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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 ottobre 2021, n. 1650
Rete di Monitoraggio Integrato delle Emissioni odorigene. Comune di Monopoli. Approvazione schema 
di convenzione tra Regione Puglia, ARPA Puglia, Comune di Monopoli. PTA. Applicazione avanzo di 
amministrazione relativa variazione al bilancio di previsione per l’e.f.2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale, approvato con DGR 71-
18/01/2021.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia MARASCHIO, 
di concerto con l’Assessore al Bilancio avv. Raffaele PIEMONTESE, per la parte relativa all’autorizzazione 
contabile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali e confermata dal 
Direttore del Dipartimento, riferiscono quanto segue.

Premesso che:

- il Decreto Legislativo del 15 novembre 2017 n. 183 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni nell’atmosfera di 
taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché per il riordino del quadro normativo 
degli stabilimenti che producono emissioni nell’atmosfera, ai sensi dell’articolo 17 dello legge 12 agosto 
2016, n. 170” ha introdotto nel Decreto Legislativo del 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” 
l’art. 272-bis al Titolo I “Prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera di impianti e attività” della 
Parte quinta “Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera”;

- la legge Regionale 16 luglio 2018, n. 32 disciplina le emissioni odorigene prodotte dalle attività antropiche 
al fine di evitare, prevenire e ridurre l’impatto olfattivo. ARPA Puglia, organo tecnico dell’Amministrazione 
regionale, provvede alla raccolta ed elaborazione sistematica informatizzata dei dati sulla situazione 
ambientale nonché provvede al controllo dei fattori fisici, chimici e biologici d’inquinamento ambientale 
(art. 4 co. 1 della L.R. 6/1999 e s.m.i.). Nell’ambito delle funzioni individuate dalla richiamata l.r. n. 32/2018 
l’Agenzia assicura la gestione delle segnalazioni di disturbo olfattivo da parte della popolazione attraverso 
la raccolta, l’elaborazione, la verifica e la validazione delle segnalazioni, ai fini dell’individuazione della 
sorgente che ha originato il disturbo, anche mediante sopralluoghi, ispezioni, campionamenti e analisi 
condotte conformemente alle disposizioni di legge;

- la DGR n. 805 del 02 maggio 2019 approva il “Protocollo Operativo per la gestione delle segnalazioni 
di disturbo olfattivo. Intesa ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 32/2018 “Disciplina in materia di emissioni 
odorigene”.

Considerato che:

- tra Arpa Puglia ed il Comune di Monopoli è stata stipulata, in data 30/01/2018, la convenzione per il 
“Monitoraggio delle emissioni odorigene nel Comune di Monopoli” con l’obiettivo di indagare sugli 
episodi di molestia olfattiva percepita dai residenti del Comune di Monopoli; le attività operative di tale 
Convenzione sono di fatto terminate con l’analisi delle segnalazioni raccolte da SegnalApp-Odori fino alla 
data del 31 dicembre 2020; 

- in occasione dell’incontro in data 12 maggio 2021 svoltosi presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
e del Territorio alla presenza della Regione Puglia, del Comune di Monopoli e di Arpa Puglia sono stati 
condivisi tra gli Enti gli esiti delle attività di monitoraggio della qualità dell’aria (periodo di riferimento 
12/02/2020 – 31/01/2021) svolto da Arpa Puglia nell’area industriale di Monopoli allo scopo di determinare 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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eventuali situazioni di criticità legate alle ripetute segnalazioni di molestia olfattiva da parte dei cittadini. 
Altresì è stato illustrato dal Comune il progetto di monitoraggio delle molestie olfattive su obiettivi sensibili 
per un’eventuale cofinanziamento regionale;

- con nota del 20 maggio 2021 il Comune di Monopoli ha trasmesso alla Regione Puglia la proposta 
elaborata dal Comune che contempla altresì l’installazione di n. 3 campionatori olfattometrici comprensivi 
di centraline meteo per il monitoraggio delle emissioni olfattive su obiettivi sensibili. Tale rete sarà 
completata con l’installazione di rilevatori da parte degli operatori privati sui perimetri delle sedi delle 
rispettive attività produttive che, a seguito di incontri già svolti con l’Amministrazione comunale, hanno già 
manifestato il rispettivo interesse e disponibilità;

- con nota del 21 giugno 2021 Arpa Puglia ha comunicato alla Regione Puglia di aver installato – quale 
anticipazione delle attività previste nella presente Convenzione – un proprio campionatore olfattometrico 
nell’area di pertinenza del Liceo Artistico “L. Riusso” di Monopoli, sito concordato con il Comune di 
Monopoli;

- gli esiti dei monitoraggi svolti da Arpa Puglia sul territorio comunale nonché le attività riconducibili a 
SegnalAPP-Odori mostrano una diminuzione delle segnalazioni di disturbo olfattivo da parte della 
popolazione: si registrano nelle singole mensilità del 2020 circa il 70% in meno di segnalazioni rispetto 
alle corrispondenti mensilità del 2019. Tale riduzione è da attribuirsi all’intensa attività di controllo avviata 
da Arpa Puglia unitamente all’Amministrazione comunale ed altri Enti che ha interessato diverse realtà 
industriali ubicate sul territorio di Monopoli. La rilevazione di irregolarità nella gestione degli impianti 
ha portato in alcuni casi al sequestro degli impianti in altri all’aggiornamento del relativo provvedimento 
autorizzativo;

- in occasione dell’incontro del 22 luglio 2021 svoltosi presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente e del 
Territorio alla presenza degli uffici tecnici regionali, di Arpa Puglia e del Comune di Monopoli sono stati 
condivisi i contenuti dello Schema di convenzione per l’implementazione della rete di monitoraggio delle 
emissioni odorigene;

- le concentrazioni di inquinanti in aria ambiente rilevati dalle due stazioni di monitoraggio della Rete 
regionale della qualità dell’aria attive a Monopoli - come riferito da Arpa Puglia in occasione dell’incontro 
del 22 luglio 2021 - non evidenziano superamenti ai sensi del d.lgs. 155/2010 e smi nel periodo gennaio 
2021/giugno 2021. Infatti, i superamenti del limite giornaliero di PM10 registrati (tra il 24 e il 27 febbraio, il 
28 aprile e tra il 21 e il 30 giugno) sono stati dovuti a fenomeni di avvezione di polveri da regioni desertiche;

- in occasione dell’incontro svoltosi il 28 luglio 2021 presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente e del 
Territorio alla presenza degli uffici tecnici regionali, di Arpa Puglia, del Comune di Monopoli, di ARESS 
Puglia, del “Comitato respiriamo a Monopoli” e di Legambiente Monopoli sono stati illustrati gli esiti 
dell’intensa attività di controllo avviata dall’Autorità di controllo regionale in collaborazione con il Comune 
di Monopoli. In conclusione sono stati anche rappresentati i contenuti dello schema di Convenzione per il 
monitoraggio integrato delle emissioni odorigene sul territorio comunale di cui alla presente deliberazione.

Considerato altresì che:

- la Giunta con  Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e 
1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/10, nel corso degli anni ha approvato ed integrato, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente (PTA), al fine di attuare  
azioni  per  la tutela e la salvaguardia e lo sviluppo sostenibile dell’ambiente e del territorio, articolate in 
specifiche aree tematiche: 

Asse 1:   Normative regionali in materia di tutela ambientale;

Asse 2:   Aree naturali protette, natura e biodiversità;

Asse 3:   Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza;

Asse 4:   Tutela e pulizia delle aree costiere;

Asse 5:   Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati;
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Asse 6:   Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale;

Asse 7: Definizione di  piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell’operatività regionale in 
materia di tutela delle acque;

Asse 8: Sviluppo di politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive;

Asse 9:   Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione in 
campo ambientale;

Asse 10: Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali;

Tra le risorse trasferite dal Ministero dell’Economia e Finanze per le funzioni delegate alle Regioni in materia 
ambientale (in attuazione del D. L.gs. 112/98), negli anni 2008 e 2009 sono stati erogati finanziamenti in favore 
della Regione Puglia nell’ambito dell’attuazione ed implementazione del Programma di Tutela Ambientale 
Regionale, sui diversi assi e relative linee di intervento.

Il presente provvedimento si propone di dotare Arpa Puglia – quale organo tecnico della Regione Puglia – 
di campionatori olfattometrici e centraline meteo per monitoraggio delle emissioni odorigene attraverso le 
risorse disponibili sul PTA. Tale azione è coerente per il proseguimento degli obiettivi  riconducibili all’asse VI 
“Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale” -  linea di intervento b) “Sviluppo, adeguamento 
e gestione delle reti di monitoraggio ambientale”.

Considerato che:
nel Documento di Economia e Finanza Regionale tra gli obiettivi preposti vi sono la tutela, valorizzazione e 
riqualificazione ambientale e territoriale.

Rilevato che:
la proposta di utilizzo delle risorse del PTA, attualmente collocate in avanzo di amministrazione, è coerente 
con gli obiettivi sopra delineati.

Visti inoltre:
•	 il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

•	 l’art. 51, comma 2, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

•	 l’art. 42 comma 8 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione;

•	 la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;

•	 la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
bilancio  pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

•	 la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

•	 la D.G.R. n. 199 del 08.02.2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Per tutto quanto sopra esposto si ritiene necessario procedere all’approvazione dello Schema di Convenzione 
per il monitoraggio delle emissioni odorigene nel Comune di Monopoli nonché dotare l’Organo di Controllo 
– ARPA Puglia – di ulteriore strumentazione per i campionamenti degli inquinanti associati al disturbo delle 
molestie olfattive da parte della popolazione, anche al fine di svolgere medesime campagne di monitoraggio 
in diverse realtà sul territorio regionale.
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Tutto ciò premesso e considerato, rilevata l’urgenza che la presente proposta riveste, si propone:
- di dotare Arpa Puglia – organo tecnico della Regione Puglia ex l.r. n. 6/1999 e smi – di campionatori 

olfattometrici automatici comprensivi di centraline meteo per il monitoraggio delle emissioni odorigene 
anche ai fini del perseguimento degli obiettivi della l.r. n. 32/2018;

- di trasferire ad Arpa Puglia - per il tramite della Sezione Autorizzazioni Ambientali - una somma di € 
73.200,00 a valere sulle risorse del PTA – per l’acquisto di campionatori olfattometrici automatici 
comprensivi di centraline meteo, in coerenza con i termini della convenzione;

- di approvare lo schema di convenzione recante “RETE DI MONITORAGGIO INTEGRATO DELLE EMISSIONI 
ODORIGENE NEL COMUNE DI MONOPOLI” unitamente ad Arpa Puglia e Comune di Monopoli;

- di istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405;

- di applicare, nel corrente e.f., l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., per un importo pari ad € 73.200,00 derivante delle economie vincolate sul 
capitolo di spesa di nuova istituzione, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.”

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi
Il presente provvedimento comporta:

- l’istituzione di un nuovo Capitolo di Spesa in capo alla Sezione Autorizzazioni Ambientali collegato ai 
capitoli di Entrata E2032400 e E2032405;

- l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 
118/2011e ss.mm.ii., per un importo pari ad € 73.200 derivante delle economie vincolate sui capitolo 
di spesa  di nuova istituzione, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405;

- la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2021, in termini di competenza e cassa, 
al Bilancio di previsione 2021 ed al Bilancio pluriennale 2021/2023, al documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.71/2021, ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs. n.118/2011, derivante dall’applicazione dell’avanzo.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.
Variazione E.F. 

2021
Competenza

Variazione 
E.F. 2021

Cassa
Applicazione avanzo vincolato - € 73.200,00

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 

deficienze di cassa 
(art.51, l.r. n. 28/2001)

20.1. 1 1.10.01.01 - € 73.200,00

65.06 CNI
 Aggiornamento delle reti di 

monitoraggio ambientale
9.8.2 2.03.01.02 + € 73.200,00 + € 73.200,00
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento, pari ad € 73.200,00, assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 
All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali  con successivi atti da 
assumersi entro l’ esercizio finanziario 2021.

L’Assessore relatore di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica 
competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lett. a) e k) della L.r. n. 7/1997, ed in particolare:

- di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di concerto con 
l’Assessore al Bilancio, che qui si intende integralmente riportata;

- di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii., per l’importo pari ad € 73.200,00 derivante delle economie vincolate sui capitoli di spesa 
U611092, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405;

- di istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405, e di apportare, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio di 
previsione regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
bilancio gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 71/2021, come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente provvedimento;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2021 approvato con LR n. 36/2021 e al Documento tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio gestionale;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 73.200,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii..;

- di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale l’Allegato  prospetto 
“E/1”, di cui all’art. 10, comma 4 del D.lgs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto.

- di approvare lo schema di convenzione recante “RETE DI MONITORAGGIO INTEGRATO DELLE EMISSIONI 
ODORIGENE NEL COMUNE DI MONOPOLI”, allegato quale parte integrante del presente provvedimento;

- di autorizzare l’Assessora all’Ambiente ed al Territorio, avv. Anna Grazia Maraschio, alla sottoscrizione 
della presente convenzione;

- di demandare alla Sezione Autorizzazioni Ambientali gli ulteriori adempimenti di rispettiva competenza;

- di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ad Arpa Puglia, al Comune di Monopoli;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. compreso di allegato nonché sul Portale Regionale 
dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;

- di demandare al Segretariato Generale della Giunta regionale l’implementazione della Sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 33/2013.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normative e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario PO Pianificazione
Ing. Daniela Antonella BATTISTA

Il Funzionario PO Gestione Finanziaria
Dott. Giovanni Alessio QUINTIERI
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Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta RICCIO

Il Direttore, ai sensi dell’art. degli artt. 18 e 20 del DPGR n 22/2021, NON RAVVISA la necessità di esprimere 
osservazioni sulla presente proposta di Deliberazione.

Il Direttore del Dipartimento
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana  
Ing. Paolo GAROFOLI

L’assessora all’Ambiente, 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, 

Pianificazione Territoriale, Assetto Del Territorio, 
Paesaggio, Urbanistica, Politiche Abitative

Avv. Anna Grazia MARASCHIO

  

Il Vicepresidente con delega al Bilancio 
Avv. Raffaele PIEMONTESE

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di concerto con 
l’Assessore Piemontese, 

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari, del Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento.

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di concerto con 
l’Assessore al Bilancio, che qui si intende integralmente riportata;

2. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii., per l’importo pari ad € 73.200,00 derivante delle economie vincolate sui capitoli di spesa 
U611092, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405;

3. di istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato ai capitoli di Entrata E2032400 e E2032405, 
e di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., la 
variazione al bilancio di previsione regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico 
di accompagnamento ed al bilancio gestionale 2021-2023, approvato con DGR n. 71/2021, come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2021 approvato con LR n. 36/2021 e al Documento tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio gestionale;
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5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 73.200,00, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii..;

6. di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;

7. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale l’Allegato  prospetto 
“E/1”, di cui all’art. 10, comma 4 del D.lgs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto.

8. di approvare lo schema di convenzione recante “RETE DI MONITORAGGIO INTEGRATO DELLE 
EMISSIONI ODORIGENE NEL COMUNE DI MONOPOLI”, allegato quale parte integrante del presente 
provvedimento;

9. di autorizzare l’Assessora all’Ambiente ed al Territorio, avv. Anna Grazia Maraschio, alla sottoscrizione 
della presente convenzione;

10. di demandare alla Sezione Autorizzazioni Ambientali gli ulteriori adempimenti di rispettiva 
competenza;

11. di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ad Arpa Puglia, al Comune di Monopoli;

12. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. compreso di allegato nonché sul Portale Regionale 
dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;

13. di demandare al Segretariato Generale della Giunta regionale l’implementazione della Sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 33/2013.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 ottobre 2021, n. 1665
Approvazione schema Protocollo d’intesa tra REGIONE PUGLIA, COMUNE DI CONVERSANO e COMUNE DI 
MESAGNE per disciplinare i reciproci impegni, strategie e attività in caso di assegnazione del prestigioso 
riconoscimento di “Capitale italiana della cultura 2024” ad una delle due città sottoscrittrici.

L’Assessore alla Cultura, Turismo, Sviluppo e Impresa Turistica, Dott. Massimo Bray, sulla base dell’istruttoria 
espletata dall’Avv. Giuseppe Loiodice, Funzionario Amministrativo in servizio presso il Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal rispettivo Direttore di Dipartimento, 
Dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

	 la Regione Puglia (di seguito Regione), ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene 
la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, 
e riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne 
promuove iniziative di produzione e divulgazione;

	 con la L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria 
delle attività culturali” è stato riconosciuto nello spettacolo e nella cultura una componente fondamentale 
dell’identità dei nostri territori;

	 con la L.R. n. 17 del 25/06/2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” è stata disciplinata la tutela 
e valorizzazione del patrimonio culturale per il potenziamento e il miglioramento della fruizione, della 
conoscenza e della conservazione di Beni culturali e dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere 
percorsi di valorizzazione integrata per lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale;

	 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione, nelle 
sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, 
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: 

- presidia la pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione 
di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e privati del settore; 

- è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali 
e regionali; 

- provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività; indirizza, coordina, 
monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali 
partecipati nelle materie di competenza; assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le 
strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei 
di rappresentanza istituzionale;

	 la molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita dalle stesse, 
anche sul piano nazionale e internazionale, richiede, per garantire il consolidamento del citato sistema, 
una programmazione strategica che conduca alla costruzione di un modello evolutivo di sviluppo e 
valorizzazione del Territorio;

	 al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione 
e promozione dell’intero sistema, nonché le priorità di intervento, con DGR n. 543 del 19/3/2019 la 
Regione ha approvato il Piano Strategico della cultura per la Puglia PiiiL Cultura in Puglia, sviluppato su un 
arco decennale 2017-2026;

	 il Piano Strategico della Cultura rappresenta un mezzo di pianificazione e crescita del Territorio nel medio-
lungo periodo. La Regione Puglia risulta tra le prime regioni italiane ad avvalersi in modo strutturato di tale 
strumento in relazione ai temi della Cultura e su un territorio vasto, differenziato e, dunque, complesso;
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	 con DGR n. 191 del 14/2/2017, la Regione ha altresì approvato il Piano strategico regionale del Turismo 
Puglia 365 sviluppato su un arco decennale 2016/2025;

	 il Piano strategico del Turismo, sviluppato parallelamente ed omogeneamente alla costruzione del Piano 
Nazionale del Turismo, prevede tra gli obiettivi principali: far crescere la competitività della destinazione 
Puglia in Italia e all’estero, aumentare i flussi di turisti internazionali, dare una spinta positiva alla 
destagionalizzazione, potenziare l’innovazione organizzativa e tecnologica del settore, con l’intento di 
aiutare i territori pugliesi ad organizzarsi per un turismo che duri tutto l’anno, promuovere la destinazione 
attraverso il turismo culturale;

ATTESO CHE:

	 con decreto n. 461 del 16/06/2021 il Segretariato Generale del Ministero della Cultura (di seguito MiC) ha 
adottato il bando per il conferimento del titolo di «Capitale italiana della cultura» per l’anno 2024;

	 l’iniziativa è volta a sostenere, incoraggiare e valorizzare l’autonoma capacità progettuale e attuativa delle 
città italiane nel campo della cultura, affinché venga recepito in maniera sempre più diffusa il valore della 
leva culturale per la coesione sociale, l’integrazione senza conflitti, la creatività, l’innovazione, la crescita, 
lo sviluppo economico e, infine, il benessere individuale e collettivo;

	 il conferimento del titolo di «Capitale italiana della cultura», in linea con l’Azione UE «Capitali europee 
della cultura», si propone i seguenti obiettivi:

- il miglioramento dell’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il superamento del cultural 
divide;

- il rafforzamento della coesione e dell’inclusione sociali, nonché dello sviluppo della partecipazione 
pubblica;

- il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, anche in termini di 
destagionalizzazione delle presenze;

- l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche al fine del maggiore coinvolgimento dei giovani e del 
potenziamento dell’accessibilità;

- la promozione dell’innovazione e dell’imprenditorialità nei settori culturali e creativi;

- il conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale;

- il perseguimento della sostenibilità così come indicato dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
dell’ONU;

	 il titolo di «Capitale italiana della cultura» è conferito per la durata di un anno e la città vincitrice riceve 
dal MiC un milione di euro per realizzare la sua programmazione; negli anni precedenti il titolo è stato 
assegnato alle Città di Cagliari, Lecce, Perugia, Ravenna e Siena nel 2015; Mantova nel 2016; Pistoia nel 
2017, Palermo nel 2018, Parma nel 2020 (prorogata al 2021), Procida nel 2022 e Bergamo e Brescia nel 
2023;

	 i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di Comuni, per candidarsi al titolo di «Capitale italiana della 
cultura» per l’anno 2024, dovevano presentare - entro la data del 20 luglio 2021 - una manifestazione di 
interesse alla partecipazione al bando, sottoscritta dal Sindaco del Comune o della Città metropolitana o 
dal Presidente dell’Unione di Comuni;

	 entro il 19 ottobre 2021 i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di Comuni che hanno presentato la 
manifestazione di interesse devono perfezionare la propria candidatura, redigendo e inviando al MiC un 
dossier di candidatura secondo le modalità indicate dalle Linee Guida di cui al bando;

CONSIDERATO CHE:

	 entro la scadenza del 20 luglio sono pervenute 24 manifestazioni di interesse alla partecipazione al bando 
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per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2024;

	 la Puglia contempla due Comuni – Conversano (BA) e Mesagne (BR) – che hanno presentato regolare 
manifestazione di interesse e, entro il 19 ottobre 2021, intendono presentare i dossier di candidatura;

	 la Regione ritiene strategico che una città pugliese sia insignita di questo importante riconoscimento 
nazionale che concorrerebbe a qualificare l’offerta culturale a scala territoriale e ad incrementare la 
visibilità della Puglia intera quale destinazione turistica;

	 la Regione intende supportare i Comuni pugliesi candidati al riconoscimento, garantendo pari opportunità 
sia in termini di sostegno istituzionale, che programmatico e finanziario;

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti di fatto e di diritto per stipulare un protocollo 
di intesa quadro tra la Regione Puglia, il Comune di Conversano e il Comune di Mesagne attraverso il quale 
definire e disciplinare i reciproci impegni, strategie e attività per garantire la migliore riuscita del programma 
“Capitale italiana della cultura 2024”, nel caso in cui una delle città sottoscrittrici ottenga il prestigioso 
riconoscimento da parte del MiC.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezio-
ne dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanzia-
ria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

A tal fine, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 
4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 propone alla Giunta:

1. di prendere atto di tutto quanto illustrato in premessa e che qui si intende integralmente riportato.

2. di approvare il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Comune di Conversano e Comune di Mesagne, 
allegato al presente provvedimento (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale.

3. di delegare il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione del suddetto Protocollo, 
autorizzandolo ad apportarvi eventuali modifiche di carattere meramente formale qualora fosse 
necessario in fase di sottoscrizione.

4. di prendere atto che, laddove dalla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano 
impegni di natura finanziaria, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale.

5. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale               
www.regione.puglia.it. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 

http://www.regione.puglia.it
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normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento è stato predisposto 
dall’Avv. Giuseppe Loiodice, Funzionario Amministrativo in servizio presso il Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, e confermato dal Dott. Aldo Patruno, Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio.

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
Giuseppe Loiodice     

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
Aldo Patruno

L’ASSESSORE ALLA CULTURA, TURISMO, SVILUPPO E IMPRESA TURISTICA
Massimo Bray

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Massimo Bray;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto illustrato in premessa e che qui si intende integralmente riportato.

2. di approvare il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Comune di Conversano e Comune di Mesagne, 
allegato al presente provvedimento (Allegato A) per farne parte integrante e sostanziale.

3. di delegare il Presidente della Giunta regionale alla sottoscrizione del suddetto Protocollo, 
autorizzandolo ad apportarvi eventuali modifiche di carattere meramente formale qualora fosse 
necessario in fase di sottoscrizione.

4. di prendere atto che, laddove dalla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano impegni 
di natura finanziari, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale.

5. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it
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Allegato A 
Proposta A04/DEL/2021/00027 

 
 
 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
 

«CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2024» 
 
 
 
 

Tra 
 
 
Regione Puglia C.F. 80017210727 con sede in Bari, Lungomare N. Sauro n. 33, nella persona 
del  Presidente  della  Giunta  regionale,  Michele  Emiliano,  intervenuto  in  qualità  di  Legale 
Rappresentante , 
 
 

e 
 

 
Comune  di  Conversano  (BA),  C.F.  _______________,  con  sede  in  Conversano, 
________________  n.  ___,  nella  persona  del  Sindaco,  Giuseppe  Lovascio,  intervenuto  in 
qualità di Legale Rappresentante;  
 

 
E 
 

 
Comune  di  Mesagne  (BR),  C.F.  _________________,  con  sede  in  Mesagne, 
________________  n.  ___,  nella  persona  del  Sindaco,  Antonio  Matarrelli,  intervenuto  in 
qualità di Legale Rappresentante; 

 
 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da: Aldo Patruno
Organizzazione: REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 15/10/2021 12:02:31
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PREMESSO che: 
 
 la  Regione  Puglia  (di  seguito  Regione),  ai  sensi  dell’articolo  12  del  proprio  Statuto, 

promuove  e  sostiene  la  cultura,  l’arte,  la  musica  e  lo  sport,  tutela  i  beni  culturali  e 
archeologici,  assicurandone  la  fruibilità,  e  riconosce  nello  spettacolo  una  componente 
essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e 
divulgazione; 

 con  la  L.R.  n.  6  del  29/04/2004  “Norme  organiche  in materia  di  spettacolo  e  norme  di 
disciplina  transitoria delle  attività  culturali”  è  stato  riconosciuto nello  spettacolo e nella 
cultura una componente fondamentale dell’identità dei nostri territori; 

 con  la  L.R.  n.  17  del  25/06/2013  “Disposizioni  in  materia  di  beni  culturali”  è  stata 
disciplinata  la  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  per  il  potenziamento  e  il 
miglioramento della  fruizione, della  conoscenza e della  conservazione di Beni  culturali  e 
dello sviluppo del territorio, al fine di promuovere percorsi di valorizzazione integrata per 
lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale; 

 il  Dipartimento  Turismo,  Economia  della  Cultura  e  Valorizzazione  del  Territorio  della 
Regione, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti 
locali,  regolamentazione,  monitoraggio,  vigilanza  e  controllo  degli  interventi  in  materia 
culturale e dello spettacolo dal vivo:  

 presidia  la  pianificazione  strategica  in  materia  di  spettacolo  dal  vivo  e  cultura, 
favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici 
e privati del settore;  

 è responsabile della programmazione degli  interventi  finanziati a valere su  fondi 
comunitari, statali e regionali;  

 provvede  alla  gestione  operativa  dei  relativi  programmi,  processi  e  attività; 
indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle 
Sezioni  afferenti  e  degli  Enti  regionali  partecipati  nelle  materie  di  competenza; 
assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative 
interne,  con  gli  altri  Dipartimenti  regionali  e  con  i  livelli  nazionali  ed  europei  di 
rappresentanza istituzionale; 

 la molteplicità delle iniziative realizzate in questi anni e la crescente importanza acquisita 
dalle  stesse,  anche  sul  piano  nazionale  e  internazionale,  richiede,  per  garantire  il 
consolidamento  del  citato  sistema,  una  programmazione  strategica  che  conduca  alla 
costruzione di un modello evolutivo di sviluppo e valorizzazione del Territorio; 

 al  fine  di  delineare  la  propria  strategia  di  sviluppo  culturale  e,  quindi,  le  azioni  di 
valorizzazione,  innovazione  e  promozione  dell’intero  sistema,  nonché  le  priorità  di 
intervento, con DGR n. 543 del 19/3/2019 la Regione ha approvato il Piano Strategico della 
cultura per la Puglia PiiiL Cultura in Puglia, sviluppato su un arco decennale 2017‐2026; 

 il  Piano  Strategico  della  Cultura  rappresenta  un  mezzo  di  pianificazione  e  crescita  del 
Territorio nel medio‐lungo periodo. La Regione Puglia risulta tra  le prime regioni  italiane 
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ad avvalersi in modo strutturato di tale strumento in relazione ai temi della Cultura e su un 
territorio vasto, differenziato e, dunque, complesso; 

 con DGR n. 191 del 14/2/2017, la Regione ha altresì approvato il Piano strategico regionale 
del Turismo Puglia 365 sviluppato su un arco decennale 2016/2025; 

 il  Piano  strategico  del  Turismo,  sviluppato  parallelamente  ed  omogeneamente  alla 
costruzione  del  Piano  Nazionale  del  Turismo,  prevede  tra  gli  obiettivi  principali:  far 
crescere la competitività della destinazione Puglia in Italia e all’estero, aumentare i flussi 
di  turisti  internazionali,  dare  una  spinta  positiva  alla  destagionalizzazione,  potenziare 
l’innovazione  organizzativa  e  tecnologica  del  settore,  con  l’intento  di  aiutare  i  territori 
pugliesi ad organizzarsi per un turismo che duri tutto l’anno, promuovere la destinazione 
attraverso il turismo culturale.  

 
ATTESO che: 
 
 con decreto n. 461 del 16/06/2021 il Segretariato Generale del Ministero della Cultura (di 

seguito MiC), ha adottato il bando per il conferimento del titolo di «Capitale italiana della 
cultura» per l’anno 2024; 

 l’iniziativa è volta a sostenere, incoraggiare e valorizzare l’autonoma capacità progettuale 
e attuativa delle città italiane nel campo della cultura, affinché venga recepito in maniera 
sempre più diffusa il valore della leva culturale per la coesione sociale, l’integrazione senza 
conflitti,  la  creatività,  l’innovazione,  la  crescita,  lo  sviluppo  economico  e,  infine,  il 
benessere individuale e collettivo; 

 il  conferimento  del  titolo  di  «Capitale  italiana  della  cultura»,  in  linea  con  l’Azione  UE 
«Capitali europee della cultura», si propone i seguenti obiettivi: 

 il  miglioramento  dell’offerta  culturale,  la  crescita  dell’inclusione  sociale  e  il 
superamento del cultural divide; 

 il  rafforzamento  della  coesione  e  dell’inclusione  sociali,  nonché  dello  sviluppo 
della partecipazione pubblica; 

 il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, anche in 
termini di destagionalizzazione delle presenze; 

 l’utilizzo  delle  nuove  tecnologie,  anche  al  fine  del maggiore  coinvolgimento  dei 
giovani e del potenziamento dell’accessibilità; 

 la  promozione  dell’innovazione  e  dell’imprenditorialità  nei  settori  culturali  e 
creativi; 

 il conseguimento di risultati sostenibili nell’ambito dell’innovazione culturale; 
 il  perseguimento  della  sostenibilità  così  come  indicato  dall’Agenda  2030  per  lo 

Sviluppo Sostenibile dell’ONU; 
 il  titolo di «Capitale  italiana della cultura» è conferito per  la durata di un anno e  la città 

vincitrice  riceve dal MiC un milione di  euro per  realizzare  la  sua programmazione; negli 
anni precedenti il titolo è stato assegnato alle Città di Cagliari, Lecce, Perugia, Ravenna e 
Siena nel 2015, Mantova nel 2016, Pistoia nel 2017, Palermo nel 2018, Parma nel 2020 
prorogata al 2021; nel 2022 a Procida e nel 2023 a Bergamo e Brescia; 
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 i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di Comuni, per candidarsi al titolo di «Capitale 
italiana della cultura» per l’anno 2024, dovevano presentare – entro la data del 20 luglio 
2021  –  una  manifestazione  di  interesse  alla  partecipazione  al  bando,  sottoscritta  dal 
Sindaco del Comune o della Città metropolitana o dal Presidente dell’Unione di Comuni; 

 entro il 19 ottobre 2021 i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di Comuni che hanno 
presentato  la  manifestazione  di  interesse  devono  perfezionare  la  propria  candidatura, 
redigendo e inviando al MiC un dossier di candidatura secondo le modalità indicate dalle 
Linee guida di cui al bando; 

 
 
 
 
CONSIDERATO che: 
 
 entro  la  scadenza del 20  luglio 2021,  sono pervenute 24 manifestazioni di  interesse alla 

partecipazione al bando per  il conferimento del titolo di «Capitale  italiana della cultura» 
per l’anno 2024; 

 la  Puglia  contempla  due  Comuni  –  Conversano  (BA)  e  Mesagne  (BR))  –  che  hanno 
presentato  regolare manifestazione  di  interesse  e,  entro  il  19  ottobre  2021,  intendono 
presentare i dossier di candidatura; 

 la  Regione  ritiene  strategico  che  una  città  pugliese  sia  insignita  di  questo  importante 
riconoscimento  nazionale  che  concorrerebbe  a  qualificare  l’offerta  culturale  a  scala 
territoriale e ad incrementare la visibilità della Puglia intera quale destinazione turistica; 

 la Regione intende supportare i Comuni pugliesi candidati al riconoscimento, garantendo 
pari opportunità sia in termini di sostegno istituzionale, che programmatico e finanziario; 

 
 

tanto premesso, le Parti, come sopra rappresentate, convengono quanto segue: 
 
 

Art. 1 
Valore delle premesse 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 
Art. 2 

Obiettivi del Protocollo  
 

Le Parti convengono nel considerare il riconoscimento di «Capitale italiana della cultura» per 
l’anno 2024 come un’opportunità per  l’intero sistema regionale e, pertanto,  interpretano  le 
candidature dei Comuni di Conversano  (BA) e Mesagne  (BR), come occasione per maturare 
un approccio progettuale sul tema della cultura e dell’attrattività turistica, all’interno di una 
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cornice  regionale  di  leale  e  rinnovata  collaborazione  e  cooperazione  tra  Regione  ed  Enti 
locali. 
 
Il  presente Protocollo disciplina  gli  impegni  delle Parti  in  relazione all’ipotesi  che una delle 
Città sottoscrittrici ottenga il prestigioso riconoscimento da parte del MiC. 
 
 

Art. 3 
Impegni delle Parti 

 
Qualora  il  MiC  valuti  positivamente  la  candidatura  a  «Capitale  italiana  della  cultura»  per 
l’anno  2024  di  una  delle  due  Città  pugliesi  che  sottoscrivono  il  presente  protocollo,  l’altra 
Città candidata e Regione Puglia si impegnano a:   
 
 condividere le strategie e i programmi della Città Capitale 2024; 
 stabilire idonee forme di coordinamento tra Regione e Città per realizzare programmi di 

cooperazione in campo culturale, relativamente al tema Capitale 2024; 
 aggregare  le  risorse  umane,  professionali,  strutturali  e  finanziarie  disponibili,  per 

garantire la miglior riuscita del programma Capitale 2024; 
 promuovere  un  coordinamento  a  scala  regionale  per  realizzare  politiche  di  marketing 

turistico‐culturale che valorizzino le identità delle Città e della Regione intera; 
 organizzare momenti di informazione e sensibilizzazione, soprattutto presso le scuole, le 

Università,  le  Accademie,  i  Conservatori  e  in  ogni  altra  sede  ritenuta  opportuna  per 
favorire la più ampia conoscenza del programma Capitale 2024. 

 
 

Art. 4 
Ruolo della Regione Puglia 

 
Nel caso in cui una delle due Città pugliesi candidate sia riconosciuta dal MiC quale «Capitale 
italiana della cultura» per l’anno 2022, la Regione Puglia si impegna a: 
a) sottoscrivere un Accordo di Programma Quadro finalizzato a supportare – sotto il profilo 

finanziario,  promozionale  e  della  prestazione  di  servizi  anche  da  parte  dei  propri  Enti 
partecipati  (Teatro  Pubblico  Pugliese,  Apulia  Film  Commission,  Pugliapromozione)  –  il 
programma  culturale  della  Città  vincitrice,  per  assicurarne  la  piena  e  più  efficace 
attuazione.  La  Regione  Puglia  si  impegna  altresì  a  sostenere  talune  iniziative 
particolarmente  significative  del  programma  culturale  presentato  dalla  Città  non 
vincitrice,  individuate  di  comune  accordo  con  quest’ultima,  al  fine  di  garantire  un 
rafforzamento  dell’offerta  culturale  territoriale  e  realizzare  idonee  sinergie  con  la  Città 
vincitrice; 

b) sensibilizzare  sponsor  pubblici  e  privati  sul  territorio  per  contribuire  all'obiettivo  di 
realizzare il programma generale; 
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c) garantire le forme di coordinamento previste dal precedente Art. 3 e sostenere la piena 
integrazione delle due Città all’interno della cornice della «Capitale italiana della cultura» 
2024; 

d) partecipare direttamente e anche attraverso i propri Enti partecipati alla governance del 
programma 2024 delineata dalla Città vincitrice nel dossier di candidatura.  

 
 

Art. 5 
Altri impegni 

 
Ove nessuna delle due Città pugliesi candidate ottenga dal MiC il riconoscimento di «Capitale 
italiana  della  cultura»  per  l’anno  2024,  le  Parti  si  impegnano  comunque  a  selezionare  di 
comune  accordo  talune  iniziative  particolarmente  significative  dei  programmi  culturali 
presentati  in  sede  di  candidatura,  al  fine  di  valorizzare  il  lavoro  svolto  e  utilizzarlo  per  un 
rafforzamento dell’offerta turistico‐culturale territoriale. 
 
 

Art. 6 
Diffusione e disseminazione 

 
Le  Parti  si  impegnano  a  garantire  la  massima  diffusione  del  presente  accordo,  dei  suoi 
contenuti  e  delle  iniziative  conseguenti,  anche  affiancando  i  loro  logotipi  nei  materiali 
promozionali  destinati  alle  iniziative  realizzate  a  seguito  del  presente  atto.  L’utilizzo  dei 
rispettivi logotipi è consentito limitatamente alle iniziative comuni. 
 
 

Art. 7 
Durata 

Il  presente  Protocollo  d’Intesa  ha  durata  di  36  mesi  ed  è  rinnovabile  con  semplice 
comunicazione  tra  le  Parti  da  inviarsi  almeno  un  mese  prima,  previa  approvazione  degli 
organi competenti.   
 
È fatta salva la garanzia dell’ultimazione delle attività in corso al momento della scadenza del 
presente accordo. 

 
Art. 8 

Estensione dell’accordo a terze parti 
 

Su comune  intesa delle Parti ed  in relazione alle finalità previste al precedente articolo 2,  il 
presente  Protocollo  potrà  essere  esteso  alla  partecipazione  di  altri  soggetti,  pubblici  e/o 
privati. 

 
Art. 9 
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  COMUNE DI CONVERSANO 

 
 

 
COMUNE DI MESAGNE 

 
 
 

7 
 

Controversie 
Le  Parti  concordano  di  definire  amichevolmente  qualsiasi  controversia  che  possa  nascere 
dall’interpretazione  del  presente  accordo  o  dall’applicazione  degli  accordi  specifici  di 
collaborazione. Qualora fosse inutilmente esperito ogni possibile tentativo di conciliazione, il 
Foro competente è il Tribunale di Bari. 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto addì  
 
 
 
 
Per la Regione Puglia  
Il Presidente della Giunta regionale 
Michele Emiliano 
 
 
 
________________________________ 
 
 
 
Per il Comune di Conversano 
Il Sindaco 
Giuseppe Lovascio 
 
 
 
______________________________ 
 
 
 
Per il Comune di Mesagne  
Il Sindaco 
Antonio Matarrelli 
 
 
 
______________________________ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 ottobre 2021, n. 1666
Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Puglia per la realizzazione del Progetto Pedibus nelle scuole primarie.

L’Assessore ai Trasporti e  Mobilità Sostenibile, dott.sa Anna Maurodinoia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario PO “Amministrazione ed Organizzazione” Iolanda Ladisa e confermata dal Dirigente della 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE 

- la Legge regionale 25 ottobre 2004, n.18, dal titolo “Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture 
trasportistiche”, all’art.3, comma 2, lettera d), prevede che la Regione Puglia promuova iniziative di 
carattere informativo, educativo e formativo in materia di sicurezza stradale;

- la Legge regionale 23 Gennaio 2013, n.1 dal titolo “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità 
ciclistica”, all’art.4 comma 5, prevede che la Regione promuova, d’intesa con i soggetti attuatori, 
con le associazioni degli utenti della bicicletta e con il sistema scolastico, attività di informazione e 
formazione tese alla diffusione dell’uso della bicicletta, considerando gli aspetti inerenti la mobilità 
sostenibile, la sicurezza stradale, il benessere fisico e il miglioramento degli stili di vita.

- l’Assessorato ai Trasporti e Mobilità Sostenibile ha già realizzato in anni passati progetti che hanno 
coinvolto le scuole primarie in attività volte a favorire e incentivare gli spostamenti quotidiani a piedi 
coinvolgendo gli studenti delle scuole primarie da ultimo l’edizione del “Pedibus” nell’ambito del più 
ampio progetto Regionale “SBAM ! a scuola”; 

- l’Assessorato ai Trasporti e Mobilità Sostenibile, nell’ambito dell’attività di integrazione delle politiche 
sui corretti stili di vita e sulla mobilità sostenibile, intende continuare nell’attività di promozione di 
attività educative che possano interessare le istituzioni scolastiche, alla luce della esperienza positiva 
maturata nelle precedenti edizioni del “Pedibus”, interrotto a causa dell’emergenza Epidemiologica 
COVID – 19, anche al fine di coinvolgere le famiglie, i docenti scolastici e i cittadini per promuovere 
corretti stili di vita ed accrescere le occasioni affinché i bambini si spostino con maggior autonomia 
anche nei propri contesti di vita e di mobilità urbana.

CONSIDERATO CHE 

- l’Ufficio Scolastico Regionale persegue la finalità dell’educazione stradale come mezzo di tutela della 
sicurezza dei cittadini e come elemento utile alla formazione degli studenti; 

- nel contesto epidemiologico in atto l’educazione stradale volta ad incentivare gli spostamenti pedonali 
risulta essere, altresì, un valido strumento di contrasto alla circolazione del virus Covid-19;

- le istituzioni scolastiche pugliesi hanno dimostrato un ampio interesse nei confronti delle ultime 
Edizioni del progetto Pedibus promosso dalla Regione Puglia; 

- in data 03 Settembre 2021 si è svolta una riunione tra Il Dirigente  Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del Tpl e  l’Ufficio Scolastico Regionale alla presenza dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità 
Sostenibile, durante la quale si è convenuto sull’importanza del progetto “Pedibus” Regionale nelle 
scuole primarie quale strumento di Educazione stradale, Educazione Ambientale e di Educazione alla 
salute.

Pertanto, facendo seguito a quanto riportato sopra, la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale 
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riconoscono l’opportunità di proseguire con la promozione delle attività di Pedibus nelle scuole primarie con 
l’obiettivo comune di influenzare i comportamenti dei giovani cittadini orientandoli verso quel cambiamento 
improntato sul concetto di sostenibilità.

In tale ottica, il presente schema di convenzione ha l’obiettivo di regolare congiuntamente i rapporti e le 
azioni di intervento per la realizzazione del progetto “Pedibus” nelle scuole primarie.

Alla luce delle risultanze istruttorie, sussistono i presupposti per proporre l’approvazione dello schema di 
Convenzione tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la realizzazione del progetto “Pedibus”  
nelle scuole primarie.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione trova copertura finanziaria sul capitolo di bilancio U0553028 stanziamento di 
bilancio 2021 pari ad Euro 150.000,00

Il presente provvedimento comporta la disposizione di prenotazione di impegno secondo quanto di seguito 
indicato.

Bilancio autonomo - Esercizio 2021

CRA 65.03 – Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL

Parte spesa
Si dispone la prenotazione dell’impegno di spesa sul Bilancio regionale autonomo per l’anno 2021 della 
complessiva somma di Euro 150.000,00 sul capitolo di seguito specificato

Capitolo di spesa: U0553028
Codice Missione : 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”
Codice Programma: 05 “Viabilità e Infrastrutture stradali”
Titolo 1: spese correnti
Piano dei conti finanziario: U.01.04.01.01.

Causale: prenotazione dell’impegno per la realizzazione del progetto “Pedibus” nelle scuole primarie.

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad Euro 150.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionate nel corso del 2021 con determinazione da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. n. 7/97, propone alla Giunta:  

1. Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.
2. Di approvare lo schema di Convenzione, così come allegato al presente provvedimento (allegato A) per 

farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. 
3. Di disporre apposita prenotazione di impegno in relazione alle stesse risorse, secondo quanto indicato in 

dettaglio nella sezione “Copertura finanziaria” ed ai sensi degli indirizzi di cui al presente atto.
4. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL a provvedere alla 

sottoscrizione della Convenzione.
5. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di stabilire con 

successivo atto dirigenziale le modalità operative del progetto “Pedibus”.
6. Di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ad adottare i conseguenti 

provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa U0553028 a valere sul 
bilancio autonomo.

7. Di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e alla scuola Polo cosi come individuata nella medesima 
Convenzione.

8. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dagli stessi 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario “PO Amministrazione ed Organizzazione”                                    
Iolanda Ladisa

Il Dirigente della Sezione
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale 
Irene di Tria

Il Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla presente proposta di 
Deliberazione, ai sensi dell’art. 18 del D.P.G.R. n. 443/2015. 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità
Vito Antonio Antonacci 

L’ASSESSORE ai Trasporti e Mobilità Sostenibile 
Anna Maurodinoia

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Mobilità Sostenibile;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
a voti unanimi  espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato.
2. Di approvare lo schema di Convenzione, così come allegato al presente provvedimento (allegato A) per 

farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia. 
3. Di disporre apposita prenotazione di impegno in relazione alle stesse risorse, secondo quanto indicato in 

dettaglio nella sezione “Copertura finanziaria” ed ai sensi degli indirizzi di cui al presente atto.
4. Di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL a provvedere alla 

sottoscrizione della Convenzione.
5. Di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di stabilire con 

successivo atto dirigenziale le modalità operative del progetto “Pedibus”.
6. Di autorizzare il dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ad adottare i conseguenti 

provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa U0553028 a valere sul 
bilancio autonomo.

7. Di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e alla scuola Polo cosi come individuata nella medesima 
Convenzione.

8. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
TRA  

 
La Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti e Mobilità Sostenibile - Dipartimento Mobilità - 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale con sede in Via Gentile, 52 
- Bari, rappresentato da…………………….., Dirigente della ……………………….., in forza della DGR 
n….del….. 

E 
 

Il Ministero dell’Istruzione - Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, di 
seguito denominata “U.S.R. Puglia”, con sede legale in Bari alla via_Castromediano, 123, 
rappresentato dal dott. Giuseppe SILIPO, ---Direttore Generale – USR per la Puglia;  
 

PREMESSO CHE 
 
 La Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti e Mobilità Sostenibile - considera 

strategiche le attività e gli interventi di educazione, formazione e comunicazione per la 
diffusione della mobilità sostenibile e la sicurezza stradale. A tale scopo, mediante la 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, promuove, organizza e sostiene 
iniziative informative, educative e formative per coinvolgere le istituzioni e 
sensibilizzare la popolazione a seguire corretti comportamenti lungo le strade e gli spazi 
pubblici al fine di garantire e migliorare la sicurezza e la qualità della vita dei cittadini; 

 La Legge regionale 25 ottobre 2004, n.18, dal titolo “Sicurezza nei trasporti stradali e 
nelle infrastrutture trasportistiche”, all’art.3, comma 2, lettera d), prevede che la 
Regione Puglia promuova iniziative di carattere informativo, educativo e formativo in 
materia di sicurezza stradale; 

 L’Ufficio Scolastico Regionale persegue la finalità dell’educazione stradale come mezzo 
di tutela della sicurezza dei cittadini e come elemento utile alla formazione degli 
studenti;  

 Con DGR n. 2078 del 3.11.2009 la Giunta Regionale ha approvato il documento delle 
“Linee guida per la progettazione di interventi di educazione alla sicurezza stradale nelle 
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scuole di ogni ordine e grado”, redatto dall’Agenzia e la Direzione Generale dell’ USR 
Puglia;  

 L’USR svolge le competenze di cui all’art. 7 del DPCM 166/2020 ed, a tal fine, integra la 
sua azione con quella dei Comuni, delle Province e della Regione e cura i rapporti con 
questi Enti, per quanto di competenza statale;  

 tra la Regione Puglia – Assessorato ai Trasporti  e Mobilità Sostenibile - e l’U.S.R. Puglia 
esiste un proficuo rapporto di collaborazione per le specifiche competenze in materia di 
sicurezza stradale e promozione di corretti stili di vita, consolidatosi negli anni 
attraverso progetti tesi a favorire ed incentivare gli spostamenti quotidiani a piedi dei 
cittadini più giovani che hanno portato all’istituzione e la realizzazione di edizioni  del 
progetto “Pedibus” dapprima, nell'ambito del programma Creattivamente, e 
successivamente nell'ambito del più ampio progetto Regionale “SBAM a scuola”; 

 La Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti e Mobilità Sostenibile - e la Direzione 
Generale U.S.R. Puglia, nel rispetto dei ruoli e delle proprie funzioni istituzionali 
intendono proseguire nella costruzione di un percorso che valorizzi e potenzi il ricorso 
da parte degli studenti della scuola primaria a corretti stili di vita mediante azioni 
coerenti con la sicurezza stradale, l'educazione ambientale e con il benessere degli 
stessi studenti; 

 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE  

 
ART. 1 

(Premesse) 

Le premesse e le considerazioni costituiscono parte integrante della presente convenzione 

ART. 2 

(Oggetto e Finalità) 

Con la presente convenzione la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano a 
condividere il percorso di realizzazione dei progetti di “PEDIBUS” nelle scuole primarie. 
 
La Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale si impegnano ad incentivare e sostenere la già 
nota attività del PEDIBUS nelle scuole primarie della Puglia perseguendo le seguenti finalità:  
 
Educazione Stradale: il “Pedibus” consente ai bambini di imparare ad orientarsi nel loro quartiere, 
nonché di acquisire una maggiore consapevolezza dei pericoli della strada; 
Educazione Ambientale: il “Pedibus” consente ai bambini di comprendere che l’adozione di corretti 
stili di vita, quale la riduzione dell’utilizzo dell’automobile, la scelta dell’uso di mezzi pubblici o 
dell’uso delle biciclette, consentono di tutelare l’ambiente in cui vivono contribuendo altresì alla 
riduzione dell’inquinamento; 
Educazione alla Salute: il “Pedibus” consente ai bambini di comprendere che una regolare attività 
fisica svolta nell'ambito delle normali attività quotidiane contribuisce ad un miglioramento della 
salute fisica di ciascun individuo; 
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ART. 3 
(Compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale) 

L'U.S.R. Puglia, senza oneri a proprio carico e nel rispetto dei ruoli istituzionali, s'impegna a: 
- collaborare con la Regione Puglia- Assessorato ai Trasporti e Mobilità sostenibile - per la 

realizzazione dei progetti di “Pedibus” nelle scuole primarie; 
- informare delle iniziative le istituzioni scolastiche interessate, promuovere le adesioni, 

monitorare l'andamento dei progetti, curare le comunicazioni con le medesime istituzioni; 
- individuare quale scuola-polo, con funzioni di gestione amministrativo-contabile dei progetti 

di Pedibus, per la durata della presente Convenzione, l’IISS “Elena di Savoia – Calamandrei” 
di Bari – Codice meccanografico BAIS04900R; 

- redigere e trasmettere agli Uffici della Regione Puglia la relazione conclusiva sulle attività 
svolte contenente la rendicontazione complessiva ed il report finale a cura della scuola polo 
con funzioni di cassiere. 

 
ART. 4 

(Compiti della Regione) 

La Regione Puglia, nel rispetto dell’autonomia scolastica, si impegna a: 
- collaborare con l’U.S.R. Puglia per la realizzazione delle attività di “Pedibus" nelle scuole 

primarie; 
- dare copertura finanziaria, secondo le disponibilità del bilancio regionale, per ciascun anno 

scolastico rientrante nel periodo di validità della presente convenzione, per i progetti 
"Pedibus" regionale realizzati dalle scuole; 

- predisporre, mediante determinazione dirigenziale, le indicazioni operative da fornire per il 
tramite dell'USR alle istituzioni scolastiche per la realizzazione dei progetti 
"Pedibus"regionale; 

- raccogliere e verificare le adesioni al progetto "Pedibus" da parte delle istituzioni 
scolastiche; 

- predisporre l'elenco delle Istituzioni scolastiche ammesse secondo un criterio a "sportello" e 
dando relativa comunicazione di ammissione per il tramite dell'USR Puglia; 

- monitorare periodicamente l'andamento dei progetti curando le comunicazioni con le 
Istituzioni scolastiche per il tramite dell'USR; 

- supportare la scuola Polo nella verifica delle rendicontazioni finali fornite dalle istituzioni 
scolastiche; 

- procedere al trasferimento dei fondi alla scuola Polo come specificato all'art.8. 
 

ART. 5 
(Compiti della scuola Polo) 

 
- verificare, con il supporto degli Uffici Regionali, le rendicontazioni finali fornite dalle 

istituzioni scolastiche; 
- redigere e trasmettere all'USR il report finale contente la rendicontazione complessiva, 

comprensiva degli eventuali premi per le istituzioni scolastiche se previsti nel progetto di 
pedibus;  

- procedere, dopo il trasferimento dei fondi da parte della Regione, alla liquidazione delle 
somme spettanti a ciascuna Istituzione Scolastica; 

- acquistare premi per le istituzioni scolastiche (eventuali). 
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Art. 6 

(Risorse disponibili e spese ammissibili) 
 

La dotazione finanziaria complessiva prevista per lo svolgimento del progetto “Pedibus” per l’A.s. 
2021/2022 è pari a € 150.000,00 e potrà subire modifiche per i successivi anni scolastici rientranti 
nel periodo di validità della presente convenzione in base alle disponibilità del bilancio regionale. 
Per ciascuna classe III delle scuole primarie partecipanti al progetto è attribuito un budget pari ad 
€.300,00 comprensivo di ogni tipologia di onere o spesa. 
Le spese ammissibili sono: 

 acquisto materiale di consumo per la identificazione degli studenti (ad esempio: 
pettorine, cappellini, bandierine); 

 acquisto segnaletica (orizzontale/verticale) per identificare i percorsi; 
 acquisto materiale di consumo per la realizzazione di eventuali elaborati creativi; 
 costo orario per il personale docente e amministrativo, dedicato allo svolgimento del 

progetto, nel rispetto delle normative vigenti comprensivo dell'assistenza nei percorsi 
pedonali, in alternativa costo previsto per il personale esterno selezionato dalla scuola 
per la realizzazione del progetto; 

 premi (eventuali) da assegnare a tre classi per la realizzazione di pedibus valutati più 
significativi e originali. 

 
 

ART.7 
(Risorse finanziarie e trasferimento dei fondi) 

Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute dalle scuole partecipanti al 
progetto “Pedibus” la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL trasferirà alla scuola polo con 
funzioni di gestione delle attività amministrativo-contabili, individuato dall’USR Puglia nella IISS 
“Elena di Savoia Calamandrei” Bari, le risorse di cui all’art.6 secondo le seguenti modalità: 

 
a) anticipazione di una quota parte per l’acquisto dei (eventuali) premi, se previsti nel 

progetto di pedibus elaborato dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL in 
accordo con l’USR Puglia; 

b) liquidazione del saldo, a seguito di trasmissione alla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL da parte dell’USR Puglia della relazione conclusiva sulle attività svolte 
contenente la rendicontazione complessiva ed il report finale a cura della scuola polo 
con funzioni di cassiere.  
 

Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i., nonché dell’applicazione di quanto previsto all’art. 22 della L.R. 
15/2008. 

 
ART. 8 

(Durata e validità della convenzione) 

La presente Convenzione ha validità fino al 31 dicembre 2024, fatta salva la disponibilità finanziaria 
sul competente capitolo di bilancio regionale. 
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In qualsiasi momento ciascuno dei soggetti contraenti potrà recedere dalla presente Convenzione, 
esauriti gli impegni assunti e con un preavviso formale di 30 gg.  
 

ART.9 
(Referenti) 

 
Per lo svolgimento delle attività in capo a Regione, USR Puglia e scuola Polo, ciascun Ente procederà ad 
individuare i rispettivi referenti con funzione di responsabili del procedimento. 
 

ART.10 
 (Responsabilità verso i terzi e i dipendenti) 

L’U.S.R. Puglia prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l’importo massimo 
definito nella presente convenzione per la realizzazione delle attività, e qualsiasi impegno e 
responsabilità comunque assunti nei confronti dei terzi faranno carico all’istituzione scolastica che 
lo ha assunto.  
Qualora per qualsiasi motivo e/o causa la presente convenzione cessi di produrre i propri effetti, la 
Regione è indenne da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivante da eventuali 
sentenze o decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via meramente 
esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti contributivi, 
previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la tredicesima o 
quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente non godute, ovvero qualunque altra situazione 
giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o collaboratori di cui le Istituzioni scolastiche 
partecipanti si dovessero avvalere  per lo svolgimento delle attività di “Pedibus”. 
Le parti convengono espressamente che l’USR Puglia inviterà le istituzioni scolastiche partecipanti a 
rendere noto al personale utilizzato per lo svolgimento dell’incarico la durata della presente 
convenzione. 
L’USR Puglia inviterà le Istituzioni scolastiche partecipanti al pieno rispetto delle vigenti norme 
previdenziali, assicurative e salariali nei confronti delle persone impiegate nella gestione delle 
attività alla stessa affidate. 
Restano completamente a carico delle Istituzioni scolastiche partecipanti le retribuzioni e 
l’amministrazione del proprio personale, ciascuno per il personale di propria competenza. 
 

ART. 11 
(Verifiche e poteri ispettivi) 

Le parti si impegnano a fornire la propria attività con la massima diligenza, in modo imparziale, 
leale, secondo la migliore etica professionale ed in particolare l’U.S.R. si obbliga a predisporre tutto 
il materiale e la documentazione necessari per il migliore svolgimento dell’incarico.  
L’U.S.R. Puglia parteciperà agli incontri che l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia riterrà 
opportuno effettuare per verificare lo stato di realizzazione delle attività concordate relazionando 
sulla propria attività e consentendo alla Regione una adeguata valutazione delle attività svolte. 
L’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia e l’U.S.R. Puglia si riservano il diritto di esercitare, in 
qualsiasi momento e con le modalità che riterrà più opportune, verifiche e controlli 
sull’avanzamento delle attività da realizzare in riferimento alla presente convenzione.  
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ART. 12 
(Trattamento dei dati personali) 

 
Finalità del trattamento e base giuridica 

 
Nel corso dello svolgimento delle attività connesse alla formalizzazione ed alla successiva 
attuazione della presente Convenzione, ciascuna delle Parti tratterà dati personali riferibili a 
dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte in quanto referenti di ciascun progetto, motivo per il 
quale ciascuna di esse si impegna a procedere al trattamento di tali dati personali in conformità alle 
disposizioni di cui al Regolamento EU 679/2016 e al D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal 
D.Lgs. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali, nonché a tutte le norme di legge di 
volta in volta applicabili. 
Le Parti si impegnano a condurre le attività di trattamento di dati personali sulla base dei principi di 
correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza degli interessati, e solo ed esclusivamente per le 
finalità di formalizzazione e successiva attuazione della presente Convenzione, per l’esecuzione di 
un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui all’articolo 6 
comma 1 lettera e) del Regolamento EU 679/2016. 
 

Tipologie di dati personali 
 
I dati personali raccolti nell’ambito delle fasi di formalizzazione e successiva attuazione della 
presente Convenzione rientrano nelle seguenti categorie: 
Dati Comuni acquisiti direttamente presso le Parti: dati anagrafici, dati di contatto (PEC, e-mail, 
contatti telefonici). I predetti dati saranno trattati con supporti informatici e cartacei in modo da 
garantire idonee misure di sicurezza e riservatezza. 

 
Dati di contatto 

 
Per l'Ufficio Scolastico Regionale: Titolare del Trattamento è l'Ufficio Scolastico Regionale, 
rappresentata dal Direttore Generale, contattabile all’indirizzo PEC: drpu@postacert.istruzione.it, 
con sede in Bari, Via Castromediano n.123. 
Per la Regione: Titolare del Trattamento è la Regione Puglia, nella persona del Dirigente della 
sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale in qualità di designato al 
trattamento dei dati personali ex DGR 145/2021, con sede in via Gentile 52, Bari, PEC: 
sezione.mobilitaevigilanza.regione@pec.rupar.puglia.it. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è contattabile al seguente punto di contatto:  
rpd@regione.puglia.it. 
 

Conservazione dei dati 
 

I dati personali raccolti nell’ambito della presente Convenzione saranno trattati da ciascuna delle 
Parti limitatamente al periodo di tempo necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra.  
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Diritti degli Interessati 
 
Il Regolamento EU 679/2016 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l’esercizio di specifici diritti. 
In particolare, in relazione al trattamento dei propri dati personali, gli interessati hanno diritto di 
chiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione, la limitazione, l’opposizione e la portabilità; inoltre 
possono proporre reclamo, nei confronti dell’Autorità di Controllo, che in Italia è il Garante per la 
Protezione dei Dati Personali. A tal proposito, ciascuna delle Parti si impegna a garantire l’esercizio 
di tali diritti da parte degli interessati.  

 
ART. 3 

(Oneri, spese contrattuali) 

Le parti convengono che la presente convenzione venga registrata solo in caso d’uso ai sensi 
dell’art. 5, secondo comma, del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 È inoltre esente da bollo ai sensi 
dell’art. 90 Legge 289/2002 e s.m.i. 
 
 

Regione Puglia -Dipartimento Mobilità 
Dirigente Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del TPL 
 

 
______________________________ 
 
 

Ministero dell’Istruzione  
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia – Direzione generale 
Il Direttore Generale 
 
_________________________________________ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 ottobre 2021, n. 1667
PON Legalità 2014-2020. Progetto gestione emergenza abitativa immigrati - Asse 7 - Az.7.1.2. Interventi 
per la realizzazione di insediamenti per ospitalità migranti lavoratori stagionali. CUP B92I19000110006. 
Variazione in aumento, in parte entrata e in parte spesa, del Bilancio di Previsione 2021 e pluriennale 2021-
2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ss.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. Politiche 
Migratorie e confermata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0”;

il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della Presidenza, 
la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di 
coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza.

con D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 è stata emanata l’ “Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

con D.G.R. n. 2439 del 30/12/2019 è stato nominato Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche 
per le Migrazioni ed Antimafia sociale, il Dott. Domenico De Giosa;

l’art. 7 del Regolamento UE 2014/514 stabilisce che in risposta a una situazione di emergenza come definita 
nei regolamenti specifici la Commissione europea può decidere di prestare assistenza emergenziale agli Stati 
membri e in Paesi terzi.

VISTI:

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre   2013, relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;
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il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) 1303/2013;

la Decisione C(2014)8021 final del 29 ottobre 2014, con la quale la Commissione europea ha adottato l’Accordo 
di Partenariato con l’Italia (di cui alla Delibera CIPE n. 18/2014), che stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SI E) e 
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati 
alla titolarità delle Amministrazioni;

la Decisione C (2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con cui 
la Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (LiE) n. 1303/2013, ‘il 
Programma Operativo FESR-FSE 2014- 2020 della Regione Puglia

il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020.

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP003 - approvato 
con Decisione C (2015) 7344 finale del 20 ottobre 2015, a titolarità del Ministero dell’Interno, la cui 
riprogrammazione è stata approvata con decisione C(2018) 20 final del 9 gennaio 2018;

il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisone 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento UE 966/2012;

il documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del PON “Legalità’’ 2014 - 2020 versione del 1 
marzo 2018;

i criteri di selezione del PON ‘’Legalità” 2014 - 2020, approvati dal Comitato di Sorveglianza il 22 marzo 2018 
(prot. n.1927), conformemente all’art. 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

il Protocollo Nazionale per il contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura stipulato, 
in data 27.5.2016, fra il Ministero dell’Interno, il Ministero del Lavoro, il Ministero dell’Agricoltura ed alcune 
Regioni (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia), avente ad oggetto la realizzazione di progetti finalizzati 
a contrastare il fenomeno del caporalato e a migliorare le condizioni di accoglienza dei lavoratori;

il Protocollo d’Intesa stipulato, in data 12.1.2018, fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le Politiche di Coesione. l’Agenzia per la Coesione Territoriale, questa Autorità di Gestione, la Regione 
Puglia - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e l’Agenzia Nazionale 
per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, avente 
ad oggetto la realizzazione di un programma in materia di sicurezza e legalità nella Regione Puglia attraverso 
l’utilizzazione integrata delle risorse finanziarie del PON “Legalità” 2014-2020 e della programmazione 
operativa della Regione Puglia 2014-2020;

L’Atto integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da 
finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse 
del Pon “Legalità” 2014-2020, che, all’obiettivo strategico 3 ‘’Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della 
legalità” - Azione 3.4, prevede la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento del sistema integrato 
di gestione del fenomeno migratorio mediante la valorizzazione, il recupero e l’adeguamento di beni immobili 
pubblici da destinare all’accoglienza degli immigrati regolari, nonché mediante interventi di contrasto al 
fenomeno del caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura;
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l’Asse 7 “Accoglienza e integrazione migranti”, Azione 7.1.2 del PON “Legalità”, che prevede la realizzazione di 
interventi per l’ospitalità dei lavoratori stagionali ed il contrasto al fenomeno del caporalato;

la proposta progettuale “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati” presentata in data 13.3.2019 dalla 
Regione Puglia per l’importo di 5.447.052,86 euro (IVA inclusa) a valere sull’Asse 7 - Azione 7.1.2 “Interventi 
per l’ospitalità dei lavoratori stagionali ed il contrasto al fenomeno del caporalato “;

il parere di copertura finanziaria dell’Ufficio Economico Finanziario della Segreteria Tecnica Amministrativa 
per la gestione dei Fondi Europei e programmi operativi nazionali, rilasciato in data 28.3.2019;

il Decreto n. 8969 del 14/10/2019 del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità 
di Gestione del PON Legalità 2014-2020 con cui si approva e si ammette al finanziamento a valere sull’Asse 
7 - Azione 7.1.2 del PON “Legalità” il progetto “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati del valore di 
5.447.052,86 (IVA inclusa) presentato dalla Regione Puglia.

CONSIDERATO CHE:

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del 
20.10.2015, ha l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione 
mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la 
crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, 
attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale;

il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di 
riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla 
valorizzazione dei patrimoni confiscati.

DATO ATTO CHE:

Con provvedimento n. N. 2393 del 19/12/2019, la Giunta Regionale ha proceduto a:

· prendere atto del Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità 
di Gestione del PON Legalità 2014-2020 con cui si approva e si ammette al finanziamento a valere sull’Asse 7 - 
Azione 7.1.2 del PON “Legalità” il “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati” del valore di 5.447.052,86 
(IVA inclusa) presentato dalla Regione Puglia;

· apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, 
istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
per un importo complessivo pari ad € 5.447.052,86, assegnato Ministero dell’Interno – Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020, a seguito dell’avvenuta concessione del 
contributo, per complessivi € 5.447.052,86 (Decreto n. 8969 del 14/10/2019 di approvazione e ammissione 
a finanziamento del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del 
PON Legalità 2014-2020)

ATTESO, CHE:

Con nota n. 116/PROT/03/08/2021/0005725, la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato di aver 
provveduto ad incassare l’importo di € 817.977,10 con reversale d’incasso n. 87892/21, sul capitolo di entrata 
E2101102, parzialmente privo di stanziamento per l’importo pari ad € 273.271,81, relativo al PON Legalità 
2014-2020.

VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35, Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021);
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VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36, Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021- 2023;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18 gennaio 2020 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023;

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5 maggio 2006, n. 5 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2021 
e pluriennale 2021-2023, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con DGR n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”.

CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 273.271,81

Parte I^ - ENTRATA

ENTRATA RICORRENTE – COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE”

Capitolo 
di Entrata declaratoria

Tipo, 

Tipologia,

Categoria

Missione

Programma

Titolo

P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021 
Competenza e Cassa

E2101102
PON Legalità 2014-2020-Progetto gestione

emergenza abitativa immigrati-Asse 7-
Azione 7.1.2-Trasferimenti da Ministeri

2.101 12.4.1 E.2.01.01.01.000 + € 273.271,81

Debitore: Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON 
Legalità 2014-2020

Titolo giuridico: Decreto n. 8969  del 14/10/2019 di approvazione  e ammissione  a finanziamento del Ministero 
dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020
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Parte II^ - SPESA

SPESA RICORRENTE – COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE”

Capitolo di Spesa Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano 
dei  Conti Finanziario

Variazione bilancio di
previsione

EF 2021
Competenza e Cassa

1204039
PON “Legalità” 2014-2020. “Progetto gestione emer-
genza abitativa immigrati”- Asse 7 - Azione 7.1.2- Spesa 
corrente - Trasferimenti correnti a altre imprese

12.4.1 U.1.04.03.99 + € 273.271,81

Con successivi provvedimenti dirigenziali si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme, da parte 
della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per l’ammontare di + € 
273.271,81.

Esigibilità della spesa E.F. 2021-2023

L’operazione di variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. k), della legge regionale n. 7/97, RICHIAMATO il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021, 
pubblicato sul BURP N. 15 del 28 gennaio 2021, che adotta l’Atto di Alta organizzazione connesso all’adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA 2.0 incluso l’allegato A,

PROPONE ALLA GIUNTA

l’adozione del seguente atto finale:

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, in 
termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria;

3. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 approvato con L.R. 30 dicembre 2021, n. 36;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 190, comma 4, D.lgs. n. 
118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
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GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie 
(dr. Francesco Nicotri)                                                                                            

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino 
Politiche per le Migrazioni
Antimafia Sociale
(Dott. Antonio Tommasi)

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio2015 n. 443 e ss.mm.ii. NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dott. Roberto Venneri)

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dott. Michele Emiliano)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, in 
termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria;

3. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;
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4. di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 approvato con L.R. 30 dicembre 2021, n. 36;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 190, comma 4, D.lgs. n. 
118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1697
Poli Biblio-museali regionali di Brindisi, Foggia e Lecce, finanziamento Ministero della Cultura per acquisto 
libri ex decreto 191/2021 “Riparto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui 
all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34/2020, destinata al sostegno del libro e dell’intera filiera 
dell’editoria libraria”. Variazione al bilancio di esercizio 2021.

L’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica dr. 
Massimo Bray, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale 
Europea e Poli Biblio-Museali” e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura 
e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue:

Premesso che:

•	 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 comma 1 del proprio Statuto, “promuove e sostiene la cultura, 
l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità”;

•	 la legge regionale n. 17 del 25.06.2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina gli interventi 
della Regione e degli enti locali al fine di assicurare, tra gli altri, promozione della conoscenza, salvaguardia, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale nonché la cooperazione e l’interazione tra i 
diversi livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore;

•	 in attuazione della legge n. 56/2014 (cd. legge Delrio), ai sensi della legge regionale n. 9/2016 “Disposizioni 
per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 
(Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” la Regione Puglia ha assunto la titolarità delle 
funzioni esercitate dalle Province in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, 
musei e pinacoteche;

•	 in questo contesto normativo, in base ad apposite Convenzioni stipulate con le Amministrazioni Provinciali 
di Brindisi, Foggia, Lecce si è avuta l’istituzione per ciascuna delle suddette Province di un Polo Biblio-
museale con finalità di cura e valorizzazione del patrimonio culturale rispettivamente gestito nell’ambito 
di una politica unitaria coordinata dal Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del 
territorio della Regione Puglia;

CONSIDERATO CHE:

•	 con decreto n. 191 del 24/5/2021 del Ministro della Cultura “Riparto di quota parte del Fondo emergenze 
imprese e istituzioni culturali di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020…..” si è 
destinata per l’annualità 2021 la somma di € 30 milioni al sostegno del libro e della filiera dell’editoria 
libraria tramite l’acquisto di libri;

•	 tali risorse sono assegnate alle biblioteche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e degli altri 
beneficiari per l’acquisto di libri da effettuarsi per almeno il settanta per cento presso almeno tre diverse 
librerie con presenti sul territorio della provincia o città metropolitana in cui si trova la biblioteca stessa e 
“le risorse assegnate devono essere spese entro 90 giorni dall’avvenuto accredito da parte della Direzione 
generale Biblioteche e diritto d’autore e devono essere rendicontate entro il 30 novembre 2021”;

•	 gli articoli 3, 4, 5 e 6 del suddetto decreto affidano alla Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore 
il compito di individuare i beneficiari della misura di sostegno del libro e dell’intera filiera dell’editoria 
libraria, e di verificare il conforme utilizzo delle risorse erogate a titolo di contributo per l’acquisto di libri;

•	 il Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio della Regione Puglia, attua 
le sue politiche anche attraverso la rete regionale di musei e biblioteche afferenti i Poli Biblio- museali di 
Lecce, Brindisi e Foggia, che costituiscono con il loro ricco patrimonio storico-artistico-librario un luogo di 
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cultura fondamentale al fine di soddisfare i bisogni informativi e di conoscenza della comunità e di offrire 
nuove occasioni e modalità di fruizione culturale;

•	 in ragione di ciò la Struttura di Progetto “Cooperazione Territoriale Europea e Poli Biblio-Museali”, 
incardinata nel suddetto Dipartimento, ha presentato istanza al Ministero della Cultura per l’accesso alle 
risorse di cui al decreto 191/2021 a favore delle Biblioteche dei Poli Biblio-Museali regionali;

•	 con Decreto n. 550 del 1/9/2021 la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’autore del Ministero della 
Cultura ha determinato l’importo delle risorse destinate alle Biblioteche aderenti alla Rete dei Poli Biblio-
Museali regionali di seguito indicate:

1. Biblioteca “La Magna Capitana” di Foggia: € 9.204,87

2. Biblioteca di Brindisi: € 9.204,87

3. Biblioteca “Girolamo Comi” di Lucugnano (Le): € 9.204,87

4. Biblioteca del “Museo archeologico Ribezzo” di Brindisi: € 4.602,44 

5. Biblioteca “Bernardini” di Lecce: € 9.204,87 

6. Biblioteca del “Museo Castromediano” di Lecce: € 9.204,87 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTI:

•	 il decreto legislativo n. 118/2011, come integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, contenente le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi;

•	 l’articolo 51, comma 2 del predetto decreto legislativo n. 118/2011 ai sensi del quale la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico 
di accompagnamento;

•	 la Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”;

•	 la Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
pluriennale 2021-2023”;

•	 la deliberazione della Giunta regionale n. 71 del 18/1/2021 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023;

Si ritiene che, alla luce delle risultanze istruttorie sopra descritte sussistano i presupposti di fatto e di diritto 
per proporre l’approvazione del presente atto deliberativo e in particolare procedere ad apposita variazione 
al Bilancio 2021 della Regione Puglia, nella parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato 
nella copertura finanziaria; 

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con DGR n. 71 del 18/1/2021, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA):
- 63 – Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio
- 01 – Direzione Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio
Parte Entrata

Entrata Non Ricorrente - Codice UE: 2 – Altre Entrate

Si dispone la modifica della declaratoria del capitolo di entrata E 2101022 da “Biblioteche dei Poli Biblio-mu-
seali regionali: contributo da MIBACT per acquisto libri “in “ Biblioteche dei Poli Biblio-museali regionali: 
contributo da Ministeri per acquisto libri”

capitolo Declaratoria
Titolo

Tipologia

Codifica piano dei conti

 finanziario
e.f. 2021

E2101022
Biblioteche dei Poli Biblio-museali regionali: contributo da  

Ministeri per acquisto libri
2.101

E.2.01.01.01.001

Trasferimenti correnti da Ministeri
€ 50.626,79

Si attesta che l’importo di € 50.626,79 relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde al 
Decreto ministeriale n. 550 del 1/9/2021 di approvazione dell’elenco dei beneficiari della misura prevista 
dal Decreto del Ministro della cultura n. 191 del 24 maggio 2021 recante “Riparto di quota parte del Fondo 
emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020” 
a favore delle Biblioteche dei Poli Biblio-Museali di Brindisi, Foggia e Lecce.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Cultura
Parte Spesa

Spesa non Ricorrente - Codice UE: 8 – Spesa non correlata ai finanziamenti
Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Programma 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

capitolo Declaratoria Missione, 
Programma

Codifica piano dei conti 
finanziario e.f. 2021

C.N.I
Biblioteche dei Poli Biblio-museali regionali: 

contributo Ministero per acquisto libri
5.2.1

U.1.03.01.02

Spese per acquisto di Altri 
beni e materiali di consumo 

n.a.c.

€ 50.626,79

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa a valere 
sull’esercizio finanziario 2021.

Il presente provvedimento sarà pubblicato in versione integrale nel BURP e sul sito istituzionale 

www.regione.puglia.it

http://www.regione.puglia.it/
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’articolo 4 della 
L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1. di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.

2. di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. lgs 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, così come espressamente indicato nella sezione “Copertura 
Finanziaria” del presente provvedimento.

3. di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto, 
incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al Tesoriere regionale conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione.

4. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio ad adottare gli atti di accertamento, impegno e liquidazione sui capitoli di cui al presente 
atto.

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e sul portale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie

L’istruttore: Gavino Pallara   

P.O. Monitoraggio e controllo finanziario: Giuseppe Tucci

Il Dirigente della Struttura di progetto “Cooperazione territoriale europea e poli biblio-museali”
Luigi De Luca

Il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
Aldo Patruno 

Il Proponente
Assessore a Cultura Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica
Massimo Bray       

                                                     

        

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Massimo Bray; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1. Di prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.

2. Di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. lgs 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 e al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023, così come espressamente indicato nella sezione “Copertura 
Finanziaria” del presente provvedimento.

3. Di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto, 
incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al Tesoriere regionale conseguentemente 
all’approvazione della presente deliberazione.

4. Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio ad adottare gli atti di accertamento, impegno e liquidazione sui capitoli di cui al presente 
atto.

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e sul portale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITA' CULTURALI

Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale

Titolo  1 Spese correnti residui presunti                                  ‐                                  ‐   
previsione di competenza                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                   50.626,79 
previsione di cassa                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                   50.626,79 

2 Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale

residui presunti                                  ‐                                   ‐                             ‐                                                                 ‐   

previsione di competenza                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                  50.626,79 
previsione di cassa                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                  50.626,79 

5 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E 
DELLE ATTIVITA' CULTURALI residui presunti                                ‐                                                                  ‐   

previsione di competenza                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                  50.626,79 
previsione di cassa                                 ‐                   50.626,79                          ‐                                                  50.626,79 

residui presunti  ‐                             ‐                      ‐                                                          
previsione di competenza ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              
previsione di cassa ‐                               50.626,79                 ‐                       50.626,79                                               

in aumento in diminuzione

2 TRASFERIMENTI CORRENTI

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni residui presunti ‐                             ‐                                                          
pubbliche previsione di competenza ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              

previsione di cassa ‐                               50.626,79                 ‐                       50.626,79                                               

residui presunti ‐                             ‐                           ‐                      ‐                                                          
2 TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              

previsione di cassa ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              

residui presunti  ‐                             ‐                           ‐                      ‐                                                          
previsione di competenza ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              
previsione di cassa ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              

residui presunti  ‐                             ‐                           ‐                      ‐                                                          
previsione di competenza ‐                             50.626,79               ‐                      50.626,79                                              
previsione di cassa ‐                               50.626,79                 ‐                       50.626,79                                               

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera del A04/DEL/2021/00026
SPESE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO ‐  ESERCIZIO 2021MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE ‐ DELIBERA  
N. …. ‐  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO ‐  ESERCIZIO 

2021

TITOLO 

Tipologia

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

VARIAZIONI

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE ‐ 

DELIBERA  N. …. ‐  
ESERCIZIO 2021

Firmato digitalmente da: Aldo Patruno
Organizzazione: REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 12/10/2021 10:57:53
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1698
Proroga comando presso la Regione Puglia – Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e 
dello Sport per tutti - Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie, 
della dott.ssa Concetta Ladalardo, dirigente della ASL BA.

L’Assessore Francesco Giovanni Stea, con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso amministrativo, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento confermata dal Dirigente della Sezione 
Personale e Organizzazione riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 1742 del 22 ottobre 2020, la Giunta regionale ha autorizzare il comando della dott.ssa 
Concetta Ladalardo, dirigente amministrativo a tempo indeterminato della ASL BA presso la Regione Puglia – 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie, per un periodo di un 
anno.

Con nota prot. AOO_005-6595 del 1° ottobre 2021, il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e 
del Benessere animale ha espresso la seguente necessità: “Con Deliberazione n.  1742 del 23.10.2020 è stato 
autorizzato il comando della dott.ssa Concetta Ladalardo dalla ASL BA presso la Regione Puglia – Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie per un periodo di un 1 (uno) 
anno dal 1/11/2020.
Con determinazione dirigenziale AOO_106/31 del 03.11.2020 è stato conferito, ai sensi dell’art. 22, comma 
3, del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443, l’incarico di direzione del Servizio 
Sistemi Informativi e Tecnologie alla dott.ssa Concetta Ladalardo dirigente ASL BA.
Stante la scadenza al 30/10/2021, considerato che permane la necessità di ricoprire la direzione del Servizio, 
si chiede di prorogare il comando della dott.ssa Concetta Ladalardo alla direzione Servizio Sistemi Informativi 
presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche.”.

A seguito della suddetta richiesta, con nota prot. AOO_106 - 14616 del 5 ottobre 2021, il Dirigente della 
Sezione Personale e Organizzazione ha chiesto alla Direzione Generale della ASLBA di trasmettere il proprio 
nulla osta, al fine di procedere all’attivazione della proroga del comando richiesto per un ulteriore periodo di 
un anno.

In data 6 ottobre 2021 con nota prot. 124345, il Direttore Generale della ASLBA ha comunicato il proprio nulla 
osta al comando della dott.ssa Ladalardo Concetta, con decorrenza dal 1° Novembre 2021.  

Vista la richiesta del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale, considerata 
la comunicazione del Direttore Generale della ASL BA precedentemente indicata ed acquisito, inoltre, l’assenso 
della Dirigente interessata, si propone di autorizzare il comando della dott.ssa Ladalardo Concetta, dirigente 
amministrativo della ASL BA, presso la Regione Puglia – Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio 
Sistemi Informativi e Tecnologie, per un ulteriore periodo di un anno a decorrere dal 1° novembre 2021.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Azienda continuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti all’interessata, 
con rimborso delle somme spettanti da parte dell’Amministrazione regionale.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
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materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva pari ad € 106.978,72 = (periodo 01/11/2021- 
31/10/2022) che graverà sui cap. n. 3300 e n. 3302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:

- €.17.833,55=  (periodo 01/11/2021 – 31/12/2021) per l’esercizio finanziario 2021 di cui:
- €.16.712,96= per competenze ed oneri;
- €.1.120,59=  per  I.R.A.P.
- €.89.145,17=   (periodo 01/01/2022-31/10/2022) stimata per l’esercizio finanziario 2022 di cui:
- €.83.543,65=  per competenze ed oneri;
- €.5.601,52= per  I.R.A.P.

La spesa necessaria per il pagamento dell’indennità di posizione, per l’anno 2021, nonché la eventuale 
retribuzione di posizione sarà imputata sul fondo per il salario accessorio del personale con qualifica 
dirigenziale per l’anno 2021 ed è stata già impegnata sul capitolo 3365 con determinazione dirigenziale n. 2 
del 5 gennaio 2021  della Sezione Personale e organizzazione, mentre la spesa necessaria per il pagamento 
dell’indennità di posizione per l’anno 2021, è già prevista, sul medesimo capitolo, nel bilancio pluriennale.

Con atto della Sezione Personale e Organizzazione verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente esercizio 
finanziario, eventualmente adeguando gli importi su indicati al CCNL per l’Area della dirigenza.
Con successivo provvedimento a cura della Sezione Personale e Organizzazione saranno impegnate le 
somme relative ai futuri esercizi finanziari.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Francesco Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. k), dell’articolo 4 della legge regionale n. 7/97 propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto deliberativo:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Promozione della salute e Benessere 
animale, formulata con nota prot. AOO_005-6595 del 1° ottobre 2021;

2. di autorizzare la proroga del comando della dott.ssa Ladalardo Concetta, dirigente amministrativo 
a tempo indeterminato della ASL BA presso la Regione Puglia – Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche - Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie, per un ulteriore periodo di un anno;

3. di fissare la decorrenza del suddetto comando dal 1° novembre 2021;
4. di affidare, a decorrere dalla stessa data, con atto del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 

e Strumentali, Personale e Organizzazione la proroga dell’incarico di Dirigente Responsabile del 
Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie alla dott.ssa Ladalardo Concetta;

5. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno a carico della ASL BA, con 
rimborso delle somme spettanti da parte dell’Amministrazione regionale;

6. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE P.O. Reclutamento
Rosa Antonelli

Il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione
dott. Nicola Paladino  

Il Direttore del Dipartimento
Personale e Organizzazione 
dott.  Ciro Giuseppe Imperio  

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea 
 

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Direttore del Dipartimento Promozione della salute e Benessere 
animale, formulata con nota prot. AOO_005-6595 del 1° ottobre 2021;

2. di autorizzare la proroga del comando della dott.ssa Ladalardo Concetta, dirigente amministrativo 
a tempo indeterminato della ASL BA presso la Regione Puglia – Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche - Servizio Sistemi Informativi e Tecnologie, per un ulteriore periodo di un anno;

3. di fissare la decorrenza del suddetto comando dal 1° novembre 2021;
4. di affidare, a decorrere dalla stessa data, con atto del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 

Strumentali, Personale e Organizzazione la proroga dell’incarico di Dirigente Responsabile del Servizio 
Sistemi Informativi e Tecnologie alla dott.ssa Ladalardo Concetta;

5. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno a carico della ASL BA, con rimborso 
delle somme spettanti da parte dell’Amministrazione regionale;
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6. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1699
Seguito Deliberazione n. 834 del 24 maggio 2021, avente ad oggetto “Comando presso la Regione Puglia 
- Dipartimento Sviluppo economico - Sezione Competitività e ricerche dei Sistemi Produttivi sig. Luca de 
Carlo, dipendente della Città di Modugno (BA). Fissazione nuova data di decorrenza.

L’Assessore Francesco Giovanni Stea, con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso amministrativo, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento confermata dai Dirigenti del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e della Sezione Personale e Organizzazione riferisce quanto segue:

Con deliberazione del 24 maggio 2021 n. 834, la Giunta regionale ha autorizzato il comando del sig. Luca de 
Carlo, istruttore amministrativo con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato presso la Città 
di Modugno (BA), categoria. C-posizione economica C1, presso la Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo 
economico - Sezione Ricerca dei Sistemi Produttivi, ora denominata Sezione Competitività, per un periodo di 
un anno, a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di adozione del relativo Atto e, quindi al 
1° giugno 2021.

Successivamente all’adozione del citato Atto n. 834/2021 con pec del 1° giugno 2021, acquisita in pari data 
al protocollo AOO_106-8837 della Sezione Personale e Organizzazione, l’Ufficio Personale del Comune di 
Modugno ha comunicato che in data 1° giugno 2021, decorrenza del comando autorizzato, il dipendente De 
Carlo Luca ha prodotto una documentazione motivata e ha chiesto alla Sezione Personale e Organizzazione di 
indicare una nuova data di decorrenza.  

Con mail del 13 0ttobre 2021, la Dirigente dell’Ufficio Personale del Comune di Modugno ha chiesto di 
conoscere la nuova data di decorrenza del comando già autorizzato.

In data 15 ottobre 2021, la Sezione personale e Organizzazione ha riscontrato la richiesta del Comune di 
Modugno, indicando la nuova data di decorrenza del comando del sig. De Carlo Luca che è fissata al 1° 
novembre 2021.

Vista la motivazione addotta, considerata la mail della Sezione Personale e Organizzazione, si propone di 
fissare la nuova data del comando già autorizzato, con Deliberazione n. 834/2021, del sig. De Carlo Luca, 
istruttore amministrativo della Città di Modugno, categoria C - posizione economica C1, presso la Regione 
Puglia – Dipartimento Sviluppo economico - Sezione Competitività (ora denominata), per un periodo di un 
anno a decorrere dal 1° novembre 2021.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione dell’atto nel BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA 

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva pari ad €.31.636,79= (periodo 01/11/2021- 
31/12/2022) che graverà sui cap. n. 3300 e n. 3302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:
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- €.5.412,79=  (periodo 01/11/2021– 31/12/2021) per l’esercizio finanziario 2021 di cui:
- €.5.054,11= per competenze ed oneri;
- €.358,68=  per  I.R.A.P.
- €.26,224,00=   (periodo 01/01/2022-31/10/2022) stimata per l’esercizio finanziario 2022 di cui:
- €.24.187,27= per competenze ed oneri;
- €.1.737,73= per  I.R.A.P.

La spesa necessaria per il pagamento delle eventuali competenze accessorie, per l’anno 2021 sarà imputata 
sui fondi per il salario accessorio del comparto ed è stata già impegnata sui competenti capitoli con 
determinazione dirigenziale n. 2 del 05 gennaio 2021 della Sezione Personale e organizzazione.

Con atto della Sezione Personale e Organizzazione verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente esercizio 
finanziario e per i futuri esercizi finanziari.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Francesco Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. k), dell’articolo 4 della legge regionale n. 7/97 propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto deliberativo:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di fissare la nuova data del comando, già autorizzato con Deliberazione n. 834/2021, del sig. Luca 
de Carlo, istruttore amministrativo, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
presso la Città di Modugno (BA), categoria. C - posizione economica C1, presso la Regione Puglia – 
Dipartimento Sviluppo economico - Sezione Competitività (ora denominato), per un periodo di un 
anno, a decorrere dal 1° novembre 2021;

2. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno a carico dell’Amministrazione 
cedente della Città di Modugno, con rimborso da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;

3. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE P.O. Reclutamento
Rosa Antonelli

Il Dirigente del Servizio Reclutamento e Contrattazione
dott. Mariano Ippolito

Il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione
dott. Nicola Paladino  
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Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
dott. Ciro Giuseppe Imperio  

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea 

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di fissare la nuova data del comando, già autorizzato con Deliberazione n. 834/2021, del sig. Luca 
de Carlo, istruttore amministrativo, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
presso la Città di Modugno (BA), categoria. C - posizione economica C1, presso la Regione Puglia 
– Dipartimento Sviluppo economico - Sezione Competitività (ora denominato), per un periodo di 
un anno, a decorrere dal 1° novembre 2021;

2. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente comando saranno a carico dell’Amministrazione 
cedente della Città di Modugno, con rimborso da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;

3. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1700
Comando presso la Regione Puglia - Segretariato Generale del Consiglio regionale della Puglia del sig. Colelli 
Tonino, dipendente della ASL di Foggia.

L’Assessore Francesco Giovanni Stea, con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso amministrativo, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Reclutamento confermata dai Dirigenti del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione e della Sezione Personale e Organizzazione riferisce quanto segue:

Con note prot. n. 20210016288 del 21 settembre 2021 della dirigente della Sezione Risorse Umane e 
successiva di rettifica ed integrazione prot. n. 20210016851 del 29 settembre 2021 del Segretario Generale 
del Consiglio Regionale della Puglia, acquisite, rispettivamente, al protocollo AOO_106-13922 del 22 
settembre 2021 e AOO_106-14429 del 30 settembre 2021 della Sezione Personale e Organizzazione, hanno 
chiesto l’assegnazione in posizione di comando presso il Consiglio Regionale della Puglia del sig. Colelli 
Tonino, dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e  indeterminato della ASL di Foggia, 
coadiutore amministrativo di categoria B, allegando inoltre, la Deliberazione del Direttore Generale della ASL 
FG del 16 settembre 2021, n. 1360 con la quale è stato concesso l’assenso  all’istituto del comando  in uscita 
presso il Consiglio Regionale della Puglia, al sig. Colelli Tonino, “stabilendo che la Regione Puglia provvederà 
direttamente a rimborsare le competenze spettanti al sig. Colelli Tonino, durante il periodo di comando”.

A seguito della suddetta richiesta, con nota prot. AOO_106-14722 del 7 ottobre 2021, il Dirigente della Sezione 
Personale e Organizzazione ha chiesto al Direttore Generale della ASL FG di trasmettere il proprio nulla osta, 
al fine di procedere all’attivazione del comando richiesto per un periodo di un anno.

In riscontro alla predetta richiesta, con nota prot. ASL_FG/N_7/P 0101664 del 14 ottobre 2021, il Direttore 
dell’Area Gestione Risorse Umane ha comunicato, nel ribadire l’assenso al comando de quo, il trattamento 
economico mensile fruito dal sig. Colelli Tonino, dipendente a tempo indeterminato con il profilo di Coadiutore 
amministrativo, cat. B-fascia 0. 

Considerata la richiesta della dirigente della Sezione Risorse Umane e la successiva richiesta di rettifica ed 
integrazione del Segretario Generale del Consiglio regionale della Puglia di assegnazione in comando del sig. 
Colelli Tonino, acquisito il nulla osta del Direttore Generale della ASL FG, precedentemente indicato, si propone 
di autorizzare il comando del sig. Colelli Tonino, dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno 
e  indeterminato della ASL FG, coadiutore amministrativo di categoria B,  presso la Regione Puglia – Consiglio 
Regionale della Puglia- Segretariato Generale,  per un periodo di un anno a decorrere dal 1° novembre 2021, a 
condizione che la suddetta Azienda cedente continui a corrispondere gli emolumenti spettanti al dipendente 
interessato, con rimborso all’Azienda stessa delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione regionale 
ricevente.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto nel BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 
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COPERTURA FINANZIARIA 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva stimata in €.28.933,95=  (periodo 01/11/2021- 
31/10/2022) che graverà sui cap. n. U0003300 e n. U0003302 del Bilancio regionale pluriennale di cui:

- €5.430,91=  (periodo 01/11/2021 – 31/12/2021) per l’esercizio finanziario 2021 di cui:
- €5.089,65=  per competenze ed oneri;
- €341,26=  per  I.R.A.P.

- €23.503,04=   (periodo 01/01/2022-31/10/2022) stimata per l’esercizio finanziario 2022 di cui:
- €22.026,20=  per competenze ed oneri;
- €1.476,83= per  I.R.A.P.

La spesa necessaria per il pagamento delle eventuali competenze accessorie, per l’anno 2021 sarà imputata 
sui fondi per il salario accessorio del comparto ed è stata già impegnata sui competenti capitoli con 
determinazione dirigenziale n. 2 del 05 gennaio 2021 della Sezione Personale e organizzazione.

Con atto della Sezione Personale e Organizzazione verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente esercizio 
finanziario. 
Con successivo provvedimento a cura della Sezione Personale e Organizzazione saranno impegnate le 
somme relative ai futuri esercizi finanziari.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Francesco Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lett. k), dell’articolo 4 della legge regionale n. 7/97 propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto deliberativo:

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Segretario Generale del Consiglio regionale della Puglia formulata 
con nota prot. n. 20210016851 del 29 settembre 2021;

2. di autorizzare il comando del sig. Colelli Tonino, dipendente con contratto di lavoro subordinato 
a tempo pieno e indeterminato della ASL FG, coadiutore amministrativo di categoria B, presso la 
Regione Puglia – Consiglio Regionale della Puglia- Segretariato Generale,  per un periodo di un 
anno a decorrere dal 1° novembre 2021, a condizione che la suddetta Azienda cedente continui a 
corrispondere gli emolumenti spettanti al dipendente interessato, con rimborso all’Azienda stessa 
delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;

3. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

IL RESPONSABILE P.O. Reclutamento
Rosa Antonelli
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IL Dirigente de Servizio Reclutamento e 
Contrattazione
dott. Mariano Ippolito

Il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione
dott. Nicola Paladino  

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
dott. Ciro Giuseppe Imperio  

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Francesco Giovanni Stea 

LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della richiesta del Segretario Generale del Consiglio regionale della Puglia formulata 
con nota prot. n. 20210016851 del 29 settembre 2021;

2. di autorizzare il comando del sig. Colelli Tonino, dipendente con contratto di lavoro subordinato 
a tempo pieno e indeterminato della ASL FG, coadiutore amministrativo di categoria B, presso la 
Regione Puglia – Consiglio Regionale della Puglia- Segretariato Generale,  per un periodo di un 
anno a decorrere dal 1° novembre 2021, a condizione che la suddetta Azienda cedente continui a 
corrispondere gli emolumenti spettanti al dipendente interessato, con rimborso all’Azienda stessa 
delle somme anticipate da parte dell’Amministrazione regionale ricevente;

3. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione tutti gli adempimenti connessi al comando 
autorizzato compresa la notifica agli interessati;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1702
Indirizzi operativi per il rafforzamento organizzativo del Dipartimento Sviluppo economico - Sezione 
Infrastrutture energetiche e digitali. Variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021 - 2023 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. previa istituzione di nuovi capitoli di spesa.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche 
internazionali e Commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale 
e innovazione, Politiche giovanili, ing. Alessandro Delli Noci, in base all’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali e dalla Direttora del 
Dipartimento Sviluppo economico, riferisce quanto segue.

Visti:

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- l’art. 51 comma 2 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- la L.R. n. 35 del 30 dicembre 2020 “  Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;

- la L.R. n. 36 del 30 dicembre 2020 “ Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio  
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

- la DGR n. 71 del 18/01/2021 di Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021 
- 2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

Premesso che:

- la materia delle politiche energetiche è da sempre fulcro delle azioni di Regione Puglia e dell’attività della 
Sezione infrastrutture energetiche e digitali: ciò riguarda sia il tema delle fonti energetiche rinnovabili 
(FER) che il tema dell’efficienza energetica (EE);

- rispetto alle FER, numerose sono le disposizioni che si sono susseguite legate nella maggior parte dei 
casi a nuove tecnologie disponibili. Vi è, pertanto, la necessità di riordinare, monitorare ed applicare una 
normativa che ha visto negli anni numerosi provvedimenti di modifica che hanno comportato la perdita 
dello spirito originario nella normazione regionale in tema di energia: si allude in questo caso alla più 
volte modificata L.R. 25/2012, alla normativa in materia di PAUR nonché ai vari provvedimenti attuativi 
che si sono nel tempo succeduti;

- alla luce degli interventi normativi e della necessità di dare piena attuazione alla transizione ecologica, 
sia a livello nazionale che regionale, a partire dall’anno 2019, sono state presentate alla Sezione 
infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia (di seguito Sezione) un ingente numero di 
istanze di Autorizzazione Unica spesso, correlate a procedimenti di PAUR. Inoltre il  decreto incentivi e la 
previsione delle relative aste ha determinato un ulteriore incremento delle domande;

- Il tema delle FER presenta una stretta connessione con le tematiche di natura ambientale e, proprio in 
tale campo, si è registrata, in conseguenza del Decreto Legislativo 104/2017, una rilevante modifica del  
D.Lgs. 152/2006 nella parte in cui prevede un Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, che ha 
inciso in modo rilevante sulle procedure messe in atto dalla Sezione infrastrutture energetiche e digitali; 

- rispetto al tema dell’efficientamento energetico, si ricorda che la Regione ha finanziato la riqualificazione 
energetica di circa 182 edifici pubblici (prevalentemente sedi di Municipi e scuole) con la programmazione 
comunitaria 2007-2013 e 151 edifici (tra sedi comunali, scuole e ospedali) con la programmazione 
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comunitaria 2014-2020 per un importo di 300 milioni di Euro;
- l’efficientamento energetico, peraltro, è un settore in continua evoluzione tecnologica e normativa in 

quanto numerose sono le disposizioni legislative che negli anni si sono succedute, sia a livello nazionale 
che a livello regionale, portando ad un corpus normativo complesso e di difficile applicazione.

Atteso che:

- la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha tra le proprie competenze istituzionali:
o coordinamento della pianificazione, definizione e gestione delle politiche regionali,
o a sostegno dello sviluppo economico, per la realizzazione ed il miglioramento delle reti di 

distribuzione e trasmissione di energia elettrica,
o istruttoria e rilascio di provvedimenti di autorizzazione Unica di cui al D.Lgs 387/2003 anche 

nell’ambito del PAUR di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006,
o gestione della Piattaforma APE Puglia ed avvio della piattaforma relativa agli impianti termici,
o pianificazione, attuazione e gestione degli interventi di sostegno all’efficienza energetica 

degli edifici definiti nell’ambito della programmazione strategica regionale sia con fondi POR 
che con fondi Nazionali (FSC – FAS 2000-2006);

- nel corso degli anni le attività correlate alla materia delle politiche energetiche si sono ampliate, in 
complessità e quantità a fronte di nuove tecnologie utilizzabili e disponibilità di nuovi strumenti di 
incentivazione; basti pensare alle iniziative relative a:

o gestione dei finanziamenti previsti dalla L.R. 42/2019 “Reddito energetico regionale”;
o avvio delle comunità energetiche in Regione Puglia anche attraverso la pubblicazione di bandi 

diretti a finanziare le iniziative dei comuni;
o iniziative nel campo dell’idrogeno.

Considerato che:

- a partire da maggio 2019 la Sezione, in coincidenza con l’entrata in vigore della nuova disciplina di 
conferimento delle Posizioni Organizzative, ha subito un depauperamento di personale pari a 9 unità, 
originariamente dedicate alle attività autorizzatorie e alla gestione del PO FESR;

- attualmente, dopo che la Sezione ha ottenuto faticosamente (fra settembre 2019 e gennaio 2020) 
l’assegnazione di n. 6 funzionari (nuove unità dedicate alle attività autorizzatorie e al tema del catasto), 
ben tre di tali funzionari hanno ottenuto Posizioni Organizzative presso altre strutture regionali lasciando 
la Sezione fortemente indebolita da tale fuoriuscita di personale.

Verificato che:

- per far fronte a tale situazione, con nota prot. AOO_159/02/03/2021-0002155, è stata richiesta 
l’attivazione di una procedura di mobilità interna per n. 1 unità di categoria B, n. 3 unità di categoria C e 
n. 8 unità di categoria D per lo svolgimento delle attività descritte;

- a fronte della pubblicazione dell’avviso di mobilità n. 8/021/RC sono state attivate le procedure  di mobilità 
interna per il reperimento di n. 12 unità di personale a tempo indeterminato di categoria B, C e D utili al 
completamento della dotazione organica;

- con nota AOO_159/PROT/26-08-2021 - 0009021 il Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e 
digitali ha comunicato alla Sezione Personale e al Dipartimento sviluppo economico che relativamente 
al suddetto avviso non è pervenuta alcuna candidatura agli indirizzi indicati nell’avviso e che alla luce 
delle modifiche organizzative evidenziate e delle attuali esigenze operative della Sezione, è necessario 
procedere con l’indizione di un Avviso Pubblico di selezione per titoli e colloquio per l’assunzione con 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di cinque unità di personale di Cat. D, posizione 
economica D1 – Area competitività e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Specialista Tecnico di 
Policy” - Ambito di ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” e una unità di Cat. C, posizione economica C1 
- Area Competitività e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Istruttore Tecnico di Policy” - Ambito 
di ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” presso la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;
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- risulta indispensabile, al fine di dare impulso ai procedimenti amministrativi già avviati e da avviare, 
prevedere tali assunzioni nella programmazione regionale dei Fabbisogni del personale;

- la spesa complessiva per la procedura innanzi richiamata, pari ad Euro 460.547,64 trova copertura per 
Euro 107.424,24 sugli stanziamenti previsti sui capitoli U0636026 – U0636027 – U0636028 collegati al 
capitolo di entrata E3065081 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-
2023, e per Euro 353.123,40 da una variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 
– 2023, previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa, da approvare con il presente provvedimento.

Si ritiene, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie, di proporre alla Giunta Regionale:

- di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., una variazione al bilancio 
di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 – 2023, al documento tecnico di accompagnamento e 
al bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023, previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa, come 
indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

- di dare copertura alla spesa prevista di Euro 460.547,64, finalizzata all’indizione di un Avviso Pubblico di 
selezione per titoli e colloquio per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
di cinque unità di personale di Cat. D, posizione economica D1 – Area competitività e Sviluppo del Sistema 
- Profilo professionale “Specialista Tecnico di Policy” - Ambito di ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” 
e una unità di Cat. C, posizione economica C1 - Area Competitività e Sviluppo del Sistema - Profilo 
professionale “Istruttore Tecnico di Policy” - Ambito di ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” presso 
la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, con gli stanziamenti già previsti sui capitoli U0636026 – 
U0636027 – U0636028 collegati al capitolo di entrata E3065081 del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, per Euro 107.424,24, e per Euro 353.123,40 da una variazione 
al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, previa istituzione di nuovi capitoli in parte 
spesa come indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”. 

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 
e pluriennale 2021-2023, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., previa l’istituzione di nuovi 
capitoli in uscita, così come di seguito riportato:

BILANCIO AUTONOMO

CRA
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO
08 SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI
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Parte I^ - Entrata 

TIPO DI ENTRATA: ricorrente / NON 
ricorrente

RICORRENTE

Codice identificativo transazione 
europea

02

1. VARIAZIONE DI BILANCIO

Capitolo di 
Entrata Descrizione del capitolo Titolo, 

Tipologia P.D.C.F.

Variazione
e.f. 2021

Competenza e 
Cassa

E3065081

PROVENTI DERIVANTI DAL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI 
ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI 
RINNOVABILI. D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387 – COLLEGATO 
AL C.S. 636025

3.100 E.3.01.02.01.000
+

353.123,40

Titolo giuridico: Proventi derivanti dal rilascio di autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. D.L.vo del 29/12/2003 n. 387.
Si attesta che l’importo oggetto della presente variazione risulta coperto dalle somme già accertate ed 
incassate sul capitolo di bilancio di entrata E3065081 a seguito del pagamento da parte dei soggetti che 
hanno presentato richiesta di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili.

Parte II^ - Spesa 

TIPO DI SPESA: ricorrente / NON 
ricorrente

RICORRENTE

Missione – Programma 17.01

Codice identificativo transazione 
europea

08

1. ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI

Capitolo 
di Spesa

Descrizione del capitolo P.D.C.F.

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 
N. 387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AL 
PERSONALE A TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.01.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE 
A TEMPO DETERMINATO DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.01.000
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CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. BUONI PASTO AL PERSONALE A TD DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.02.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. MISSIONI AL PERSONALE A TD DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.03.02.02.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI HARDWARE AL PERSONALE A TD 
DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.2.02.01.07.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI SOFTWARE AL PERSONALE A TD DELLA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.2.02.03.02.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI LICENZE D’USO PER SOFTWARE AL 
PERSONALE A TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.03.02.07.000

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E ACCERTAMENTO DI 
REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO AL PERSONALE A 
TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.03.01.02.000

2. VARIAZIONE DI BILANCIO

Capitolo 
di Spesa Descrizione del capitolo P.D.C.F.

Variazione
e.f. 2021

Competenza 
e Cassa

U0636027

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. STIPENDI, RETRIBUZIONI ED ALTRI 
ASSEGNI FISSI AL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.01.000 +
210.720,84

U0636028

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO 
DELL’ENTE AL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.02.01.000 +
55.317,81

U0636026

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE AL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.02.01.01.000 +
17.911,25
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CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. TRATTAMENTO ECONOMICO 
ACCESSORIO AL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELLA SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.01.000 +
18.020,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 
387  COLLEGATO AL C.E. 3065081. COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO DELLA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.01.000 +
21.797,50

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. BUONI PASTO AL PERSONALE A TD DELLA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.01.01.02.000 +
13.356,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. MISSIONI DEL PERSONALE A TD DELLA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.03.02.02.000 +
5.000,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI HARDWARE PER Il 
PERSONALE A TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E 
DIGITALI

U.2.02.01.07.000 +
4.000,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER LA 
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI REALIZZATI 
IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  COLLEGATO AL 
C.E. 3065081. ACQUISTO DI SOFTWARE PER IL PERSONALE A TD DELLA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI

U.2.02.03.02.000 +
2.000,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI LICENZE D’USO PER 
SOFTWARE PER IL PERSONALE A TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE 
ENERGETICHE E DIGITALI

U.1.03.02.07.000 +
2.000,00

CNI

SPESE PER LE ATTIVITA’ DI ISTRUTTORIA,MONITORAGGIO E 
ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DEGLI  IMPIANTI PER 
LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 
REALIZZATI IN APPLICAZIONE DEL D.L.VO DEL 29.12.2003 N. 387  
COLLEGATO AL C.E. 3065081. ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER IL 
PERSONALE A TD DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E 
DIGITALI

U.1.03.01.02.000 +
3.000,00

TOTALE DELLA VARIAZIONE +
353.123,40

Agli impegni delle somme complessivamente esigibili nell’esercizio finanziario 2021 si procederà con successivi 
provvedimenti di competenza della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali.
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., una variazione al bilancio 

di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 – 2023, al documento tecnico di accompagnamento e 
al bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023, previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa, come 
indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di dare copertura alla spesa prevista di Euro 460.547,64, finalizzata all’indizione di un Avviso Pubblico 
per la selezione di personale di selezione per titoli e colloquio per l’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato di cinque unità di personale di Cat. D, posizione economica D1 – Area 
competitività e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Specialista Tecnico di Policy” - Ambito di 
ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” e una unità di Cat. C, posizione economica C1 - Area Competitività 
e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Istruttore Tecnico di Policy” - Ambito di ruolo “Sviluppo 
del sistema produttivo” presso la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, con gli stanziamenti già 
previsti sui capitoli U0636026 – U0636027 – U0636028 collegati al capitolo di entrata E3065081 del 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, per Euro 107.424,24, e 
per Euro 353.123,40 da una variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 – 2023, 
previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa come indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

4. di autorizzare alla assunzione dei provvedimenti di spesa a valere sui capitoli indicati nella presente 
deliberazione il dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, responsabile dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa indicati nella sezione “Copertura finanziaria”;

5. approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
6. incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 

Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011;

7. notificare il presente atto, a cura della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla Sezione Personale 
e Organizzazione;

8. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti della 
Giunta Regionale” del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore 
Francesco Galdino Manghisi   

La Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali
Carmela Iadaresta   

La Direttora ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

http://www.regione.puglia.it
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La Direttora del Dipartimento Sviluppo economico

Gianna Elisa Berlingerio   

L’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche internazionali 
e Commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, 
Politiche giovanili

Alesssandro Delli Noci   

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
2. di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., una variazione al bilancio 

di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 – 2023, al documento tecnico di accompagnamento e 
al bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023, previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa, come 
indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di dare copertura alla spesa prevista di Euro 460.547,64, finalizzata all’indizione di un Avviso Pubblico 
per la selezione di personale di selezione per titoli e colloquio per l’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato di cinque unità di personale di Cat. D, posizione economica D1 – Area 
competitività e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Specialista Tecnico di Policy” - Ambito di 
ruolo “Sviluppo del sistema produttivo” e una unità di Cat. C, posizione economica C1 - Area Competitività 
e Sviluppo del Sistema - Profilo professionale “Istruttore Tecnico di Policy” - Ambito di ruolo “Sviluppo 
del sistema produttivo” presso la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, con gli stanziamenti già 
previsti sui capitoli U0636026 – U0636027 – U0636028 collegati al capitolo di entrata E3065081 del 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, per Euro 107.424,24, e 
per Euro 353.123,40 da una variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021 – 2023, 
previa istituzione di nuovi capitoli in parte spesa come indicato nella Sezione “Copertura Finanziaria”;

4. di autorizzare alla assunzione dei provvedimenti di spesa a valere sui capitoli indicati nella presente 
deliberazione il dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, responsabile dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa indicati nella sezione “Copertura finanziaria”;

5. approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
6. incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 

Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. 
118/2011;

7. notificare il presente atto, a cura della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla Sezione Personale 
e Organizzazione;

8. di pubblicare il presente provvedimento in versione integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti” e “Provvedimenti della 
Giunta Regionale” del sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

Programma 1
Fonti energetiche

Titolo 1 Spesa corrente residui presunti 
previsione di competenza  €            347.123,40 
previsione di cassa  €            347.123,40 

Titolo 2 Spesa in conto capitale residui presunti 
previsione di competenza  €                 6.000,00 
previsione di cassa  €                 6.000,00 

1 Fonti energetiche residui presunti
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche residui presunti

previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

residui presunti
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

residui presunti
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

in aumento in diminuzione

3 Entrate extratributarie

100
Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni residui presunti

previsione di competenza  €             353.123,40 
previsione di cassa  €             353.123,40 

residui presunti
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

residui presunti 
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

residui presunti 
previsione di competenza  €            353.123,40 
previsione di cassa  €            353.123,40 

Allegato E/1

TITOLO, TIPOLOGIA

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021
DENOMINAZIONE

Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  
PRECEDENTE VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  ESERCIZIO 2021

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA  
PRECEDENTE VARIAZIONE - 

DELIBERA  N. …. -  ESERCIZIO 2021

Tipologia

SPESE

VARIAZIONI

TOTALE TITOLO

TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

VARIAZIONI

ENTRATE

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

DENOMINAZIONE

1

Iadaresta Carmela
11.10.2021
09:57:37
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1703
Intervento “Percorsi di impresa”. Programmazione Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2021: approvazione 
scheda intervento, schema di accordo con la Presidenza del Cons. dei Ministri e scheda di monitoraggio. 
Approvazione schema di accordo con ARTI per la realizzazione dell’intervento. Variazione bilancio di 
previsione bilancio 2021 e pluriennale 2021-2023 ex art.51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche internazionali 
e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, 
Politiche giovanili, dott. Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue. 

Premesso, che

•	 la Conferenza Unificata, nella seduta del 05 maggio 2021 ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e 
province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sulla 
ripartizione per l’anno 2021 del Fondo nazionale per le politiche giovanili (45/CU del 05/05/21); 

•	 l’Intesa stabilisce che la quota del FNPG per la Regione Puglia sia di euro 632.430,00 e che il 
cofinanziamento regionale sia pari almeno a euro 158.108,00;

•	 la quota del Fondo destinata alle Regioni è finalizzata a cofinanziare interventi territoriali in materia 
di politiche giovanili che siano in grado di dare risposte a livello di sistema territoriale, coinvolgendo a 
vario titolo, atteso il carattere trasversale delle politiche giovanili, le tematiche della educazione, della 
formazione, del lavoro e del sociale; in particolare gli interventi devono essere volti a promuovere, 
fra l’altro, iniziative volte “a sviluppare nei più giovani la vocazione d’impresa, anche nell’ambito della 
promozione culturale e della valorizzazione del territorio”;

•	 ai fini del perfezionamento dell’accordo le Regioni, ai sensi dell’art. 2, co.5 e co.9, dell’Intesa, 
inviano al Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale le proposte progettuali, 
approvate con delibera di Giunta Regionale, relative agli interventi che si intendono realizzare, ai fini 
della sottoscrizione dell’Accordo, entro il 15 Settembre 2021, ovvero il 15 Novembre 2021 in caso di 
cofinanziamento mediante risorse finanziarie;

•	 ai sensi dell’art. 2, co. 10, dell’Intesa, ciascuna Regione sottoscrive con il Dipartimento, ai sensi 
dell’art. 15 L. 241/90 e s.m.i., in forma digitale, uno specifico Accordo che disciplina le modalità di 
monitoraggio degli interventi e il trasferimento delle relative risorse finanziarie, riportando in allegato 
la DGR e la scheda di progetto e la relazione illustrativa della proposta;

•	 il trasferimento alle regioni delle risorse finanziarie, ai sensi dell’art. 2, co. 13, avviene a seguito della 
registrazione del provvedimento di approvazione degli Accordi stessi da parte del competente organo 
di controllo della presidenza del Consiglio dei Ministri;

•	 ai sensi del succitato Accordo di collaborazione (art. 2, co. 6) la Regione, al fine di realizzare il progetto, 
può avvalersi della collaborazione di altri Enti, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 5, comma 6, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;

Considerato che:

•	 La Regione Puglia negli ultimi 15 anni ha sviluppato una strategia efficace di stimolo dell’imprenditorialità 
giovanile, al fine di contrastare i rilevanti tassi di disoccupazione giovanile (ulteriormente aggravati 
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dalla crisi socio-economica derivante dalla pandemia da COVID 19) e come supporto all’attivazione 
e al protagonismo giovanili. Con le iniziative Principi Attivi (2008, 2010, 2012) e PIN (2016-2020), in 
particolare, i giovani pugliesi sono stati supportati nella progettazione e gestione diretta di iniziative a 
vocazione imprenditoriale. Numerose imprese giovanili nate con il contributo di queste misure si sono 
fatte strada e i progetti finanziati hanno dimostrato soddisfacenti livelli di continuità e l’esperienza 
condotta ha impattato in modo significativamente positivo sulla condizione occupazionale dei 
beneficiari. Ancora più rilevante risulta infine l’impatto, particolarmente importante dal punto di vista 
delle politiche giovanili, sui percorsi di vita e sull’apprendimento di competenze; 

•	 Con DGR 1388/2020 (programma triennale “Giovani Protagonisti”) la Regione Puglia ha inteso, 
fra l’altro, supportare progetti di attivazione o di startup di impresa non soltanto sostenendoli 
finanziariamente ma anche offrendo servizi di accompagnamento “su misura” che possano favorirne 
l’efficacia e la sostenibilità economica futura; 

•	 I servizi di accompagnamento, fornendo i mezzi per migliorare la fattibilità dei progetti, nonché 
rafforzando le competenze in termini di gestione dei processi, conoscenza dei mercati di riferimento, 
inserimento in nuove reti e finalizzazione di business plan, si rivelano particolarmente efficaci se co-
progettati con i beneficiari e basati su una domanda reale e consapevole;

•	 In attuazione della DGR 1388/2020 e mediante l’uso delle risorse derivanti dalle Intese FNPG 2018 e 
2019 (CU/6 del 2018 14/CU del 2019)  la Sezione Politiche Giovanili della Regione Puglia, in convenzione 
con ARTI (Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione), ha già avviato interventi tesi alla 
progettazione ed attuazione di uno strumento/modello di servizi di supporto ai giovani impegnati 
nell’attivazione di progetti imprenditoriali e di innovazione sociale, con l’obiettivo di valorizzare il 
potenziale di innovazione e creatività dei giovani per contribuire alla crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva del territorio e delle comunità, integrando le misure di sostegno finanziario già presenti 
e future con azioni di accompagnamento volte al rafforzamento delle competenze dei giovani, 
aumentando le prospettive di sviluppo delle nuove progettualità attivate dai giovani;

•	 I risultati sin qui ottenuti, come certificato dal rapporto di valutazione in itinere relativo all’iniziativa 
PIN del Dicembre 2020 della fondazione IPRES, evidenziano l’opportunità di potenziare e ampliare 
ulteriormente sia l’offerta di servizi sia la platea dei giovani destinatari, destinando all’intervento 
“Percorsi di impresa” le risorse derivanti dal FNPG 2021 (pari ad € 632.430,00), e cofinanziando tale 
intervento con proprie risorse regionali nella misura di € 158.108,00;

•	 L’intervento, ai sensi dell’art. 2 co.1 della Intesa è volto a “sviluppare nei più giovani la vocazione 
d’impresa, anche nell’ambito della promozione culturale e della valorizzazione del territorio” e 
consiste nel potenziamento e nell’ampliamento dell’offerta di servizi di accompagnamento rivolti a 
giovani in procinto di avviare o già impegnati in esperienze imprenditoriali. Tali servizi sono suddivisi in 
tre macroaree: 1) Servizi di accompagnamento e formazione pre-imprenditoriali rivolti a giovani non 
ancora coinvolti in esperienze di impresa, 2) Servizi di rafforzamento dell’esperienza imprenditoriale 
rivolti a imprese giovanili in fase di start-up e 3) Servizi di consolidamento rivolti a imprese giovanili 
in fase di follow-up;

•	 Nell’ambito del progetto Interreg Europe “PGI05114 – E-Cool Entrepreneurial and intrapreneurial 
mindset in young people through the dynamisation of competences, teaching methodologies and 
entrepreneurial ecosystem” di cui alla DGR 2028/2018, la Sezione Politiche Giovanili ha redatto un 
Action Plan, firmato in data 8/9/2021, che prevede il trasferimento e l’adattamento in Puglia della 
buona pratica sviluppata dalla Hanze University of Applied Science di Groningen (Olanda), partner di 
progetto, denominata “Expect the Unexpected: Join the Serendipity Table as Host” che si ritiene possa 
ulteriormente arricchire i servizi di accompagnamento per l’imprenditorialità giovanile di cui al punto 
precedente;
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Considerato altresì che:

• l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) istituita con L.R. n. 1/2004 è dotata di 
personalità giuridica pubblica ed è sottoposta alla vigilanza regionale, operando quale ente strumentale 
a carattere tecnico – operativo, con funzioni di cooperazione con la Regione Puglia nell’attuazione di 
interventi da realizzare nell’ambito della ricerca ed innovazione; l’Agenzia è sicuramente soggetta 
al c.d. “controllo analogo” da parte dell’Amministrazione regionale ed in quanto ente pubblico, non 
può essere partecipata da capitali privati, né svolge attività sul mercato aperto, essendo dotata di 
caratteristiche organizzative e funzionali idonee a perseguire il fine esclusivo e comune della cura 
degli interessi pubblici ad essa affidati in via strumentale; pertanto, le citate caratteristiche, valutate 
nel loro complesso, configurano l’ARTI quale ente strumentale della Regione Puglia per l’attuazione di 
politiche di sviluppo strategico;

• con LR n. 4 del 7 febbraio 2018 pubblicata sul BURP n. 22 del 9/2/18, si è proceduto al riordino 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI); all’art. 2, tra i compiti assegnati 
all’Agenzia, è previsto che la stessa collabori allo “sviluppo di progettualità nazionale, europea 
e internazionale diretta, orientata alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue 
declinazioni” (co. 3, let. e), e che “nei propri ambiti di competenza l’Agenzia può realizzare progetti 
e attività finanziati dall’Unione europea e instaurare rapporti di collaborazione con altre pubbliche 
amministrazioni” (co. 5);

• in data 3 Febbraio 2020 è stata sottoscritta una “Convenzione Quadro Triennale ex art. 2, comma 
4 della Legge Regionale n. 4 del 7 febbraio 2018”, tra Regione Puglia e Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l’Innovazione che in particolare definisce gli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia, 
tra cui “analisi, studio e sviluppo di strumenti innovativi per il rafforzamento degli asset regionali della 
ricerca e dell’innovazione” e le risorse finanziare da assegnare all’Agenzia per il perseguimento dei 
compiti normativamente assegnati e il raggiungimento degli obiettivi previsti, tra cui “contributi per la 
realizzazione di iniziative specifiche a valere su fondi del bilancio autonomo della Regione Puglia e/o 
di risorse nazionali gestite dalla Regione stessa”;

• nel quadro di tale convenzione, con nota prot. AOO_156/PROT/03/09/2021/0747 la Sezione Politiche 
Giovanili ha formulato una richiesta di disponibilità dell’Agenzia a lavorare ad una proposta di 
collaborazione inerente l’intervento oggetto della presente deliberazione;

• l’Arti con nota pec del 06/10/2021 (acquisita al protocollo della Sezione Politiche Giovanili n. AOO_156/
PROT/08/10/2021/0000864) ha trasmesso alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale una 
proposta progettuale di cooperazione per la realizzazione dell’iniziativa “Percorsi di impresa”;

• ad entrambe le Amministrazioni, con previsione di mero rimborso dei costi sostenuti da ARTI, il 
progetto è risultato pienamente coerente con gli obiettivi dell’intervento di che trattasi nonché in 
grado di soddisfare le esigenze istituzionali comuni alla realizzazione delle attività programmate;

Visto:

•	 il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”;

•	 che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 
126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

•	 la LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2020, n.35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”.

•	 la LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 
e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”.
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•	 la D.G.R. n.71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 
2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

Atteso che

•	 la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023 e Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii 

BILANCIO VINCOLATO

CRA: 62.03 - SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE

•	 Parte Entrata 

Tipo entrata ricorrente - Codice UE: 2 – Altre entrate

Capitolo di 
entrata

Declaratoria
Titolo

Tipologia
Categoria

Codifica Piano dei Conti 
finanziario e gestionale 

SIOPE

Variazione di
Competenza e cassa e.f. 

2021

E2034715
FONDO NAZIONALE POLITICHE 

GIOVANILI. Trasferimenti da Stato 2.101.1 E.2.01.01.01.003 + 632.430,00

Titolo Giuridico: Stanziamento somme quota FNPG 2021 Puglia – INTESA 45/CU del 05/05/21.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente da perfezionarsi, con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le politiche giovanili e il servizio civile universale.

•	 Parte Spesa 

Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE
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Capitolo di 
spesa

Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione competenza 
e cassa e.f. 2021

 U0602010

Intese Stato-Regione.
Fondo Nazionale Politiche gio-

vanili. Trasferimenti ad 
amministrazioni locali

6.2.1 U.01.04.01.02 +  632.430,00 €

BILANCIO AUTONOMO

Parte spesa 

CRA: 62.03 - SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE

Tipo spesa ricorrente - Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Il cofinanziamento regionale relativo alla Intesa FNPG 2021, per l’importo complessivo di € 158.108,00, è 
garantito dagli stanziamenti del bilancio per l’esercizio finanziario 2021 del capitolo di spesa U0814011.

Capitolo di 
spesa

Declaratoria
Missione

Programma Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

U0814011
Spese per l’attuazione delle politiche 

giovanili. L.r. 17/2005. 
Trasferimenti ad amministrazioni locali

6.2.1 U.01.04.01.02

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

Al relativo accertamento, impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili ed innovazione sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.  

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera k) della legge regionale 7/97, propone alla Giunta:

•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento;

•	 di approvare la scheda di intervento con relazione illustrativa relativa alla programmazione del 
Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2021 “Percorsi di impresa” - (Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

•	 di approvare lo schema di Accordo di collaborazione (Allegato 2) e la Scheda di monitoraggio (Allegato 
3) parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, e di dare mandato alla Dirigente della 
Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’ Accordo (ex art 
15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili 
e il servizio civile universale, e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali.

•	 di approvare lo schema di accordo con l’Agenzia Regionale ARTI (Allegato 4) e di dare mandato alla 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con ARTI;
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•	 di programmare risorse per complessivi € 790.538,00 a valere per € 632.430,00 sul Fondo Nazionale 
per le politiche giovanili 2021, e per € 158.108,00 quale quota di cofinanziamento a carico del Bilancio 
autonomo regionale;

•	 di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 
2021-2023 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per 
l’importo complessivo di euro 632.430,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2021”; 

•	 di approvare l’Allegato E1 nella parte relativa alla Variazione di Bilancio, parte integrante del 
provvedimento;

•	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

•	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore - Responsabile PO “Coordinamento tecnico-amministrativo Piani e Programmi 
Politiche giovanili”

Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale

Dott. Tommaso Colagrande               

Il funzionario istruttore

Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale

Dott. Marco Costantino     

La Dirigente 

Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale

Dott.ssa Antonella Bisceglia          

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 

Il Direttore di Dipartimento

Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

Dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio
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L’Assessore alle Sviluppo economico, Competitività, Attività economiche e consumatori, Politiche internazionali 
e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, 
Politiche giovanili

Dott. Alessandro Delli Noci    

                          

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico, Competitività, Attività 
economiche e consumatori, Politiche internazionali e commercio estero, Energia, Reti e infrastrutture 
materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, Politiche giovanili, dott. Alessandro Delli Noci, di 
concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento;

•	 di approvare la scheda di intervento con relazione illustrativa relativa alla programmazione del 
Fondo Nazionale Politiche Giovanili anno 2021 “Percorsi di impresa” - (Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

•	 di approvare lo schema di Accordo di collaborazione (Allegato 2) e la Scheda di monitoraggio (Allegato 
3) parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, e di dare mandato alla Dirigente della 
Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’ Accordo (ex art 
15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili 
e il servizio civile universale, e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali.

•	 di approvare lo schema di accordo con l’Agenzia Regionale ARTI (Allegato 4) e di dare mandato alla 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con ARTI;

•	 di programmare risorse per complessivi € 790.538,00 a valere per € 632.430,00 sul Fondo Nazionale 
per le politiche giovanili 2021, e per € 158.108,00 quale quota di cofinanziamento a carico del Bilancio 
autonomo regionale;

•	 di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 
2021-2023 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per 
l’importo complessivo di euro 632.430,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2021”; 

•	 di approvare l’Allegato E1 nella parte relativa alla Variazione di Bilancio, parte integrante del 
provvedimento;
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•	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

•	 di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. in versione integrale;

 

    
Il Segretario Il Presidente

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato 1 

“Percorsi di impresa” 

Titolo dell’intervento “Percorsi di impresa” 

Area intervento Iniziative volte a sviluppare nei più giovani la vocazione d'impresa, anche 
nell'ambito della promozione culturale e della valorizzazione del territorio 

Costo complessivo € 790.538,00 

Copertura finanziaria 
€ 632.430,00 (Fondo Nazionale per le politiche giovanili 2021)  
€ 158.108,00 (Bilancio Regionale quota cofinanziamento) 

Soggetto attuatore 
Regione Puglia – Sezione politiche giovanili e innovazione sociale, anche con la 
collaborazione di Agenzie regionali e soggetti idonei alla realizzazione 
dell’iniziativa 

Localizzazione 
intervento Territorio Regione Puglia  

Tipologia intervento Avviso pubblico a sportello 

Destinatari 
dell’intervento Imprese giovanili con sede legale e/o operativa in Puglia 

Obiettivi intervento 
Attraverso il presente intervento si intende sviluppare la vocazione e la capacità 
imprenditoriale dei giovani pugliesi, rafforzare le esperienze di start-up in corso e 
consolidare quelle in fase di follow-up, attraverso l’erogazione di specifici servizi 
di accompagnamento co-progettati con i beneficiari.  

 

 

 

Descrizione intervento 

 

 

 

 

 

 

 

La Regione Puglia ha sperimentato una strategia decennale di supporto 
all’imprenditorialità giovanile attraverso la concessione di finanziamenti di 
piccola entità a gruppi informali di giovani interessati ad avviare nuove iniziative 
di impresa (misure “Principi Attivi” e “PIN”). 
Attraverso le ultime due Intese per l’utilizzo del FNPG 2018 e 2019, sono state 
inoltre sperimentate delle azioni di accompagnamento rivolte alle imprese 
giovanili beneficiarie di contributi regionali allo scopo di rafforzarne l’esperienza 
imprenditoriale.  
Con il presente intervento, accanto all’osservazione ed allo studio dei fenomeni 
che caratterizzano i giovani che si attivano e fanno impresa nella regione, si 
intende, per un verso, valorizzare l’esperienza realizzata sistematizzando la 
sperimentazione condotta nelle annualità precedenti e, contemporaneamente, 
diversificare la platea dei beneficiari e la tipologia di servizi prevedendo: 
1) Servizi di accompagnamento e formazione pre-imprenditoriali rivolti a giovani 
non ancora coinvolti in esperienze di impresa 

Firmato da:Antonella Bisceglia
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/80017210727
Data: 19/10/2021 09:51:50
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2) Servizi di rafforzamento dell'esperienza imprenditoriale rivolti a imprese 
giovanili in fase di start-up  
3) Servizi di consolidamento rivolti a imprese giovanili in fase di follow-up per 
favorire il consolidamento della presenza sul mercato, anche attraverso misure di 
networking e processi di internazionalizzazione 
 
I servizi saranno co-progettati con le organizzazioni beneficiarie sulla base delle 
esigenze da esse manifestate e prevederanno: sessioni di formazione; modelli di 
progettazione assistita*; visite aziendali; partecipazione a Fiere ed eventi; 
prestazioni professionali. 
 
* Si prevede la sperimentazione di modelli innovativi trasferiti alla Sezione Politiche 
Giovanili della Regione Puglia nell’ambito del progetto Interreg Europe denominato “E-
Cool”, con particolare riferimento alla buona pratica denominata “Expect the unexpected 
- Serendipity Tables” elaborata dall’Università di Groningen in Olanda 
(https://www.interregeurope.eu/policylearning/good-practices/item/3790/expect-the-
unexpected-join-the-serendipity-table-as-host/)   
 

Metodo di selezione 

La selezione sarà svolta sulla base dei seguenti criteri: 

- Coerenza tra il profilo curricolare dei proponenti e l’idea imprenditoriale 

- Qualità e coerenza interna dell’idea imprenditoriale 

- Fattibilità dell’idea imprenditoriale 

- Capacità di follow-up dell’idea imprenditoriale 

Spese ammissibili 

I beneficiari riceveranno dei voucher che consentiranno l’accesso ai servizi e la 
copertura delle seguenti categorie di spesa: 

- Prestazioni professionali 

- Docenze 

- Spese di viaggio per la partecipazione a fiere, eventi, visite aziendali 

- Produzione di materiale promozionale per la partecipazione a fiere  

Responsabile del 
procedimento Dirigente di Sezione  

Coordinatore 
dell'intervento Dirigente di Sezione o funzionario delegato 

Connessione con altri 
interventi 

 
- “PIN” (DGR 877/2016) 
- Intesa FNPG 2018 
- Intesa FNPG 2019 
- Progetto Interreg Europe “E-Cool” (DGR 2028/2018) 
 

Tempi 18 mesi 

Numero interventi 50 imprese/organizzazioni beneficiarie  
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Relazione illustrativa 
 
 
1. Analisi di contesto 
 
I dati relativi al mercato del lavoro1 evidenziano come la Puglia soffra di problemi strutturali di lungo 
periodo che costringono l’occupazione su livelli relativamente modesti, con una elevata incidenza 
dell’occupazione precaria e irregolare e l’esclusione dal lavoro dei giovani e delle donne. Particolarmente 
preoccupante è il tasso di disoccupazione giovanile: nel 2019, 4 giovani 15-24enni su 10 risultavano 
disoccupati. Questo dato è strettamente connesso col fenomeno dei NEET, giovani 15-29enni che non 
studiano e non lavorano (29,7% rispetto al 22% del dato medio nazionale) e con l’uscita precoce dal sistema 
di istruzione e formazione. L’indicatore relativo alla percentuale di giovani (18-24 anni) che abbandonano 
prematuramente gli studi è complessivamente pari, nel 2019, al 17,9%, valore migliore di quelli registrati in 
altre regioni meridionali, ma superiore rispetto al target nazionale del 15-16% e al valore medio conseguito 
dall’Italia nel 2019 (13,5%). 
Se si considera la fascia d’età 18-29 anni, nel 2019, la disoccupazione giovanile raggiunge il 31,8% (+10 
punti percentuali rispetto al valore medio nazionale), mentre l’occupazione si riduce al 28,8% (nel 2008 era 
del 38,8%). Il tasso di inattività è pari al 57,7%. I valori per la componente della disoccupazione giovanile 
femminile nella medesima classe d’età sono pari al 32% per la Puglia e al 28% per l’Italia, mentre 
l’occupazione si riduce ulteriormente al 24%. Il tasso di inattività femminile giovanile raggiunge il 65%. Tra il 
2018 e il 2019, si osserva una contrazione di circa 8.000 donne occupate tra 15 e 44 anni, a fronte di un 
incremento di 5.000 occupate nelle classi più anziane tra 45 e 64 anni: le donne giovani e nella classe 
centrale 25-34 anni risultano fortemente penalizzate, proprio nella fase di inizio del percorso nel mercato 
del lavoro e nella fase di costruzione delle responsabilità familiari. 
Tali valori sono l’effetto delle crisi del 2008 e 2013, che hanno determinato una flessione di circa 135 mila 
occupati, soprattutto tra i giovani. La pandemia da COVID-19 ha determinato un ulteriore ampliamento dei 
divari interni al mercato del lavoro, concentrando le perdite di occupazione proprio tra i giovani, le donne e 
nel Mezzogiorno. L’occupazione giovanile si è ridotta nei primi due trimestri del 2020 dell’8%, più del 
doppio del calo totale dell’occupazione. L’impatto sui giovani è stato ancora più pesante nelle regioni 
meridionali, già caratterizzate da bassissimi livelli di partecipazione al mercato del lavoro. 
 
A fronte dei preoccupanti dati occupazionali, la regione mostra un buon tasso di vitalità con riferimento alla 
diffusione di start-up giovanili, che può rappresentare un utile indicatore della propensione all’innovazione 
delle comunità territoriali. Al 30 dicembre 2019 erano 429 le Startup iscritte nell’apposita sezione speciale 
del registro delle imprese e localizzate in Puglia. Di tali imprese, 96 sono caratterizzate da prevalenza 
giovanile, ovvero da una presenza pari ad oltre il 50% di media fra l’incidenza del capitale sociale e quella 
degli amministratori. Sebbene la quota di Startup con prevalenza giovanile rispetto al totale sia minoritaria 
ovunque, in Puglia è leggermente superiore rispetto alla media nazionale. Considerato che le Startup 
pugliesi rappresentano complessivamente il 3,9% di quelle nazionali, l’incidenza di quelle con prevalenza 
giovanile almeno pari al 50% è del 22,4% in Puglia a fronte del 19% nel Mezzogiorno e del 18,4% a livello 
medio nazionale. 
 
 
2. La strategia regionale 
 
La Regione Puglia negli ultimi 15 anni ha sviluppato una strategia efficace di stimolo dell’imprenditorialità 
giovanile. Con le iniziative Principi Attivi (2008, 2010, 2012) e PIN (2016-2020), in particolare, i giovani 
pugliesi sono stati supportati nella progettazione e gestione diretta di iniziative a vocazione imprenditoriale. 
Numerose imprese giovanili nate con il contributo di queste misure si sono fatte strada, meritandosi 

 
1 I dati statistici forniti in questo paragrafo sono stati elaborati dalla Fondazione IPRES – Istituto Pugliese di 
Ricerche Economiche e Sociali. 
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riconoscimenti di livello nazionale ed internazionale e costruendosi una propria sostenibilità. Secondo una 
ricerca condotta dall’Università di Bari2, più generalmente, i progetti finanziati hanno dimostrato 
soddisfacenti livelli di continuità e l’esperienza condotta ha impattato in modo significativamente positivo 
sulla condizione occupazionale dei beneficiari. Ancora più rilevante risulta infine l’impatto, particolarmente 
importante dal punto di vista delle politiche giovanili, sui percorsi di vita e sull’apprendimento di 
competenze. Nel corso degli ulti anni, anche grazie agli interventi finanziati tramite il FNPG 2018 e 2019 
sono stati sperimentati dei servizi di accompagnamento rivolti ai beneficiari delle misure al fine di 
rafforzare e consolidare le esperienze imprenditoriali. 
 
La Fondazione IPRES ha condotto un’analisi specifica rispetto a tali servizi nell’ambito della misura PIN. Gli 
esiti dell’analisi hanno mostrato come il 77% dei beneficiari abbia usufruito di uno o più servizi di 
accompagnamento e come questi ultimi fossero percepiti come uno dei principali punti di forza della 
misura. Rispetto alla specifica utilità riscontrata, è emerso che i servizi di accompagnamento hanno 
soprattutto contribuito ad accrescere le competenze individuali (44,1%) in ambito tecnico, organizzativo e 
relazionale ed aiutato a risolvere criticità attuative del progetto (55,9%). Circa un beneficiario su quattro ha 
evidenziato inoltre che gli obiettivi progettuali non sarebbero stati raggiunti se non si fosse usufruito dei 
servizi di accompagnamento. 
 
Sulla base di quanto qui riportato, la Regione Puglia ha recentemente approvato, con DGR 1388/2020, il 
nuovo Programma delle politiche giovanili “Giovani Protagonisti” che prevede, tra gli altri interventi, di 
puntare in modo ancora più deciso sui servizi di accompagnamento co-progettati con i beneficiari e tagliati 
sulle necessità specifiche di ciascun soggetto. Potenziare e diversificare ulteriormente il menù dei servizi di 
accompagnamento consentirà di sviluppare un focus più concentrato sulle imprese sostenute e assicurare 
maggiori opportunità di continuità e follow-up. Intendiamo inoltre allargare l’accesso ad alcuni dei servizi 
anche ad imprese giovanili pugliesi non direttamente finanziate dal programma. L’accesso ai servizi sarà 
gestito on-line su una piattaforma web dedicata, che consenta l’accesso a contenuti formativi e di 
approfondimento, la registrazione ad eventi e iniziative formative o di promozione (visite aziendali, fiere, 
etc…), la richiesta di consulenze specialistiche, il contatto con altre imprese. 
 
Il nuovo Programma è attualmente oggetto di uno specifico percorso di partecipazione pubblica, con 
l’obiettivo di ricevere dalla cittadinanza e dal partenariato socio-economico indicazioni utili alla definizione 
di dettaglio delle misure. 
 
 
3. Obiettivo generale dell’intervento 

 
L’intervento ha l’obiettivo di orientare e migliorare la vocazione e la capacità imprenditoriale dei giovani, di 
rafforzare le esperienze di start-up in corso e consolidare quelle in fase di follow-up attraverso l’offerta di 
servizi di accompagnamento co-progettati con i beneficiari. Si persegue inoltre l’obiettivo indiretto di 
rafforzare le misure di finanziamento diretto già esistenti, puntando a migliorare la capacità di raggiungere i 
risultati da parte dei beneficiari e, quindi, la capacità di follow-up delle imprese finanziate. 

 
 

4. Descrizione dell’intervento 
 
L’intervento consiste nell’offerta di servizi di accompagnamento rivolti a giovani in procinto di avviare o già 
impegnati in esperienze imprenditoriali. Tali servizi sono suddivisi in tre macroaree: 
 
1) Servizi di accompagnamento e formazione pre-imprenditoriali rivolti a giovani non ancora coinvolti in 
esperienze di impresa 
2) Servizi di rafforzamento dell'esperienza imprenditoriale rivolti a imprese giovanili in fase di start-up  

 
2 Università degli Studi di Bari (2015), L’innovazione nelle Politiche Giovanili – Il caso Bollenti Spiriti 
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3) Servizi di consolidamento rivolti a imprese giovanili in fase di follow-up. 
La prima macroarea si rivolge a giovani interessati ad avviare esperienze imprenditoriali ma ancora privi di 
esperienza. In questa fase si prevede la realizzazione di sessioni di formazione anche con il ricorso a 
strumenti di progettazione che consentano la focalizzazione dell’idea imprenditoriale (business model 
canvas), presentazione di casi aziendali e attività di networking.  
In questa fase si prevede inoltre il trasferimento in Puglia di buone pratiche già sperimentate in altri paesi 
europei e oggetto di specifico approfondimento nell’ambito del progetto Interreg Europe “E-Cool” cui la 
Sezione Politiche Giovanili della Regione Puglia partecipa in qualità di partner 
(https://www.interregeurope.eu/e-cool/). L’action plan in via di definizione all’interno di tale progetto 
prevede in particolare la sperimentazione in Puglia di una buona pratica presentata dall’Università di 
Groningen denominata “Serendipity Tables3” che offre ai giovani la possibilità di testare la validità di 
un’idea imprenditoriale attraverso l’incontro con persone con background eterogenei (studenti di diverse 
discipline, imprenditori, semplici cittadini) che possano fornire punti di vista differenti e non previsti, 
arricchendo così l’idea. Riteniamo che la sperimentazione di questa pratica possa arricchire il set di servizi a 
disposizione dei beneficiari. 
 
La seconda macroarea si rivolge a giovani impegnati in esperienze di start-up imprenditoriale, con 
particolare riferimento ai progetti finanziati tramite misure gestite dalla Regione Puglia. In questa fase si 
prevede l’offerta di prestazioni professionali da parte di esperti in settori utili allo sviluppo delle idee; 
l’organizzazione di workshop tematici in ambiti di interesse trasversale (comunicazione, gestione aziendale, 
etc…) o specifico; eventi di networking per favorire la conoscenza tra i neo-imprenditori e la nascita di 
potenziali sinergie; le visite aziendali per conoscere realtà imprenditoriali già consolidate. 
 
La terza macroarea si rivolge infine a giovani che hanno appena concluso la fase di start-up dei propri 
progetti di impresa e sono alle prese con la sfida della sostenibilità economica. In questa fase si prevede la 
possibilità di coprire i costi di partecipazione delle imprese a fiere nazionali ed internazionali; 
l’organizzazione di momenti di formazione dedicati a specifici interessi di approfondimento; l’offerta di 
prestazioni professionali orientate a rinforzare la capacità di follow-up dei progetti. 
 
 
5. Accesso alla misura 
 
I beneficiari accederanno alla misura attraverso un sistema “a sportello” che consenta di esprimere una 
domanda di accompagnamento da dettagliare successivamente, a seguito di un processo di co-
progettazione con lo staff regionale. L’offerta di servizi verrà presentata attraverso una piattaforma web 
dedicata. I beneficiari non sosterranno direttamente spesa ma accederanno gratuitamente ai servizi indicati 
al punto precedente. 
 
 
6. Cronoprogramma 
 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Lancio                   
Candidature                   
Erogazione 
servizi 

                  

 

 
3 https://www.interregeurope.eu/policylearning/good-practices/item/3790/expect-the-unexpected-join-the-
serendipity-table-as-host/ 
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LOGO REGIONE 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
   Dipartimento per le politiche giovanili e il 

Servizio civile universale 

Regione ---------------------- 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

IN ATTUAZIONE DELL’INTESA REP. N. 45/CU SANCITA IN SEDE DI CONFERENZA 
UNIFICATA IN DATA 5 MAGGIO 2021 TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, SULLA RIPARTIZIONE 

DEL “FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI - ANNO 2021” 

TRA 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale, di seguito “Dipartimento”, codice fiscale 80188230587, avente sede in Roma, Via della 
Ferratella in Laterano n. 51, rappresentata dal Capo Dipartimento, cons. Marco De Giorgi, 

E 

La Regione codice fiscale ---------------------, avente sede in ----------------, Via ------------------------, 
n. ------ rappresentata dal Direttore --------- della ----------------- Dott./Dott.ssa ---------------------, di
seguito “Regione”,

di seguito anche indicate collettivamente “le Parti” 

PREMESSO CHE 

 in attuazione dell’art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in
legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248, è stato istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il “Fondo per le politiche giovanili”, di seguito
“Fondo”, al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale
e all’inserimento nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la
realizzazione del diritto dei giovani all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso al credito per
l’acquisto e l’utilizzo di beni e servizi;

 il Dipartimento ha, tra le sue funzioni, anche quella della gestione del citato Fondo, al fine di
attuare e gestire sul territorio nazionale, interventi a sostegno delle giovani generazioni, anche
in collaborazione con le Regioni e il sistema delle Autonomie locali;

 l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza

Allegato 2
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Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento 
di posizioni unitarie ed il conseguimento di obiettivi comuni; 

 l’Intesa n. 45/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 5 maggio 2021 tra il 
Governo, le Regioni, le Province Autonome e il sistema delle Autonomie locali (di seguito 
“Intesa”), ha stabilito tra l’altro: 
 la quantificazione della quota-parte del Fondo per l’anno 2021 di pertinenza delle Regioni 

e delle Province Autonome in euro 9.060.604,00; 
 la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o 

Provincia Autonoma, di cui all’Allegato 1; 
 le modalità di monitoraggio sugli interventi regionali e il trasferimento delle relative risorse 

sono disciplinate da un Accordo di collaborazione da sottoscrivere bilateralmente, ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 in attuazione dell’articolo 2, comma 5, dell’Intesa, la Regione, ai fini della sottoscrizione 
dell’Accordo di collaborazione, ha trasmesso al Dipartimento, con nota acquisita con 
protocollo DGSCU n. …….., la proposta progettuale denominata ………, approvata con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. ...........; 

 la Regione, ai fini della realizzazione dell’intervento, relativo alla citata proposta progettuale, 
si impegna formalmente a cofinanziarne almeno il 20% del valore complessivo del progetto 
presentato; 

 

CONSIDERATO CHE 
 

 la finalità del presente Accordo di collaborazione, di seguito “Accordo”, è quella di dare 
attuazione, attraverso il cofinanziamento del Fondo, all’intervento previsto nella proposta 
progettuale presentata dalla Regione, in conformità dell’articolo 2, comma 1, dell’Intesa; 

 

VISTE 
 

 la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e s.m.i.; 

 la legge 30 dicembre 2020, n. 178, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2021 e del bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023; 

 

VISTI 
 

 il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le funzioni 
di indirizzo e coordinamento in materia di politiche giovanili; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 e s.m.i.;  

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e s.m.i.; 

 il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport in data 9 luglio 2020, registrato 
dalla Corte dei conti in data 24 luglio 2020 con n.1689, recante “Organizzazione interna del 
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Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 23 dicembre 2020 di approvazione 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2021 e per il 
triennio 2021-2023; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 29 marzo 2021, registrato dalla 
Corte dei conti in data 20 aprile 2021 con n. 888, con il quale al cons. Marco De Giorgi è stato 
conferito l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 
universale;  

 l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. che prevede che “le amministrazioni 
pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 

 il decreto del Ministro per le politiche giovanili in data 9 giugno 2021, recante “Riparto delle 
risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche giovanili per l’anno 2021”, registrato 
dalla Corte dei conti in data xxxxx, al n. xxxx e, in particolare, l’art. 3, comma 1, che 
quantifica in euro 9.060.604,00 la quota per l’anno 2021 del Fondo per le politiche giovanili 
destinata alle misure, azioni e progetti delle Regioni e delle Province Autonome; 

 
RITENUTO CHE 

 
si sono verificati i presupposti, per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo con la Regione. 
 
Tanto premesso, considerato, visto e ritenuto 
 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse e gli Allegati n. 1 “Deliberazione di Giunta, Scheda di progetto e relazione 
illustrativa” e n. 2 “Scheda di monitoraggio” costituiscono parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 - Oggetto 

1. Il presente Accordo è concluso ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., 
per disciplinare la realizzazione del progetto denominato ………….. (di seguito “progetto”). 
2. Il progetto di cui al comma 1 del presente articolo ha un valore complessivo di euro …………. 
(………………………………../00), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti fonti: 
 

Risorse Fondo per le politiche giovanili - Intesa rep. n. 45/CU del 
5 maggio 2021 

 
€…………………………..  

 

Risorse 
regionali 

Risorse finanziarie €…………………………..  
Eventuali altre risorse (controvalore risorse umane, 
professionali, tecniche e strumentali) €……………………….....     

TOTALE €………………………….  
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3. Il co-finanziamento regionale, pari ad almeno il 20% del valore complessivo del progetto di cui al 
comma 2 del presente articolo, è conferito attraverso risorse finanziarie regionali e/o la 
valorizzazione di risorse umane, beni e servizi, messi esclusivamente a disposizione dalla Regione. 
4. Il progetto deve realizzarsi nell’arco di un periodo di durata massima di XX mesi, così come 
previsto dalla “Scheda progetto” allegata alla Deliberazione di Giunta regionale di cui in premessa, 
a decorrere dalla data di inizio attività. Dietro formale richiesta della Regione, che evidenzi rilevanti 
motivazioni, il Dipartimento può concedere una proroga della durata di attuazione di massimo sei 
mesi (cfr., art. 2, comma 5 dell’Intesa). Tale proroga, una volta assentita dal Dipartimento, deve 
successivamente essere approvata con apposita Deliberazione di Giunta Regionale.  
5. Secondo quanto stabilito dall’art. 2, comma 7, dell’Intesa, durante lo svolgimento delle attività, 
possono essere apportate modifiche alla proposta progettuale; le eventuali richieste di variazioni, 
opportunamente motivate, sono sottoposte al preventivo assenso del Dipartimento e 
successivamente approvate con delibera di Giunta Regionale.  
6. La Regione, al fine di realizzare il progetto, può avvalersi della collaborazione di altri Enti, nel 
rispetto delle previsioni di cui all’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i., e/o di Associazioni pubbliche e/o private da individuarsi tramite procedura di evidenza 
pubblica. In caso di forniture di beni e/o servizi, gli operatori privati devono essere individuati 
secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

Art. 3 – Efficacia e Durata 

1. Il presente Accordo è efficace a decorrere dalla data di registrazione, da parte del competente 
Organo di controllo della Presidenza del Consiglio dei ministri, del relativo provvedimento di 
approvazione (di seguito “provvedimento”). Il Dipartimento comunicherà tempestivamente alla 
Regione la data dell’avvenuta registrazione del provvedimento. 
2. Ai sensi dell’art. 2, comma 12, dell’Intesa, la Regione deve avviare le attività entro e non oltre 4 
mesi decorrenti dalla data di registrazione del provvedimento. La Regione comunica formalmente la 
data di avvio attività al Dipartimento, a mezzo posta elettronica certificata (PEC), al seguente 
indirizzo: giovanieserviziocivile@pec.governo.it. 
3. Il presente Accordo, che si perfeziona con la firma digitale delle Parti, ha durata fino alla 
completa realizzazione del progetto, individuato nella “Scheda di progetto”, ovvero fino al termine 
di cui al precedente art. 2, comma 4, del presente Accordo.  

Art. 4 - Flussi informativi e monitoraggio 

1. Per consentire al Dipartimento il monitoraggio dello stato di realizzazione del progetto, con 
decorrenza dalla data di avvio delle attività, la Regione deve trasmettere al Dipartimento, entro 30 
giorni dalla scadenza di ciascun semestre, una relazione semestrale compilando l’apposita “Scheda 
di monitoraggio” (Allegato n. 2). I dati riportati nella suddetta scheda devono riferirsi 
esclusivamente al presente Accordo. 
2. La “Scheda di monitoraggio”, di cui al comma 1 del presente articolo, deve essere inviata al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Dipartimento 
giovanieserviziocivile@pec.governo.it. 
3. Le Parti si impegnano, comunque, ad intrattenere un rapporto continuo e diretto allo scopo di 
ottimizzare i flussi di informazione indispensabili per un efficace coordinamento. A tal fine, la 
Regione segnala come referente del presente Accordo il seguente nominativo XXX (e-mail……..). 
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4. Il Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla base di modalità e termini 
concordati con il Coordinamento delle Regioni, anche attraverso l’analisi di documenti diversi da 
quelli di cui al comma 1 del presente articolo. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può 
inviare alla Regione osservazioni e rilievi, unitamente ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione 
deve uniformarsi. 

Art. 5 - Trasferimento delle risorse finanziarie  

1. Il Dipartimento dispone l’erogazione del cofinanziamento, pari ad euro ……,00, spettante alla 
Regione, a seguito dell’avvenuta registrazione, da parte del competente organo di controllo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, del provvedimento di approvazione del presente Accordo e 
dopo aver ricevuto la comunicazione di inizio attività di cui al precedente articolo 3, comma 2. 
2. L’erogazione, di cui al comma 1 del presente articolo, sarà effettuata mediante l’emissione di un 
ordinativo di pagamento tratto sulla competente Tesoreria provinciale dello Stato ed ivi reso 
esigibile mediante accreditamento delle somme sul conto di tesoreria n. …… intestato alla Regione. 
3. Trascorsa la durata prevista per la realizzazione del progetto (comprensiva dell’eventuale 
proroga), le somme provenienti dal Fondo e non impegnate saranno versate dalla Regione, nella 
contabilità speciale n. 350 - 22330 intestata alla Presidenza del Consiglio dei ministri - codice 
fiscale 80188230587  IBAN IT49J0100003245350200022330  indicando nella disposizione del 
bonifico il codice fiscale del versante e la seguente causale: “Restituzione di risorse finanziarie non 
impegnate, destinate con Intesa rep. 45/CU/2021 alla Regione XXX, da far confluire nel capitolo 
853 – ‘Fondo per le politiche giovanili’, per essere redistribuite nelle annualità successive”. 
4. Il Dipartimento non risponde di eventuali ritardi nel trasferimento delle risorse, dovuti ad 
eventuali controlli di legge o eventuali indisponibilità di cassa. 

Art. 6 - Modalità di realizzazione 

1. La Regione, quale unico soggetto responsabile delle attività progettuali nei confronti del 
Dipartimento, nell’effettuare i trasferimenti agli operatori verifica, ai sensi della normativa vigente, 
le loro eventuali inadempienze in applicazione dall’art. 48bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e la loro regolarità contributiva in materia previdenziale. 

Art. 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati 

1. Le Parti hanno diritto ad utilizzare i risultati del progetto realizzato. 
2. La Regione si impegna ad informare preventivamente il Dipartimento sulle iniziative a scopo 
editoriale promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziative, di cui al presente Accordo, e a 
riportare sul relativo materiale il logo del Dipartimento.  
3. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla realizzazione del progetto di cui al 
presente Accordo, la Regione o i soggetti direttamente attuatori sono autorizzati all’uso ed alla 
riproduzione del logo del Dipartimento, che deve essere richiesto alla competente struttura del 
Dipartimento medesimo (indirizzo: simbolo@serviziocivile.it). 
4. La Regione, in ogni Bando, Avviso pubblico e/o altra iniziativa, concernente il progetto, deve 
evidenziare che lo stesso è realizzato attraverso il cofinanziamento pubblico riconosciuto dal 
Dipartimento, in attuazione dell’Intesa rep. n. 45/CU/2021. 
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Art. 8 - Risoluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
eventualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. In caso contrario, la 
risoluzione delle controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione del presente 
Accordo sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 133 
comma 1, lett. a), punto sub 2 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i.. 
 
Il presente Accordo si compone di 8 articoli e di … allegati. 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 

Per il Dipartimento 
Il Capo Dipartimento 

cons. Marco De Giorgi 
 

Per la Regione ……….. 
……………… 

XXXXXXXXXXX 
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LOGO REGIONE 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le politiche giovanili e il 

Servizio civile universale 

Regione _______________ 

ACMO/21 - SCHEDA MONITORAGGIO 

TITOLO PROGETTO ____________________________________________________________ 

INTESA REP. N. 45/CU del 5 MAGGIO 2021 

RELAZIONE N. ____ alla data del ______________ 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

TAVOLA 1 

Accordo perfezionato digitalmente in data (gg/mm/aaaa) 

Data registrazione Decreto di approvazione dell’Accordo 

(comunicata con nota prot. DGSCU n.____ del ______)  
(gg/mm/aaaa) 

Data inizio attività (gg/mm/aaaa) 

Data prevista chiusura attività (gg/mm/aaaa) 

Proroga di X mesi, concessa fino alla data (gg/mm/aaaa) 

Importo complessivo dell’Accordo € ……,00 

Importo del cofinanziamento a valere su FPG 2021 € ……,00 

Importo del cofinanziamento regionale, di cui: € ……,00 

 risorse finanziarie € ……,00 

 risorse professionali, ecc. € ……,00 

Importo complessivo degli impegni alla data ________, a 

valere sul cofinanziamento FPG 2021 
€ ……,00 

Direttore/Dirigente 
Direzione/Ufficio XXXX della Regione 

Data, ………… 

Allegato 3
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Al fine di consentire una puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento dell’Accordo, è 
obbligatorio inviare al Dipartimento la seguente documentazione: 
 

 Determine dirigenziali dell’eventuale sospensione o annullamento dell’intervento/degli 
interventi;  

 Determine dirigenziali di impegno (le determine allegate dovranno complessivamente 
corrispondere al Totale evidenziato nella TAVOLA 1 e nella TAVOLA 3, con riferimento 
alle risorse FPG 2021); 

 Deliberazioni della Giunta Regionale di variazioni progettuali; 

 Comunicazioni di conclusione delle attività. 
 

Il Dipartimento si riserva di richiedere formalmente eventuali ulteriori allegati. 
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Allegato 4 

 

SCHEMA DI ACCORDO PER LE ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE  

(ex art 15 legge 241/90) 

“Percorsi di impresa” 

tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice 
fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a ….. 
il ……, in qualità di dirigente della Sezione Politiche Giovanili, domiciliata ai fini del presente 
accordo presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla Via Corso Sonnino 177 

e 

l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito “ARTI”), con sede in Bari 
alla via Giulio Petroni 15/F.1 – C.F. 06365770723 – legalmente rappresentata dal prof. Ing. 
Vito Albino, nato a ……………, in qualità di Presidente, domiciliato ai fini del presente accordo 
presso la sede dell’ARTI; 

(di seguito congiuntamente definite “Parti”) 

PREMESSO CHE 

- l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, istituita con L.R. n. 1 del 
07/01/2004, e soggetta a riordino con la L.R. n. 4 del 07/02/2018, è ente strumentale 
della Regione Puglia e, quale Agenzia strategica, opera a supporto della stessa ai fini della 
definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo economico, l’istruzione, la 
formazione, lavoro e l’innovazione in tutte le sue declinazioni, operando altresì con 
funzioni di cooperazione con la Regione Puglia nell’attuazione di interventi da realizzare 
nell’ambito delle politiche giovanili e dell’innovazione sociale; 

- con DGR n. 52 del 20/01/2020, la Regione Puglia ha approvato il nuovo “Atto di 
Organizzazione e Funzionamento” dell’ARTI e l’allegato “Modello Organizzativo”, 
predisposto per rispondere efficacemente ai rinnovati compiti assegnati all’Agenzia dalla 
Legge regionale n. 4 del 07/02/2018 di riordino nonché per assicurarne la piena coerenza 
con il modello MAIA di organizzazione dell’amministrazione regionale; 

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 4, della Legge di riordino, i compiti assegnati 
all’Agenzia sono oggetto di convezioni triennali da stipularsi tra ARTI e Regione Puglia; 

- a tal fine, con la “Convenzione Quadro Triennale ex art. 2, comma 4 della Legge Regionale 
n. 4 del 7 febbraio 2018, tra Regione Puglia e Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione, sottoscritta in data 3 febbraio 2020" sono stati definiti:  

1. gli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia; 

2. i risultati attesi in un arco temporale determinato; 

3. le entità e le modalità dei finanziamenti da accordare all’Agenzia; 

4. le strategie per il miglioramento dei servizi; 

5. le modalità di verifica dei risultati di gestione; 
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6. le modalità necessarie ad assicurare il controllo dei fattori gestionali interni all’Agenzia, 
quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle risorse; 

- nell’ambito di tale Convezione, con nota prot. AOO_156/PROT/03/09/2021/0747 la 
Sezione Politiche Giovanili ha formulato una richiesta di disponibilità dell’Agenzia a 
lavorare ad una proposta di collaborazione inerente l’intervento “Percorsi d’impresa”; 

- con nota pec del …………….., ARTI ha trasmesso la proposta di collaborazione (in Allegato); 

- con DGR …….. del ………….. la Regione Puglia ha approvato la programmazione del Fondo 
Nazionale Politiche Giovanili 2021 dal titolo “Percorsi di Impresa” e ha dato mandato alla 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili alla sottoscrizione dell’Accordo di 
collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri in attuazione dell’Intesa 45/CU 
del 05/05/21 (FNPG 2021), nonché alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 
241/90) con ARTI. 

Tutto ciò premesso, in applicazione dei sopra citati atti deliberativi, le Parti intendono 
procedere alla stipula del presente accordo nell’ambito della “Convenzione Quadro Triennale 
ex art. 2, comma 4 della Legge Regionale n. 4 del 7 febbraio 2018, tra Regione Puglia e Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, sottoscritta in data 3 febbraio 2020”. 

ART. 1: PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo.  

ART. 2: OGGETTO DELLA COOPERAZIONE ED IMPEGNI DELLE PARTI  

1. Oggetto del presente accordo, accanto all’osservazione ed allo studio dei fenomeni che 
caratterizzano i giovani che si attivano e fanno impresa nella regione, è la progettazione 
ed attuazione congiunta di un modello di servizi di accompagnamento rivolti a giovani in 
procinto di avviare o già impegnati in esperienze imprenditoriali e di innovazione sociale, 
con l’obiettivo di valorizzare il potenziale di innovazione e creatività dei giovani per 
contribuire alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del territorio e delle comunità, 
aumentando le prospettive di sviluppo di nuove progettualità attivate dai giovani.  

2. ARTI si impegna a realizzare le attività descritte nella proposta di collaborazione citata 
nelle premesse ed allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, e in particolare: 

• Acquisizione di conoscenze aggiornate sui bisogni delle nuove generazioni che si 
attivano attraverso la realizzazione di progetti imprenditoriali, analisi e sviluppo di 
indirizzi per orientare le politiche, i servizi e le progettualità in tema di 
imprenditorialità giovanile; 

• Erogazione di servizi di accompagnamento e formazione pre-imprenditoriali rivolti a 
giovani non ancora coinvolti in esperienze di impresa e servizi di rafforzamento 
dell'esperienza imprenditoriale rivolti a imprese giovanili in fase di start-up; 

• Erogazione di servizi di consolidamento rivolti a imprese giovanili in fase di follow-
up per favorire il consolidamento della presenza sul mercato, anche attraverso 
misure di networking e processi di internazionalizzazione. 

3. La Regione Puglia mette a disposizione proprie risorse umane e strumentali al fine di 
assicurare le seguenti attività: 

• definizione delle priorità strategiche dell’iniziativa; 
• coordinamento del processo di attuazione; 
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• diffusione dell’iniziativa e promozione degli obiettivi previsti; 
• concertazione e dialogo istituzionale con gli altri Enti Pubblici e tutti gli 

stakeholder interessati dall’intervento; 
• recepimento dei risultati conseguiti quale base per la programmazione di 

ulteriori interventi e politiche regionali in tutti i settori che ne possano trarre 
beneficio; 

• utilizzo dei propri database informativi. 
 

ART. 3: ULTERIORI OBBLIGHI DI ARTI 

1. ARTI si impegna: 

a. a rispettare le modalità di archiviazione e conservazione dei documenti relativi al presente 
atto; 

b. ad esplicare tutte le procedure connesse all'attuazione del programma operativo delle 
attività in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di 
contratti pubblici per l'acquisizione di servizi, lavori e forniture;  

c. ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali in materia di conservazione delle 
scritture contabili e relativa documentazione, a conservare in originale e rendere 
disponibile per ogni azione di verifica e controllo la documentazione relativa alle attività 
oggetto del presente accordo, per almeno tre anni dalla conclusione delle stesse, salvo 
diversa indicazione in corso d'opera da parte della Regione;  

d. adottare procedure di monitoraggio delle attività al fine di verificare lo stato di attuazione 
delle stesse ed il conseguimento degli obiettivi predisposti;  

e. ad applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  

f. rispettare la normativa in tema di ambiente e pari opportunità nell'attuazione delle 
attività ove pertinente.  

g. assumere l’amministrazione delle macchine sul cloud regionale del sito oggetto del 
presente accordo e di tutti quelli relativi alle Convenzioni sottoscritte con la Sezione 
Politiche Giovanili tutt’ora in corso e concluse che qui si riportano a titolo esemplificativo 
e non esaustivo (Laboratori dal Basso, La scuola di Bollenti Spiriti, Giovani Innovatori, PIN 
Giovani, Accompagnamento PIN Giovani). 

ART. 4: DURATA 

1. Il presente accordo ha durata di mesi 24 (ventiquattro) a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione, salvo proroga. 

2. La Regione Puglia può predisporre la sospensione di tutte o parte delle attività indicate 
nell’art. 2 in presenza di condizioni che non consentono il loro concreto svolgimento.  

ART. 5: MODALITA' DI ESECUZIONE 

1. Per l'esecuzione delle attività previste dal presente accordo, ARTI si avvarrà del proprio 
personale nonché, in assenza di specifici profili ovvero di dimostrate carenze di personale, 
di professionalità esterne sulla base di riconoscibili requisiti di competenza e comprovata 
esperienza e nel rispetto della normativa vigente in materia di reclutamento di personale, 
nonché degli adempimenti di cui all'art. 22 della L.R. n. 15/2008. ARTI inoltre potrà 
avvalersi di servizi acquisiti in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente 
in materia di contratti pubblici. 
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2. ARTI si impegna a fornire la propria attività con la massima diligenza, in modo imparziale, 
leale secondo la migliore etica professionale ed in particolare si obbliga a predisporre tutto 
il materiale e la documentazione necessari per il migliore svolgimento delle attività. 

1. ARTI parteciperà agli incontri che la Regione Puglia riterrà opportuno effettuare per 
verificare lo stato di realizzazione delle attività pattuite nei quali relazionerà sulla propria 
attività, per consentire alla Regione una valutazione del corretto impiego dei fondi 
pubblici a copertura dei costi relativi alle suddette attività.  

ART. 6: RISORSE FINANZIARIE 

1. Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute da ARTI per lo 
svolgimento delle attività di cui al precedente art. 2, la Regione corrisponderà ad ARTI 
risorse finanziarie pari ad euro 790.538,00 (settecentonovantacinque 
centotrentotto/00). 

2. Tale importo include ogni eventuale imposta, oneri e spese di qualsivoglia natura. 

ART.7: MODALITA' E TEMPI DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

1. La Regione provvede a trasferire all’ARTI i fondi previsti per la realizzazione delle attività 
di cui al presente accordo, secondo le seguenti modalità:  

◦ una prima quota, sotto forma di anticipazione, pari al 40% del finanziamento 
complessivo, alla sottoscrizione dell’accordo, e previa indicazione formale della data 
di effettivo avvio delle attività; 

◦ una seconda quota, pari al 40% del finanziamento a seguito della rendicontazione della 
prima quota; 

◦ erogazione finale a saldo del residuo 20% alla conclusione delle attività affidate. 

ART.8: TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. ARTI assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. 

2. ARTI si impegna a dare immediata comunicazione della notizia di eventuali inadempimenti 
di subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

ART. 9: RESPONSABILITA' VERSO TERZI E I DIPENDENTI 

1. ARTI prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l'importo massimo 
definito dal presente accordo per la realizzazione delle attività di cui all'art. 2, e qualsiasi 
impegno e responsabilità comunque assunti nei confronti di terzi faranno carico ad ARTI. 
Pertanto, la Regione non assumerà alcuna responsabilità nei confronti di terzi per impegni 
assunti verso questi ultimi dall'ARTI in relazione allo svolgimento delle attività oggetto del 
presente accordo.  

2. La Regione non subentrerà in nessun caso nei rapporti di lavoro instaurati dall'ARTI.  
3. Qualora per qualsiasi motivo e/o causa il presente accordo cessi di produrre i propri 

effetti, ARTI si obbliga, in via incondizionata ed irrevocabile, a sollevare e tenere indenne 
la Regione da ogni e qualsiasi responsabilità e/o onere anche derivanti da eventuali 
sentenze o decisioni o accordi giudiziali ed extragiudiziali aventi ad oggetto, in via 
meramente esemplificativa e non esaustiva: le retribuzioni, i trattamenti ed i pagamenti 
contributivi, previdenziali, assistenziali o pensionistici, il trattamento di fine rapporto, la 
tredicesima o quattordicesima mensilità, le ferie eventualmente non godute, ovvero 
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qualsiasi altra situazione giuridica o pretesa riferibile ai lavoratori e/o collaboratori e/o 
consulenti impiegati di cui ARTI si è avvalsa per lo svolgimento delle attività di cui al 
precedente art. 2.  

4. ARTI si obbliga al pieno rispetto delle vigenti norme previdenziali, assicurative e salariali 
nei confronti delle persone impiegate nelle attività. 

ART. 10: VERIFICHE E POTERI ISPETTIVI 

1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in qualsiasi momento e con le modalità che 
riterrà più opportune, verifiche e controlli sull' avanzamento fisico e finanziario delle 
attività da realizzare e su quanto connesso all'adempimento degli obblighi a carico di ARTI 
in riferimento al presente accordo.  

2. Al fine di assicurare il coordinamento delle attività oggetto del presente accordo con le 
attività promosse e realizzate dalla Sezione Politiche Giovanili e della Sezione Inclusione 
sociale attiva e Innovazione reti sociali, la Regione indica due nominativi per la 
partecipazione a riunioni periodiche di monitoraggio sulle attività realizzate e di confronto 
con gli stakeholders del progetto. 

ART. 11: REVOCA DELLA CONTRIBUZIONE FINAZIARIA 

1. Alla Regione è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in 
cui il soggetto beneficiario incorra in violazioni di leggi, regolamenti e disposizioni 
amministrative vigenti nonché alle norme di buona amministrazione.  

2. Lo stesso potere di revoca potrà essere esercitato dalla Regione ove per imperizia o altro 
comportamento il soggetto beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona 
riuscita dell'intervento.  

3. Nel caso di revoca il soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione Puglia le 
somme da quest'ultimo anticipate, maggiorate degli interessi legali nel caso di 
versamento delle stesse su conti correnti fruttiferi, restando a totale carico del medesimo 
soggetto beneficiario tutti gli oneri relativi all'intervento.  

4. E' facoltà, inoltre, della Regione di utilizzare il potere di revoca previsto dal presente 
articolo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al soggetto 
beneficiario, nell'utilizzo del finanziamento concesso.  

5. In caso di revoca parziale riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate non 
ammissibili, le stesse restano a totale carico del soggetto beneficiario. 

ART. 12: RISOLUZIONE DELL’ACCORDO 

1. Nel caso in cui ARTI non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione delle 
attività e gli obblighi assunti con il presente accordo, la Regione Puglia si riserva il diritto 
di risolvere lo stesso secondo quanto previsto dall'articolo 1453 del Codice Civile.  

ART. 13: FORO COMPETENTE  

1. Per le controversie che dovessero insorgere nella applicazione e interpretazione del 
presente accordo, le Parti dichiarano esclusivamente competente il Foro di Bari. Non 
viene ammesso il ricorso all'arbitrato. 

ART. 14: TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E GARANZIE DI RISERVATEZZA 

1. Alle Parti si applica la normativa relativa al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 
n. 196/2003 e s.m.i. e del Reg. UE 679/2016. 
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2. Ciascuna delle Parti si rende garante che il personale da essa destinato allo svolgimento 
della attività mantenga, nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, la riservatezza 
per quanto attiene tutte le informazioni ed i documenti dei quali verrà a conoscenza 
nell’ambito del presente accordo e a non farne usi diversi da quelli per i quali sono stati 
messi a disposizione. 

3. Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati 
personali relativi al presente accordo nell’ambito del perseguimento dei propri fini 
istituzionali e di quanto previsto dai rispettivi Regolamenti. 

ART. 15: ONERI FISCALI, SPESE CONTRATTUALI 

Le parti convengono che il presente accordo venga registrato solo in caso d'uso ai sensi 
dell'art. 8 del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 e s.m.i. a cura e spese della parte richiedente. E' 
inoltre esente da bollo ai sensi dell'art. 16 della tabella B annesso al D.P.R. n. 642 del 
26/10/1972 e s.m.i.  

 

All. Scheda progetto ARTI 

 

Letto, confermato e sottoscritto in Bari, in data  

Per la Regione Puglia 

Dott.ssa Antonella Bisceglia   _________________________ 

 

Per l’ARTI 

Prof. Ing. Vito Albino   _________________________ 
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Focus: proposta avente ad oggetto l’attivazione di un 
osservatorio regionale sui giovani imprenditori e l’offerta di 
servizi di accompagnamento rivolti a giovani in procinto di 
avviare o già impegnati in esperienze imprenditoriali. 

 

Proposta di collaborazione nell’ambito della 
Convenzione Quadro Triennale ex art. 2, 
comma 4 della Legge Regionale n. 4 del 7 
febbraio 2018, tra Regione Puglia e ARTI, 
sottoscritta in data 3 febbraio 2020 2021-
2022 
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PERCORSI DI IMPRESA 
 

Premessa 

La Sezione Politiche Giovanili della Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione 
(ARTI) sono attualmente impegnate nella gestione condivisa di azioni di accompagnamento indirizzate a 
favorire il follow-up dei progetti di impresa giovanile finanziati dalla misura regionale “PIN – Pugliesi 
Innovativi”, oggetto della Convenzione ex DGR n. 1388 del 12/08/2020. 

Un’analisi condotta dalla Fondazione IPRES sui servizi erogati nell’ambito della misura PIN ha rilevato un 
elevato apprezzamento da parte dei beneficiari dei servizi di accompagnamento usufruiti, con particolare 
riferimento al contribuito nell’accrescimento delle competenze individuali in ambito tecnico, organizzativo e 
relazionale e al supporto per la risoluzione delle criticità attuative dei progetti. In base agli esiti dell’analisi, i 
servizi di accompagnamento si sono rivelati in molti casi determinanti per il raggiungimento degli obiettivi 
progettuali.  

La Regione Puglia ha scelto pertanto di puntare in modo ancora più deciso sull’osservazione delle dinamiche 
di attivazione dei giovani e sui servizi di accompagnamento co-progettati con i beneficiari e tagliati sulle 
necessità specifiche di ciascun soggetto. Il nuovo Programma delle politiche giovanili “Giovani Protagonisti” 
recentemente approvato intende potenziare e diversificare ulteriormente il menù dei servizi di 
accompagnamento offrendo maggiori opportunità di continuità e follow-up alle imprese sostenute dal 
programma “PIN – Pugliesi Innovativi” e allargare l’accesso ad alcuni dei servizi anche ad imprese giovanili 
pugliesi non direttamente finanziate dal programma. 

La presente proposta di collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione 
Puglia e ARTI si inserisce nel percorso sopradescritto e riporta una progettazione preliminare relativa ad 
attività di collaborazione ai sensi dell'art. 15 della l. 241/90 con riferimento ad azioni di accompagnamento 
rivolte a gruppi di giovani che sviluppano in Puglia idee e progetti di impresa, per implementare e potenziare 
la misura a servizio anche di nuovi beneficiari, associate ad attività di osservazione e analisi dei fenomeni che 
caratterizzano i giovani che fanno impresa nella regione. 

La proposta progettuale può essere attivata con flessibilità e tempistiche a seconda delle scelte condivise con 
la Sezione e degli orientamenti della Giunta Regionale. 

Il personale ARTI che sarà coinvolto nelle attività oggetto della proposta è costituito da personale interno alla 
struttura dotato di elevate competenze di dominio negli ambiti della misura, per la gestione delle funzioni 
strategiche di progettazione, coordinamento e conduzione del complesso delle attività. 

Inoltre, per assicurare la copertura dei ruoli di supporto nelle attività organizzative, amministrative e 
segretariali, in considerazione dell’impegno limitato ad alcune specifiche necessità, si farà ricorso a forme di 
lavoro flessibile.  

Per quanto riguarda l’approvvigionamento di servizi specialistici, qualora dovesse essere richiesto dalla 
natura delle attività da svolgere, questo avverrà mediante le procedure ad evidenza pubblica previste dalla 
normativa vigente. 
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Descrizione della proposta 

ARTI propone l’avvio di un osservatorio regionale sulla condizione dei giovani che si attivano attraverso lo 
sviluppo di progetti imprenditoriali e la realizzazione di azioni di accompagnamento che valorizzino 
l’esperienza condotta dalla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia e ARTI 
nell’accompagnamento rivolto ai beneficiari dell’iniziativa regionale “PIN – Pugliesi Innovativi”, indirizzando 
l’intervento al rafforzamento delle competenze per l’avvio e la conduzione di progetti imprenditoriali ed 
estendendo a tutti gruppi di giovani dai 16 ai 35 anni che sviluppano in Puglia idee e progetti di impresa. 
Coerentemente con l’evoluzione di alcune azioni già sperimentate dal 2017 ad oggi, l’accompagnamento sarà 
caratterizzato da una bassa soglia di accesso per favorire l’avvicinamento dei soggetti più giovani e da un 
elevato livello di flessibilità per co-progettare insieme ai beneficiari azioni rispondenti ai loro fabbisogni.  

L’obiettivo trasversale delle azioni proposte riguarda la definizione di indirizzi regionali di aree di intervento 
comuni ai temi dell’attivazione giovanile e il potenziamento delle competenze imprenditoriali dei giovani, 
per liberare il loro potenziale di innovazione e valorizzare il loro contributo alla crescita intelligente e 
sostenibile del territorio pugliese. Nello specifico, le azioni avranno due obiettivi principali: 

1. Contribuire all’attivazione dei giovani attraverso l’orientamento all’imprenditorialità, il supporto alla 
trasformazione delle idee in progetti, la formazione delle competenze imprenditoriali e la 
conoscenza delle misure di sostegno all’impresa disponibili a livello regionale ed extraregionale. 
 

2. Incrementare il livello di occupabilità dei giovani attraverso azioni di formazione interattiva (ad 
esempio workshop e webinar) e azioni di apprendimento non formale (ad esempio peer-inspiration, 
testimonianze, esercitazioni, serendipity table, networking, occasioni B2B e missioni imprenditoriali). 
L’apprendimento non formale, già sperimentato e sviluppato da ARTI in iniziative come “Laboratori 
dal Basso”, “La Scuola di Bollenti Spiriti” e, più recentemente, “PIN – Pugliesi Innovativi”, è uno 
strumento efficace per promuovere lo sviluppo di creatività, di abilità interpersonali e personali, 
come il pensiero critico ed analitico, soft skill indispensabili per l’autoimprenditorialità ma anche per 
il mercato del lavoro in generale. 

In linea con le passate azioni volte a stimolare e accrescere le capacità imprenditoriali dei giovani pugliesi, il 
ruolo dell’ente pubblico si conferma attivo e vicino al territorio anche nella presente proposta. La Sezione 
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia, con la collaborazione tecnica di ARTI, 
continuerà ad avere il contatto diretto con i beneficiari della misura “PIN – Pugliesi Innovativi”, integrando 
ulteriori occasioni di affiancamento e di accrescimento delle competenze dei beneficiari focalizzate sulla 
sostenibilità e il follow-up delle giovani imprese avviate. Allo stesso tempo, si rafforzerà la collaborazione con 
i beneficiari della misura “PIN” in azioni di attivazione territoriale rivolte a giovani non ancora coinvolti in 
esperienze di impresa e per quanto riguarda i servizi di rafforzamento dell'esperienza imprenditoriale rivolti 
a imprese giovanili in fase di start-up (testimonianze, peer-learning).  

Sarà inoltre confermata l’accessibilità a soglia bassa dei servizi di accompagnamento, con criteri differenziati 
e progressivi a seconda della tipologia di servizi richiesti, per semplificare ulteriormente il contatto 
dell’utenza con la PA. Anche l’iniziativa “Percorsi d’Impresa” sarà identificabile per la presenza di uno staff 
dedicato e direttamente contattabile, che interagirà direttamente con i giovani coinvolti. Le azioni saranno 
rafforzate dalla presenza attiva dello staff che accompagnerà i giovani coinvolti nella identificazione di 
opportunità e occasioni nella cornice più ampia delle politiche regionali e che affiancherà la definizione di 
progetti imprenditoriali attraverso un processo di reale co-progettazione delle singole idee. 
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Segue un dettaglio delle attività oggetto della proposta. 

 

OSSERVATORIO REGIONALE SUI GIOVANI IMPRENDITORI 

1) Acquisizione di conoscenze aggiornate sui bisogni delle nuove generazioni che si attivano attraverso 
la realizzazione di progetti imprenditoriali: 

raccolta di informazioni ex-ante ed ex-post sui partecipanti e sui progetti beneficiari 
dell’accompagnamento, ma anche su altri giovani che entrano in rete con le politiche regionali, 
con l’adozione delle metodologie recentemente sviluppate dalla Regione Puglia nell’ambito 
della sperimentazione di modelli partecipativi di monitoraggio e valutazione delle misure 
regionali in materia di politiche giovanili e innovazione sociale. 

2) Analisi ed indirizzi per orientare le politiche, i servizi e le progettualità: 

iniziative di raccordo istituzionale con le altre strutture regionali che intercettano giovani alle 
prese con l’avvio di progetti imprenditoriali, per il miglioramento delle sinergie e per la 
definizione di linee di azione comuni. 

 

ACCOMPAGNAMENTO IMPRENDITORIALE 

1) Servizi di accompagnamento e formazione pre-imprenditoriali rivolti a giovani non ancora coinvolti 
in esperienze di impresa e servizi di rafforzamento dell'esperienza imprenditoriale rivolti a imprese 
giovanili in fase di start-up. 
 

a) Eventi e incontri sul territorio pugliese:  
> servizi aperti a tutti i giovani interessati 
 

• creazione di occasioni di incontro, di formazione non formale e di avvicinamento alle 
tematiche legate all’imprenditorialità per giovani con un interesse generale o con 
idee imprenditoriali già in fermento; 

• creazione di occasioni di apprendimento non formale e di esercitazione per favorire 
l’avvicinamento alle tematiche legate all’imprenditorialità di studenti attraverso la 
creazione di reti e collaborazioni con docenti, istituti e università.  
 

b) Supporto alla focalizzazione e messa a punto di idee di business: 
> servizi ad accesso selettivo con soglia bassa 
 

• sviluppo di idee imprenditoriali e strategie d’avvio tramite Canvas; 
• servizi di co-progettazione e confronto; 
• supporto all’identificazione di informazioni su opportunità di sostegno all’impresa 

disponibili a livello regionale ed extra-regionale; 
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L’accesso alle opportunità avverrà su base selettiva con criteri differenziati e progressivi a seconda della 
tipologia di servizi richiesti, per garantire sempre la massima accessibilità. 

I servizi saranno organizzati e predisposti in modo tale che la partecipazione dell’utenza potrà essere 
consentita già all’avvio delle attività di cui alla presente proposta e i servizi potranno essere erogati a partire 
dal secondo mese. 

Le azioni saranno supportate da una piattaforma digitale pubblica che garantirà un elevato grado di 
trasparenza e accessibilità alle opportunità di accompagnamento offerte. Direttamente gestita da ARTI, la 
piattaforma sistematizzerà i portali web delle precedenti iniziative regionali rivolte all’imprenditorialità 
giovanile e sarà in rete con gli altri canali istituzionali delle strutture interessate. 

Tramite la piattaforma, i servizi di accompagnamento saranno visibili, fruibili e personalizzabili, consentendo 
inoltre di condurre a distanza parte delle azioni per incentivare una maggiore partecipazione e permettere ai 
beneficiari di scegliere le modalità di accesso a informazioni, materiali e opportunità. 

La piattaforma web insieme agli altri canali digitali ospiteranno il racconto dell’impatto dei progetti sui 
contesti sociali in cui si realizzano. 

 

Quadro finanziario 

Il costo stimato per la realizzazione delle attività è di € 790.538,00 

Nella seguente tabella è riportato un dettaglio delle voci di costo previste, articolato in 18 mesi di attività. 

 

VOCI DI COSTO 

STIMA DEI COSTI (€) 

maggio-dicembre 
2022 

gennaio - ottobre 
2023 

TOTALE 

Personale interno 19,600.00 24,500.00 44,100.00 

Personale esterno integrato nella struttura 
(consulenti, collaboratori e personale 
somministrato) 

228,600.00 286,300.00 514,900.00 
 

Consulenti per le attività di accompagnamento e 
di follow up 

60,900.00 76,100.00 137,000.00 
 

Viaggi e missioni/promozione delle attività 
progettuali 

42.000,00 52.538,00 94.538,00 

totale 351,100.00 439,438.00 790,538.00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1704
Artt. 13 e 14 L.R. n.19/2006 e ss.mm.ii. Atto di indirizzo e piano delle attività dell’Osservatorio Regionale 
delle Politiche Sociali (ORPS) e del Sistema informativo sociale regionale (SISR). Variazione al Bilancio 
di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, ai sensi art. 51, comma 2 d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii e 
applicazione Avanzo di Amministrazione ai sensi art.42 comma 8 d.lgs. n.118/2011

L’Assessora al Welfare, di concerto con il Vice Presidente della Giunta Regionale con delega al Bilancio per la 
parte relative all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del 
Servizio Inclusione Sociale attiva, Accessibilità dei servizi sociali e Contrasto alle povertà e dalla Dirigente 
ad interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione così come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Welfare, riferisce quanto segue.

Visti:
- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

- l’art. 51 comma 2 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

- l’art. 42 comma 8 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione;
- la Legge regionale n. 35 del 30/12/2020 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021);
- la Legge regionale n. 36 del 30/12/2020 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;  
- la Deliberazione di Giunta regionale n.71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;
- la D.G.R. n. 199 del 08/02/2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 

presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

PREMESSO CHE
- l’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione approvi il Piano Regionale delle Politiche 

Sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche 
Sociali, del Fondo Nazionale Non Autosufficienza e del Fondo Globale Socioassistenziale, per le relative 
annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli Ambiti territoriali 
pugliesi;

- ai sensi del citato articolo 9 della L.R. n. 19/2006, il Piano Regionale delle Politiche Sociali è chiamato, tra 
le altre cose, ad individuare:
1. i bisogni del territorio e le priorità di intervento;
2. le risorse da utilizzare per la costruzione e l’implementazione del sistema di welfare locale ed i relativi 

criteri di riparto delle stesse;
3. i livelli essenziali delle prestazioni sociali erogabili sotto forma di beni e servizi, esplicitati in termini di 

Obiettivi di servizio, in raccordo con la definizione, a livello nazionale, dei LEP di cui all’art. 117 Cost.;
4. gli indirizzi per la realizzazione e lo sviluppo del sistema e le modalità per il raccordo tra la pianificazione 

regionale e quella zonale, con particolare riferimento alle linee d’indirizzo ed agli strumenti per la 
pianificazione di zona, garantendo comunque l’uniformità dei servizi offerti sul territorio regionale;

5. i criteri per il concorso dei soggetti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera c), alla definizione dei Piani 
di zona;
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6. gli strumenti per garantire l’integrazione socio-sanitaria, in coerenza con gli obiettivi del Piano 
sanitario regionale ed il coordinamento con le altre politiche settoriali regionali;

7. gli interventi di promozione e coordinamento delle azioni di assistenza tecnica per l’istituzione e la 
gestione degli interventi sociali da parte degli enti locali;

8. gli interventi di sperimentazione e di innovazione a regia regionale;
9. nell’ambito del Sistema Informativo Sociale Regionale, un set minimo di indicatori per il monitoraggio 

fisico e finanziario dell’andamento del sistema di welfare regionale e dell’efficacia, dell’efficienza e 
della qualità dei servizi erogati con i Piani sociali di zona, anche promuovendo l’uso della Relazione 
Sociale a livello di Ambito territoriale ed a livello regionale;

- per poter predisporre, monitorare e gestire efficacemente il Piano Regionale delle Politiche Sociali, citato 
al precedente punto, così come la complessiva strategia di welfare regionale, risulta fondamentale la 
costruzione, l’implementazione e la gestione di un sistema informativo tempestivo ed aggiornato in 
materia di welfare;

- l’art. 14 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che “è istituito presso l’Assessorato alla Solidarietà 
l’Osservatorio regionale delle politiche sociali. L’Osservatorio promuove, coordina e realizza le azioni di 
monitoraggio sul sistema di offerta dei servizi sociali, sulla domanda di servizi, sulla spesa sociale della 
Regione e degli enti locali, nonché il monitoraggio periodico sullo stato di attuazione dei Piani sociali di 
zona e la progettazione del sistema informativo sociale”;

- lo stesso articolo 14 di cui al precedente punto, al comma 3, prevede che “La Giunta regionale disciplina il 
funzionamento dell’Osservatorio regionale delle politiche sociali […], al quale fornisce risorse e strumenti 
adeguati per il pieno svolgimento del programma di attività”;

- la legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 e ss.mm.ii., istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Salute e il 
Sociale (A.Re.S.S.), prevede, alla lettera i dell’art. 3, che l’Agenzia svolga “attività di coordinamento e 
gestione dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali”, declinando nello specifico tali attività nell’atto 
aziendale come “attività di supporto alle attività di coordinamento e gestione dell’Osservatorio Sociale 
Regionale”;

- l’art. 22 dello Statuto della Regione Puglia assegna al Consiglio Regionale, tra le altre attribuzioni di 
competenze,quella di “approvare con legge i principi e gli indirizzi della programmazione generale, 
intersettoriale e settoriale, la cui attuazione è disciplinata dai regolamenti di cui all’articolo 44”;

- in forza di quanto richiamato al precedente punto, nell’ambito della programmazione sociale regionale 
i principi e gli indirizzi sono stati approvati con Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 e ss.mm.ii. e le 
modalità attuative sono disciplinate dal Reg. Reg. n. 4/2007 e ss.mm.ii., e, pertanto, sono di competenza 
della Giunta tutti gli atti di programmazione adottati in attuazione dei principi e degli indirizzi generali in 
materia di politiche sociali.

CONSIDERATO CHE
- il Piano Regionale delle Politiche Sociali ad oggi vigente, è stato approvato dalla Giunta Regionale con 

propria Deliberazione n. 2324 del 28/12/2017  e che con Del. G.R. n. 2122 del 22/12/2020 allo stesso 
è stata data proroga per un ulteriore anno fino al 31/12/2021 al fine di consentire la definizione di un 
nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali nell’anno 2021, coerente con gli indirizzi nazionali in materia 
tuttora in corso di definizione attraverso i redigendi Piano sociale nazionale e Piano nazionale di contrasto 
alle povertà;

- lo stesso Piano Regionale delle Politiche Sociali, citato al precedente punto, detta gli indirizzi di 
programmazione in materia di welfare locale e predisposizione dei Piani sociali di zona per tutti gli Ambiti 
territoriali pugliesi per il periodo di programmazione in corso coincidente con il quadriennio 2018/2021;

- con Del. G.R. n. 1120 del 07/07/2021 la Giunta Regionale ha definito il percorso per la definizione e 
l’approvazione del V Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 2022-2024;

- l’attività propedeutica alla stesura del nuovo Piano Regionale delle Politiche Sociali, di cui al precedente 
punto, prevede la definizione di un documento di analisi dello stato di salute del welfare pugliese 
(Relazione sociale regionale) a partire dal monitoraggio delle azioni condotte negli ultimi anni in materia, 
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per la cui redazione sono coinvolte tutte le strutture tecniche del Dipartimento già impegnate in specifiche 
attività di raccolta, elaborazione ed analisi dei dati provenienti dal territorio in ordine all’attuazione della 
complessiva strategia di welfare regionale.

RILEVATO CHE
- la normativa vigente, in tema di costituzione ed implementazione del S.I.U.S.S. (Sistema Informativo 

Unitario dei Servizi Sociali) di cui all’articolo 24 del D. Lgs. 15 settembre 2017 n. 147, con particolare 
riferimento alla sezione del Sistema Informativo denominata S.I.O.S.S. (Sistema Informativo dell’Offerta 
dei Servizi Sociali), di cui all’articolo 24, comma 3, lett. b del citato Decreto Legislativo, come definita 
in dettaglio dal D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 agosto 2019, assegna alla 
Regioni importanti funzioni in materia;

- l’art. 13 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che la Regione, nell’ambito del Sistema informativo dei 
servizi sociali di cui all’articolo 21 della legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge-quadro per la realizzazione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali), in collaborazione con le Province e i Comuni, singoli 
e/o associati, istituisce il Sistema informativo regionale dei servizi socio-assistenziali (SISR) quale 
strumento per la tempestiva acquisizione dei dati e delle informazioni necessarie alla conoscenza dei 
bisogni sociali finalizzata alla programmazione, alla gestione e alla valutazione delle politiche sociali;

- l’art. 14 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006 prevede che l’Osservatorio regionale delle politiche sociali 
(ORPS), istituito presso l’Assessorato al Welfare, promuove, coordina e realizza le azioni di monitoraggio 
sul sistema di offerta dei servizi sociali, sulla domanda di servizi, sulla spesa sociale della Regione e 
degli Enti locali, nonché il monitoraggio periodico sullo stato di attuazione dei Piani sociali di zona e la 
progettazione, costruzione ed implementazione dell’intero sistema informativo sociale regionale di cui 
al precedente punto; 

- l’Osservatorio regionale delle politiche sociali, di cui al precedente punto, si articola per aree tematiche 
interne ed ha un coordinamento unico in seno al Dipartimento al Welfare della Regione Puglia  che 
opera, con il supporto dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale, secondo quanto disciplinato 
dalla Giunta regionale cui spetta, tra le altre cose, l’approvazione di uno specifico programma di attività e 
l’individuazione delle risorse e degli strumenti adeguati per il pieno svolgimento delle attività assegnate.

VERIFICATO ALTRESI’ CHE 
- per la realizzazione del Piani di attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali per il periodo 

compreso fra novembre 2021 e dicembre 2023 si stima una spesa complessiva pari a circa 2.091.900,48 
€ di cui:
	1.491.900,00 € per le azioni da attivare, una tantum, per lo start-up, l’infrastrutturazione info-

telematica e la messa a regime dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali e del connesso 
Sistema Informativo sociale regionale;

	600.000,00 € per le attività di gestione ordinaria del sistema per il biennio effettivo di attività 
2022-2023 (per una spesa annua stimata in circa 300.000,00 €);

- I fondi necessari saranno ricavati per la maggior parte dalla quota di risorse disponibili allo scopo 
nell’ambito dello stanziamento del FNPS per le annualità 2017-2020 (esercizi finanziari 2018-2021) 
assegnati alla Regione Puglia ed oggetto di specifici atti di indirizzo e programmazione adottati con le 
Del. G. R. nn. 1319/2018, 478/2019, 272/2020 e 1057/2021, per complessivi € 1.546.900,48;

- la quota ulteriore di risorse che si stimano necessarie alla realizzazione delle attività, pari a circa € 
545.000,00, sarà invece ricavata dalla dotazione di risorse afferenti al progetto Rebuilding, promosso 
dalla Regione Puglia su fondi del PON Inclusione 2014-2020 in risposta all’Avviso Pubblico adottato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nel mese di marzo 2021, già oggetto di approvazione da 
parte delle competenti strutture ministeriali ed in via di attivazione, nell’ambito del quale si colloca una 
specifica linea d’azione finalizzata alla costruzione di un sistema informativo su base telematica promosso 
dalla Regione Puglia per i 45 Ambiti territoriali sociali al fine di supportare le azioni di programmazione in 
tema di welfare ed inclusione sociale.
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Tanto premesso e considerato, al fine di definire ed implementare il Sistema Informativo Sociale Regionale 
(SISR), quale parte integrante del più complessivo Sistema Informativo nazionale, con l’intento di offrire il 
necessario supporto alla funzione di coordinamento, indirizzo e controllo esercitata dalla Regione in materia 
di welfare si rende necessario proporre alla Giunta Regionale di:

1. adottare un documento tecnico che descriva il nuovo modello organizzativo dell’Osservatorio 
Regionale delle Politiche Sociali e la conseguente strutturazione del Sistema Informativo Sociale 
Regionale, delineandone finalità e compiti specifici, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato 
“A” al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. definire la governance per una corretta gestione dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali con 
riferimento sia al gruppo di lavoro interno al Dipartimento Welfare, che agisce con il supporto tecnico 
e la collaborazione stabile dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale secondo le competenze 
ad essa attribuite dalla l.r 24 luglio 2017, n. 29 e ss.mm.ii., che alle possibili collaborazioni con altri 
Dipartimenti e/o Agenzie Strategiche regionali e con altri Enti esterni, secondo quanto specificato in 
dettaglio nell’Allegato “B” al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso; 

3. approvare il programma di attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali per il periodo 
compreso tra novembre 2021 e dicembre 2023, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato 
“C” al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso; 

4. provvedere all’applicazione dell’avanzo vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, per complessivi € 352.900,00, derivante dalle economie vincolate formatesi negli esercizi 
precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037215 al fine di dare iniziale copertura, 
unitamente alle risorse già stanziate a valere sul cap U0785040 del bilancio vincolato competenza 2021,  
a quota parte dei costi di realizzazione delle attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali 
previste per il periodo 2021-2023 e dettagliate nell’Allegato C di cui al precedente punto;

5. apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 71 del 
18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, come specificato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

6. dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7. autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 71/2021, 
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

8. approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

9. incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

10. dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione di porre in essere tutte 
le attività necessarie a dare attuazione a quanto disposto ai precedenti punti, provvedendo all’adozione 
di tutti gli atti conseguenti in attuazione agli indirizzi forniti con il presente atto.
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Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Copertura Finanziaria di cui al d.lgs. 118/2011 E SS.MM.II
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione, ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma complessiva di euro € 352.900,00, 
derivante dalle economie vincolate formatesi negli esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo 
di entrata E2037215.
L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 
e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale 2021-2023, approvato con D.G.R. n. 71/2021, come di seguito indicato:

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.

VARIAZIONE 
E. F. 2021

VARIAZIONE
E. F. 2021

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 352.900,00 0,00

66.03 U1110020

FONDO DI RISERVA 
PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CAS-
SA (ART.51, L.R. N. 
28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 € 0,00 - € 352.900,00

61.02 U0784041

FONDO NAZIONALE 
POLITICHE SOCIALI 
– OSSERVATORIO RE-
GIONALE DELLE POLI-
TICHE SOCIALI – ART 
13 E ART. 14 DELLA L. 
R. N. 19/2006 – SPESE 
PER TRASFERIMENTI 
AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

12.7.1 1.04.01.02 + € 352.900,00 + € 352.900,00

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione provvederà con successivi atti all’impegno 
delle somme derivanti dal presente provvedimento, unitamente alle somme già stanziate a valere sul cap. 
U0785040 del bilancio vincolato regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. d).

L’Assessora al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta:
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1. di adottare un documento tecnico che descriva il modello organizzativo dell’Osservatorio Regionale 
delle Politiche sociali e la conseguente strutturazione del Sistema Informativo Sociale Regionale, 
delineandone finalità e compiti specifici, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato “A” al 
presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. di definire la governance per una corretta gestione dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali 
con riferimento sia al gruppo di lavoro interno al Dipartimento Welfare, che agisce con il supporto tecnico 
e la collaborazione stabile dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale secondo le competenze 
ad essa attribuite dalla l.r 24 luglio 2017, n. 29 e ss.mm.ii., che alle possibili collaborazioni con altri 
Dipartimenti e/o Agenzie Strategiche regionali e con altri Enti esterni, secondo quanto specificato in 
dettaglio nell’Allegato “B” al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso; 

3. di approvare il programma di attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali per il periodo 
compreso tra novembre 2021 e dicembre 2023, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato “C” 
al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso; 

4. di provvedere all’applicazione dell’avanzo vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, per complessivi € 352.900,00, derivante dalle economie vincolate formatesi negli esercizi 
precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037215 al fine di dare iniziale copertura, 
unitamente alle risorse già stanziate a valere sul cap U0785040 del bilancio vincolato competenza 2021,  
a quota parte dei costi di realizzazione delle attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali 
previste per il periodo 2021-2023 e dettagliate nell’Allegato C di cui al precedente punto;

5. di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 
71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, come specificato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

6. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio 
di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 71/2021, 
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

8. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

9. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

10. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione di porre in essere tutte 
le attività necessarie a dare attuazione a quanto disposto ai precedenti punti, provvedendo all’adozione 
di tutti gli atti conseguenti in attuazione agli indirizzi forniti con il presente atto;

11. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
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regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della 
Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore titolare di P.O. 
Piani sociali di zona e integrazione 
con politiche di settore e progetti sperimentali 
(Dr. Emanuele Università)

La Dirigente del Servizio 
Inclusione Sociale attiva, Accessibilità 
dei servizi sociali e Contrasto alle povertà
(Dr.ssa Caterina Binetti)

La Dirigente ad interim della Sezione
Inclusione sociale attiva e innovazione
(Dr.ssa Laura Liddo)

 

  

Il Direttore ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 
e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Welfare
(Avv. Valentina Romano)       

Sottoscrizione del soggetto politico proponente

L’Assessora al Welfare
Dr.ssa Rosa Barone

L’Assessore al Bilancio
Avv. Raffaele Piemontese
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora al Welfare

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di adottare un documento tecnico che descriva il modello organizzativo dell’Osservatorio Regionale 
delle Politiche sociali e la conseguente strutturazione del Sistema Informativo Sociale Regionale, 
delineandone finalità e compiti specifici, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato “A” al 
presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. di definire la governance per una corretta gestione dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali 
con riferimento sia al gruppo di lavoro interno al Dipartimento Welfare, che agisce con il supporto tecnico 
e la collaborazione stabile dell’Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale secondo le competenze 
ad essa attribuite dalla l.r 24 luglio 2017, n. 29 e ss.mm.ii., che alle possibili collaborazioni con altri 
Dipartimenti e/o Agenzie Strategiche regionali e con altri Enti esterni, secondo quanto specificato in 
dettaglio nell’Allegato “B” al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso; 

3. di approvare il programma di attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali per il periodo 
compreso tra novembre 2021 e dicembre 2023, secondo quanto specificato in dettaglio nell’Allegato “C” 
al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso;

4. di provvedere all’applicazione dell’avanzo vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, per complessivi € 352.900,00, derivante dalle economie vincolate formatesi negli esercizi 
precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037215 al fine di dare iniziale copertura, 
unitamente alle risorse già stanziate a valere sul cap U0785040 del bilancio vincolato competenza 2021,  
a quota parte dei costi di realizzazione delle attività dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali 
previste per il periodo 2021-2023 e dettagliate nell’Allegato C di cui al precedente punto;

5. di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 71 del 
18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs. n.  118/2011 e ss.mm.ii, come specificato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

6. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio 
di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 71/2021, 
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

8. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;
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9. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

10. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione di porre in essere tutte 
le attività necessarie a dare attuazione a quanto disposto ai precedenti punti, provvedendo all’adozione 
di tutti gli atti conseguenti in attuazione agli indirizzi forniti con il presente atto;

11. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

    
Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali

Titolo 1 Spese correnti residui presunti 
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa 352.900,00

7
Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali residui presunti

previsione di competenza 352.500,00
previsione di cassa 352.900,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia residui presunti
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa 352.900,00

20 Fondi e accantonamenti - Programma
Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza
previsione di cassa 352.900,00

1 Fondo di riserva residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 352.900,00

20 Fondi e accantonamenti - Programma residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 352.900,00

residui presunti
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa 352.900,00 352.900,00

residui presunti
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa 352.900,00 352.900,00

in aumento in diminuzione

352.900,00

II TRASFERIMENTI CORRENTI

101 Trasferimenti correnti da amministrazioni 
pubbliche

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

II TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa

residui presunti 
previsione di competenza 352.900,00
previsione di cassa

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….

Rif. Proposta di delibera  PRI/DEL/2021/00049

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

SPESE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

VARIAZIONI

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE TITOLO

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TITOLO 

Tipologia

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

ENTRATE

PREVISIONI AGGIORNATE  ALLA DELIBERA IN 
OGGETTO -  ESERCIZIO 2021

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021

1
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ALLEGATO A 
 

ALLA PROPOSTA DI DEL. G.R. 
 
 

Codice CIFRA: PRI/DEL/2021/00049 

 
 
 
 

 
Il presente allegato si compone di n. 4 (quattro) pagine, 

 inclusa la presente copertina 

Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 
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2 
 

OSSERVATORIO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI (ORPS) E 
SISTEMA INFORMATIVO SOCIALE REGIONALE (SISR) 
 
 Per definire il modello di riferimento dell’Osservatorio Regionale delle 
Politiche Sociali, delineandone compiti e finalità e tratteggiando le linee 
distintive del Sistema Informativo Sociale Regionale, è utile partire da 
uno schema grafico come quello proposto di seguito. 
 
Figura n. 1 – L’Osservatorio sociale regionale ed il Sistema informativo sociale 
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3 
 

Il sistema informativo sociale regionale (SISR), che rappresenta lo strumento principale di azione dell’Osservatorio sociale regionale (OSR), 
si alimenta attraverso tre canali principali: 

- i flussi di dati ed informazioni che provengono dal “sistema di 
offerta” territoriale; 

- i dati e le informazioni sullo stato della domanda sociale e dei 
bisogni che emergono dal territorio; 

- i dati di contesto che consentono di inquadrare e leggere al 
meglio i trend di domanda ed offerta di cui a precedenti punti.  

 
I flussi di offerta sono più definiti e stabili perché si alimentano 
costantemente attraverso la stessa implementazione sul territorio del 
sistema di welfare regionale. 
 
In particolare sono identificabili tre flussi distinti di dati ed informazioni 
derivanti da tale sistema: 

- il flusso proveniente dagli Ambiti territoriali (sia dalla definizione 
ed implementazione dei Piani sociali di zona – flusso 1A 
rappresentato in figura – che dall’azione complessiva di tutti i 
servizi e le strutture attive sul territorio regionale – flusso 1B 
della figura – definite come Unità di Offerta pubbliche e/o private 
autorizzate al funzionamento ai sensi del Regolamento Regionale 
n. 4/2007 e ss.mm.ii. ed iscritte al relativo Registro regionale); 

- il flusso informativo riferito all’implementazione di specifiche politiche condotte a “regia regionale” (Reddito di Dignità, Assegno 
di cura per la non autosufficienza, Pro.V.I., ecc.); 

- il flusso informativo che deriverà dall’implementazione del 
RUNTS. 

 
I dati sul sistema di offerta devono necessariamente essere completati da 
informazioni riguardanti i bisogni e la domanda sociale (ricavati 
attraverso ricerche ed indagini socio statistiche condotte ad hoc su 
particolari fenomeni sociali emergenti) e da dati di contesto, a partire da 
quelli socio demografici, ricavati con costanza dalla fonti statistiche ufficiali (Istat, Banca d’Italia, Inps, Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, ecc.). 
 
Il modello si completa, come si vede in figura 1, con tutti gli output che si riescono a generare attraverso l’acquisizione ed il reperimento dei dati e 
delle informazioni appena descritti. 
 Infatti la definizione di un programma di attività dell’OSR consentirà di 
ottenere: 



71770                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

4 
 

1. un Datawarehouse strutturato e costantemente aggiornato del 
sistema di offerta di welfare pugliese; 

2. una serie di prodotti di analisi ed approfondimento dello stato 
di salute del welfare pugliese (in primis la Relazione sociale 
regionale, ma anche ricerche, studi di fattibilità, report periodici su particolari fenomeni e sull’attuazione di specifiche misure); 

3. il supporto a tutti i decision making, regionali e territoriali, per 
la gestione efficace del sistema di welfare; 

4. il supporto agli Ambiti territoriali sociali per l’assolvimento dei 
debiti informativi nazionali in materia; 

5. la creazione di un patrimonio di conoscenze a disposizione 
dell’intero sistema regionale che dovrebbe consentire maggiore 
partecipazione, più efficiente programmazione e monitoraggio ed 
un complessivo innalzamento del livello di qualità dei servizi e 
delle prestazioni sociali erogate. 
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ALLEGATO B 
 

ALLA PROPOSTA DI DEL. G.R. 
 
 

Codice CIFRA: PRI/DEL/2021/00049 

 
 
 
 

 
Il presente allegato si compone di n. 4 (quattro) pagine, 

 inclusa la presente copertina 

Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 
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IL MODELLO DI GOVERNANCE DELL’OSSERVATORIO REGIONALE 
DELLE POLITICHE SOCIALI 
 Per gestire l’Osservatorio, secondo il modello di lavoro descritto nell’Allegato “A” è necessario attivare un’articolata governance che 
permetta alla struttura tecnico-operativa di poter dialogare 
costantemente con gli altri soggetti che producono, gestiscono, chiedono 
e scambiano dati e informazioni (Inps, MLPS, Istat, Università pugliesi ed 
altri enti di ricerca, ecc.).  
Per far funzionare al meglio la struttura tecnico-operativa interna si ipotizza l’apporto di due ulteriori soggetti: 

- un partner informatico per la definizione, predisposizione e 
gestione tecnica delle piattaforme e degli strumenti necessari; 

- un eventuale partner tecnico per l’affiancamento ed il supporto specialistico finalizzato all’efficace ed efficiente costruzione ed 
implementazione del SISR.  

 
Non va trascurata, poi, la necessaria interazione ed integrazione fra il SISR ed altri “sistemi regionali” connessi al sistema di welfare ed anch’essi “produttori” di dati ed informazioni di rilievo. Si tratta del 
sistema sociosanitario, di quello del lavoro e del mondo della formazione e 
dell’istruzione. Tutti “ambiti tematici” con cui l’attività oggetto dell’Osservatorio dovrà certamente interagire. 
 
Figura n. 2 – Il modello di governance dell’Osservatorio sociale regionale 
 

 
 

Il cuore del sistema di governance appena descritto è senza dubbio la 
struttura tecnico-operativa dell’OSR che può essere schematicamente 
descritta con il prospetto rappresentato di seguito nella figura n. 3. 
Questa struttura consta di un gruppo di lavoro interno, presidiato da 
personale incardinato presso le Sezioni del Dipartimento Welfare, che 
agisce con la collaborazione ed il supporto dell’A.Re.S.S. Puglia, per le 
diverse aree di competenza come tracciate nella figura n. 4.  
 

STRUTTURA TECNICO-OPERATIVA

Gruppo tecnico di lavoro interno al Dipartimeto
con il supporto tecnico ARESS

RETE DI COLLABORAZIONI 
ISTITUZIONALI:

MLPS - INPS - Ambiti territoriali - ANCI - 
Istat - Università - Enti di ricerca

(oltre ad eventuali Partner tecnici: 

PARTNER INFORMATICO
OSSERVATORIO SOCIALE REGIONALE 

(OSR)

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA SISTEMA DI ISTRUZIONE POL ATTIVE DEL LAVORO
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L’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale è chiamata, 
infatti, ad avere un ruolo di supporto decisivo per l’implementazione dell’attività dell’OSR, quale partner principale in funzione delle attività da 
realizzare .  
 
Tale Agenzia in sinergia con il gruppo di lavoro interno al Dipartimento 
Welfare con cui è chiamato a collaborare stabilmente, dovrà occuparsi dell’area di analisi della domanda e dell’offerta, seguendo 
prioritariamente i temi legati all’integrazione fra sociale e sanitario e 
contribuendo anche alla definizione degli ulteriori bisogni conoscitivi ed 
alla conseguente definizione delle azioni da condurre per colmarli. 
 
Oltre ad ARESS si ritiene opportuno completare la struttura tecnica dell’OSR con altri due soggetti “interni” all’Amministrazione regionale: 
 
- la Sezione Statistica della Regione Puglia con cui dovrà essere 
strutturata una collaborazione stabile, tesa a definire ed alimentare 
costantemente il quadro dei dati di contesto utili al completamento del 
SiSR, come già in precedenza descritto. 
 
- l’ARTI, che supporterà il Dipartimento per la creazione dell’Ufficio 
regionale del RUNTS e pertanto potrà essere molto utile per la gestione 
del collegato flusso informativo (flusso n. 3);  
 
 
Figura n. 3 – La struttura tecnica operativa dell’OSR in dettaglio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STRUTTURA TECNICO-OPERATIVA 
DELL'OSR

ARTI
(Flusso informativo n. 3)

UFFICIO STATISTICO REGIONALE
(attività sulla raccolta dati di contesto)

Gruppo di lavoro interno al Dipartimento - ARESS
(Flussi informarivi 1 e 2, Relazione sociale, DWH

Analisi della domanda e del bisogno)
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Figura n. 4 – Le aree tematiche presidiate dal gruppo di lavoro “interno” 
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Il presente allegato si compone di n. 4 (quattro) pagine, 

 inclusa la presente copertina 

Il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 

 
 
 
 
 
 

 



71776                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

2 
 

PIANO ATTITA’ 2021-2023 DELL’OSSERVATORIO REGIONALE DELLE 
POLITICHE SOCIALI 
 
In relazione alle finalità da perseguire, per come delineate nel documento descrittivo del modello di lavoro da adottare (Allegato “A”), ed il linea 
con il sistema di governance immaginato (descritto nell’Allegato “B”), si 
ipotizza nello schema che segue l’agenda di azioni da condurre per l’attivazione e la gestione del primo biennio di attività dell’Osservatorio 
Regionale delle Politiche Sociali. 
  
Lo schema riporta quattro diversi step da seguire nell’attività, ciascuno 
con specifiche azioni da porre in essere. Gli step sono i seguenti: 

 A – azioni preliminari (attività 1 - 4); 
 B – costruzione ed avvio dei flussi informativi (attività 5 - 9); 
 C – attività ordinaria di gestione del SISR (attività 10 - 13); 
 D – prodotti e output  (attività 14 - 17). 

 
 

 
 
 
 
 
 
STEP A – Azioni preliminari  
 
Questo primo step comprende tutte le attività preliminari, sia 
amministrative che tecniche, da porre in essere come base per l’esplicarsi delle successive fasi di lavoro. 

2021
IV I II III IV I II III IV

1 Costituzione OSR - governance X
2 Individuazione del/dei partener tecnici X
3 Individuazione del/dei partener informatici X
4 Analisi fabbisogno flussi info n. 1/2/3 e dati contesto X X X
5 Costruzione e avvio del flusso info n. 1/A X X
6 Costruzione e avvio del flusso info n. 2 X X
7 Costruzione e avvio del flusso info n. 1/B X X
8 Costruzione e avvio del flusso info n. 3 X X
9 Avvio raccolta dati contesto X X

10 Gestione a regime dei flussi informativi X X X X X
11 Attivazione e gestione sezione web dedicata X X X X X
12 Avvio e gestione del Data warehouse regionale X X X X X
13 Risposta a debiti informativi X X X X X
14 Relazione sociale regionale X X X
15 Redazione prodottI tematici => RICERCA - STU FATT X X X
16 Nota rapida - Report sintetico A X X
17 Evento pubblico di disseminazione, studio e approf. X X X

2022 2023
N. Attività
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Esse dovranno riguardare la costituzione del gruppo di lavoro e l’individuazione dei partner e la definizione dei primi flussi informativi da “intercettare” e strutturare.  
 
Il tempo previsto per la realizzazione di questo primo step è pari a 3 
trimestri collocato tra il IV trimestre 2021 ed il II trimestre 2022.  
 
 
STEP B – Avvio dei flussi, raccolta ed elaborazione dei primi dati 
 Il secondo passo per la costruzione nell’agenda di attività prevede l’avvio 
concreto della fase di raccolta ed elaborazione dei dati dei tre flussi in 
precedenza definiti e progettati e dei dati di contesto. 
 
Il tempo previsto per la realizzazione di questo secondo step è di circa 
diciotto mesi a cavallo fra il II trimestre 2022 ed il terzo trimestre 2023. 
 
 
STEP C – Attività ordinaria di gestione del SISR 
 
Il terzo passo dell’attività prevede la “messa a regime” del lavoro fatto in precedenza e l’avvio dell’azione sistematica dell’Osservatorio, basata 
sulla triade: raccolta – analisi – restituzione delle informazioni. 
 
In particolare in questa fase sarà strutturato in via definitiva il portale 
web e la sezione del Datawarehouse del sistema di welfare regionale. 
 L’attività oggetto del terzo step prevede il suo avvio nella seconda metà 
del 2022 per una successiva strutturazione e stabilizzazione nel corso di 
tale anno. Dopo il primo anno l’attività rimane come attività stabile dell’Osservatorio. 
 
 
STEP D – Prodotti ed output 
 Tutta l’azione degli step precedenti consente all’Osservatorio di elaborare e produrre una serie di strumenti utili alla “lettura ed analisi 
dello stato di salute del welfare pugliese”, che siano immediatamente e liberamente accessibili anche all’esterno, tramite portale dedicato.  
 
Tali strumenti saranno utili a produrre tra l’altro : 
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- Relazione sociale regionale; 
- lavori di ricerca ad hoc/studi di fattibilità a seconda delle 

necessità del Dipartimento; 
- note socio-statistiche di approfondimento su specifici fenomeni 

e/o bisogni sociali; 
- eventi di presentazione dei prodotti realizzati e di 

approfondimento tematico. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1705
Intesa Famiglia - Conferenza Unificata 17 Giugno 2021 - D.M. 24 giugno 2021 - Riparto delle risorse stanziate 
sul Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2021 - Approvazione Programma attuativo - Variazione 
al Bilancio ex art. 51, co. 2 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., di previsione 2021, Pluriennale 2021-2023, al 
documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale.

L’Asssessora al Welfare, di concerto con il Vice Presidente con delega al Bilancio, per la parte relativa alla 
autorizzazione finanziaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Minori, Famiglie 
e P.o., come confermata dalla Dirigente ad interim della Sezione Inclusione Sociale Attiva e dal Direttore del 
Dipartimento Welfare, riferisce quanto segue.

Visti:

	il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

	l’art. 51 comma 2 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;

	l’art. 42 comma 8 del d.lgs.  118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione;
	la Legge regionale n. 35 del 30/12/2020 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021);
	la Legge regionale n. 36 del 30/12/2020 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;  
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;
	la D.G.R. n. 199 del 08/02/2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 

presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Premesso che:

al fine di promuovere e realizzare interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e le sue 
problematiche generazionali, l’articolo 19, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 
agosto 2006, n.248, ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo per le politiche della 
famiglia. 
Le finalità del Fondo sono specificamente disciplinate dall’articolo 1, comma 1250, della legge 27 dicembre 
2006, n.296 e successive modificazioni. Il Ministro delegato per le politiche della famiglia si avvale, altresì, del 
Fondo per finanziare ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzare e a promuovere politiche a favore della 
famiglia.
Il Fondo è ripartito annualmente, ai sensi dell’articolo 1, comma 1252, della sopra citata legge n.296 del 
2006, con decreto del Ministro delegato per le politiche della famiglia da adottare d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281.

Rilevato che:

	In data 24 giugno 2021 è stato approvato il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, 
pubblicato sulla GU n. 204 del 26/08/2021, di cui all’Intesa sancita nella seduta della Conferenza Unificata 
in data 17 giugno 2021;        
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	la disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2021 ammonta ad € 
96.632.250,00;   

	l’art. 1, co. 1, punto 2 del predetto Decreto ministeriale prevede che una quota parte del Fondo per le 
politiche della famiglia, pari ad € 25.650.445,00, sia diretta a finanziare interventi di competenza regionale 
e degli enti locali volti alla prosecuzione di iniziative destinate a favorire la natalità e genitorialità, anche 
con carattere di innovatività rispetto alle misure previste a livello nazionale, o di continuità dei progetti già 
attivati sui territori, anche tenuto conto dei nuovi bisogni legati all’emergenza del COVID-19. Gli interventi 
potranno altresì riguardare il supporto delle attività svolte anche dai Centri per le Famiglie e, nell’ambito 
delle competenze sociali, dei consultori familiari, a sostegno della natalità e della genitorialità;

	l’art. 3 del Decreto ministeriale de quo stabilisce che le suddette risorse finanziarie sono ripartite tra 
ciascuna Regione e Provincia autonoma, applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale 
per le Politiche Sociali, come da allegata tabella, parte integrante del Decreto. Lo stesso articolo prevede 
che le risorse sono trasferite alle Regioni a seguito di specifica richiesta, nella quale devono essere indicate 
le azioni da finanziare come previste dalla programmazione regionale, nonché il cofinanziamento delle 
Regioni con almeno il 20% del finanziamento assegnato. 

Preso atto che:

	il Dipartimento per le Politiche della Famiglia, ai fini dell’erogazione alla Regione Puglia della somma ad 
essa destinata, necessita di acquisire la scheda concernente il piano di massima delle attività relative alla 
realizzazione delle azioni da finanziare, comprensivo di un cronoprogramma con indicazione dei tempi e 
delle modalità di attuazione, nonchè la copia della deliberazione di Giunta Regionale di approvazione del 
programma delle attività;

	le azioni che la Regione Puglia intende finanziare danno continuità ad alcuni interventi in favore delle 
famiglie, delle responsabilità genitoriali e della natalità, già avviati anche grazie alle risorse dell’Intesa 
Famiglia 2020. 

 
Ritenuto che:

	è volontà di questa Amministrazione concentrare le risorse dell’Intesa 2021 su un’azione mirata a dare 
continuità a progetti già avviati sul territorio attraverso i Centri Servizi per le famiglie già operativi;

	attraverso il supporto alle attività già svolte dai Centri Servizi per le famiglie, si intende continuare ad  
intervenire per combattere la povertà educativa e relazionale dei nuclei familiari, prevenendo il disagio 
dei minori e rispondendo così ai bisogni sempre più complessi e articolati delle famiglie pugliesi. Obiettivo 
della Regione Puglia è considerare la crisi legata all’emergenza epidemiologica da COVID-19 un’occasione 
di cambiamento, che potrà avvenire se si porrà al centro del processo di rinnovamento proprio le famiglie, 
nella convinzione che queste costituiscono un fondamentale serbatoio di potenzialità per il presente e il 
futuro del Paese stesso. Non si tratta solamente di dare vita a idee e progetti, ma di avere la lungimiranza 
di trovare tra essi le giuste connessioni per creare benessere diffuso per le comunità. E, ancora, non 
si tratta solamente di implementare nuovi servizi, ma innanzitutto di far funzionare quelli esistenti, 
riorganizzandoli intorno al nucleo centrale delle comunità territoriali, capaci di autonomia, responsabilità, 
forza rigenerativa, e di investire nel capitale umano e sociale che esse producono;

	in questa direzione è intervenuta la modifica dell’art. 93 del R.R. n.4/2007 e ss.mm.ii., pubblicato sul Burp 
n. 44 del 26-03-2021, che ha ridefinito caratteristiche e funzioni del nuovo Centro Servizi per le famiglie. Il 
Centro, luogo fisico aperto al territorio dell’Ambito territoriale, secondo un’articolazione che può prevedere 
anche più sedi e flessibili modalità di intervento, integra e supporta le attività dei servizi territoriali e 
specialistici finalizzati a sostenere le famiglie nei momenti critici o nelle fasi di cambiamento della vita 
familiare, allo scopo di prevenire o ridurre le esperienze di disagio familiare, infantile, adolescenziale”;

	si tratta quindi di potenziare i Centri Servizi per le famiglie (ex art. 93 R.R. 4/2007), già presenti ed attivi sul 
territorio regionale, quale luogo di raccordo di tutti gli interventi rivolti alle famiglie, attraverso il supporto 
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alle attività già svolte dai Centri per le famiglie, ad intervenire per combattere la povertà educativa e 
relazionale dei nuclei familiari, prevenendo il disagio dei minori e affrontando in prima linea  il tema delle 
diseguaglianze sociali.

La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia è pari ad € 1.790.401,06; la Regione si impegna a 
cofinanziare le attività da realizzare con almeno il 20% dell’importo assegnato pari €. 358.080,21, per un costo 
totale delle attività da realizzare pari ad €  2.148.481,27.

In data 11.10.2021 ANCI Puglia ha espresso favorevole sulle attività indicate nell’All. A, parte integrante del 
presente provvedimento, giusta nota prot.  n. 513/19 agli atti del Servizio Minori, Famiglie e P.O.

Tanto Premesso e considerato, si rende  necessario:

	rendere coerente lo stanziamento del bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021/2023, approvato con L.R 
n. 36/2020, con le ulteriore risorse assegnate alla Regione Puglia a valere sul Fondo per le Politiche della  
Famiglia assegnate con Decreto del 24 Giugno 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia , pubblicato sulla GU n. 204 del 26/08/2021,  Intesa Famiglia 
2021,  pari a € 1.790.401,06;

	provvedere all’applicazione dell’avanzo vincolato presunto ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, per complessivi €. 358.080,21, derivante dalle economie vincolate formatesi sui 
capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E 2037206 per la copertura della  di cofinanziamento 
regionale del 20%

	approvare il Programma Attuativo del valore finanziari complessivo di € 2.148.481,27 , come da Allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

 Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta:
•	 l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2020, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d. 

lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 358.080,21, derivanti dalle economie vincolate 
formatesi sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037206. L’avanzo applicato è destinato 
alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, 
approvato con l.r n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 2021-
2023 approvato con Del di G.R. n. 71/2021 , ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., come di seguito indicato:

VARIAZIONE DI BILANCIO
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CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE 

E. F. 2021
VARIAZIONE

E. F. 2021
Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
+€ 

358.080,21 0,00

66.03 U1110020
Fondo di riserva per sopperire a deficienze 

di cassa.
20.01.1 U.1.10.01.01.000 0,00

- € 
358.080,21

61.02 U0781025

Spese per l’attivazione di interventi, 
iniziative e azioni a favore delle famiglie di 
cui all’art. 1, co. 1250 e 1251, lett. B) e C) 
della Legge n. 296/2006

12.05.01 U.1.04.01.02.000
+€ 

358.080,21
+€ 

358.080,21

•	 la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 
2021, al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, e al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, approvato con 
Del. G.R. n.71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d.lgs118/2011 e ss.mm.ii., come di 
seguito indicato:

BILANCIO VINCOLATO
Parte Entrata 
CODICE UE: 2 – Altre entrate
TIPO ENTRATA RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2021

Competenza e 
Cassa

61.02 E. 2037206

Assegnazione del Ministero della Famiglia per 
l’attivazione di interventi, iniziative e azioni a favore 
delle famiglie di cui all’art.1, commi 1252, della L. n. 
296/2006

E. 
2.01.01.01.000

+€ 1.790.401,06

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Presidenza Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Politiche della Famiglia

Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Decreto del 24 Giugno 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 

Politiche della Famiglia , pubblicato sulla GU n. 204 del 26/08/2021

Parte SPESA 
CODICE UE: 8 – spese non correlate ai finanziamenti UE 
TIPO SPESA RICORRENTE

CRA Capitolo Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

P.D.C.F.

Variazione E.F. 
2021

Competenza e 
Cassa

61.02 U0781025

Spese per l’attivazione di interventi, 
iniziative e azioni a favore delle 
famiglie di cui all’art. 1, co. 1250 
e 1251, lett. B) e C) della Legge n. 
296/2006

12.05.01 U.1.04.01.02.000 + €  1.790.401,06
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Il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di 
cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Con successivi provvedimenti dirigenziali della Sezione Inclusione Sociale Attiva, si procederà all’accertamento 
ed all’impegno delle somme di cui al presente atto.

L’Assessora al Welfare, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. d) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta :
1. di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare il Programma Attuativo, come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;
3. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 358.080,21, derivante dalle economie vincolate formatesi negli 
esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037206;

4. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-
2023, approvato con l.r. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 358.080,21, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

6. di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva a porre in essere tutti gli adempimenti 
conseguenti alla presente deliberazione ivi compresi gli atti di impegno della spesa;

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

8. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
                                                                
La Funzionaria PO
Politiche Familiari e Puglia family friendly
Maddalena Mandola                                                 

La Funzionaria PO
Prevenzione  e Contrasto della  violenza 
di genere e tutela minori
Giulia Sannolla                                                    

La Dirigente del Servizio Minori, 
Famiglie e Pari Opportunità
Francesca Basta                                                   

La Dirigente ad interim della Sezione Inclusione 
Sociale Attiva  
Laura Liddo                                                    
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Il Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di delibera, ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Welfare
Valentina Romano                                                    

Sottoscrizioni del soggetti politici proponenti

L’ Assessora al Welfare:
Rosa Barone                                                                                          

L’Assessore al Bilancio
 Raffaele Piemontese                                                                   

LA GIUNTA REGIONALE 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- viste le sottoscrizioni posta in calce alla proposta di deliberazione; 
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;
2. di approvare il Programma Attuativo, come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;
3. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del d.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 358.080,21, derivante dalle economie vincolate formatesi negli 
esercizi precedenti sui capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata E2037206;

4. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-
2023, approvato con l.r. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

5. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 358.080,21, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

6. di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva a porre in essere tutti gli adempimenti 
conseguenti alla presente deliberazione ivi compresi gli atti di impegno della spesa;

7. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

8. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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D.M. 24 Giugno 2021 Fondo per le politiche della Famiglia 
INTESA FAMIGLIA 2021 

 
 
 

REGIONE PUGLIA 

Referente  
(nominativo, indirizzo, tel, fax, e 
mail) 

ASSESSORATO AL WELFARE, POLITICHE DI BENESSERE 
SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’, PROGRAMMAZIONE SOCIALE 
ED INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 
DIPARTIMENTO WELFARE 
SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA 
SERVIZIO MINORI, FAMIGLE E PARI OPPORTUNITA' 
 
Dott. ssa Francesca Basta (Dirigente del Servizio Minori, 
Famiglie e Pari Opportunità) 
Dott.ssa Maddalena Mandola (Funzionaria) 
Via Gentile 52 
70125 Bari 
080 5407703 
politichefamiliari.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 
m.mandola@regione.puglia.it 
  

 
 
Premessa 

Con la precedente programmazione, la Regione Puglia ha inteso concentrare le risorse dell’Intesa 2020 su 
un’azione mirata a dare continuità ai progetti già avviati sul territorio, anche tenuto conto dei bisogni legati 
all'emergenza del COVID-19. L’obiettivo è stato combattere la povertà educativa e relazionale delle 
famiglie, rispondendo così ai loro bisogni,  sempre più complessi e articolati anche  al fine di prevenire il 
disagio minorile. Si è trattato quindi di  potenziare ulteriormente i Centri di ascolto per le famiglie (ex art. 
93 R.R. 4/2007), già presenti ed attivi sul territorio regionale, sperimentando un nuovo modello 
organizzativo di erogazione di un servizio, indirizzato alle famiglie individuate come più fragili, per aiutarle 
nel loro ruolo genitoriale, nel superare le difficoltà legate all'emergenza COVID-19 che ha comportato 
inevitabilmente, da parte dei minori in difficoltà,  l’impossibilità di sviluppare la propria individualità. Il 
focus in questo caso è stato sui nuclei familiari con  minori di fascia di età scolare. 
Attualmente, in Regione Puglia il Centro Servizi per le Famiglie rappresenta una risorsa territoriale rivolta a 
tutte le famiglie, finalizzata a sostenere la genitorialità, le relazioni che si stabiliscono all’interno del nucleo 
e tra il nucleo familiare e il suo contesto di vita, a promuovere lo sviluppo di reti familiari, a valorizzare la 
dimensione dell’essere genitori e il protagonismo delle famiglie. Il Centro, luogo fisico aperto al territorio 
dell’Ambito territoriale, secondo un’articolazione che può prevedere anche più sedi e flessibili modalità di 
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intervento, integra e supporta le attività dei servizi territoriali e specialistici finalizzati a sostenere le 
famiglie nei momenti critici o nelle fasi di cambiamento della vita familiare, allo scopo di prevenire o ridurre 
le esperienze di disagio familiare, infantile, adolescenziale. 
La Regione Puglia con le risorse dell’Intesa Famiglia 2019 e 2020 (che come attività di programmazione 
regionale sono comprese nel Piano delle Politiche Familiari 2020-2022 – Area 2 Famiglie: risorse socio-
educative - Intervento 1 Potenziamento e qualificazione dei Centri di Ascolto per le Famiglie nella logica del 
modello dei Centri Servizi per le Famiglie) ha intrapreso un’azione mirata, con l’obiettivo di specializzare i 
Centri esistenti al fine di traghettarli verso un modello "strutturato" di “Centro Servizi per le famiglie”, 
quale luogo di raccordo di tutti gli interventi rivolti alle famiglie, che risponda ai bisogni sempre più 
complessi e articolati delle famiglie pugliesi. 
La Regione Puglia intende sostenere interventi, anche sperimentali e innovativi, di educazione per 
l’empowerment dell’infanzia e dell’adolescenza, che coinvolgano le famiglie e le comunità, che 
promuovano la non-discriminazione, l’equità e l’inclusione sociale e la lotta alla povertà educativa e 
relazionale e, non da ultimo, la piena partecipazione e protagonismo dei bambini e dei ragazzi attraverso il 
sostegno del dialogo intergenerazionale tra bambini, ragazzi, e le loro famiglie. 

E’ volontà di questa Amministrazione concentrare le risorse dell’Intesa 2021, andando in continuità con 
quanto intrapreso con le risorse dell’Intesa 2020, proseguendo dunque l’azione di potenziamento dei Centri 
per le famiglie e la sperimentazione un nuovo modello organizzativo di erogazione di un servizio di 
supporto al ruolo genitoriale, indirizzato alle famiglie più vulnerabili sul piano relazionale e sociale. 

 
 
Alla luce di tali considerazioni e delle esperienze in corso, si propone di seguito la linea di intervento a 
valere sul finanziamento Intesa Famiglia 2021. 
 
Totale risorse Intesa famiglia 2020 € 2.148.481,27 
Finanziamento ministeriale DM 24 giugno 2021  € 1.790.401,06 
Cofinanziamento regionale alla linea di intervento 20% €  358.080,21 

  
Linea di intervento  Costo  

Attraverso il supporto alle attività già svolte dai Centri 
Servizi per le famiglie, si intende continuare ad  intervenire 
per combattere la povertà educativa e relazionale dei nuclei 
familiari, prevenendo il disagio dei minori e rispondendo 
così ai bisogni sempre più complessi e articolati delle 
famiglie pugliesi. In questa direzione è intervenuta la 
modifica dell’art. 93 del R.R. n.4/2007 e ss.mm.ii., 
pubblicato sul Burp n. 44 del 26-03-2021, che ha ridefinito 
caratteristiche e funzioni del nuovo Centro Servizi per le 
famiglie. 

 

 
Il Centro Servizi per le famiglie, quale luogo di raccordo di 
tutti gli interventi rivolti alle famiglie, mira,  attraverso il 
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supporto alle attività già svolte dai Centri per le famiglie, ad 
intervenire per combattere la povertà educativa e 
relazionale dei nuclei familiari, prevenendo il disagio dei 
minori e affrontando in prima linea  il tema delle 
diseguaglianze sociali.  
TOTALE RISORSE € 2.148.481,27 
 

Obiettivo strategico 
 

 
La pandemia Covid-19 ha esasperato le fragilità economiche delle famiglie e alle carenze di risorse 
educative si è sommata purtroppo la debolezza dei servizi, che riporta al centro dell’iniziativa un tema di 
fondamentale importanza, ovvero quella della lotta alle povertà educative e alla dispersione scolastica. 

L'iniziativa indicata si pone l'obiettivo di arginare la povertà educativa, che si alimenta con la povertà 
economica che pone i bambini/e e i ragazzi/e al centro di carenze educative che non dipendono dalla loro 
volontà, ma dal contesto familiare e socioeconomico in cui vivono. 
È evidente che alla fragilità economica e materiale del nucleo familiare e alle carenze di responsabilità 
genitoriali e di risorse educative all'interno della famiglia, si somma la necessità di implementazione 
dell'offerta di servizi dell'istruzione, dei servizi socioeducativi e dei servizi culturali. 

È bene sottolineare anche che la povertà educativa non è presente solo in contesti urbani degradati o a 
forte rischio di marginalità sociale, ma in tutti quei contesti, anche di agio economico e materiale, in cui i 
bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze non possono contare su un patto educativo di comunità, che 
ne garantisca l'accesso ad una filiera integrata di servizi anche in un’ottica di conciliazione vita-lavoro per 
le loro famiglie. 

Obiettivo della Regione Puglia è considerare la crisi legata all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
un’occasione di cambiamento, che potrà avvenire se si porrà al centro del processo di rinnovamento, 
proprio le famiglie, nella convinzione che queste costituiscono un fondamentale serbatoio di potenzialità 
per il presente e il futuro del Paese stesso. Non si tratta solamente di dare vita a idee e progetti, ma di 
avere la lungimiranza di trovare tra essi le giuste connessioni per creare benessere diffuso per le 
comunità. E, ancora, non si tratta solamente di implementare nuovi servizi, ma innanzitutto di far 
funzionare quelli esistenti, riorganizzandoli intorno al nucleo centrale delle comunità territoriali, capaci di 
autonomia, responsabilità, forza rigenerativa, e di investire nel capitale umano e sociale che esse 
producono. 
 

 

Descrizione della linea di intervento 
 

 
Potenziamento della qualificazione dei servizi dei Centri di Ascolto per le Famiglie nella logica del 
modello dei Centri Servizi per le Famiglie  
 
Con le risorse dell’Intesa Famiglia 2021 la Regione Puglia intende continuare ad investire su tre parole 
chiave: Educazione, Equità, Empowerment, in linea con il 5° Piano di azione e di interventi per la tutela dei 
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diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva del Dipartimento per le politiche per la Famiglia.  

Contrastare la povertà educativa dei bambini/e e dei ragazzi/e vuol dire creare le giuste basi per ridurre la 
povertà economica degli adulti di domani, è un investimento per le nuove generazioni anche per l'identità 
culturale delle comunità di oggi perché “sapere è potere".  

L'accesso a un'educazione di qualità è una condizione necessaria ma non sufficiente per spezzare i vincoli 
della povertà. Per liberare il futuro dei bambini/e e dei ragazzi/e è fondamentale operare allo stesso 
tempo e in modo deciso alla riduzione dei divari economici delle famiglie: l'eliminazione della povertà 
assoluta dei minori è, infatti, una precondizione dello sviluppo educativo e culturale. 

Un altro fattore che promuove la disuguaglianza è la mancanza di programmi di sostegno per le attività di 
apprendimento, sia a scuola che dopo la scuola, specialmente a casa e per i bambini/e e per i ragazzi/e che 
provengono da un background socio-economico svantaggiato. Sconfiggere la povertà educativa richiede 
uno sforzo comune e coordinato di tutti coloro che hanno a cuore le sorti del Paese: le istituzioni, le 
associazioni, le università, le comunità locali e gli stessi ragazzi. Uno sforzo che, quindi, necessita di un 
piano e di obiettivi comuni. La povertà educativa necessita di cooperazione e condivisione: in questo 
contesto la relazione educativa e la didattica attiva, laboratoriale e cooperativa sono leve irrinunciabili per 
la costruzione di una comunità d'apprendimento. 

Le proposte progettuali dovranno essere volte a considerare le politiche per le famiglie (progettate ed 
erogate per stimolare la loro capacità di essere nucleo centrale di uno sviluppo sociale inclusivo e 
sostenibile) come tema dell’inclusione sociale intesa come strategia unitaria per la costruzione dei 
sistemi di welfare. 
 
Gli interventi dovranno essere parte di una strategia complessiva che mira contemporaneamente a:  

a) sostenere la genitorialità sia in condizioni di normalità che di rischio, anche al fine di ridurre le 
povertà educative; sostenere la natalità, grazie all’introduzione di misure che facilitano la gestione 
della vita familiare soprattutto delle famiglie bi-reddito, in cui la donna è impegnata a tempo pieno 
con il lavoro extradomestico retribuito;  

b) favorire la conciliazione vita lavoro attraverso misure che riducano il carico di cura e promuovano 
la corresponsabilità genitoriali; 

c) supportare lo sviluppo di buone relazioni familiari, anche al fine di garantire la tutela dei minori 
che vivono nei nuclei caratterizzati da fragilità, anche grazie alla creazione di un sottosistema 
locale di prevenzione delle vulnerabilità familiari. 

 
Gli interventi  verranno realizzati attraverso: 
- il sostegno educativo e sociale all’intero nucleo familiare attraverso servizi e supporti adeguati; 
- il recupero e sostegno delle responsabilità e competenze genitoriali; 
- la promozione della socializzazione e delle opportunità di aggregazione.  
 
La partecipazione delle famiglie ai percorsi di intervento mira a valorizzare e sostenere in particolare le 
competenze ed il protagonismo delle famiglie quali attori sociali che svolgono un ruolo fondamentale 
nella costruzione dei legami fiduciari e dei processi identitari che sono alla base di una società inclusiva e 
coesa. 
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Destinatari  
Le attività da realizzare sono rivolte: 
- ai  bambini/e e adolescenti ragazzi/e dei nuclei familiari dei territori di riferimento che spontaneamente 
si rivolgono ai Centri Servizi per le Famiglie, o su invio da parte dei servizi territoriali, per la progettazione 
di attività miranti a promuovere l’uguaglianza delle opportunità.  
 
Metodologia di lavoro  

L’efficacia dell’azione territoriale dei Centri Servizi per le Famiglie richiede agli operatori una profonda 
conoscenza del contesto in cui il Centro opera, sia relativamente alle caratteristiche demografiche e socio-
economiche, sia alle risorse ed alle reti -  del pubblico e del privato, organizzato e non - che possono essere 
attivate per la realizzazione delle proprie finalità, attraverso la capacità di intercettare la realtà esistente, 
attraverso la predisposizione di un’attività di rilevazione e monitoraggio strutturata, costante e coordinata. 

La capacità dei Centri di rispondere alle differenti esigenze quotidiane delle famiglie e della comunità di 
riferimento è collegata alla capacità di adattamento delle strutture ai mutamenti che intervengono in 
relazione al contesto socio-economico e demografico del territorio.  

L’analisi costante dei fabbisogni consente di condurre un percorso di continuo miglioramento e 
qualificazione dell’offerta e di adeguamento alle trasformazioni delle famiglie e ai nuovi bisogni, alle 
problematicità più emergenti sul piano delle relazioni umane. 

Riuscire a mettere in rete le esperienze e le attività dei Centri presenti  nel territorio regionale, consente di 
migliorare la qualità dei servizi offerti, attraverso l’identificazione e la valorizzazione delle “comunità 
educanti”, i cui attori (famiglie, scuola, singoli individui, reti sociali, soggetti pubblici e privati) hanno, a 
diverso titolo, ruoli e responsabilità nell’educazione e nella cura di bambini e bambine, ragazzi e ragazze 
che vivono nel proprio territorio. 

L’obiettivo è proprio quello di favorire il potenziamento di “comunità educanti”, che siano in grado offrire 
risposte concrete ai bisogni educativi di bambini, bambine e adolescenti, al fine di generare “qualità” nella 
risposta familiare e sociale ai bisogni di crescita dei bambini/e e dei ragazzi/e. 
 
Gli interventi dei Centri Servizi per la Famiglia si attueranno attraverso forme di supporto che assicurano 
alle famiglie un accesso rapido circa le opportunità offerte dal territorio, a cui le stesse possono accedere 
nei propri contesti di vita, migliorando in questo modo il livello della loro inclusione sociale e la possibilità 
di esercitare attivamente la propria cittadinanza, ricevendo supporto nella riqualificazione delle 
competenze e responsabilità genitoriali, nell’ottica di assicurare la tutela dei diritti dei minori.   
 
Le risorse saranno trasferite agli Ambiti Territoriali in continuità ed ad integrazione con quanto intrapreso 
con gli Atti regionali dell’Intesa 2020, iI cui riparto e assegnazione delle risorse finanziarie è stato definito  
sul criterio della popolazione minorile residente, nelle aree in cui vi è un’incidenza più elevata di povertà 
educativa e relazionale, dove è necessario creare dei piani integrati di offerte educative, scolastiche ed 
extrascolastiche capaci di valorizzare tutte le risorse del territorio.  
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Sinergie con altri interventi regionali 
 
Sinergie con altre iniziative e programmi regionali 
 
Obiettivo della Regione Puglia è considerare la crisi legata all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
un’occasione di cambiamento, che potrà avvenire se si porrà al centro del processo di rinnovamento, 
proprio le famiglie, nella convinzione che queste costituiscono un fondamentale serbatoio di potenzialità 
per il presente e il futuro del Paese stesso.  
Nell’ambito delle politiche per la tutela dei minori e il sostegno alle responsabilità familiari, la Regione 
Puglia ha promosso negli ultimi anni azioni significative tese a promuovere il benessere delle famiglie 
pugliesi, intervenendo in modo mirato e strutturato sia nella logica di potenziamento dei servizi alla 
persona e alla famiglia, sia nella priorità di tutela dei minori vulnerabili. Le misure sono state orientate, 
nello specifico, a stimolare la programmazione e l’implementazione di nuovi servizi a supporto delle 
responsabilità genitoriali, della relazione genitori-figli, nell’ottica di assicurare la tutela dei diritti dei 
minori. 
Nell’ambito delle altre iniziative regionali, nel 2020 è stato approvato Il Piano Regionale delle Politiche 
Familiari 2020-2022, che come obiettivo non ha solo consolidare il livello di welfare regionale raggiunto, 
quanto piuttosto sviluppare una vision più ampia che coinvolga settori altri dell’Amministrazione regionale 
(Istruzione, Formazione e Lavoro, Sviluppo economico, politiche giovanili, bilancio, ecc.), perché la 
promozione del benessere familiare è trasversale e riguarda, ad esempio, le politiche attive per il lavoro, le 
politiche per la casa, le infrastrutture, le nuove tecnologie digitali, secondo il “modello ragnatela” delle 
politiche familiari, così come emerge dalle esperienze più avanzate a livello regionale.  
Ulteriore obiettivo del Piano è il potenziamento della qualità dei servizi socio-sanitari,  la costruzione di un 
welfare innovativo, generativo e collaborativo, che punta sull’innovazione sociale e su nuove forme di 
partenariato, di co-progettazione e co-produzione pubblico-privato. 
La cornice in cui le misure declinate nel Piano si snodano è l’idea che le azioni rivolte al benessere della 
famiglia rappresentino strumenti di investimento sociale. Le politiche per la famiglia, nelle sue molteplici 
configurazioni, sono infatti progettate ed erogate per stimolare la capacità della famiglia di essere nucleo 
centrale di uno sviluppo sociale inclusivo e sostenibile. 
 
In un’ottica di investimento sociale, anche le politiche di childcare sono centrali perché da un lato 
favoriscono la conciliazione fra la sfera professionale e quella familiare, necessaria per promuovere la 
femminilizzazione del mercato del lavoro; dall’altro contrastano la trasmissione intergenerazionale degli 
svantaggi socio-economici e della povertà educativa, riducendo il rischio di attuare una riproduzione 
culturale e accentuare le diseguaglianze sociali. 
 
In questo quadro di attenzione alle famiglie e ai minori, assumono ulteriormente grande peso: 

 la strategia regionale di rendere la Puglia un territorio family friendly attraverso percorsi integrati 
che vedono, da un lato, la costruzione del network “Puglia loves family” e, dall’altro, la ricerca e la 
messa a punto di sistemi organizzativi più rispondenti ai bisogni del work-life balance, con misure 
ad hoc per la conciliazione vita-lavoro.  

 l’intervento denominato Buoni servizio per l’infanzia e l’adolescenza, che di fatto determina un 
abbattimento della tariffa di accesso delle famiglie ai servizi per la prima infanzia e per 
l’adolescenza. Prosegue, infatti, l’erogazione dei Buoni servizi di conciliazione per l’infanzia e 
l’adolescenza per l’erogazione di un sostegno alle famiglie con minori dai 3 mesi ai 17 anni presso 
strutture e servizi accreditati mediante iscrizione nell’apposito Catalogo telematico regionale delle 
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strutture e dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza, avviata  come sperimentazione nel lontano 
2011.  L’iscrizione nel Catalogo telematico dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza finalizzata ad 
erogare servizi in favore di minori vuole dare continuità agli interventi rivolti all’infanzia e 
all’adolescenza in considerazione delle peculiarità dei target di riferimento delle specifiche 
tipologie di offerta nonché in considerazione del contesto di crisi economica che richiede 
interventi urgenti a sostegno della domanda di servizi a beneficio dei nuclei familiari pugliesi con 
minori a carico i quali versano in particolari difficoltà. 

 
Con Deliberazione della Giunta Regionale 7 luglio 2021, n. 1120 la Regione Puglia ha approvato il Percorso 
per la definizione e l’approvazione del V Piano Regionale delle Politiche Sociali, coerente con i contenuti ed 
i principi degli indirizzi nazionali in materia, attraverso il Piano sociale nazionale e Piano nazionale di 
contrasto alle povertà.  
Negli anni a seguire sarà necessaria una forte integrazione in materia di welfare tra risorse e programmi 
ordinari e strategia comunitaria, anche in considerazione del peso sempre più rilevante che in ambito UE 
assume il tema dell’inclusione sociale intesa come strategia unitaria per la costruzione dei sistemi di 
welfare. 
Entro il corrente anno 2021 la Regione Puglia provvederà dunque all’approvazione del V Piano Regionale 
delle Politiche Sociali, che si pone come obiettivi: 
- garantire la necessaria continuità al sistema di welfare regionale e locale, anche e soprattutto con 
riferimento alla costante ed efficace erogazione dei servizi a favore delle fasce più deboli; 
- adeguare i documenti di programmazione regionale in materia di welfare al quadro complessivo della 
programmazione nazionale; 
- avviare un percorso di programmazione, coinvolgendo in modo efficace il partenariato socio-economico. 
 
Innovativa azione della Regione Puglia è stata l’approvazione in data 15 settembre 2021 dell’Agenda di 
genere, il documento di programmazione messo a punto da Regione Puglia per combattere le disparità di 
genere e promuovere la vera eguaglianza. 
L'Agenda di Genere è una strategia regionale trasversale che attraversa tutte le politiche, economiche, 
sociali, formative, culturali, urbanistiche, sanitarie e che sarà il riferimento per il prossimo futuro per i 
policy makers regionali, locali e per tutte/i colori che investono e innovano in Puglia. 
L’obiettivo  dell’Agenda è dotare la Giunta Regionale, ciascun Dipartimento e tutte  le strutture tecnico-
amministrative regionali, di un documento di programmazione strategica integrato, per il conseguimento 
delle finalità di: 
- migliorare la qualità della vita  delle donne e degli  uomini ;  
- creare pari opportunità  di accesso al lavoro e ai più elevati livelli di istruzione e formazione ; 
- contrastare ogni forma di discriminazione legata al genere. 
L'agenda è il frutto di un percorso partecipato e si articola in 6 aree tematiche per un totale di 60 linee di 
intervento:  
Area 1 - Qualità della vita delle donne e degli uomini. 
Area 2 - Empowerment femminile nei settori strategici Istruzione - Formazione – Lavoro. 
Area 3 - Competitività Sostenibilità e Innovazione.  
Area 4 - Per un lavoro di qualità. 
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Area 5 - Contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere.  
Area 6 - azioni trasversali per la rimozione degli stereotipi di genere e il miglioramento dell'azione 
amministrativa. 
 
Per concludere la Regione Puglia è componente del gruppo di lavoro ristretto con il Dipartimento per le 
politiche della Famiglia, insieme ad Emilia-Romagna e Piemonte, per la predisposizione di Linee guida 
propedeutiche al modello unico di Centro per la famiglia. Il 21 Giugno 2021 La Regione Puglia ha ospitato il 
Workshop dal titolo “Famiglie al centro. Dalla vulnerabilità al protagonismo”, organizzato dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, nell'ambito del Programma 
Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020 - Progetto “Supporto per lo sviluppo dei Centri per la 
famiglia e il coordinamento di interventi in materia di servizi di protezione e inclusione sociale per nuclei 
familiari multiproblematici e/o persone particolarmente svantaggiate”. 

L'evento ha costituito anche l'occasione per illustrare i nuovi indirizzi regionali relativi al Centro Servizi per 
le famiglie e per condividere il percorso di coprogettazione "Humus. Coltivare e generare buone prassi", da 
realizzarsi in attuazione del Piano regionale delle politiche familiari, e che coinvolgerà in azioni di 
monitoraggio e formazione tutti gli Ambiti territoriali e i soggetti gestori dei Centri Servizi per le famiglie.    

 
 
 
 
 
 
Divulgazione degli interventi proposti, attraverso la comunicazione istituzionale   
 
La linea di intervento sarà fortemente sostenuta dalla comunicazione istituzionale regionale.  
 
Inoltre, sarà compito dei vari Comuni interessati informare e coinvolgere i cittadini.   
 
La Regione pubblicherà sul sito istituzionale www.regione.puglia.it, sia nella sezione URP sia nelle pagine 
dell’Assessorato al Welfare, sul sito www.family.regione.puglia.it  e sul sito www.sistema.puglia.it tutte le 
informazioni sull'intervento avviato.  
 
Vi saranno inoltre incontri programmati con la stampa per una diffusione più ampia possibile.  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1714
FAMI 2014-2020 - OS 2/ON 2 - PROG_2328: “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio”. Presa d’atto Addendum Convenzione di sovvenzione. Variazione al Bilancio 
di previsione 2021 e pluriennale 2021-23 ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. Politiche 
Migratorie, confermata, dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed 
Antimafia sociale e dal Segretario generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0”;

il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della Presidenza, 
la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di 
coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza.

con D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 è stata emanata l’“Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTO:

il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca disposizioni 
generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario 
per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi;

il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istituisce il 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e abroga le decisioni 
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del 
Consiglio;

il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il regolamento (UE) 
n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità 
responsabili e di quelle delegate e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;

il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui controlli 
effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014;

con decreto del Capo Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione prot. n. 2737 del 21 Febbraio 2018 è 
stato designato il Prefetto Mara Di Lullo in qualità di Autorità Responsabile (AR) del FAMI; 

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, recante modifica della decisione C(2015) 5343 del 
3 agosto 2015, che  prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: c) promuovere 
l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare la dispersione 
scolastica; fronteggiare i gap di rendimento e) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, formativi, 
sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere la 
conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci;

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato dalla CE con decisione 
C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2017) 5587 del 14 agosto 2017 e 
precedenti, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 1 Obiettivo nazionale 3 1 – prevede la lett. c - “Potenziamento 
del sistema di 1° e 2° accoglienza”;
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la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità Delegata (AD) nella 
gestione delle attività nell’ambito del FAMI;

il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di conferimento 
alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di 
funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di 
integrazione;

che con Legge 13 agosto 2010, n. 136 è stato adottato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”;

che con Decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 è stato adottato il “Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

il Programma Nazionale FAMI, documento programmatorio 2014-2020 approvato da parte della Commissione 
Europea con decisione C(2017) 8713dell’11 dicembre 2017, recante modifica della decisione C(2015) 5587 
del 14 agosto 2017, e precedenti, che prevede nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 tra gli interventi le lettere: 
c) promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda generazione; contrastare 
la dispersione scolastica; fronteggiare i gap di rendimentoe) garantire l’accesso ai servizi sanitari, alloggiativi, 
formativi, sociali e finanziari dei titolari di protezione internazionale e dei migranti economici f), promuovere 
la conoscenza di diritti, doveri e opportunità rivolte ai migranti, con specifica attenzione alle peculiarità delle 
singole comunità g) favorire la partecipazione degli stranieri alla vita pubblica e sociale e sensibilizzare la 
comunità d’accoglienza favorendo conoscenza e rispetto reciproci;

che con decreto n. 29 del 01 marzo 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha adottato l’Avviso pubblico multi-
azione n. 1/2018 I.M.P.A.C.T. - Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio, per 
la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020–OS2 
Integrazione/Migrazione Legale – ON2 Integrazione – Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per 
l’integrazione dei cittadini di paesi terzi;

che il Soggetto proponente REGIONE PUGLIA ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI, la proposta 
progettuale “IMPACT: Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”;

che con decreto prot. 85 del 05 luglio 2018 l’ Autorità Delegata ha approvato la proposta progettuale “IMPACT: 
Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio”;

DATO ATTO CHE:

Con decreto direttoriale n. 101 del 14.12.2020, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione 
Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, ha proceduto a prorogare il termine di chiusura 
delle attività progettuali al 30 giugno 2022, assegnando risorse aggiuntive per un importo pari ad € 624.000,00;

Con nota n. 116/6940 del 5/10/2021, la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato di aver provveduto ad 
incassare la somma di € 312.000,00, quale I^ quota relativa alla assegnazione aggiuntiva sopra richiamata, con 
reversale n. 106217/21 (accertamento di entrata n. 6021088209), imputata al capitolo di entrata 2125136;

CONSIDERATO CHE:

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126  sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo;

con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio Pluriennale 
2015 – 2017”,  sono state dettate le norme in attuazione del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

L’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35, Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021);

VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36, Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021-2023;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18 gennaio 2020 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023;

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5 maggio 2006, n. 5 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2021 
e pluriennale 2021-2023, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con DGR n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

CRA
42 -  SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per 
un ammontare complessivo pari a € 624.000,00, derivanti dai fondi assegnati con m_lps.35.Registro 
Decreti.R.0000101.14-12-2020  - Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione.

Parte I^ - ENTRATA

ENTRATA RICORRENTE – COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE”

Accertamento di entrata n. 6021088209 per la somma di € 312.000,00 (reversale d’incasso n. 106217/21), 
imputata al capitolo di entrata 2125136
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CRA Capitolo di 
entrata Declaratoria

Tipo, 
Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario

Variazione bilancio 
di previsione EF 

2021

Competenza e 
Cassa

42.06 2125136

PROG-2328 “I.M.P.A.C.T.” Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 2: Asilo – 
Obiettivo Nazionale: ON 2 – Consolidamento dei Piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di 
paesi terzi

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + 624.000,00

– Si attesta che l’importo di € 624.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo

– Debitore: Autorità Delegata Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzione generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione

– Titolo giuridico: m_lps.35.Registro Decreti.R.0000101.14-12-2020 - Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione

Parte II^ - SPESA

SPESA RICORRENTE – COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE”

CRA Capitolo di 
Spesa Declaratoria

Missione, 
Programma 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario

Variazione 
bilancio di 
previsione 

EF 2021
Competenza e 

Cassa

42.06 1204021

PROG-2328 “I.M.P.A.C.T.” Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
2014-2020 – Obiettivo Specifico 2: Asilo – Obiettivo Nazionale: ON 2 
– Consolidamento dei Piani d’intervento regionali per l’integrazione 
dei cittadini di paesi terzi- Spesa corrente - Trasferimenti correnti a 
Istituzioni Sociali Private

12.4.1 U.1.04.04.01. + 624.000,00

Con successivi provvedimenti dirigenziali si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme, da parte 
della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale per l’ammontare di € 
624.000,00 

Esigibilità della spesa E.F. 2021-2023

L’operazione di variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. k), della legge regionale n. 7/97, RICHIAMATO il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021, 
pubblicato sul BURP N. 15 del 28 gennaio 2021, che adotta l’Atto di Alta organizzazione connesso all’adozione 
del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA 2.0 incluso l’allegato A,

PROPONE ALLA GIUNTA

l’adozione del seguente atto finale
1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023, in 
termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria;

3. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;
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4. di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 approvato con L.R. 30 dicembre 2021, n. 36;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 190, comma 4, D.lgs. 
n. 118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie

(dr. Francesco Nicotri)       

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino Politiche per le Migrazioni
Antimafia Sociale
(Dott. Antonio Tommasi)                      

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015 n. 443 e ss.mm.ii. NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dott. Roberto Venneri)

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dott. Michele Emiliano)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-
2023, in termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria;

3. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 approvato con L.R. 30 dicembre 2021, n. 36;

5. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio 
e Ragioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 190, comma 4, 
D.lgs. n. 118/2011;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1716
Variazione al bilancio di previsione - Istituzione nuovo capitolo di Entrata di Bilancio Autonomo collegato a 
Capitolo di spesa vincolato per i Lavori di Manutenzione straordinaria dei prospetti dell’immobile regionale 
sito a Taranto in Via Dante n° 63, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. CRA 66.6 
Demanio e Patrimonio.

Il Vice Presidente e Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attività Catastali, Ipotecarie e di conservazione dei beni appartenenti al 
patrimonio regionale”, confermata dalla Dirigente del Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dalla Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- con A.D. del Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 295 del 18/04/2019 è stato approvato l’elenco 
degli interventi da effettuare sugli immobili di proprietà regionale pari alla somma disponibile per 
complessivi €. 1.000.000,00 sul capitolo 3430 del bilancio esercizio 2019;

- nel relativo elaborato degli interventi è stata prevista al progressivo B.4 l’esecuzione dei “lavori 
sostituzione degli infissi” dell’immobile di proprietà regionale sito a Taranto in via Dante, 63 (ex Genio 
Civile) per l’importo complessivo di €. 265.000,00;

- Con A.D. del Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 315 del 30/04/2019 è stato incaricato quale 
RUP per l’intervento di cui all’oggetto l’ing. Gianfranco Stallone, funzionario apicale incaricato di P.O.;

- A seguito di verifica condotta a carico del RUP, di concerto con la Soprintendenza competente per 
territorio, è emerso che l’edificio oggetto dei lavori è tutelato ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
e che, pertanto, si è reso necessario procedere all’affidamento della progettazione ad un tecnico 
iscritto all’albo degli architetti in ottemperanza di quanto previsto nel R.D. 2537/1925;

- Con A.D. del Servizio Programmazione, Controlli e Archivi e del Servizio Attività Tecniche ed Estimative 
n. 566 del 08/08/2019 è stato determinato, tra l’altro, di contrarre per l’affidamento del servizio di 
progettazione relativo all’intervento di “Sostituzione degli infissi sull’immobile di proprietà regionale 
sito a Taranto in Via Dante”;

- Con A.D. del Servizio Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 610 del 10/09/2019 è stato determinato, 
tra l’altro, di approvare il risultato della consultazione economica effettuata con il criterio di scelta del 
contraente che ha offerto il prezzo più basso e conseguentemente di aggiudicare all’Arch. Giancarlo 
Mastrovito, iscritto al n. 372 - Sez. A dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Taranto, l’esecuzione 
del servizio di progettazione in parola;

- Con A.D. del Servizio Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 705 del 10/10/2019 è stato determinato, 
tra l’altro, di approvare e prendere atto del contratto sottoscritto digitalmente in data 04/10/2019 e di 
impegnare le somme necessarie;

- In sede di presentazione del progetto, redatto dal tecnico incaricato, alla Soprintendenza competente 
per territorio per l’ottenimento del parere di cui all’art. 21 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., la stessa 
ha fatto presente che l’intervento sarebbe dovuto essere esteso a tutto l’immobile che comprende 
anche una porzione occupata dalla Commissione Tributaria Provinciale di Tarantodi proprietà del 
MEF;

- Con A.D. del Servizio Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 817 del 18/11/2019 è stato determinato, 
tra l’altro, di contrarre per l’affidamento del servizio di completamento progettazione di sostituzione 
infissi e restauro delle facciate come chiesto dalla Soprintendenza e di affidare il servizio allo stesso 
arch. Giancarlo Mastrovito;
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Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (nel seguito denominato 
“codice”).

Considerato che:

- A seguito del completamento della fase di progettazione sono stati ottenuti, attraverso l’istituto del 
silenzio-assenso, i titoli abilitativi da parte della Soprintendenza competente per territorio e del Comune 
di Taranto;

- Con note prot. 9626 del 06/07/2020 e prot. 5713 del 24/03/2021 inviate via PEC alla Commissione 
Tributaria Regionale di Bari è stato comunicato l’esatto importo dei lavori di competenza della suddetta 
Commissione ed è stato richiesto l’impegno delle somme stesse, propedeutiche all’avvio delle procedure 
di affidamento dei lavori;

- La Commissione Tributaria Regionale di Bari ha interessato l’ufficio centrale del MEF, competente per lo 
stanziamento delle somme richieste;

- Con nota MEF avente prot. 92642/2021 del 09/08/2021, acquisita al prot. 14095 del 17/08/2021 della 
Sezione Demanio e Patrimonio è stato comunicato che le somme richieste per l’intervento sono state 
approvate e previste per l’esercizio finanziario 2022 al capitolo 7019 pg.4;

- Con A.D. del Servizio Servizio Attività Tecniche ed Estimative n. 935 del 13/07/2021, rimodulata con A.D. 
1039 del 07/09/2021 è stata approvata la programmazione dei lavori per la annualità 2021 nella quale 
sono stati previsti al punto B.1 i lavori di cui all’oggetto.

Dato atto che:

- per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto si è reso necessario regolare i rapporti tra la Regione Puglia e 
la Commissione Tributaria Regionale di Bari mediante sottoscrizione di un Accordo di Collaborazione ex 
art. 15 della L. 241/1990 e s.m.i;

- in data 20/08/2021, repertorio n. 23912 del 30/08/2021 della Regione Puglia è stato sottoscritto 
l’Accordo di Collaborazione succitato con il quale è stato previsto che la Regione Puglia, Sezione Demanio 
e Patrimonio, sarebbe stata Stazione Appaltante per l’intera procedura di affidamento ed esecuzione 
dei lavori di cui all’oggetto e la Commissione Tributaria Regionale di Bari si impegnava a trasferire 
tempestivamente le somme di spettanza secondo le tempistiche indicate nel summenzionato Accordo di 
Collaborazione.

Ritenuto che per poter correttamente imputare le somme provenienti dalla Commissione Tributaria Regionale 
di Bari, destinandole alle finalità previste per legge, ai sensi dell’Accordo di Collaborazione già sottoscritto, 
occorre  istituire un nuovo Capitolo di Entrata del Bilancio Autonomo collegato a quello di spesa vincolato alle 
finalità istituzionali riportate nel predetto Accordo di Collaborazione.

Poiché nell’ambito del C.R.A. Centro di Responsabilità Amministrativa 66.06 attribuito alla Sezione Demanio 
e Patrimonio non è contemplato un capitolo di entrata collegato a quello di spesa specifico ed idoneo alla 
tipologia di entrata e spesa sopra riportata, si rende necessario istituire un nuovo capitolo di entrata collegato 
a quello di spesa e operare le necessarie variazioni compensative così come indicato nella sezione relativa alla 
“Copertura finanziaria”. 

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”;
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Viste le LL.RR. n. 35 e n. 36 del 30/12/2020 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 
2021 e pluriennale 2021 — 2023;

Vista la D.G.R. n. 71 del 22/01/2021  di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2021/2023;

Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento;

Ritenuto necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2021/2023 le variazioni finalizzate ad istituire 
un nuovo capitolo di entrata e un nuovo capitolo di spesa collegati, per far fronte all’avvio delle procedura di 
scelta del contraente di cui al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e alla liquidazione degli Stati di Avanzamento Lavori, così 
come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. con:

BILANCIO AUTONOMO

C.R.A.
66 - DIPARTIMENTO BILANCIO AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE

06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO

PARTE ENTRATA

1) l’istituzione del nuovo capitolo di entrata avente la seguente denominazione e classificazione:

Codice U.E.: 8 – ENTRATA RICORRENTE

CAP DENOMINAZIONE
TITOLO

TIPOLOGIA
P.C.F.

C.N.I. Trasferimenti in conto capitale per la realizzazione di lavori sull’immobile 
appartenente al patrimonio regionale sito a Taranto alla Via Dante, 63.

4.300 E 4.03.10.001

TITOLO GIURIDICO: Accordo di Collaborazione sottoscritto il 20/08/2021 rep. n. 23912 del 30/08/2021 della 
Regione Puglia.



71810                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

DEBITORE: Commissione Tributaria Regionale di Bari.

PARTE SPESA

2) l’istituzione del nuovo capitolo di spesa avente la seguente denominazione e classificazione:

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Codice U.E.: 8 – Spesa Ricorrente

CAP DENOMINAZIONE MIS. PROG. TIT. MACROAG. LIV III LIV IV

C.N.I. Spese vincolate alle finalità individuate 
dall’ Accordo di collaborazione tra la 
Regione Puglia e la Commissione Tri-
butaria Regionale di Taranto repertorio 
23912 del 30/08/2021 collegato al capi-
tolo di entrata (C.N.I.).

1 5 2 2 03 06 – Manutenzione 
straordinaria su beni 
di terzi

VARIAZIONE AL BILANCIO

PARTE ENTRATA

CAP DECLARATORIA P.D.C.F. VARIAZIONE
Es. Fin. 2022

C.N.I. Trasferimenti in conto capitale per la realizzazione di lavori sull’immobile 
appartenente al patrimonio regionale sito a Taranto alla Via Dante, 63.

E 4.03.10.01.000 € 170.561,10

PARTE SPESA

CAP DENOMINAZIONE MIS. PROG.
P.D.C.F. VARIAZIONE

Es. Fin. 2022

C.N.I. Spese vincolate alle finalità individuate dall’ Accordo di col-
laborazione tra la Regione Puglia e la Commissione Tributa-
ria Regionale di Taranto repertorio 23912 del 30/08/2021 
collegato al capitolo di entrata (C.N.I.).

1 5 U 2.02.03.06 € 170.561,10

Ai relativi provvedimenti di accertamento e liquidazione provvederà il Dirigente del Servizio Attività Tecniche 
ed Estimative con atti dirigenziali.
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n. 118/2011.
_____________________________________________________________________________

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

Il Vice Presidente e Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L. R. n. 7/97, propone alla Giunta Regionale:

1. di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2. di approvare l’istituzione dei nuovi capitoli di entrata e di spesa destinati alle finalità previste (Accordo di 
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collaborazione tra la Regione Puglia e la Commissione Tributaria Regionale di Taranto repertorio 23912 
del 30/08/2021) così come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2 del  D. Lgs. 118/2011 ;

3. di apportare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021/2023, al documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 71 del 22/01/2021, come 
indicato nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”;

4. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio – Servizio Attività Tecniche ed Estimative – di porre 
in essere tutti gli adempimenti connessi al presente provvedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e  per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La P.O. “Attività Catastali, ipotecarie e di conservazione dei beni appartenenti al patrimonio regionale”
(Gianfranco Stallone)

Il Dirigente del Servizio Attività Tecniche ed Estimative
(Francesco Capurso)

La Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio
(Costanza Moreo)

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 443/2015:
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

Il Direttore del Dipartimento Bilancio Affari Generali e infrastrutture
(Angelosante Albanese)

L’Assessore e  Vice Presidente della G.R. con delega al bilancio
(Raffaele Piemontese)

L A   G I U N T A

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta della presente deliberazione;
- voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
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D E L I B E R A 

1. di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

2. di approvare l’istituzione dei nuovi capitoli di entrata e di spesa destinati alle finalità previste (Accordo di 
collaborazione tra la Regione Puglia e la Commissione Tributaria Regionale di Taranto repertorio 23912 
del 30/08/2021) così come riportato nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2 del  D. Lgs. 118/2011 ;

3. di apportare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021/2023, al documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 71 del 22/01/2021, come 
indicato nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”;

4. di dare mandato alla Sezione Demanio e Patrimonio – Servizio Attività Tecniche ed Estimative – di porre 
in essere tutti gli adempimenti connessi al presente provvedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella versione integrale, sul BURP e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e  per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1717
Corresponsione incentivi per funzioni tecniche ex articolo 92, comma 5 del decreto legislativo n. 163/2006. 
Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2021 e pluriennale 2021/2023 per la reiscrizione dei 
residui passivi perenti ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera g) del decreto legislativo n. 118/2011.

Il Vicepresidente della Giunta regionale con delega alle Infrastrutture, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal responsabile ad interim della P.O. “Referente per il contenzioso”, confermata 
dal dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal dirigente ad interim della Sezione Lavori Pubblici, 
riferisce quanto segue. 

Con contratto di appalto, repertorio n. 5436 del 07/03/2001, la Regione Puglia affidava all’Associazione 
Temporanea di Impresa con capogruppo Società Italiana Dragaggi S.p.a., i lavori di ristrutturazione e di 
adeguamento del Porto di Monopoli, Programma INTERREG II Albania – Trasporti e Comunicazioni – Misura 
1.1. I lavori di cui al predetto contratto  venivano consegnati in data 25/05/2000, ultimati in data 19/01/2005 
ed il relativo collaudo tecnico amministrativo del 25/05/2011 approvato con determina del dirigente del 
Servizio Lavori Pubblici del 24/07/2012, n. 508.

In data 14/09/2009, con nota protocollo n. 44032, il RUP ripartiva ai dipendenti interessati l’incentivo per la 
progettazione ex art. 92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al citato contratto.  
Vista la richiesta formulata da un dipendente regionale relativa al riconoscimento dell’incentivo per le 
effettive attività svolte, con nota del 24/10/2012,  protocollo n. 47447, la dirigente della Struttura Tecnica 
Provinciale di Bari chiedeva al direttore dei lavori una relazione dettagliata sulle attività svolte dai dipendenti; 
la relazione, con l’indicazione dell’incentivo da corrispondere ai dipendenti, veniva trasmessa soltanto in data 
31/01/2017, con nota acclarata al n. di protocollo 2867 del 03/02/2017.
Alcuni dei dipendenti interessati  nel corso dell’anno 2019, presentavano innanzi al Tribunale di Bari, Giudice 
del Lavoro, ricorso per decreto ingiuntivo al fine di ottenere la condanna della Regione Puglia al pagamento 
dell’incentivo ex art. 92 del decreto legislativo n. 163/2006, relativo al succitato contratto di appalto.
Il suddetto contenzioso veniva definito in data 06/10/2020 attraverso la stipula di un atto di transazione,  
autorizzato con deliberazione di Giunta regionale del 07/08/2020, n. 1302, ed il successivo pagamento degli 
incentivi con determina dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici del 17/11/2020, n. 805.
Per gli stessi motivi, anche l’ing. omissis, dipendente regionale in quiescenza i cui dati sono riportati nell’allegato 
non soggetto a pubblicazione, presentava ricorso innanzi al Tribunale di Bari, Giudice del Lavoro, R.G. n. 
4820/2020, al fine di ottenere la condanna della Regione Puglia al pagamento degli incentivi ex art. 92 del 
decreto legislativo n. 163/2006, relativi a diversi incarichi tecnici svolti durante il servizio lavorativo, nonché 
per il riconoscimento delle mansioni superiori da lui effettuate durante il periodo di lavoro alle dipendenze 
della Regione Puglia.
Nel corso del giudizio, durante l’udienza del 18/02/2021, il difensore del suddetto dipendente regionale 
ha chiesto l’emissione di una ordinanza di pagamento ex art. 423 c.p.c.  per l’importo dell’incentivo ex art. 
92 del decreto legislativo n. 163/2006 dovuto in relazione al succitato contratto di appalto per i lavori di 
ristrutturazione e di adeguamento del Porto di Monopoli pari ad euro 20.748,05, trattandosi di somma non 
contestata dalla Regione Puglia giusta relazione del direttore dei lavori del 31/01/2017, sopra richiamata.

CONSIDERATO che occorre corrispondere all’ing. omissis, dipendente regionale in quiescenza i cui dati sono 
riportati nell’allegato non soggetto a pubblicazione, l’importo di euro 20.748,05 a titolo di incentivo ex art. 92 
del decreto legislativo n. 163/2006 per i motivi sopra indicati, trattandosi di somma non contestata;

TENUTO CONTO che l’importo dovuto per gli incentivi alla progettazione era ricompreso nel quadro 
economico dei lavori di ristrutturazione e di adeguamento del Porto di Monopoli, Programma INTERREG 
II Albania – Trasporti e Comunicazioni – Misura 1.1., per la cui esecuzione, con determina dirigenziale del 
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Servizio Lavori Pubblici del 23/10/2020, n. 723, fu assunto regolare impegno di spesa per il quale è stata 
dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2009;

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa 
ad impegno regolarmente assunto, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante 
applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui 
passivi perenti, con le relative variazioni al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del decreto 
legislativo n. 118/2011;

VISTI
•	 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 118/2011 recante disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42/2009”;

•	 l’articolo 51, comma 2, lettera g) del richiamato decreto legislativo n. 118/2011, come integrato 
dal decreto legislativo n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di 
previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione per la 
reiscrizione dei residui perenti;

•	 l’articolo 42, comma 8 del decreto legislativo n. 118/2011, relativo all’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione;

•	 la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;

•	 la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
bilancio  pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;

•	 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2021, n. 71 “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023.  Articolo 39, comma 10, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
Gestionale. Approvazione”.

•	 la deliberazione di Giunta regionale 8/2/2021, n. 199 “Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi 
dell’articolo 42, comma 9, del decreto legislativo n. 118/2011;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 
istituzionale, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003, ed ai 
sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e SS.MM.II.
La presente deliberazione comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio 
di previsione 2021-2023, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato 
con deliberazione di Giunta regionale n. 71/2021, ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera g) del decreto 
legislativo n. 118/2011 come di seguito indicato:
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Variazione di bilancio

CRA CAPITOLO
MISSIONE 

PROGRAMMA
TITOLO

P.D.C.F.
VARIAZIONE 

E. F. 2021
Competenza

VARIAZIONE
E. F. 2021

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO - QUOTA ACCANTONATA PER REISCRIZXIONE RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 20.748,05

66.03 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 
N. 28/2001).

20.1.1 U.1.10.1.1 - € 20.748,05

65.08 U 0512020

SPESE IN C/CAPITALE PER OPERE 
MARITTIME E PORTUALI DI 
COMPETENZA REGIONALE (L.R. 
20/2000)

10.3.2 U.2.02.01.09 + € 20.748,05 + € 20.748,05

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio come previsto dal decreto legislativo n. 118/2011.

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 20.748,05, sarà perfezionata mediante 
impegno da assumersi con successivo atto del dirigente della Sezione Lavori Pubblici.

Il Vicepresidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera g) del 
decreto legislativo n. 118/2011 e dell’articolo 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 
7, l’adozione del conseguente atto finale:
1. di fare propria la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale che qui si intende integralmente 

riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con legge regionale n. 35/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 71/2021,  ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lettera g) del decreto legislativo n. 118/2011, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto;

3. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2021-2023, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale a cura della Sezione Bilancio 
e Ragioneria a seguito dell’approvazione della presente deliberazione;

4. di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e di liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa delle risorse assegnate come definite 
nella parte “copertura finanziaria”;

5. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Lavori Pubblici, al diretto interessato e al 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione per i successivi adempimenti di competenza;

6. di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 42, comma 7 della legge regionale n. 28/2001 e del decreto 
legislativo n. 118/2011, con esclusione dell’allegato privacy;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto, 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile ad interim della P.O.
“Referente per il contenzioso”
Geom. Giacomo Bruno 



                                                                                                                                71817Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021                                                                                     

Il Dirigente del Servizio
Gestione Opere Pubbliche
Dott. Antonio Lacatena 

Il Dirigente ad interim della 
Sezione Lavori Pubblici
Avv. Raffaele Landinetti 

Il sottoscritto direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.
Il Direttore del Dipartimento Affari Generali
e Infrastrutture
Dott. Angelosante Albanese 

Il Vicepresidente della Giunta regionale
Avv. Raffaele Piemontese 

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta regionale;
- viste le sottoscrizione poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale che qui si intende integralmente 
riportata; 

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con legge regionale n. 35/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 71/2021,  ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lettera g) del decreto legislativo n. 118/2011, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto;

3. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al Bilancio 2021-2023, che sarà trasmesso al Tesoriere regionale a cura della Sezione 
Bilancio e Ragioneria a seguito dell’approvazione della presente deliberazione;

4. di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e di liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa delle risorse assegnate come 
definite nella parte “copertura finanziaria”;

5. di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Lavori Pubblici, al diretto interessato 
e al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione per i successivi adempimenti di competenza;

6. di pubblicare la presente deliberazione di variazione al Bilancio di previsione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 42, comma 7 della legge regionale n. 28/2001 e del decreto 
legislativo n. 118/2011, con esclusione dell’allegato privacy;

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

10 Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 3 Trasporto per vie d'acqua
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa 20.748,05

3 Trasporto per vie d'acqua residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa 20.748,05

10 Trasporti e diritto alla mobilità residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa 20.748,05

20 Fondi e accantonamenti

Programma 1 Fondi di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 

previsione di competenza
previsione di cassa 20.748,05

1 Fondi di riserva residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 20.748,05

20 Fondi e accantonamenti residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa 20.748,05

residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa 20.748,05 20.748,05

residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa 20.748,05 20.748,05

in aumento in diminuzione

Applicazione avanzo di amministrazione - quota accantonata per la reiscirizione dei residui passivi perenti 20.748,05

Tipologia residui presunti 
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza 20.748,05
previsione di cassa

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: 12/10/2021               n. protocollo 00024
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2021 (*)

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO -  
ESERCIZIO 2021 (*)

TITOLO

TOTALE TITOLO

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Avv. Raffaele Landinetti

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

ENTRATE

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE Il presente allegato è composto da n. 1 facciata
Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

Landinetti Raffaele
13.10.2021
08:31:34
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1718
Causa contro la Regione Puglia pendente innanzi al tribunale civile di Trani, n.r.g. 1753/2018- autorizzazione 
al componimento bonario e accettazione proposta ex art. 185 bis c.p.c. previa variazione al bilancio di 
previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile di p.o. “raccordo giuridico-legale ai piani faunistico e 
forestale” e dal dirigente del Servizio “Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità”, confermata 
dal dirigente della Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”, riferisce quanto 
segue:

- con atto del 6 marzo 2018, la Regione Puglia veniva citata innanzi al tribunale di Trani al fine di vederne 
accertata la responsabilità nella causazione delle lesioni personali e dei danni materiali subiti in conseguenza 
di quanto accaduto in data 19.09.2016 lungo la S.P. 234 della città metropolitana di Bari allorquando alla 
guida del proprio autoveicolo l’attore veniva in collisione con un branco di cinghiali che attraversava la strada 
percorsa finendo contro altro veicolo riportando danni lamentati per complessivi € 51.723,00 (fatto oggetto 
di rapporto di intervento della P.M. di Corato);

- la causa veniva iscritta al ruolo generale con n.1753/2018 e sia la Regione Puglia che la Città Metropolitana 
di Bari si costituivano in giudizio mediante comparsa di costituzione e risposta;

- nel corso del giudizio dopo l’espletamento di C.T.U. (precisamente all’udienza del 27.09.2021), il giudice 
con ordinanza riteneva di sottoporre alle parti una proposta conciliativa ex art. 185 bis c.p.c. dal seguente 
tenore “1. Pagamento della Regione Puglia in favore dell’attore della somma omnicomprensiva di €15.000,00 
(comprensiva di eventuali acconti già versati) a titolo di risarcimento del danno, patrimoniale e non, a seguito 
del sinistro per cui è causa; 2. Riconoscimento, da parte della Regione Puglia in favore dell’attore, di un fondo 
spese forfettariamente quantificato in €550,00 per esborsi ed €1.000,00 per compensi professionali, oltre oneri 
accessori se dovuti. 3. Compensazione delle spese fra attore e Città Metropolitana di Bari”. Fissava l’udienza 
del 21.02.2022 per la verifica di avvenuto componimento su detta proposta conciliativa;

- con nota del 28.09.2021, l’avvocato interno incaricato dalla Regione, comunicava la proposta del giudice alla 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, competente sulla fattispecie, per cui 
stante l’alea del giudizio, la richiesta iniziale dell’attore e la minore somma finale da corrispondere, esprimeva 
parere favorevole all’adesione alla stessa. 

Per quanto anzidetto, si ritiene che  sia opportuno e conveniente per la Regione Puglia procedere con il 
pagamento di quanto proposto dal giudice in favore della parte attorea in causa al fine di evitare maggiori aggravi 
di spese a carico dell’Ente rispetto a quelli già quantificati dal giudice stante l’alea del giudizio e la possibile 
valutazione negativa in sede di stesura della sentenza di un ingiustificato rifiuto della proposta conciliativa ai 
sensi dell’art.91 c.p.c. anche alla luce del recente orientamento maggioritario della giurisprudenza (Cass.Sez. 
III, sent.n.7969 del 20.04.2020), che trovando ampia condivisione tra i vari uffici giudiziari pugliesi attribuisce 
alle Regioni una responsabilità ex art. 2052 c.c. quale ente a cui risultano affidati poteri di gestione della fauna 
selvatica.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE

L’Avvocato Coordinatore preso atto della sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto dell’istruttoria 
svolta dalla Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, sulla base del parere 
favorevole dell’Avv. Domenico Castellaneta che a tal fine sottoscrive la presente deliberazione, esprime parere 
favorevole ai soli fini deliberativi ai sensi dell’art. 4 3 lett. c) della L.R. n. 18/2006 (Istituzione dell’Avvocatura della 
Regione Puglia).
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GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento U.E. n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
U.E. 

*************
Per quanto esposto in precedenza, vista:
- la Legge regionale n. 35 del 30 dicembre 2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 
e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”;
- la Legge regionale n.36 del 30 dicembre 2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;
- la D.G.R. n. 71 del 18 gennaio 2021 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Gestionale Finanziario 2021-2023;
- la disposizione dell’art. 512 D.Igs. 118/2011 la quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
La copertura finanziaria della proposta conciliativa, che si approva col presente provvedimento, pari a 
complessive € 16.746,00 è assicurata nel seguente modo:

• € 15.000,00 per l’esercizio finanziario 2021, a titolo di sorte capitale, da imputare alla Missione 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 11 (Altri servizi generali), Titolo 1 (Spese correnti), 
Macroaggregato 3 (Acquisto di beni e servizi), capitolo U0001318 (Spesa finanziata con prelievo somme dal 
capitolo U1110090), piano conti finanziario 1.3.2.99.999, previa variazione in diminuzione, ai sensi dell’art. 
512 del D.Lgs.118/2011, al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2021-2023, sulla Missione 20 (fondi e accantonamenti), 
Programma 03 (Altri fondi), Titolo 1 (spese correnti), Macroaggregato 10 (Altre spese correnti), capitolo 
1110090 (Fondo per la definizione delle partite potenziali), piano dei conti finanziario 1.10.1.99, come di 
seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

Spesa non ricorrente – Codice UE: 8

VARIAZIONE DI BILANCIO

C.R.A. CAPITOLO
Missione  
Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2021 
Competenza

VARIAZIONE
E.F. 2021

Cassa

66.03 U1110090
Fondo di riserva per la definizione delle 
partite potenziali

20.3.1    1.10.1.99 -  €15.000,00 -  € 15.000,00

66.03 U0001318
Spesa finanziata con prelievo somme dal 
capitolo 1110090

1.11.1 1.3.2.99 + € 15.000,00 + € 15.000,00

La variazione di bilancio, proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n.118/2011.

• € 1.746,00, per l’esercizio finanziario 2021, a titolo di spese procedimentali e legali, da imputare alla 
Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 10, capitolo U0001317 “Oneri per ritardati pagamenti. 
Spese procedimentali e legali”, piano dei conti finanziario 1.10.5.4.001, del corrente bilancio.
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Con successivi atti del dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Naturali e Forestali si 
provvederà all’impegno e alla liquidazione delle somme derivanti dalla presente proposta conciliativa. 

******
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 44 4, lettere 

a) e c) della L.R. 7/2004 e ss.mm.ii. (Statuto della Regione Puglia) e dell’art. 4 4, lettera k) della L.R. 7/97 (Norme in 
materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale) propone alla Giunta:

1. di prendere atto di tutto quanto riportato nelle premesse e che qui si intendono integralmente richiamate;

2. di condividere e fare propria la proposta conciliativa alle condizioni e termini riportati nell’ordinanza del 
27.09.2021, emessa nel corso della causa pendente innanzi al tribunale di Trani, avente n.r.g. 1753/2018, così 
come meglio specificato in premessa;

3. di autorizzare, di conseguenza, il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali, Dott. Domenico Campanile, e l’Avvocato costituito, difensore della Regione Puglia, nel giudizio 
indicato in premessa, alla conciliazione giudiziale della causa pendente innanzi al tribunale di Trani, avente 
n.r.g. 1753/2018, secondo quanto meglio specificato in premessa;

4. di dare atto che alla spesa riveniente dalla proposta conciliativa che si approva col presente provvedimento, 
pari a complessivi € 16.746,00 per l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con successivo atto dirigenziale 
di impegno e di liquidazione a cura del dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Naturali e Forestali mediante imputazione per la somma di: €15.000,00, dovuta a titolo di sorte capitale, 
sulla Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 11 (Altri servizi generali), Titolo 
1 (Spese correnti), Macroaggregato 3 (Acquisto di beni e servizi), capitolo U0001318 (Spesa finanziata con 
prelievo somme dal capitolo U1110090), piano conti finanziario 1.3.2.99, previa variazione in diminuzione, 
ai sensi dell’art. 512 del D.Lgs. 118/2011, sulla Missione 20 (fondi e accantonamenti), Programma 03 (Altri 
fondi), Titolo 1 (spese correnti), Macroaggregato 10 (Altre spese correnti), capitolo U1110090 (Fondo per la 
definizione delle partite potenziali), piano dei conti finanziario 1.10.1.99; € 1.746,00 dovuta a titolo di spese 
procedimentali e legali, sulla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 10, capitolo U0001317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”, piano dei conti finanziario 1.10.5.4;

5. di approvare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 512 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

6. di approvare l’allegato A (allegato n.8/1 del D.Lgs. 118/11), relativo alla variazione di bilancio, facente parte 
integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso alla Tesoreria regionale dalla Sezione Bilancio e 
Ragioneria a seguito dell’approvazione del presente provvedimento;

7. di demandare al Segretariato Generale della Giunta Regionale la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente 
provvedimento nella versione con gli omissis a tutela dei dati riservati e/o personali;

8. di demandare alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali gli adempimenti per l’esatta 
esecuzione del provvedimento mediante l’adozione del relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
delle somme in esso previste in favore del beneficiario e di tutti i prodromici atti finalizzati in tal senso;

9. di demandare alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali gli adempimenti di natura 
amministrativa per l’effettuazione dei controlli interni sulla corretta esecuzione del provvedimento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
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normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal 
responsabile di P.O. avv. Daniele Clemente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile di p.o. “raccordo giuridico-legale ai piani faunistico e forestale”:
avv. Daniele CLEMENTE

Il dirigente del Servizio “Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità”:
Dott. Benvenuto CERCHIARA

Il dirigente della “Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”:
Dott. Domenico CAMPANILE

L’Avvocato incaricato dell’Avvocatura regionale:
Avv. Domenico CASTELLANETA

L’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale:
Avv. Rossana LANZA

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 181 del D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA 
osservazioni alla presente proposta di D.G.R.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale:
Prof. Gianluca NARDONE

 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste:
Dott. Donato PENTASSUGLIA

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia, Pesca e Foreste;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di tutto quanto riportato nelle premesse e che qui si intendono integralmente richiamate;
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2. di condividere e fare propria la proposta conciliativa alle condizioni e termini riportati nell’ordinanza del 
27.09.2021, emessa nel corso della causa pendente innanzi al tribunale di Trani, avente n.r.g. 1753/2018, così 
come meglio specificato in premessa;

3. di autorizzare, di conseguenza, il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali, Dott. Domenico Campanile, e l’Avvocato costituito, difensore della Regione Puglia, nel giudizio 
indicato in premessa, alla conciliazione giudiziale della causa pendente innanzi al tribunale di Trani, avente 
n.r.g. 1753/2018, secondo quanto meglio specificato in premessa;

4. di dare atto che alla spesa riveniente dalla proposta conciliativa che si approva col presente provvedimento, 
pari a complessivi € 16.746,00 per l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con successivo atto dirigenziale 
di impegno e di liquidazione a cura del dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Naturali e Forestali mediante imputazione per la somma di: €15.000,00, dovuta a titolo di sorte capitale, 
sulla Missione 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 11 (Altri servizi generali), Titolo 
1 (Spese correnti), Macroaggregato 3 (Acquisto di beni e servizi), capitolo U0001318 (Spesa finanziata con 
prelievo somme dal capitolo U1110090), piano conti finanziario 1.3.2.99, previa variazione in diminuzione, 
ai sensi dell’art. 512 del D.Lgs. 118/2011, sulla Missione 20 (fondi e accantonamenti), Programma 03 (Altri 
fondi), Titolo 1 (spese correnti), Macroaggregato 10 (Altre spese correnti), capitolo U1110090 (Fondo per la 
definizione delle partite potenziali), piano dei conti finanziario 1.10.1.99; € 1.746,00 dovuta a titolo di spese 
procedimentali e legali, sulla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, Macroaggregato 10, capitolo U0001317 
“Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”, piano dei conti finanziario 1.10.5.4;

5. di approvare la variazione al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023, al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2021-2023, ai sensi dell’art. 512 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

6. di approvare l’allegato A (allegato n.8/1 del D.Lgs. 118/11), relativo alla variazione di bilancio, facente parte 
integrante del presente provvedimento, che sarà trasmesso alla Tesoreria regionale dalla Sezione Bilancio e 
Ragioneria a seguito dell’approvazione del presente provvedimento;

7. di demandare al Segretariato Generale della Giunta Regionale la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente 
provvedimento nella versione con gli omissis a tutela dei dati riservati e/o personali;

8. di demandare alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali gli adempimenti per l’esatta 
esecuzione del provvedimento mediante l’adozione del relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione 
delle somme in esso previste in favore del beneficiario e di tutti i prodromici atti finalizzati in tal senso;

9. di demandare alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali gli adempimenti di natura 
amministrativa per l’effettuazione dei controlli interni sulla corretta esecuzione del provvedimento.

 

Il Segretario della Giunta Regionale Il Presidente della Giunta Regionale

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1721
Variazione al Bilancio di previsione 2021, Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71/2021. Applicazione Avanzo di amministrazione art. 42 comma 8 D.lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della L. 9/12/1998, n. 431.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
di concerto  con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito  presso il Ministero dei Lavori Pubblici (ora Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili) il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione.
La somma a disposizione della Regione Puglia per la concessione dei contributi per i canoni di locazione per 
l’anno 2020 sono pari ad  € 12.535.726,80  assegnati con Decreto del Ministero  delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili del 19 luglio  2021, n. 290;
Tale somma sarà ripartita e  assegnata  ai Comuni sulla base dell’applicazione dei criteri e delle modalità  
indicati dal suddetto decreto ministeriale;
Al fine di garantire il contributo per il sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2020 ad un maggior 
numero di famiglie meno abbienti e a seguito ricognizione dei fondi residui disponibili a valere sulle annualità 
precedenti è necessario applicare l’avanzo di amministrazione  vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8  del 
D.Lgs. n. 118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa l’importo  complessivo di  €  537.705,04  di 
cui:

a. € 509.705,04 economie vincolate esistenti sul Capitolo di spesa U0411192;
b. €   28.000,00 economie vincolate esistenti sul Capitolo di spesa U0411193.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118  come  integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. n. 42/2009”;
VISTI l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;
VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e del 
bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”;
VISTA la L.R. 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”;
VISTA la D.G.R n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2021 
e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;
VISTA la D.G.R. n. 199 del 08/02/2021 di “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 9, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”;
RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 2021-2023, la variazione di seguito riportata 
nella copertura finanziaria del presente provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché  la  pubblicazione  all’Albo  o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990  e dal  D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
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rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai 
fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto per l’importo 
complessivo di € 537.705,04,  ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, derivante 
dalle economie vincolate esistenti rispettivamente sui capitoli di spesa U0411192 e U0411193 e la relativa 
variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-2023, approvato 
con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
n. 71/2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T
Piano dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2021

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE + €  537.705,04

65.11 U0411192

Cofinanziamento per il soste-
gno all’accesso delle abitazio-
ni in locazione - L.431/98.

12.06.01 U.1.04.01.02 + €    509.705,04 + €   509.705,04

65.11 U0411193

Contributi concessi ai Comu-
ni per il sostegno all’accesso 
delle abitazioni in locazione - 
L.431/98.

12.06.01 U.1.04.01.02 + €       28.000,00 + €     28.000,00

66.03 U1110020
Fondo di Riserva per Sop-
perire a Deficienze di Cassa 
(Art.51, L.R. N. 28/2001).

20.1.1 U.1.10.01.01 - €    537.705,04

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il Dirigente della Sezione Politiche Abitative provvederà all’impegno della somma con successivi atti.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
di concerto con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 della lettera K) della L.R. n. 7 del 04/02/1997, propone alla 
Giunta:

1. di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 2021-

2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;
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3. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 537.705,04, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali;

7. pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa  
regionale e  nazionale  e che  il  presente  schema  di  provvedimento,  predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore Dott.ssa Rosanna PALAZZI

Il Dirigente di Sezione Ing. Luigia BRIZZI 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
alcuna  osservazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e  Qualità Urbana
Ing. Paolo Francesco GAROFOLI

L’ASSESSORA all’Ambiente, Cicli Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione  
Territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche Abitative
Avv.  Anna Grazia MARASCHIO

L’ASSESSORE al Bilancio
Avv. Raffaele PIEMONTESE 

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 
Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del Territorio, Paesaggio, 
Urbanistica e Politiche Abitative, Avv. Anna Grazia MARASCHIO, di concerto con l’Assessore al Bilancio 
Avv. Raffaele PIEMONTESE;
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•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente  proposta di  deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 

2021-2023, approvato con L.R. n. 36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3. di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 537.705,04, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali;

7. pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011

in aumento in diminuzione

0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 6 Interventi per il diritto alla casa
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   537.705,04 0,00

6 Interventi per il diritto alla casa residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 
previsione di cassa 0,00  €                   537.705,04 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   537.705,04 0,00

20 Fondi e accantonamenti

Programma 1 Fondo di riserva
Titolo 1 Spese correnti residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                    537.705,04 0,00

1 Fondo di riserva residui presunti 0,00
previsione di competenza 0,00
previsione di cassa 0,00  €                    537.705,04 

20 Fondi e accantonamenti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00  €                    537.705,04 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   537.705,04  €                    537.705,04 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00  €                   537.705,04  €                    537.705,04 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00  €                   537.705,04 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00  €                   537.705,04 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N. 01 FACCIATA

ENTRATE
VARIAZIONI

in aumento in diminuzione

Disavanzo d'amministrazione 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021         
(*)

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO -  

ESERCIZIO 2021         
(*)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

TITOLO 

Tipologia

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

VARIAZIONI

Allegato E/1

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: …./…../…….               n. protocollo ……….
Rif. delibera del …. Organo … .del … .……n. ……....

SPESE

Codice CIFRA: EDI_DEL_2021_00033                                                                                                                                               

OGGETTO: Variazione al Bilancio di previsione 2021, Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021. Applicazione Avanzo di amministrazione art. 42 comma 8 D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11  della L. 9/12/1998, n. 431. 

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO 2021 

(*)

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA  

TOTALE TITOLO

MISSIONE

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

Brizzi Luigia
06.10.2021 08:47:59
GMT+00:00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1722
POC Puglia 2007-2013. Azione “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”. Finanziamento attività 
“Apulia Cinefestival Network 2021”. Approvazione scheda-intervento. Approvazione schema di Accordo tra 
Amministrazioni.

L’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica, 
Massimo Bray, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione 
Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 
la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di 
produzione e divulgazione;

- in attuazione dei menzionati principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 “Norme 
organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali”;

- in base all’articolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attività richiamate al 
precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici;

- il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in materia 
di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza 
e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione 
strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di 
partenariato con gli operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione degli 
interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei 
relativi programmi, processi e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di 
risultato delle Sezioni  afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il 
coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti 
regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale;

- la Sezione Economia della Cultura provvede alla gestione operativa dei programmi, processi e attività 
specifici del settore culturale; coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato degli 
interventi e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza;

- la Fondazione Apulia Film Commission (AFC), istituita con L.R. n. 6/04 art. 7 è annoverata nel Piano di 
razionalizzazione delle partecipate della Regione Puglia 2015-2017 (approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale del 31 marzo 2015), quale ente strumentale non societario, per la realizzazione 
delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione e sviluppo della filiera dell’audiovisivo, 
erogando servizi pubblici a beneficio dell’intero territorio regionale per attrarre in Puglia le produzioni 
audiovisive italiane ed estere al fine di promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la 
memoria storica e le tradizioni delle comunità della Puglia, le risorse professionali e tecniche attive sul 
territorio regionale; sostenendo la produzione e la distribuzione delle opere audiovisive realizzate nella 
regione; promuovendo in Puglia iniziative, eventi, festival nel settore audiovisivo; coltivando la ricerca, 
lo studio, la sperimentazione, la formazione delle competenze nel settore audiovisivo; promuovendo 
attività di coordinamento tra gli enti regionali, nazionali ed internazionali per sostenere collaborazioni 
nel campo dell’industria dell’audiovisivo e delle nuove tecnologie della comunicazione;

- la Regione Puglia/Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, al fine 
di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e 
promozione dell’intero sistema cultura, nonché le priorità di intervento, ha avviato la costruzione di un 
piano strategico della cultura per la Puglia 2017-2025;

https://www.regione.puglia.it/segreteria-particolare-bray
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- la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del 
“Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia”;

- le priorità d’intervento individuate trovano copertura finanziaria con risorse a valere sugli strumenti di 
programmazione laddove applicabili e sugli stanziamenti del bilancio regionale;  

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE:

- nell’ambito degli strumenti di programmazione vi è il Piano di Azione per la coesione 2007-2013, a cui la 
Regione Puglia ha aderito attraverso una riduzione della quota di cofinanziamento statale del PO FESR 
2007-2013 in attuazione della legge del 23 dicembre 2014, n. 190 (“Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2015”), all’art. 1, commi 122 e 123;

- Con Deliberazioni n. 938/2013 (BURP n.82/2013) e n. 2247/2013 (BURP n. 170/2013), la Giunta regionale 
ha aderito al Piano di Azione e Coesione (PAC) e ha provveduto ad approvare il Programma Operativo 
Convergenza della Puglia;

- Il Piano di Azione e Coesione (PAC) è stato definito tra Governo e Regioni d’intesa con la Commissione 
Europea al fine di individuare obiettivi, contenuti e modalità operative per la revisione dei Programmi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali nel periodo di programmazione 2007/2013, garantendo una forte 
concentrazione delle risorse su alcune priorità di rilievo strategico nazionale;

CONSIDERATO CHE:

- La Sezione Programmazione Unitaria ha avviato nel mese di gennaio 2021 una ricognizione sullo stato 
di avanzamento dei progetti a valere sulle risorse del POC Puglia 2007-2013 all’esito della quale con 
successive note n. 3933 e n. 04250/2021 la sezione Economia della Cultura d’intesa con la Sezione 
Valorizzazione del Territorio ha rilevato la sussistenza nell’ambito dell’azione “Tutela del patrimonio 
culturale” inserita nel Pilastro Salvaguardia del POC Puglia 2007-2013 di economie per € 1.324.572,80 da 
potere da riprogrammare nell’ambito del POC Puglia 2007-2013.

- Le richiamate disponibilità, come da richiesta della sezione Economia della Cultura, risultano necessarie 
e idonee ad attivare una specifica linea di azione rivolta a implementare politiche di valorizzazione 
del patrimonio culturale regionale e di sviluppo del sistema regionale della cultura e della creatività, 
consolidando la coesione e l’identità culturale al fine di creare sviluppo sociale ed economico.

- Le ampie potenzialità espresse dall’elevato valore storico-artistico e culturale del patrimonio materiale 
e immateriale pugliese non costituiscono infatti condizione sufficiente per generare economia della 
cultura e sviluppo territoriale, rendendo necessario il contestuale avvio di iniziative di promozione e 
di potenziamento del sistema di offerta culturale e formazione del pubblico, attraverso interventi di 
programmazione, fruizione e messa in rete dei settori della filiera creativa e culturale a più alto valore 
aggiunto, tra i quali spiccano l’audiovisivo e la musica.

- In questa delicata fase di ripartenza del comparto a seguito degli effetti della crisi pandemica, appare 
necessario intervenire attraverso un programma di interventi, in coerenza con il Piano Strategico della 
Cultura PIIIL – prodotto - identità-innovazione-impresa-lavoro – e con il Piano Strategico del Turismo 
Puglia365, finalizzato anche alla valorizzazione e fruizione degli attrattori culturali identificati quali “Miglio 
dei Teatri” baresi, compreso il “Kursaal Santalucia”, di proprietà regionale, recentemente restaurato 
e pronto ad essere restituito alla fruizione pubblica, attraverso interventi di promozione dei prodotti 
cinematografici all’interno di rassegne e festival anche di carattere internazionale (Apulia Cinefestival 
Network);

- Con deliberazione della Giunta Regionale del 4 agosto 2021, n. 1329 si è provveduto a modificare il piano 
finanziario del POC Puglia 2007-2013 aggiungendo una nuova azione nell’ambito del Pilastro Nuove 
azioni denominata “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo” la cui responsabilità è assegnata al 
dirigente pro-tempore della Sezione Economia della cultura, la cui dotazione ammonta a € 1.324.572,80;
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TENUTO CONTO CHE:

- con Determinazione n. 39 del 21 giugno 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha 
adottato, ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il Documento descrittivo del Sistema 
di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 e i relativi allegati, la cui ultima 
modifica è stata adottata con atto dirigenziale n. 164 dell’8/10/2020;

- la POS C.1.l “Accordi tra Amministrazioni” allegata al predetto Documento Descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo descrive e regolamenta l’iter operativo da seguire nel processo di selezione e 
attuazione di operazioni che perseguono gli Obiettivi e le Azioni previste dal Programma Operativo 
Regionale aventi ad oggetto l’esecuzione di servizi pubblici realizzati mediante Accordi tra Amministrazioni 
aggiudicatrici.

- Un Accordo tra Amministrazioni aggiudicatrici rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 5, comma 6, 
del D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. nel caso in cui regoli la realizzazione di interessi pubblici effettivamente 
comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione ad 
eccezione di movimenti finanziari configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire 
con gli interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici.

- L’Accordo tra Amministrazioni si configura quale modulo convenzionale di valenza generale attraverso 
il quale le amministrazioni che partecipano all’accordo rendono possibile e disciplinano il coordinato 
esercizio di funzioni proprie, nella prospettiva di un risultato di comune interesse, individuato attraverso 
uno specifico provvedimento amministrativo

- la Fondazione AFC si configura quale Amministrazione Aggiudicatrice con cui procedere alla sottoscrizione 
dell’accordo di cooperazione ex. Art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 per lo svolgimento delle attività 
legate al settore dell’audiovisivo;

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “Anche al di 
fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 7 
del 21 Ottobre 2010 su “Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo 34 del n. D. Lgs. 
163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a quanto 
in precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme 
di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, 
realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di 
presupposti;

- i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 24/2014/UE e recepiti 
nell’art. 5 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché’ per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che 
dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell’ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
o a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

o b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico;

o c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”.

- I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati 
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individuati nei seguenti punti:
o A. l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 

che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

o B. alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità;
o C. le parti non svolgo sul mercato aperto attività interessante dal presente accordo;
o D. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 

ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno;

o E. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle 
norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri;

VISTI:

- la Deliberazione n. 1974 del 7 dicembre 2020 e il correlato D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021, la Giunta 
regionale ha adottato il modello organizzativo denominato “MAIA 2”; 

- l’atto dirigenziale n. 13 del 1/9/2021 in esecuzione della D.G.R. n 1424/2021 adottata il medesimo giorno, 
ha proceduto a prorogare ulteriormente gli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento 
della Giunta regionale e gli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta Regionale;

- la L. R. 30 dicembre 2020, n. 35 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge  di stabilità regionale 2021”.

- la L. R. 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio  
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”.

- La D.G.R. n.71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-
2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- La scheda Intervento predisposta per l’attuazione dell’Apulia Cinefestival Network 2021 predisposta e 
qui allegata; 

RITENUTO CHE:

si rende opportuno stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, 
comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza 
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di tra pubbliche amministrazioni finalizzato allo svolgimento 
di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun 
corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle c.d. spese vive;

sussistano i presupposti di fatto e di diritto per procedere:
- all’approvazione della scheda – intervento allegata al presente atto per farne parte integrale e sostanziale 
- approvare lo schema di Accordo tra Amministrazioni da sottoscriversi con la Fondazione Apulia Film 

Commission il quale regola, in maniera dettagliata: l’oggetto del/dei servizio/i pubblico/i da realizzarsi, 
in coerenza delle priorità declinate dal Programma in seno allo/a specifico Asse/specifica Azione di 
riferimento; la puntuale descrizione delle attività che dovranno essere svolte da ciascuna delle parti 
coinvolte nell’Accordo; le modalità di attuazione dell’Accordo; la disciplina dei rapporti tra le parti; la 
durata dell’Accordo; la determinazione dei trasferimenti finanziari tra le parti a titolo di rimborso delle 
spese da sostenere 

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
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riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

•	 Parte II^ - Spesa 
Spesa ricorrente – Codice Ue: 8

Azione CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione 
programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti e.f. 2021

“Sviluppo 
di attività 

culturali e dello 
spettacolo”

62.06 U0502045

POC Puglia 2007-2013. 
Azione “Sviluppo di

attività culturali e dello 
spettacolo” Contributi

agli investimenti a 
amministrazioni locali

5.2.2 U.2.03.01.02 €  650.000,00

La spesa rinveniente dall’adozione del presente atto trova copertura al capitolo U0502045.
All’impegno di spesa per complessivi 650.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Economia della 
Cultura in qualità di  Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per 
la promozione del patrimonio immateriale”,  ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. 
c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla  base di quanto disposto con DGR n. 545/2017, 
che autorizza i dirigenti responsabili ad operare sui  capitoli di spesa nei limiti della dotazione assegnata.
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle Imprese culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica, sulla 
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile e dal Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio e viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione con le quali tra l’altro si attesta 
che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. d) della L.R. n. 
7/97, propone alla Giunta regionale di:

- prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
- approvare la scheda- intervento Apulia Cinefestival Network 2021, allegata alla presente per farne 

parte integrante e sostanziale (All. A);
- approvare lo schema di Accordo tra Amministrazioni, allegato alla presente per farne parte integrante 

e sostanziale (All. B);
- di finanziare le attività contenute nella scheda – intervento approvata con il presente provvedimento 

con  risorse a valere sul fondo POC Puglia 2007-2013. Azione “Sviluppo di attività culturali e dello 
spettacolo” capitolo U0502045 ”Contributi agli investimenti ad Amministrazioni locali” per un importo 
complessivo pari ad € 650.000,00;

- dare atto che l’intervento Apulia Cinefestival Network 2021 è, altresì, oggetto di finanziamento a 
valere su risorse del Fondo Speciale Per la Cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare, sulla base degli step operativi 
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approvati con il progetto esecutivo, i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere 
sui competenti capitoli di spesa a valere sul fondo POC Puglia 2007-2013. Azione “Sviluppo di attività 
culturali e dello spettacolo” capitolo U0502045 ”Contributi agli investimenti ad Amministrazioni 
locali”;

- trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali 
adempimenti;

- pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanza istruttorie.  

Il Responsabile della P.O. “Coordinatore progetti complessi e finanza derivata”
(Ivana Anastasia)

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura
(Mauro Paolo Bruno) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera ai sensi ai sensi del DPGR n.443/2015

Il Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
(Aldo Patruno) 

L’Assessore proponente 
(Massimo Bray)

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Cultura, Tutela e sviluppo delle Imprese 

culturali, Turismo, Sviluppo e Impresa turistica;
•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione:
•	 A voti unanimi espressi nei modi di legge:

D E L I B E R A

- prendere atto e approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
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- approvare la scheda- intervento Apulia Cinefestival Network 2021, allegata alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale (All. A);

- approvare lo schema di Accordo tra Amministrazioni, allegato alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale (All. B);

- di finanziare le attività contenute nella scheda –intervento approvata con il presente provvedimento 
con  risorse a valere sul fondo POC Puglia 2007-2013. Azione “Sviluppo di attività culturali e dello 
spettacolo” capitolo U0502045 ”Contributi agli investimenti ad Amministrazioni locali” per un importo 
complessivo pari ad € 650.000,00;

- dare atto che l’intervento Apulia Cinefestival Network 2021 è, altresì, oggetto di finanziamento a 
valere su risorse del Fondo Speciale Per la Cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.R. n. 40/2016;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare, sulla base degli step operativi 
approvati con il progetto esecutivo, i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere 
sui competenti capitoli di spesa a valere sul fondo POC Puglia 2007-2013. Azione “Sviluppo di attività 
culturali e dello spettacolo” capitolo U0502045 ”Contributi agli investimenti ad Amministrazioni 
locali”;

- trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria per i consequenziali 
adempimenti;

- pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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All. A 
 

SCHEDA INTERVENTO 
 

 
 

TITOLO DELL’INTERVENTO: 
 

APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021 
 

 

Responsabile dell’intervento - Dirigente della Sezione Economia della Cultura – DIPARTIMENTO TURISMO, 
ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
 

 

1 Titolo  APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021 
 

2 Costo e copertura finanziaria 

 
- € 150.000 a valere su risorse del Piano straordinario di 
sostegno “Custodiamo la Cultura in Puglia 2020‐2021” in 
favore del sistema regionale della Cultura e dello Spettacolo 
colpito dall’emergenza epidemiologica da COVID‐19 e nello 
specifico per l’edizione 2021-2022 di Apulia Cinefestival 
Network (DGR N. 1231 del 22 luglio 2021); 
- € 650.000 a valere su risorse del POC Puglia 2007-2013, 
riprogrammazione economie e istituzione nuova Azione 
“Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo” (DGR N. 1329 
del 4 agosto 2021); 
- € 875.000  a valere sul bilancio autonomo della Fondazione 
AFC ovvero utilizzo delle riserve non vincolate. 
Per un budget minimo complessivo pari a € 1.675.000 
 

3 Oggetto dell’intervento 

 
I festival individuati all’interno della rete, tra cui alcuni 
riconosciuti come “manifestazione d’interesse nazionale”, 
prevedono competizioni ufficiali di lungometraggi, 
valorizzazione del documentario, proiezioni film di 
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lungometraggi, corti e documentari, incontri, master class cui 
prendono parte alcuni tra i più importanti nomi della scena 
audiovisiva europea ed internazionale, approfondimenti 
musicali, cinema d’animazione internazionale d’autore, la 
valorizzazione del tema dei cammini . 
Obiettivo dei CINEFESTIVAL NETWORK è il riconoscimento del 
cinema quale fondamentale fattore di promozione e di 
sviluppo culturale, economico e sociale, nonché di promozione 
del territorio regionale al fine di rafforzare il brand Puglia 
attraverso le sue location e le sue bellezze di interesse storico, 
culturale, artistico e naturalistico sviluppando una serie di 
azioni volte ad attrarre non soltanto gli operatori del settore, 
ma un turismo culturale italiano ed estero, coniugando le 
eccellenze, le peculiarità e i servizi presenti sul territorio. 
Inoltre, la realizzazione dell’intervento Apulia Cinefestival 
Network risponde appieno all’obiettivo di valorizzazione e 
fruizione degli attrattori culturali tra cui il “Miglio dei Teatri” 
baresi, compreso il “Kursaal Santalucia”, di proprietà 
regionale, recentemente restaurato e pronto ad essere 
restituito alla fruizione pubblica. 
Al fine di perseguire l’OR.2.c, e quindi perseguire la 
programmazione, tramite la realizzazione di un calendario 
unico regionale, di iniziative culturali e di spettacolo dal vivo 
tese alla promozione del pubblico, e contestualmente evitare 
sovrapposizioni con altri festival della stessa rete, i festival del 
Network sono programmati in accordo e  con il coordinamento 
generale di  AFC. 
 

4 Localizzazione intervento Regione Puglia  

5 Risultati attesi 

 
L’intervento risponde alla necessità di realizzare la 
programmazione di un calendario unico regionale, di iniziative 
culturali e di spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza, circo) 
tese alla promozione del pubblico, anche attraverso strumenti 
digitali, nonché allo sviluppo e alla ricerca di nuovi linguaggi e 
forme di espressione ed insieme promuovere il territorio 
regionale e rafforzare il brand Puglia attraverso le sue location 
e le sue bellezze di interesse storico, culturale, artistico e 
naturalistico sviluppando una serie azioni volte ad attrarre non 
soltanto gli operatori del settore, ma anche un turismo 
culturale italiano ed estero. 
 
Pertanto i festival  si propongono di diversificare e 
destagionalizzare la composizione dei normali flussi dei turismi 
culturali offrendo iniziative differenti e variegate, organizzando 
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specifici focus di approfondimento nel settore cinema e 
audiovisivo e capaci di attrarre un pubblico variegato. 
 
Tale forma di investimento accresce l’attrattività delle location 
pugliesi e favorisce la nascita di nuove imprese nella filiera del 
settore, nonché lo sviluppo di innovazione tecnologica nella 
filiera stessa. 
 

6 Indicatori di realizzaz. e 
risultato 

 
L’impatto sarà misurato calcolando il numero di turisti 
raggiunti dall’azione di comunicazione e promozione di tali 
luoghi, dal numero di iniziative organizzate, dall’incremento 
occupazionale nel settore culturale e dalla crescita dell’attività 
economica. 
Infatti, grazie alle azioni sviluppate nell’intero periodo 
dell’intervento si favoriranno la destagionalizzazione e un 
miglioramento della capacità di attrazione di flussi turistici 
soprattutto nei periodi dell’anno in cui si registra una minore 
presenza. Il periodo individuato per lo svolgimento dei Festival 
rientra appieno nella scelta di pianificazione programmatica 
della politica di destagionalizzazione promossa dalla Regione. 
Da questa annualità, ovvero 2021, viste le misure cautelari 
imposte dal governo che impongono il green pass per poter 
accedere nei cinema, teatri o anche all’aperto per i grandi 
eventi , sarà chiesto a tutti i direttori artistici di effettuare uno 
sbigliettamento, anche simbolico, che consentirà, insieme al 
controllo delle misure di safety, di conoscere un numero certo 
di utilizzatori (nella consapevolezza che gli stessi sarebbero 
potuti essere in numero maggiore in una situazione di COVID 
FREE). 
Tra gli indicatori di realizzazione bisogna considerare: 

- N. accrediti stampa, 
- N. proiezioni/spettacoli, 
- N. campagne pubblicitarie diffuse, 
- N. iniziative collaterali organizzate, 
- N. spettatori (stranieri e italiani - regionali). 

7 Target 

 
Il pubblico dei Festival è altamente variegato; è infatti 
composto sia da giovani di età compresa fra i 17 ed i 30 anni, 
che dai 30 ai 60, a seconda delle iniziative proposte (proiezioni, 
mostre, laboratori, incontri, etc) provenienti non solo da tutta 
la Regione Puglia ma anche da diverse zone d’Italia, cinefili, 
appassionati del cinema documentario e operatori del settore 
audiovisivo. Se possibile, tale indice sarà misurato sulla base di 
appositi questionari da somministrare ai fruitori. 

8 Soggetto coordinatore Fondazione Apulia Film Commission 
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9  
Descrizione della proposta e 
modalità prevista per 
l’attuazione dell’intervento 

I Festival sono caratterizzati da un fitto programma, che si 
differenzia da un festival all’altro, strutturandosi in diverse 
sezioni, prevedendo anteprime nazionali/internazionali, 
proiezioni di film e/o documentari, in anteprima italiana 
assoluta o in anteprima mondiale, concorsi di 
Lungometraggi/Documentari/Corti. I Festival ospitano i registi 
e/o gli attori, anche per presiedere i forum/laboratori che 
seguiranno ciascun film. Sono previsti momenti di 
approfondimento, lezioni di cinema con prestigiose personalità 
del cinema (registi, attori, attrici italiani e stranieri), 
installazioni ed iniziative speciali realizzate attraverso 
digitalizzazioni di film di famiglia e di cineamatori, e tributi 
speciali. 
I Festival ogni anno organizzano anche incontri speciali e 
laboratori dedicati all’approfondimento delle dinamiche e 
professionalità del settore audiovisivo. Sono altresì previste 
mostre fotografiche. 
Per quanto concerne le modalità attuative, il piano delle 
attività prevede: 

1. Costituzione dello staff di progetto composto da 
figure di coordinamento generale e organizzativo-
amministrative (organizzazione generale, 
assistenza alla direzione artistica) per garantire 
tutte le fasi di avanzamento fisico e finanziario del 
progetto, oltre ai professionisti necessari per gli 
aspetti legali, amministrativo-contabili e 
giuslavoristici di progetto; 

2. Gestione procedure amministrative ad evidenza 
pubblica per l’attuazione dell’intervento 
(acquisizione di beni e servizi) in osservanza della 
normativa comunitaria e nazionale in materia di 
appalti pubblici; 

3. Ideazione dei piani di promozione e comunicazione 
e realizzazione dei materiali promozionali; 

4. Monitoraggio e valutazione dei risultati conseguiti, 
anche in termini di ricadute sul territorio  

5. Rendicontazione finanziaria. 

10 Responsabile del 
procedimento Dott.ssa Cristina Piscitelli 

 

Proposta di calendario APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021: 
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Luogo Periodo realizzazione
Bari 25 settembre - 2 ottobre 2021
Lecce 6-13 novembre 2021
Corigliano d'Otranto -LE 20-25 luglio 2021
Lecce 14-18 settembre 2021
Otranto - LE 19-24 settembre 2021
itinerante autunno /inverno 2021
itinerante 19-27 giugno 2021
Conversano - BA 23-28 agosto 2021
Cave di Fantiano (Taranto) 13-15 agosto 2021
Monte Sant'Angelo - FG 7-10 ottobre 2021
itinerante 18 giugno - 31 luglio 2021
Taranto 30 novembre - 5 dicembre 2021
Bari - Cinema ABC autunno 2021
Lecce e Bari - Arena AFH 27-30 dicembre 2021
Trani fine estate/ autunno 2021
Monopoli - BA 29 ottobre - 7 novembre 2021
Bari - Arena AFH fine 2021
Mesagne 28 luglio - 1 agosto 2021
Maruggio (TA) 20-22 agosto 2021
Massafra (TA) 20-22 agosto 2021 e 8-12 dicembre 2021Vicolicorti

Mònde - Festa del Cinema dei cammini

Vive le Cinéma - Festival del Cinema Francese

CALENDARIO APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021
Festival
BIF&ST - Bari International Film Festival
Festival del Cinema Europeo Lecce
Festa del Cinema del Reale 

OFFF - Otranto Film Fund Festival

Sa.Fi.Ter. Film Festival Internazionale del cortometraggio 
Imaginaria
Cinzella

RFDS – Registi fuori dagli sche(r)mi 

Del Racconto, il Film
Mostra del Cinema di Taranto
Cinema in tasca Film 
Avvistamenti (non) è un festival
Trani Film Festival
Sudestival
Loop Festival
Messapica Film Festival
QCine

 
 
Proposta di cronoprogramma APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021: 
 

Cronoprogramma delle attività 

Fasi/tempo Anno    2020 Anno    2021 Anno    2022 

Progettazione                             

Procedure evidenza pubblica                       

Esecuzione                      

Collaudo/funzionalità                                

 
 
 
 
 
 
 
Proposta di budget APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021: 
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APULIA CINEFESTIVAL NETWORK 2021 PRPOSTA DI BUDGET

Bari International Film Festival 850.000,00
Festival del Cinema Europeo Lecce 250.000,00
Festa del cinema del reale 95.000,00
Festival del Cinema francese - Vive le Cinéma 80.000,00
OFFF - Otranto Film Fund Festival 80.000,00
RFDS – Registi fuori dagli sche(r)mi 35.000,00
Sa.Fi.Ter. 30.000,00
Imaginaria 30.000,00
Monde 45.000,00
Cinzella 30.000,00
Del Racconto, il Film 25.000,00
Mostra del Cinema di Taranto 20.000,00
Cinema in tasca Film 20.000,00
Avvistamenti (non) è un festival 20.000,00
Trani Film Festival 10.000,00
Sudestival 25.000,00
Loop Festival 10.000,00
Messapica Film Festival 10.000,00
QCine 5.000,00
Vicolicorti 5.000,00

TOTALE 1.675.000,00  
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All. B 
 

   

  
 

 

ACCORDO DI COOPERAZIONE  
tra 

 Regione Puglia  
e  

Fondazione Apulia Film Commission 
 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle azioni 
previste dallo Statuto regionale, dalla L.R. n. 6/04 art. 7 e in linea con il POC Puglia 
2007-2013 “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”. 
 
 “Apulia Cinefestival Network 2021”  

 
PREMESSO CHE 

 
 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la 

cultura, l'arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la 
fruibilità, e riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e 
dell'identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e divulgazione; 

 in attuazione dei menzionati principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali”; 
 in base all’articolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attività 

richiamate al precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con soggetti 
pubblici; 

 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue 
funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, 
regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale 
e dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica in materia di spettacolo 
dal vivo e cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli 
operatori pubblici e privati del settore; è responsabile della programmazione degli 
interventi finanziati a valere su fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla 
gestione operativa dei relativi programmi, processi e attività; indirizza, coordina, 
monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni  afferenti e degli Enti 
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regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il coordinamento e l’interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti 
regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

 la Sezione Economia della Cultura provvede alla gestione operativa dei programmi, 
processi e attività specifici del settore culturale; coordina, monitora e controlla le attività 
e gli obiettivi di risultato degli interventi e degli Enti regionali partecipati nelle materie di 
competenza;  

 la Fondazione Apulia Film Commission (AFC), istituita con L.R. n. 6/04 art. 7 e annoverata 
nel Piano di razionalizzazione delle partecipate della Regione Puglia 2015-2017 
(approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale del 31 marzo 2015), quale 
ente strumentale non societario, ha un ruolo centrale per la realizzazione delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione e sviluppo della filiera dell’audiovisivo, 
erogando servizi pubblici a beneficio dell’intero territorio regionale, operando per 
attrarre in Puglia le produzioni audiovisive italiane ed estere al fine di promuovere e 
valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, la memoria storica e le tradizioni delle 
comunità della Puglia, le risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale; 
sostenendo la produzione e la distribuzione delle opere audiovisive realizzate nella 
regione, soprattutto tramite il Film Fund; promuovendo in Puglia iniziative, eventi, 
festival nel settore audiovisivo; coltivando la ricerca, lo studio, la sperimentazione, la 
formazione delle competenze nel settore audiovisivo; promuovendo attività di 
coordinamento tra gli enti regionali, nazionali ed internazionali per sostenere collaborazioni nel campo dell’industria dell’audiovisivo e delle nuove tecnologie della 
comunicazione; 

 la Fondazione AFC è stata uno dei principali attuatori di una serie di interventi nell’ambito del Programma Operativo Regionale 2007/2013 e del Fondo di Sviluppo e di 
Coesione 2007-2013, che hanno perseguito il prioritario obiettivo di migliorare l’attrattività del territorio regionale e realizzare le politiche della Regione Puglia in materia di promozione e sviluppo della filiera dell’audiovisivo quali strumenti di 
diffusione della cultura regionale e importanti attrattori immateriali per lo sviluppo di 
una complessiva strategia di marketing territoriale; 

 la Fondazione AFC non svolge sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo 
di cooperazione; 

 la Regione Puglia/Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema cultura, nonché le 
priorità di intervento, ha avviato la costruzione di un piano strategico della cultura per la 
Puglia 2017-2025; 

 la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia”; 
 le priorità d’intervento individuate trovano copertura finanziaria con risorse a valere 

sugli strumenti di programmazione laddove applicabili e sugli stanziamenti del bilancio 
regionale;   

 nell’ambito degli strumenti di programmazione vi è il Piano di Azione per la coesione 
2007-2013, a cui la Regione Puglia ha aderito attraverso una riduzione della quota di 
cofinanziamento statale del PO FESR 2007-2013 in attuazione della legge del 23 dicembre 
2014, n. 190 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato – legge di stabilità 2015”), all’art. 1, commi 122 e 123; 
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 Con Deliberazioni n. 938/2013 (BURP n.82/2013) e n. 2247/2013 (BURP n. 170/2013), 
la Giunta regionale ha aderito al Piano di Azione e Coesione (PAC) e ha provveduto ad 
approvare il Programma Operativo Convergenza della Puglia. 

 Il Piano di Azione e Coesione (PAC) è stato definito tra Governo e Regioni d'intesa con la 
Commissione Europea al fine di individuare obiettivi, contenuti e modalità operative per 
la revisione dei Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali nel periodo di 
programmazione 2007/2013, garantendo una forte concentrazione delle risorse su 
alcune priorità di rilievo strategico nazionale. 

 
CONSIDERATO CHE 

 
 La Sezione Programmazione Unitaria ha avviato nel mese di gennaio 2021 una 

ricognizione sullo stato di avanzamento dei progetti a valere sulle risorse del POC Puglia 
2007-2013 all’esito della quale con successive note n. 3933 e n. 04250/2021 la sezione 
Economia della Cultura d’intesa con la e della Sezione Valorizzazione del Territorio ha rilevato la sussistenza nell’ambito dell’azione “Tutela del patrimonio culturale” inserita 
nel Pilastro Salvaguardia del POC Puglia 2007-2013 di economie per € 1.324.572,80 da potere da riprogrammare nell’ambito del POC Puglia 2007-2013. 

 Le richiamate disponibilità, come da richiesta della sezione Economia della Cultura, 
risultano necessarie e idonee ad attivare una specifica linea di azione rivolta a 
implementare politiche di valorizzazione del patrimonio culturale regionale e di sviluppo del sistema regionale della cultura e della creatività, consolidando la coesione e l’identità 
culturale al fine di creare sviluppo sociale ed economico. 

 Le ampie potenzialità espresse dall’elevato valore storico-artistico e culturale del 
patrimonio materiale e immateriale pugliese non costituiscono infatti condizione 
sufficiente per generare economia della cultura e sviluppo territoriale, rendendo 
necessario il contestuale avvio di iniziative di promozione e di potenziamento del sistema 
di offerta culturale e formazione del pubblico, attraverso interventi di programmazione, 
fruizione e messa in rete dei settori della filiera creativa e culturale a più alto valore 
aggiunto, tra i quali spiccano l’audiovisivo e la musica. 

 In questa delicata fase di ripartenza del comparto a seguito degli effetti della crisi 
pandemica, appare necessario intervenire attraverso un programma di interventi, in 
coerenza con il Piano Strategico della Cultura PIIIL – prodotto - identità-innovazione-
impresa-lavoro – e con il Piano Strategico del Turismo Puglia365, finalizzato anche alla valorizzazione e fruizione degli attrattori culturali identificati quali "Miglio dei Teatri” baresi, compreso il “Kursaal Santalucia”, di proprietà regionale, recentemente restaurato 
e pronto ad essere restituito alla fruizione pubblica, attraverso interventi di promozione dei prodotti cinematografici all’interno di rassegne e festival anche di carattere 
internazionale (Apulia Cinefestival Network); 

 Con deliberazione della Giunta Regionale del 4 agosto 2021, n. 1329 si è provveduto a 
modificare il piano finanziario del POC Puglia 2007-2013 aggiungendo una nuova azione nell’ambito del Pilastro Nuove azioni denominata “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo” la cui responsabilità è assegnata al dirigente pro-tempore della Sezione 
Economia della cultura, la cui dotazione ammonta a € 1.324.572,80; 

 Con deliberazione della Giunta Regionale del ________, n ____ si è provveduto all’approvazione, sulla base della procedura amministrativa condotta, della selezione 
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dell’operazione da attuare mediante Accordi di cui all’art. 5, co. 6, del D.Lgs. n. 50/2016 
ss.mm.ii. e ha determinato lo stanziamento finanziario necessario alla loro attuazione. 
 

TENUTO CONTO CHE 
 Un Accordo tra Amministrazioni aggiudicatrici rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 

5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. nel caso in cui regoli la realizzazione di 
interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e 
responsabilità, in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 
configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi 
salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici.  

 L’Accordo tra Amministrazioni si configura quale modulo convenzionale di valenza 
generale attraverso il quale le amministrazioni che partecipano all’accordo rendono 
possibile e disciplinano il coordinato esercizio di funzioni proprie, nella prospettiva di un 
risultato di comune interesse, individuato attraverso uno specifico provvedimento 
amministrativo 

 la Fondazione AFC si configura quale Amministrazione Aggiudicatrice con cui procedere 
alla sottoscrizione dell’accordo di cooperazione ex. Art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 
per lo svolgimento delle attività legate al settore dell’audiovisivo; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture n. 7 del 21 Ottobre 2010 su “Questioni interpretative concernenti la disciplina dell’articolo 34 del n. D. Lgs. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza 
comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-
pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, realizzando 
congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di 
presupposti; 

 i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale 
tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione 
Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, 
par. 4 della direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché’ per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture) che dispone: “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice, 
quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  
a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o 

gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi 
hanno in comune;  
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b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico;  
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”.  
 I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo 

sono stati individuati nei seguenti punti:  
A. l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da 
valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;  

B. alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
C. le parti non svolgo sul mercato aperto attività interessante dal presente accordo;    
D. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi 

solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e 
proprio corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;  

E. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale 
delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri;  

 le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 
50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di 
cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le 
finalità istituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il 
rimborso dei costi e delle c.d. spese vive; 

 le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a disposizione risorse umane e strutturali necessarie all’esecuzione dei progetti che saranno 
congiuntamente realizzati; 

VISTO 
 l’articolo 15 della Legge n. 241/90. 
 la legge regionale n. 6/2004 art. 7, che istituisce la Fondazione Apulia Film Commission 

(AFC); 
 la L.R. 16 aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007; 
 l’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016; 

 
 TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

 
TRA 

 
La Regione Puglia con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121 (C.F. 
80017210727), rappresentato dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, domiciliato 
presso la sede della Sezione 

E 
 

la Fondazione Apulia Film Commission (AFC) - con sede legale in Bari, via Lungomare Starita 
c/o Fiera del Levante, 70132, (Codice fiscale: 93332290720 - Partita IVA 06631230726), 
rappresentata dal Presidente e Legale Rappresentante pro-tempore, domiciliato per la carica 
presso la sede della Fondazione, 

nel prosieguo, congiuntamente indicate come “Parti”, si conviene e si stipula quanto segue: 
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Art. 1 

 (Oggetto e finalità dell’Accordo di cooperazione) 
 

1. La Regione Puglia e la Fondazione AFC concordano nel voler dare attuazione alla Scheda 
Intervento qui allegata quale parte integrante e sostanziale del presente Accordo, in 
quanto corrisponda alla realizzazione di interessi pubblici comuni, ovvero all’esercizio di 
competenze e di funzioni appartenenti alla propria sfera di competenza, e che può essere 
perseguita mediante condivisione di compiti e responsabilità..  

2. Le parti concordano nell’obiettivo di valorizzazione e fruizione degli attrattori culturali identificati quali "Miglio dei Teatri” baresi, compreso il “Kursaal Santalucia”, attraverso 
interventi di promozione dei prodotti cinematografici all’interno di rassegne e festival 
anche di carattere internazionale (Apulia Cinefestival Network).  

3. Il presente accordo è riferito al POC Puglia 2007-2013, nell’ambito della Nuova Azione 
istituita con Deliberazione della Giunta Regionale del 4 agosto 2021, n. 1329, e denominata “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo” per un importo di 650.000,00. 

 
Art. 2 

(Impegni delle Parti) 
 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del 
presente accordo - e degli obiettivi di cui all’art. 1, le Parti si impegnano a collaborare 
assumendo i seguenti impegni operativi: 
a) la Regione Puglia/il Dipartimento: 

 individua le priorità strategiche di attuazione delle azioni di cui alla scheda progetto dell’art. 1; 
 coordina il processo di attuazione delle suddette azioni, assicurandone la 

coerenza con le finalità della strategia della programmazione regionale; 
 mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrative nonché i propri database informativi.   
b) La Fondazione AFC: 

 declina operativamente le fasi di esecuzione delle attività progettuali, delle 
azioni e dei relativi contenuti;  

 gestisce le attività di monitoraggio e di misurazione degli impatti; 
 mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche 

per la conduzione delle attività, provvedendo, laddove necessario, all’acquisizione di beni e servizi a ciò necessari; 
2. le Parti collaborano, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, ruoli e responsabilità 

come individuati alle precedenti lettere a) e b), per la predisposizione ed approvazione del Progetto di Attuazione, per l’individuazione e la definizione delle attività da realizzare e gli 
obiettivi da conseguire, per le modalità di esecuzione, per i costi complessivi di ogni azioni 
individuata, per la definizione del cronoprogramma definitivo, per le risorse umane e materiali necessarie, impegnandosi a garantire l’elevato livello qualitativo delle 
competenze delle risorse professionali coinvolte nell’esecuzione delle azioni progettuali; 

3. Le parti s’impegnano ad operare in conformità alle procedure comunitarie e nazionali di 
settore, nonché a quelle in materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di 
pari opportunità, di appalti pubblici; 
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Art. 3 
Durata dell’Accordo 
 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata per l’intero periodo utile alla gestione e chiusura dell’Azione di cui alla scheda dell’art. 1 comma 1 e qui allegata, come definito nei Progetti di Attuazione di cui all’art. 2.  
2. Le Parti si danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente 

a termine e completate secondo la tempistica indicata nel Progetto di Attuazione e nel 
cronoprogramma redatti e proposti nell’ambito del Comitato di Attuazione di cui all’art. 
12, ovvero nella diversa tempistica eventualmente concordata tra le parti in momento successivo e puntualmente indicata nell’eventuale aggiornamento, ma comunque nel 
rispetto dei termini di chiusura stabiliti dalle disposizioni di cui al POC Puglia 2007-2013 e opportunamente indicate dall’Autorità di Gestione.  

Art. 4 
Attuazione dell’Accordo 

1. Le Parti collaborano al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 
scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto 
necessario per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive 
strutture e risorse nel rispetto della normativa vigente.  

2. Per la realizzazione delle azioni oggetto del presente accordo, la Regione attiva le risorse 
finanziarie a valere sulla dotazione di € 650.000,00 sulla base del progetto di attuazione 
predisposto dal Comitato di attuazione per la copertura ed il rimborso dei costi diretti e 
delle spese vive per le attività da realizzare, non essendo previsto il pagamento di alcun 
corrispettivo e di alcun margine economico per le attività svolte.  

 
Art. 5 

Disciplina dei rapporti tra le parti  
1. Le Parti devono: 
a)  predisporre, in attuazione delle disposizioni previste dai regolamenti comunitari sulla 

gestione dei fondi derivante da programmazione unitaria, una codificazione contabile 
appropriata di tutti gli atti e documenti di spesa relativi alle attività progettuali, tali da 
consentire in ogni momento, su richiesta degli organi di controllo, la verifica della documentazione relativa alle spese effettivamente sostenute nonché dell’avanzamento 
fisico e finanziario dei progetti da realizzare.  

b) conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa all’attuazione del 
progetto, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le verifiche in 
loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per almeno 
dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte della Regione o di altri organi competenti.  

c) Indicare, su tutti i documenti afferenti all’operazione, del Programma comunitario, dell’Obiettivo specifico e dell’Azione, nonché del titolo dell’operazione, del Codice 
Unico di Progetto (CUP) e del Codice Identificativo Gara (CIG) di riferimento; 

2. Il rimborso dei costi sostenuti a valere sul presente accordo avviene previa 
rendicontazione degli stessi, da parte della Fondazione Apulia Film Commission. Tutta la 
documentazione è archiviata, secondo le indicazioni fornite dal Responsabile di Azione, 
nel fascicolo di Progetto all’interno del MIR.  

3. Presso l’ufficio del Responsabile dell’Azione, è resa disponibile tutta la documentazione 
sotto forma di originali o di copie autenticate e devono essere conservati e resi 
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disponibili all’Autorità di Gestione, all’Autorità di Audit, alla Commissione Europea, alla 
Corte dei Conti Europea e ad ogni altro organismo di controllo legittimato a richiederli 
per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell’operazione completata. 

Art 6 
Spese Ammissibili 

1. Sono ritenute ammissibili le seguenti tipologie di costo nel rispetto dei relativi valori 
massimi:  

a. spese generali. L’ammontare verrà riconosciuto fino al valore massimo pari al 
20% degli altri costi complessivi ammissibili di progetto al netto dei costi di cui 
al punto b); non sono contemplati, tra i costi di spese generali, le spese per il 
personale della Fondazione;  

b. pubblicità e promozione. L’ammontare verrà riconosciuto fino al valore 
massimo pari al 20% degli altri costi complessivi ammissibili di progetto al 
netto dei costi di cui al punto a);  

c. gestione spazi, esclusivamente quelle necessarie per le attività di progetto;  
d. costi per il personale e compensi professionali direttamente ed esclusivamente 

contrattualizzati, imputabili e riferibili alla realizzazione del progetto;  
e. costi di produzione;  
f. costi di ospitalità (i rimborsi spese per viaggio, vitto e alloggio, sono imputati 

nei limiti degli importi previsti per il personale dirigenziale in missione, dal 
Regolamento regionale n. 746/2011 e ss.mm.ii.). 

2. Un costo per essere considerato ammissibile deve essere: 
a. pertinente ed imputabile direttamente alle attività previste dal progetto 

approvato; 
b. effettivamente sostenuto e contabilizzato; pertanto, in sede di rendicontazione 

le spese dovranno risultare effettivamente pagate dal soggetto beneficiario e 
dovranno aver dato luogo ad adeguate registrazioni contabili nel rispetto della 
normativa fiscale; 

c. sostenuto mediante obbligazioni sorte nel periodo temporale di ammissibilità delle spese, ovvero nell’arco temporale di attuazione del progetto; 
d. comprovabile, ovvero giustificato da fatture quietanzate o da altri documenti 

contabili di valore equivalente. Non sono ammessi scontrini fiscali. 
e. tracciabile, ovvero i pagamenti, che dovranno essere effettuati entro il termine 

massimo previsto per la presentazione della richiesta del Saldo, dovranno 
essere registrati sul/i conto/i corrente/i ed effettuati esclusivamente mediante 
strumenti finanziari tracciabili quali bonifici, altre modalità di pagamento 
bancario o postale, sistemi di pagamento elettronico. Non sono ammessi 
pagamenti in contanti.  

3. Non sono comunque ammissibili: 
a) le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse;  b) le spese relative all’acquisto di scorte;  
c) le spese di acquisto di beni immobili e mobili registrati;  
d) le spese di manutenzione straordinaria degli immobili;  
e) spese per il riscatto dei beni;  
f) ammende, sanzioni, penali ed interessi;  
g) oneri finanziari;  
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h) le spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma 
della normativa nazionale;  
i) le spese relative a beni e servizi non direttamente funzionali al progetto;  
k) i contributi in natura sotto forma di lavoro non retribuito;  
n) le spese relative al personale dipendente e agli organi della Fondazione; 
p) le spese relative a pedaggi autostradali;  
q) spese di rappresentanza (es. omaggi, pranzi) e liberalità. 

 
Art. 7 

Modalità e termini di erogazione del contributo finanziario e di rendicontazione. 
 

1. L’importo messo a disposizione da parte della Regione sarà erogato con le seguenti 
modalità: 

a. anticipazione pari al 40%, qualora richiesta da parte della Fondazione; 
b. saldo a completamento delle procedure. 

2. L’anticipazione sarà erogata previa istanza (Richiesta di anticipazione), che 
contenga gli estremi del conto corrente dedicato sul quale far transitare tutti i 
movimenti finanziari, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di esso. 

3. Il saldo sarà erogato previa istanza (Richiesta di saldo), redatta utilizzando l’apposita modulistica che sarà fornita, da inoltrare entro 120 (centoventi) giorni 
dalla conclusione delle attività indicata nel Cronoprogramma di cui al progetto di 
Attuazione. 

4. Ai fini della richiesta di saldo, sarà allegata altresì: 

Relazione consuntiva contenente altresì i riferimenti agli indicatori di Progetto di 
Attuazione ed esporre ogni variazione rispetto a quanto preventivato; 

Cronoprogramma delle attività a consuntivo che riporti un elenco dettagliato delle 
attività e degli eventi svolti. Ogni variazione rispetto a quanto preventivato deve essere 
chiaramente evidenziata e puntualmente descritta; 

Dichiarazione di avvenuta fornitura dei materiali culturali oggetto dell’intervento ai 
fini dell’inserimento sul sito della Regione Puglia pugliadigitallibrary.it con licenza 
Creative Commons – Attribution-Share-Alike nella versione in uso corrente (CC-BY-
SA) secondo le indicazioni riportate al link: pugliadigitallibrary.it/vademecum; 

Relazione Finanziaria relativa all'attività svolta, recante tutti i dati descrittivi, 
economico e finanziari, imputati con pertinenza alle attività finanziate 
dall'Amministrazione regionale; 

Attestato di invio della rendicontazione inserita nel sistema MIR. 

Art. 8 
Variazioni di progetto  

1. Ciascuna delle Parti potrà proporre variazioni al Progetto di Attuazione, di cui alla 
precedente art .2, comma 2, da concordare nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo 
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comune di sviluppo del sistema culturale e nello specifico di spettacolo dal vivo e promozione dell’immagine della Regione Puglia.  
2. Le modifiche al progetto attuativo relativo non comportano alcuna revisione della 

presente Accordo. 
Art. 9 

Disimpegno delle risorse 
1. Il rapporto tra le risorse di cui al presente accordo e il totale di progetto deve rimanere 

fisso ed invariato per tutta la durata della operazione con conseguenza che, a fronte della 
rideterminazione delle spese e/o delle entrate di progetto, l’ammontare di cui al presente 
accordo sarà proporzionalmente ridotto.  

2. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline 
comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiarare la decadenza dell’importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già 
erogate.  

 
Art. 10 

Rettifiche finanziarie 
1. Si rimanda all’art. 143 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per quanto attiene ad ogni ipotesi di “recupero” dei contributi versati a fronte di spese dichiarate irregolari e, quindi, non 

finanziabili. 
Art. 11 

Recesso 
1. Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti i casi che 

pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso l’inadempimento dell’altra parte. 
 

Art. 12 
Comitato di attuazione 

 
1. Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Turismo, 

Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, il Comitato di 
attuazione composto da: 
 per il Dipartimento: il Direttore ed il Dirigente della Sezione Economia della Cultura o 

loro delegati; 
 per la Fondazione AFC: il Presidente, il Direttore e i responsabili di attuazione delle 

azioni o loro delegati. 
2. Il Comitato provvede a: 

 Predisporre e approvare i Progetti di Attuazione delle singole Azioni; 
 Programmare e monitorare l’espletamento di tutte le azioni previste dal presente 

Accordo. 
 

Art. 13 
     (Referenti) 

 
1. Le Parti nominano i referenti delle attività di progetto dandone comunicazione all’altra 

parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle 
attività e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei risultati 
ottenuti.  
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2. Ogni variazione dei referenti deve essere comunicata entro quindici (15) giorni dal suo 
verificarsi. 

 
Art. 14 

(Disposizioni generali e fiscali) 
 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora 
le Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all’autorità giudiziaria 
competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida 
solo se concordata tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi. 

3. Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 
indicata in epigrafe. 

4. Tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla 
disciplina del codice civile. 

5. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai 
sensi dell'art. 15 della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro 
contemplando erogazioni finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 
1, commi 353 e 354 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

Art. 15 
(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 
recapiti: 
a) per la Regione Puglia: 
Dirigente della Sezione Economia della Cultura pro tempore 
Lungomare Starita 4, Pad. 107 -70132- Bari 
pec: sezione.economiadellacultura@pec.rupar.puglia.it  
 
b) per la Fondazione Apulia Film Commission: 
Presidente pro tempore 
Via Lungomare Starita, Fiera del Levante, PAD. 180 – 70132 Bari 
Email: email@apuliafilmcommission.it  
pec: email@pec.apuliafilmcommission.it  

 
Regione Puglia 

Sezione Economia della cultura  
______________________ 

 
 
 

 
Fondazione Apulia Film Commission 

 
__________________________________ 

   
   

* La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 
15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1723
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse Prioritario X - Azione 10.3 - Azioni volte a favorire la transizione 
fra istruzione e mercato del lavoro - Presa d’atto degli esiti della procedura negoziale per la selezione di 
progetti formativi rientranti nell’intervento complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi 
di Istruzione Tecnica Superiore denominato “ITS 4.0”

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche del lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione, 
Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della sub-Azione 10.3.b, Dott. 
Gabriele Valerio, dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia e 
dal Dirigente della Sezione Programmazione e Coordinamento, Dott. Massimiliano Colonna, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, Avv. Silvia Pellegrini, propone 
quanto segue:

VISTI:
•	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce  i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5  del Regolamento (UE) n. 
1303/2013;

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla 
GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca;

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

•	 il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012;

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 del Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 del 
30 novembre 2014;
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•	 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, successivamente modificata con Decisione di 
esecuzione (2018) 598 dell’8/02/2018;

•	 la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione 
della Commissione C(2020) 4719 dell’8 luglio 2020; 

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1091 del 16/07/2020 di approvazione della revisione del 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2020) 4719 
della Commissione Europea dell’8 luglio 2020;

•	 il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori”;

•	 la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in particolare l’articolo 1, comma 631, che prevede la riorganizzazione 
del sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore; 

•	 il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza 
del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 2079 del 22/12/2020, nel cui allegato, al par. 2 “Criteri di 
Selezione FSE” è prevista espressamente la possibilità di procedere con procedure negoziali;

•	 la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di Azione 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 10.3 
al dirigente della Sezione Formazione Professionale ;

•	 la Determinazione Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21/06/2017, avente ad 
oggetto “Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”; così 
come da ultimo modificata con Determinazione Dirigenziale n. 164 del 08/10/2020, con la quale sono 
state apportate ulteriori modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e 
Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.);

•	 il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020” in materia di ammissibilità della spesa;

•	 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2020, n. 35 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2021”.

•	 LEGGE REGIONALE 30 dicembre 2020, n. 36 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e 
bilancio  pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia”.

•	 la D.G.R. n.71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-
2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.

•	 la DGR n. 199 del 08/02/2021 di approvazione dell’avanzo presunto per l’esercizio 2020;
•	 la DGR n. 681 del 26 aprile 2021 con la quale è stato assegnato l’incarico di Direzione del Dipartimento 

Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione all’Avv. Silvia Pellegrini;
•	 la DGR n. 1289 del 28 luglio 2021 con la quale è stata approvata l’istituzione delle Sezioni di Dipartimento 

in applicazione dell’art. 8, comma 4, del DPGR n. 22/2021;
•	 il DPGR n. 263 del 10 agosto 2021 di definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni, 

con cui vengono ri-attribuite le funzioni, ponendo in capo alla Sezione Istruzione e Università la 
programmazione ed attuazione degli interventi in materia di riforma, innovazione e qualificazione: del 
sistema dell’istruzione professionalizzante e formazione terziaria (ITS, PTP);

•	 la DGR n. 1576 del 30 settembre 2021 con la quale si è provveduto al conferimento degli incarichi di 
direzione delle Sezioni di Dipartimento in applicazione dell’art. 22, comma 2, del DPGR n. 22/2021, a 
partire dalla cui approvazione ha assunto efficacia la nuova attribuzione di funzioni alle sezioni.
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PREMESSO CHE
•	 il POR Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) nell’Asse X fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di 

investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale di miglioramento qualitativo dei sistemi 
di istruzione e formazione, leve per incidere sullo sviluppo e la crescita economica e sociale del territorio 
regionale;

•	 le azioni dell’Asse X sono, dunque, rivolte alla massimizzazione degli impatti delle politiche ordinarie, 
nazionali e regionali in materia, attraverso l’attivazione di interventi per l’innalzamento dei livelli di 
istruzione e formazione, in un più generale contesto di valorizzazione delle risorse umane e nella 
consapevolezza dei benefici di lungo periodo che questo investimento determina, restituendo fiducia 
e futuro ai giovani, che è uno dei temi centrali delle politiche regionali e condizione necessaria per 
conseguire adeguati livelli di benessere e coesione sociale della popolazione;

•	 la Commissione Europea con Reg. (UE) n. 241/2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
varando l’intervento Next Generation EU, quale strumento temporaneo per la ripresa, che contribuirà a 
riparare i danni economici e sociali immediati causati dalla pandemia di coronavirus per creare un’Europa 
post COVID-19 più verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide presenti e future;

•	 l’implementazione nei territori delle direttrici strategiche europee richiede una serrata sinergia nell’utilizzo 
delle risorse finanziarie dedicate alle politiche di sviluppo e coesione ed in particolare del Fondo Sociale 
Europeo;

•	 il documento del Governo, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, in attuazione dell’intervento europeo 
Next Generation EU, prevede, in prospettiva, un’azione di riforma degli ITS (Istituti Tecnici Superiori), 
orientato ad incrementare l’offerta formativa degli Istituti Tecnici Superiori, rafforzarne le dotazioni 
strumentali e logistiche ed incrementando la partecipazione delle imprese nei processi di formazione per 
una migliore connessione con il tessuto imprenditoriale, avviando un’osmosi tra ITS, percorsi universitari 
ed imprese, nel solco del nuovo piano Transizione 4.0;

•	 in tale contesto, l’Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” 
contribuisce al perseguimento della Priorità d’investimento 10ii) “Migliorare la qualità e l’efficacia 
dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione 
e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati”, attraverso il Risultato Atteso 10.5 - Obiettivo Specifico 
10c) “Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equivalente”, del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

•	 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1107 del 07/07/2021, è stato adottato il Piano Triennale 
Territoriale degli interventi 2021/2023 di Istruzione Tecnica Superiore-ITS, dell’Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore-IFTS e dei Poli Tecnico-Professionali-PTP, ex art. 11 del DPCM del 25/01/2018;

•	 con successiva Deliberazione n. 1376 del 04.08.2021, la Giunta Regionale ha dato mandato alla Dirigente 
della Sezione Formazione Professionale di avviare apposita procedura negoziale, denominata “ITS 4.0”, ai 
sensi di quanto previsto dalla POS C.1f del Si.Ge.Co. del POR FESR-FSE Puglia 2014-2020, sulla scorta del 
fabbisogno rappresentato dalle Fondazioni ITS pugliesi, come rilevato dallo studio condotto dall’Agenzia 
regionale ARTI richiamato nelle premesse dello stesso provvedimento, stabilendo una dotazione finanziaria 
pari ad € 14.294.070,00 a valere sulle risorse dell’Azione 10.3 “Azioni volte a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

•	 con nota prot. AOO_165/0005629 del 24.09.2021, agli atti della Sezione Formazione Professionale 
con prot. n. AOO_137/0036665 del 24.09.2021, l’Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 2014/2020 ha 
espresso parere positivo sulla verifica effettuata ai sensi della POS A.9 del Si.Ge.Co. del POR FESR-FSE 
Puglia 2014-2020;

•	 con A.D. del Dirigente della Formazione Professionale n. 1549 del 24.09.2021, è stata approvata la 
Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi rientranti nell’intervento complesso di sviluppo 
e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore denominato “ITS 4.0”, ed è 
stato altresì delegato il Responsabile di Sub-Azione 10.3.b alla selezione delle proposte progettuali ed al 
confronto negoziale con i soggetti che avranno manifestato il proprio interesse;

•	 il Direttore di Dipartimento, nonché Responsabile di Policy, con proprio atto prot. n. 559 del 21/10/2021, 
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al fine di assicurare un sistema organico di coordinamento delle responsabilità delle Azioni del POR 2014-
2020 e di dare piena attuazione al nuovo modello organizzativo denominato “M.A.I.A. 2.0” adottato con 
DPGR n. 22 del 22/01/2021, come modificato dal DPGR n. 45 del 10/02/2021, ha disposto che la Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università svolga la funzione di Responsabile degli interventi riconducibili alla 
Sub-Azione 10.3.b, individuati a seguito della “Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi 
rientranti nell’intervento complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica 
Superiore denominato “ITS 4.0” nell’ambito della più ampia Azione 10.3, provvedendo all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti, ivi compresi l’atto di ammissione a finanziamento, con contestuale impegno di spesa, 
delle proposte progettuali risultate assegnatarie del contributo all’esito della predetta procedura;

CONSIDERATO CHE

•	 con PEC del 25/09/2021, la Sezione Formazione ha provveduto ad inviare alle n. 7 Fondazioni ITS pugliesi, 
la “Richiesta di comunicazione per la ricognizione delle proposte progettuali” nella quale erano indicati 
i criteri e le modalità per partecipare alla Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi 
rientranti nell’intervento complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione 
Tecnica Superiore denominato “ITS 4.0”;

•	 l’istanza di candidatura relativa a ciascuna proposta progettuale, unitamente alla documentazione 
richiesta, poteva essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC a partire dal giorno di ricezione della 
suddetta richiesta ed entro le ore 23.59 del 10 ottobre 2021;

•	 alla data di scadenza indicata, sono pervenute n. 45 proposte progettuali, così come dettagliato:

Denominazione ITS N. proposte progettuali

ITS Antonio Cuccovillo 8

ITS Agroalimentare Puglia 7

ITS per la Mobilità Sostenibile - Settore Aerospazio 4

ITS Apulia Digital Maker 9
ITS Regionale della Puglia per l’Industria 

dell’Ospitalità e del Turismo Allargato 9

ITS per la Logistica “Ge.In. Logistic” Puglia 6

ITS MI.TI. – Sistema Moda 2

•	 in data 11 ottobre 2021 il Responsabile della Sub-Azione 10.3.b, coadiuvato dall’Assistenza Tecnica, ha 
proceduto alla verifica di ammissibilità formale delle proposte progettuali pervenute. In esito a tale 
attività tutte le n. 45 proposte progettuali, avendo superato positivamente la fase di verifica dei criteri di 
ammissibilità formale, sono risultate ammissibili al confronto negoziale e alla conseguente fase di verifica 
dei requisiti di ammissibilità sostanziale.

•	 Con PEC del 11.10.2021, le n. 7 Fondazioni ITS che hanno manifestato il proprio interesse alla Procedura 
negoziale in parola, sono state convocate singolarmente per il confronto negoziale, finalizzato alla verifica 
dell’effettivo perseguimento degli obiettivi programmatici ed operativi definiti nelle DGR n. 1107/2021 e 
n. 1376/2021. I verbali di tali incontri, sottoscritti dalle parti, sono agli atti dell’amministrazione.

PRESO ATTO CHE

•	 con PEC del 18/10/2021, acquisita agli atti della Sezione Istruzione e Università con prot. n. AOO_162/
PROT/18/10/2021/0003774, la Fondazione ITS per la Mobilità Sostenibile - Settore Aerospazio, in ragione 
del numero esiguo di iscrizioni, ha comunicato formalmente il ritiro della proposta progettuale “TECNICO 
SUPERIORE PER LA GESTIONE E VERIFICA DEGLI IMPIANTI ENERGETICI”;

•	 con verbale redatto in data 19 ottobre 2021, a conclusione delle attività di istruttoria per la verifica dei 
requisiti di ammissibilità sostanziale, il Responsabile della Sub-Azione 10.3.b, affiancato dall’Assistenza 
Tecnica, ha esitato la selezione delle operazioni, svolta sulla base della valutazione in termini di coerenza 
e rispondenza delle proposte progettuali alle finalità dell’Azione su cui insiste la procedura, dei Criteri di 
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selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e specificatamente definiti nell’ambito della procedura 
de qua, nonché di quanto previsto dall’atto di indirizzo della Giunta Regionale; 

•	 per ciascuna proposta progettuale è stata redatta e sottoscritta una singola scheda di valutazione 
riportante i criteri ed i sub criteri definiti nell’ambito della procedura de qua, da cui emergono le seguenti 
risultanze:

Soggetto Proponente Denominazione Progetto PUNTI

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

INTERNATIONAL HOSPITALITY AND TOURISM 
MANAGEMENT 4.0

930

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

DEEP & DIGITAL TOURISM MANAGEMENT 920

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

DIGITAL CONSTRUCTION MANAGER FOR 
HISTORICAL BUILDINGS

920

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE DELLA LOGISTICA 
INTEGRATA - LOGISTIC MANAGER 4.0

910

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE DEI SISTEMI IOT 

APPLICATI ALLA SUPPLY CHAIN
910

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE PER LA MOBILITA’ 

DELLE PERSONE E DELLE MERCI - SMART 
MOBILITY MANAGEMENT

910

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

DIGITAL FOOD AND WINE MANAGEMENT 
FOR TOURISM

880

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE DEL TRASPORTO 

NAVALE
870

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

DIGITAL MARKETING AND HOSPITALITY 
MANAGEMENT

840

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

CULINARY AND MANAGEMENT SPECIALIST 
ON BOARD

840

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE DEL TRASPORTO 

INTERMODALE - PREPARATORE DI TRENI 
830

Fondazione ITS Ge. In. Logistic
TECNICO SUPERIORE DEL TRASPORTO 

INTERMODALE- MACCHINISTA 
830

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER LA 
GESTIONE SOSTENIBILE DELLE FILIERE 

AGROALIMENTARI (GESFA)
830

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER LA GESTIONE 
DELLA MULTIFUNZIONALITA’ NELLE AZIENDE 

AGRICOLE (MULTIAGRITEC)
830

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER LE TECNOLOGIE 
4.0 PER LA TRANSIZIONE DIGITALE DELLE 
FILIERE AGROALIMENTARI (TECH4FOOD)

830

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER LA GESTIONE E 
PROMOZIONE DEI BENI ENOGASTRONOMICI 

LOCALI (PROCIBUS)
830

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’INNOVAZIONE DI 
PROCESSI E PRODOTTI MECCANICI (PROD 6)

820

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIOREPER L’AUTOMAZIONE 

ED I SISTEMI MECCATRONICI HIGH 
TECNHICIAN BARI 4.0 (HITECH4)

820

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’INNOVAZIONE 
DI PROCESSI E DI PRODOTTI MECCANICI 

(PROMECH 3)
820

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DEVELOPER 4.0 SEDE DI FOGGIA 810

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DEVELOPER 4.0 -SEDE DI MOLFETTA 810

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DEVELOPER 4.0 SEDE DI LECCE 810

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DEVELOPER 4.0 FINTECH - SEDE DI BARI 810
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Soggetto Proponente Denominazione Progetto PUNTI

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DIGITAL VIDEO DESIGNER SEDE DI FOGGIA 810

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DIGITAL VIDEO DESIGNER SEDE DI LECCE 810

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’AUTOMAZIONE 
ED I SISTEMI MECCATRONICI (MEDMECH2)

800

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

SLOW AND EXPERENTIAL TOURISM 
MANAGEMENT 4.0 - CONVIVIALITY 

TOURISM
800

Fondazione ITS Apulia Digital Maker
DEVELOPER 4.0 CYBER SECURITY SEDE DI 

BARI
790

Fondazione ITS Apulia Digital Maker DEVELOPER 4.0 E-HEALTH SEDE DI BARI 790

Fondazione ITS Apulia Digital Maker 3D ARTIST SEDE DI BARI 790

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’INNOVAZIONE 
DI PROCESSI E DI PRODOTTI MECCANICI 

(GMAN4)
790

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER IL MARKETING 
DIGITALE ED E-COMMERCE DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI (MADE-COMM)
780

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’AUTOMAZIONE 
ED I SISTEMI MECCATRONICI (MECHIN 4)

770

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’AUTOMAZIONE 

ED I SISTEMI MECCATRONICI (CTRL2)
770

Fondazione ITS “A. CUCCOVILLO”
TECNICO SUPERIORE PER L’AUTOMAZIONE 

ED I SISTEMI MECCATRONICI (MIAC)
770

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE PER LA QUALITA’, 
CONTROLLI E CERTIFICAZIONI NELLE FILIERE 

AGROALIMENTARI (AGRIQCC)
760

FONDAZIONE ITS AREA “NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY - 
SISTEMA ALIMENTARE - SETTORE PRODUZIONI AGROALIMENTARI”

TECNICO SUPERIORE NELLA GESTIONE 
BIOLOGICA DELLE COLTRIVAZIONI 

FRUTTICOLE (FRUBIO)
760

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

COMUNICATION & DIGITAL STRATEGIES FOR 
TOURISM & CULTURE

760

ITS PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE - SETTORE AEROSPAZIO
TECNICO SUPERIORE PER LA MAPPATURA, 
IL RILIEVO E L’ISPEZIONE MEDIANTE DRONI 

(TEMAP)
680

ITS  MI.TI - Nuove Tecnologie per il Made in  Italy - Settore Moda

TECNICO SUPERIORE PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE 

E LO SVILUPPO DI COLLEZIONI MODA 
ABBIGLIAMENTO

650

ITS  MI.TI - Nuove Tecnologie per il Made in  Italy - Settore Moda

TECNICO SUPERIORE PER LA 
PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE 

E LO SVILUPPO DI COLLEZIONI MODA 
CALZATURIERO

650

ITS PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE - SETTORE AEROSPAZIO
TECNICO SUPERIORE PER LA 

MANUTENZIONE DEGLI AEROMOBILI 
(TESMAN)

630

FONDAZIONE ITS REGIONALE DELLA PUGLIA PER L’INDUSTRIA 
DELL’OSPITALITA’ E DEL TURISMO ALLARGATO

MANAGEMENT DELLE DESTINAZIONI NELLE 
AREE INTERNE: COMUNITA’, PROSSIMITA’, 

MOBILITA’
620

ITS PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE - SETTORE AEROSPAZIO
TECNICO SUPERIORE DELL’HANDLING, 

MANAGEMENT E SECURITY AEROPORTUALE 
E ASPITANTE AL COMANDO DI AEROMOBILI

570

•	 n. 43 delle n. 44 proposte progettuali hanno conseguito un punteggio complessivo superiore o uguale 
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a 600 punti ottenendo, in ciascun Macro-criterio di valutazione, un punteggio non inferiore al 50% 
attribuibile.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, è necessario: 

•	 ai sensi di quanto previsto dalla POS C.1f del Si.Ge.Co. del POR FESR-FSE Puglia 2014-2020, prendere 
atto degli esiti della Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi rientranti nell’intervento 
complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Superiore denominato 
“ITS 4.0” con le n. 7 Fondazioni ITS pugliesi, come da verbali agli atti della Sezione, le cui risultanze sono 
sintetizzate nello schema sopra riportato; 

•	 demandare alla Sezione Istruzione e Università l’adozione di apposito atto dirigenziale di ammissione 
a finanziamento, con contestuale impegno di spesa, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
stabilita con DGR n. 1376/2021 in complessivi € 14.294.070,00 a valere sulle risorse dell’Azione 10.3 
“Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020.

GARANZIE ALLA RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dal Responsabile della sub-Azione 10.3.b, Dott. Gabriele 
Valerio, dal Dirigente della Sezione Programmazione e Coordinamento, Dott. Massimiliano Colonna e dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Arch. Maria Raffaella Lamacchia, sulla base delle dichiarazioni 
rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di 
competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. k) della L.R. 7/97 - propone alla Giunta:

1. di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

2. prendere atto degli esiti della Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi rientranti 
nell’intervento complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica 
Superiore denominato “ITS 4.0” con le n. 7 Fondazioni ITS pugliesi, come da verbali agli atti della Sezione, 
le cui risultanze sono sintetizzate nello schema riportato in narrativa;

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti all’approvazione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di ammissione a 
finanziamento con contestuale impegno di spesa fino ad esaurimento della dotazione finanziaria stabilita 
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con DGR n. 1376/2021 in complessivi € 14.294.070,00 a valere sulle risorse dell’Azione 10.3 “Azioni volte 
a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/1994, 
art.6.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Responsabile della sub Azione 10.3.b POR Puglia 2014-2020
Dott. Gabriele Valerio

Il Dirigente della Sezione Programmazione e Coordinamento
Dott. Massimiliano Colonna

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università
Arch. Maria Raffaella Lamacchia

La sottoscritta Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni.

Il Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Prof. Sebastiano Leo

LA GIUNTA
Vista la proposta;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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D E L I B E R A

1. di approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;
2. prendere atto degli esiti della Procedura negoziale per la selezione di progetti formativi rientranti 

nell’intervento complesso di sviluppo e potenziamento dell’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica 
Superiore denominato “ITS 4.0” con le n. 7 Fondazioni ITS pugliesi, come da verbali agli atti della 
Sezione, le cui risultanze sono sintetizzate nello schema riportato in narrativa;

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università di provvedere all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti all’approvazione del presente provvedimento, ivi compresi l’atto di ammissione 
a finanziamento con contestuale impegno di spesa fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
stabilita con DGR n. 1376/2021 in complessivi € 14.294.070,00 a valere sulle risorse dell’Azione 10.3 
“Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro” del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 
13/1994, art.6.

 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 ottobre 2021, n. 1727
Bilancio consolidato 2020 del SSR ex art. 32 del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011. Approvazioni.

L’Assessore alla Salute e benessere animale, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa 
“Consolidamento bilancio SSR ex art. 32 del D.lgs 118/11 e monitoraggio dell’andamento economico delle 
Aziende Sanitarie regionali” e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in 
Sanità – Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per tutti, riferisce quanto segue.

RICHIAMATA:
•	 La Deliberazione di Giunta Regionale n. 232 del 8 marzo del 2016 avente ad oggetto “Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 - individuazione del responsabile della gestione sanitaria accentrata 
(GSA) e del responsabile regionale certificatore”, con la quale la suddetta gestione è incardinata nella 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità - Sport per tutti (già Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo e in precedenza Sezione Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale) del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale (già Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti) ed è stato nominato, quale responsabile, il dott. 
Benedetto G. Pacifico;

CONSIDERATO CHE:
•	 con le finalità di perseguire l’obiettivo della omogeneità dei documenti contabili redatti dagli enti del 

S.S.N. e dalle Regioni è stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, pubblicato 
sulla G.U. n. 172 del 26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.R. 42/2009”;

•	 le disposizioni del Titolo II del predetto Decreto sono volte a disciplinare le modalità di redazione 
e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata 
con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende 
Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie), nonché a dettare i principi contabili cui gli stessi enti 
devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative;

•	 tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono 
incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del servizio sanitario direttamente gestito, rilevata 
secondo scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di 
gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario;

•	 ai sensi del successivo articolo 22, dette regioni sono tenute ad individuare, nella propria struttura 
organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria Accentrata”, 
deputato alla implementazione ed alla tenuta di una contabilità economico- patrimoniale atta a 
rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che 
intercorrono tra la singola regione, lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici 
ed i terzi vari, relative alle operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari 
regionali;

•	 ai sensi dell’art. 22, comma 3, lett. c) del D.Lgs. n. 118/2011, al Responsabile della GSA è attribuita 
la redazione del bilancio di esercizio consolidato del SSR mediante il consolidamento dei conti della 
GSA e dei conti delle Aziende sanitarie regionali, secondo le modalità definite nell’art. 32 del D.Lgs. 
n. 118/2011. In sede di consolidamento deve inoltre essere garantita la coerenza del bilancio di 
esercizio consolidato con le risultanze dei modelli ministeriali CE ed SP di cui al Decreto del Ministero 
della Salute del 15 giugno 2012, individuati con il codice “999”;

•	 in sede di consolidamento, inoltre, il Responsabile della GSA assicura l’integrale raccordo e 
riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di contabilità economico-patrimoniale e 
quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria;



71868                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

•	 ai sensi del comma 3 dell’art. 32 l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera 
b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2001, ovvero le regioni per la parte del finanziamento del 
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale con l’esclusione di eventuali 
soggetti partecipati dai soggetti di cui alla lett. c);

•	 ai sensi dell’art. 32, comma 7, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone e 
sottopone alla approvazione della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si 
riferiscono, il bilancio di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale entro il termine del 30 
giugno;

RICHIAMATO:
•	 il c. 1 dell’art. 9 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 che ha prorogato i tempi in materia di 

rendicontazione del Servizio Sanitario Regionale stabilendo <<Per l’anno 2021, il termine del 30 aprile 
di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è differito al 15 giugno e, 
conseguentemente, il termine del 31 maggio, ovunque ricorra, è differito al 15 luglio>>;

•	 i commi 5 e 6 dell’art. 3 del decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di termini legislativi” che hanno disposto la proroga al 30 giugno 2021 del termine previsto 
all’articolo 31 del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’adozione dei bilanci di esercizio 
dell’anno 2020 delle Aziende sanitarie e della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e la conseguente 
approvazione da parte della Giunta Regionale al 31 luglio 2021;

•	 il c. 3 dell’art. 53 della L.R. n.1/2016 secondo cui <<qualora ricorrano particolari esigenze emerse nel 
corso delle operazioni di consolidamento, il responsabile della gestione sanitaria accentrata presso 
la Regione adotta i provvedimenti di cui all’articolo 2364, comma 2, del codice civile e definisce i 
contenuti minimi necessari per l’adempimento degli obblighi di cui al comma 1>>;

•	 la Determinazione Dirigenziale n. 168-189 del 22 aprile 2021 e successivi atti del Responsabile 
della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi del c. 3 dell’art. 53 della L.R. n.1/2016, con cui è stato 
prorogato, in linea con quanto disposto dal decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56, il termine di chiusura 
del Bilancio d’Esercizio 2020 delle Aziende del Sistema Sanitario Regionale al 31 luglio 2021;

•	 il c. 5 dell’art. 26 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di conversione 
23 luglio 2021, n. 106 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, 
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” secondo cui il bilancio consolidato del Servizio 
sanitario regionale per l’anno 2020 è approvato entro il 15 ottobre 2021;

VISTI:
•	 il  Decreto  del  Ministero  della  Salute  di  concerto  col Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

20 marzo 2013 di modifica  degli  schemi  di  bilancio  di  cui  agli  articoli  26, comma 3 e 32, comma 
6, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

•	 il Decreto del Ministero della Salute del 24 maggio 2019, di adozione  dei  nuovi  modelli  di  rilevazione  
economica  Conto Economico  (CE),  Stato  Patrimoniale  (SP),  dei  costi  di Livelli Essenziali di Assistenza, 
(LA) e Conto del presidio (CP), degli enti del Servizio Sanitario Nazionale;

•	 il Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 
settembre 2012, in materia di certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio Sanitario Nazionale che 
rinvia a successivi decreti l’individuazione dei principi di consolidamento dei bilanci e di redazione del 
bilancio consolidato nonché la casistica per il bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale;

PRESO ATTO CHE:
•	 tali decreti non sono stati emanati e della mancata individuazione da parte del  livello centrale di 

principi di consolidamento e di specifiche linee guida ai fini della redazione del  Bilancio  di  esercizio 
consolidato del SSR;
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•	 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., prevede, per la redazione dei bilanci   consolidati, 
l’applicazione delle disposizioni del Decreto Legislativo n. 127 del 1991, fatto salvo quanto   disposto 
dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTI:
•	 la Legge regionale n. 35 del 30/12/2020 Legge regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio 

di previsione 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 
2021);

•	 la Legge regionale n. 36 del 30/12/2020 “Legge regionale Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 2021-2023”;  

•	 la Deliberazione di Giunta regionale n.71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

PRESO ATTO:
•	 dell’adozione degli schemi del bilancio economico di esercizio della Gestione Sanitaria Accentrata 

per l’anno 2020, redatto ai sensi dell’art. 26 del D.lgs.vo 118/2011, allegato A), con Determinazione 
Dirigenziale n. 372/2021 così come integrati con Determinazione Dirigenziale n. 423/2021;

•	 dell’adozione, da parte delle Aziende Sanitarie, dei rispettivi Bilanci d’esercizio 2020 che sono stati 
correttamente trasmessi alla presente Sezione tramite posta certificata e/o posta ordinaria:

o ASL BARI: Delibera D.G. n.1380 del 30/07/2021;
o ASL BARLETTA-ANDRIA-TRANI: Delibera D.G. n.1342 del 30/07/2021;
o ASL BRINDISI: Delibera D.G. n.2014 del 30/07/2021;
o ASL FOGGIA: Delibera D.G. n.1202 del 30/07/2021;
o ASL LECCE: Delibera D.G. n.648 del 30/07/2021;
o ASL TARANTO: Delibera D.G. n.1892 del 30/07/2021;
o AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA OSPEDALI RIUNITI-FOGGIA: Delibera D.G. n.125 del 

05/08/2021;
o AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA POLICLINICO DI BARI: Delibera D.G. n.880 del 

30/07/2021;
o IRCCS DE BELLIS: Delibera C.S. n.664 del 06/08/2021;
o ISTITUTO TUMORI BARI GIOVANNI PAOLO II: Delibera C.S. n.364 del 29/07/2021.

•	 ai sensi dell’art. 32, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., della completezza della   
documentazione presentata in ordine all’articolazione del Bilancio d’esercizio consolidato 2020 del 
Servizio Sanitario Regionale;

ATTESO CHE:
•	 il Terzo Certificatore, ex art 22, comma 3 lett. d) del Decreto Lgs.vo 118/2011 , in sede di rendicontazione 

annuale ha provveduto a verificare che le attività di consolidamento strettamente correlate e connesse 
con la preliminare attività di gestione delle poste patrimoniali predisposte in sede di redazione del 
Bilancio di Esercizio della GSA sono state opportunamente riconciliate con il Bilancio Finanziario della 
Regione sia per quanto riguarda i Crediti verso lo Stato vincolati ed erariali, sia per quanto riguarda i 
debiti ed i fondi spese (residui passivi) sulla base della documentazione in atti;

•	 le correlate attività istruttorie di controllo e verifica delle singole voci di spesa delle Aziende Sanitarie 
saranno effettuate dai Servizi e/o Sezioni competenti e che si rimanda a successiva deliberazione 
l’approvazione dei bilanci ai sensi dell’art. 32 c.7 del D.Lgs. n. 118/2011 a seguito dell’analisi e controllo, 
svolta dalla presente Sezione, del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modificazioni ed integrazioni;

RICHIAMATA: 
•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1346 del 4 agosto 2021 avente oggetto “Riparto definitivo 
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delle risorse del FSR 2020 e delle risorse Covid-19 per l’esercizio 2020 alle Aziende Sanitarie Locali, 
Aziende Ospedaliero-Universitarie, IRCCS pubblici e GSA”;

•	 la Determinazione Dirigenziale nr. 168-424/2021 con cui si è proceduto alla adozione del bilancio 
economico consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2020 che con la presente 
Deliberazione si propone all’approvazione della Giunta ai sensi dell’art. 32, comma 6 del D.Lgs. 118/11;

DATO ATTO CHE:
•	 la verifica sul Bilancio pre-consuntivo 2020 da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 

regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza nelle sedute 
dell’8 aprile e del 5 luglio uu.ss. si è conclusa positivamente;

•	 che le risultanze del bilancio d’esercizio consolidato 2020 del Servizio Sanitario Regionale sono 
sottoposte alla verifica della spesa regionale al Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali, ex art.12, comma 1, dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, e che pertanto, ad esito di 
tale verifiche, questa Giunta regionale si riserva di recepire eventuali indicazioni che   comportino la 
necessità di procedere ad una rideterminazione del bilancio d’esercizio consolidato 2020 del Servizio 
Sanitario Regionale;

VALUTATA la necessità di procedere all’approvazione del bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale 
per l’esercizio 2020 allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale 
composto da:

1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2020 e 2019; Prospetto raccordo Contabilità 

Finanziaria e Contabilità Economica;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.

PRESO ATTO di quanto sopra riportato, si conclude la relazione proponendo all’approvazione della Giunta 
regionale il seguente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento (UE) 679/2016
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Salute e benessere animale relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997, propone alla Giunta:

	 di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di:
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1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2020 e 2019; Prospetto raccordo Contabilità 

Finanziaria e Contabilità Economica;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.

	 di approvare il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 
118/2011, il cui conto economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, 
giusta Determinazione Dirigenziale n. 168-423/2021;

	 di autorizzare il Responsabile della GSA, nonché Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e 
Controllo in Sanità – Sport per tutti ad effettuare eventuali riclassifiche sul Sistema NSIS del Ministero 
della Salute;

	 di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito 
istituzionale della Regione Puglia;

	 di rinviare l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e l’analisi e controllo 
del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n. 118/2011, ai fini dell’approvazione dei bilanci 
d’esercizio delle Aziende Sanitarie, a successive e più approfondite analisi e valutazioni, tenuto conto 
delle competenze degli specifici Servizi e/o Sezioni del Dipartimento Salute e Regionali;

	 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile di P.O. “Consolidamento bilancio SSR ex art. 32 del D.lgs 118/11 e monitoraggio 
dell’andamento economico delle Aziende Sanitarie regionali”

(Stefano VISICCHIO)

Il Responsabile della GSA
Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo in Sanità – Sport per tutti

(Benedetto G. PACIFICO) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale

(Vito MONTANARO)

L’Assessore alla Salute e al Benessere Animale

(Pietro Luigi LOPALCO)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
LA GIUNTA

−	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Salute e benessere animale relatore;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
−	 a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

Per tutto quanto in premessa specificato:

	 di prendere atto dei Bilanci d’esercizio delle Aziende Sanitarie e di approvare il bilancio consolidato 
del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 118/2011, allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che si compone di:

1. Stato Patrimoniale;
2. Conto Economico;
3. Nota Integrativa comprensiva di Modelli SP-CE-LA 2020 e 2019; Prospetto raccordo Contabilità 

Finanziaria e Contabilità Economica;
4. Rendiconto Finanziario;
5. Relazione sulla gestione del responsabile della GSA.

	 di approvare il bilancio di esercizio della GSA per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 
118/2011, il cui conto economico e stato patrimoniale sono allegati al presente provvedimento, 
giusta Determinazione Dirigenziale n. 168-423/2021;

	 di autorizzare il Responsabile della GSA, nonché Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e 
Controllo in Sanità – Sport per tutti ad effettuare eventuali riclassifiche sul Sistema NSIS del Ministero 
della Salute;

	 di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul sito 
istituzionale della Regione Puglia;

	 di rinviare l’attività istruttoria di controllo e verifica delle singole voci di spesa e l’analisi e controllo 
del rispetto dei principi stabiliti nell’art. 29 del D.Lgs. n. 118/2011, ai fini dell’approvazione dei bilanci 
d’esercizio delle Aziende Sanitarie, a successive e più approfondite analisi e valutazioni, tenuto conto 
delle competenze degli specifici Servizi e/o Sezioni del Dipartimento Salute e Regionali;

	 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 novembre 2021, n. 1781
Legge 23/96 e D.M. 16.7.2007 – Piano Triennale edilizia scolastica 2007/2009. Variazione al Bilancio di 
previsione annuale 2021 e pluriennale 2021-2023 per la reiscrizione di residui passivi perenti. Art. 51, 
comma 2, lettera g) del D. Lgs. 118.2011 e s.m.i.

L’Assessore alle Politiche per il Lavoro, Istruzione e Formazione, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla P.O. “Programmazione regionale interventi di edilizia scolastica”, confermata e fatta propria dal 
Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dal Dirigente della Sezione Istruzione e 
Università, nonché dalla Direttrice del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione, riferiscono 
quanto segue.

Premesso che

- la Legge 11.1.1996 n.23, recante “Norme per l’edilizia scolastica”, assegna alla Regione il ruolo principale 
ed unico della programmazione, in ambito regionale, degli interventi di edilizia scolastica finanziati dallo 
Stato, mediante piani generali triennali ed annuali di attuazione;

- l’art. 1 comma 625 della Legge 296/2006 (Finanziaria 2007) per l’attivazione dei predetti piani di edilizia 
scolastica, ai sensi all’art. 4 della citata L .23/96, ha autorizzato la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2007 
e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, disponendo che il 50% delle risorse assegnate 
annualmente sia destinato al completamento delle attività di messa in sicurezza e di adeguamento a norma 
degli edifici scolastici da parte dei competenti enti locali e che, per le predette finalità, Stato, Regione ed 
ente locale interessato concorrano in parti uguali ai fini del finanziamento dei singoli interventi;

- con D.M. 16.7.2007, pubblicato sulla G.U. n.172 del 26.7.2007, il Ministero della Pubblica Istruzione, 
sulla base delle predetta autorizzazione alla spesa, a gravare sul proprio Bilancio per la realizzazione dei 
piani di edilizia scolastica contemplati dall’art. 4 della L.23/96, ha attivato il piano triennale 2007/2009, 
articolato in singoli piani annuali, per complessivi 250 milioni di euro e proceduto alla ripartizione tra le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano di detti finanziamenti relativi al triennio 2007/2009 e 
dei fondi concretamente disponibili per l’attivazione del primo piano annuale 2007 del citato triennio di 
programmazione;

- per l’attivazione dell’annualità 2007 del triennio alla Regione Puglia è stato assegnato un finanziamento 
pari ad € 3.669.547,00;

- con Deliberazione n. 1734 del 23.10.2007, la Giunta Regionale ha approvato, ai sensi dell’art.4 della 
L.23/96 e del D.M. del Ministero Pubblica Istruzione del 16.7.2007, il Piano Triennale di Edilizia Scolastica 
2007/2009 e Piano annuale d’attuazione 2007 e le relative graduatorie di merito, nonché la variazione al 
Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2007, necessaria a garantire la quota di cofinanziamento a 
carico della Regione, con l’istituzione di nuovi capitoli relativi a risorse vincolate e per l’importo riportato, 
tanto in termini di competenza che di cassa, come di seguito specificato:

Parte Entrata U.P.B. 2.1.20 Capitolo 2039625 da denominarsi “Trasferimento fondi statali per l’edilizia 
scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L. 296/2006” € 3.669.547,00;

Parte Spesa U.P.B. 11.1.1 Capitolo 916060 da denominarsi “Trasferimento a Comuni e Province per 
interventi di edilizia scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L. 296/2006” € 3.669.547,00;

- detto provvedimento ha previsto, per l’attuazione dell’annualità 2007, una spesa complessiva di € 
7.339.094,00, da finanziare, in parti uguali, con le disponibilità dei Capitoli 916055 “Compartecipazione 
regionale per gli interventi di edilizia scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L. n. 296/2006” per € 
3.669.547,00 (risorse proprie del bilancio autonomo) e 916060 “Trasferimento a Comuni e Province per 
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interventi di edilizia scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L. 296/2006” per € 3.669.547,00 (risorse 
vincolate assicurate dal finanziamento statale assegnato alla Regione Puglia con Decreto del Ministro della 
Pubblica Istruzione del 16 luglio 2007);

- con la Deliberazione G.R. 1734/2007, innanzi citata, la Giunta Regionale ha, altresì, demandato al Dirigente 
del Servizio Diritto allo Studio, competente in materia di Edilizia Scolastica, tutti gli adempimenti necessari 
a dare attuazione alla prima annualità 2007 del Piano in oggetto;

- conseguentemente, con Determinazione Dirigenziale n. 128/2007 si è provveduto ad impegnare la spesa 
complessiva relativa all’annualità 2007 sui predetti Capitoli di Bilancio, che presentavano la necessaria 
disponibilità;

- nel provvedimento di approvazione del Piano Triennale 2007/2009 sono state disciplinate le modalità 
d’attuazione dello stesso, prevedendo, tra l’altro, l’erogazione dei finanziamenti in favore degli enti 
beneficiari, utilmente collocati nelle graduatorie di merito delle singole annualità, per stati di avanzamento, 
in quattro rate (pari, rispettivamente, al 20%, 30%, 30% e 20%);

Considerato che

- nell’ambito del predetto Piano Triennale, per l’annualità 2007, al Comune di Minervino Murge (BT) è 
stato assegnato un finanziamento Stato-Regione pari ad € 154.700,00 per l’intervento di manutenzione 
straordinaria ed adeguamento alle norme dell’edificio scolastico “E. De Amicis”;

- con nota prot. n. 10174 del 13.08.2021 e nota di rettifica prot. n.12942 del 18.10.2021 acquisite agli atti 
della Sezione, si evince che:

 il Comune di Minervino Murge (BT) ha richiesto l’erogazione della 3^ e 4^ rata a saldo del contributo Stato-
Regione di € 154.700,00 rimodulato in € 127.824,35, imputato all’annualità 2007, pari ad € 50.674,35 (di 
cui € 25.337,17 sul Cap. 916055 Compartecipazione regionale per gli interventi di edilizia scolastica ai sensi 
del comma 625, art. 1, L. n. 296/2006”Bilancio autonomo” ed  € 25.337,18 sul Cap. 916060 “Trasferimento 
a Comuni e Province per interventi  di edilizia scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L. 296/2006” 
Bilancio vincolato), per l’intervento di manutenzione straordinaria ed adeguamento alle norme dell’edificio 
scolastico “E. De Amicis” di Minervino Murge (BT).

Preso atto che

- la Struttura Tecnica Provinciale del Servizio Lavori Pubblici di Bari con nota prot. AOO_64/16791 del 
09/11018 ha trasmesso lo stato finale e il certificato di regolare con il visto di approvazione è necessario 
liquidare il saldo richiesto dal comune di Minervino Murge per l’intervento di manutenzione straordinaria 
ed adeguamento alle norme dell’edificio scolastico “E. De Amicis”.

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione  dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L.42/2009.

- l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale prevede che la Giunta Regionale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione.

- L’art. 42, comma 8 del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione;
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- La Legge Regionale n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”;

- La Legge Regionale n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023;

- La Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del01/02/2021 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023;

- La DGR n. 199 del 08/02/2021 con cui la Giunta regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dall’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Ritenuto

- necessario procedere alla copertura finanziaria del capitolo di spesa del bilancio regionale U916055 
per l’esercizio finanziario 2021 mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021–2023, al documento tecnico di 
accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 71/2021 ai sensi dell’art. 51 comma 2, 
lettera g) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

- necessario iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 25.337,17 sul capitolo di spesa 
“Compartecipazione regionale per gli interventi di edilizia scolastica ai sensi del comma 625, art.1, 
L.296/2006” del Bilancio di previsione esercizio finanziario 2021;

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs 196/2003 ss.mm.ii, ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accan-
tonamento per la reiscrizone dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2021-
2023, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con d.g.r. n.71/2021 ai 
sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZ. 

E. F. 2021
Competenza

VARIAZ.
E.F. 2021

Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + 25.237,17 0,00

66
03

U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 
L.R. N. 28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - 25.237,17
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62
10

U916055

Compartecipazione regionale per 
gli interventi di edilizia scolastica ai 
sensi del comma 625, art.1,
L.296/2006

4.3.2 2.3.1.2.000 + 25.237,17 + 25.237,17

All’impegno della spesa derivante dal presente provvedimento, pari a € 25.237,17, si provvederà con successivi 
atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Università.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alle Politiche per il Lavoro, Istruzione e Formazione, prof. Sebastiano Leo relatore, sulla base delle 
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lett. k) della L.R. 7/1997, (art. 51, 
comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.) propone alla Giunta:

1) di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

2) di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n.36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n.71/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3) di prendere atto che la copertura finanziaria variazione proposta con il presente provvedimento assicura 
il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

4) di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio;

5) di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e di liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa delle risorse assegnate come 
definite nella parte “copertura finanziaria”;

7) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul sito Internet istituzionale          
www.regione.puglia.it

8) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile P.O. 
Cecilia Fallacara

Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio
Prof.ssa Annalisa Bellino

http://www.regione.puglia.it/
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Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Arch. Maria Raffaella Lamacchia

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di delibera.

La Direttrice del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione 
Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore alla Formazione e Lavoro proponente
Dott. Sebastiano Leo

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Politiche per il Lavoro, Istruzione e Formazione, 
prof. Sebastiano Leo;

Viste le sottoscrizioni poste alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

2) di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2021 e pluriennale 
2021-2023, approvato con L.R. n.36/2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n.71/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

3) di prendere atto che la copertura finanziaria variazione proposta con il presente provvedimento 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs 
n.118/2011 e  ss.mm.ii.;

4) di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa  alla 
variazione al bilancio;

5) di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i conseguenti provvedimenti 
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di impegno e di liquidazione a valere sui competenti capitoli di spesa delle risorse assegnate come 
definite nella parte “copertura finanziaria”;

7) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul sito Internet istituzionale  
www.regione.puglia.it;

8) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO

http://www.regione.puglia.it/
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 novembre 2021, n. 1782
Indirizzi operativi per l’esazione delle tariffe previste dal D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 32 recante “Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi 
dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.” nonché per la rendicontazione, il 
trasferimento e l’impiego delle somme riscosse. - Direttiva alle AA.SS.LL.

L’Assessore regionale proponente con delega alla Sanità e Benessere animale Prof. Pietro Luigi Lopalco, sulla 
base dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere  (PSB), riferisce 
quanto segue.

Visti:
•	 il D. Lgs n. 32 del 02 febbraio 2021 ad oggetto “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del Regolamento (UE)2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 
ottobre 2019, n. 117”;
•	 D.lgs. n. 27/21 ad oggetto “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 

del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117”;
•	 la legge n. 117 del 4 ottobre 2019, recante la delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 

e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea;
•	 il Regolamento (UE) 2017/625, relativo ai Controlli Ufficiali e alle Altre Attività Ufficiali effettuati per 

garantire l’applicazione della normativa sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
animale, sulla sanità e sui prodotti fitosanitari;
•	 il Regolamento (CE) n. 178/2002, che reca i principi ed i requisiti generali della legislazione alimentare, 

istituisce l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza 
alimentare;
•	 il Regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari;
•	 il Regolamento (CE) n. 853/2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 

origine animale;
•	 il Regolamento (UE) 2016/429, relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni 

attivi in materia di sanità animale;
•	 il Regolamento (CE) n. 1935/2004, riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i 

prodotti alimentari (MOCA);
•	 il Regolamento (CE) n. 183/2005, che stabilisce i requisiti per l’igiene dei mangimi;
•	 il Regolamento (CE) n. 1069/2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 

ai prodotti derivati non destinati al consumo umano;
•	 il Regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alle informazioni sugli alimenti da fornire ai consumatori;
•	 la Legge n. 689 del 24 novembre 1981;
•	 il D. Lgs. n. 190 del 5 aprile 2006, recante la disciplina sanzionatoria per le violazioni del regolamento 

(CE) n. 178/2002;
•	 il D. Lgs. 193 del 6 novembre 2007, relativo ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione 

dei regolamenti europei nel medesimo settore;
•	 il D. Lgs. n. 194 del 19 novembre 2008 ad oggetto “Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei 

controlli sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE n. 882/2004”;
•	 la DGR n. 2394 del 27 ottobre 2011, ad oggetto Indirizzi operativi per l’esazione e la rendicontazione delle 

tariffe previste dal D. Lgs. 19.11.2008, n. 194 recante “Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli 
sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE n. 882/2004” – Allegato A Sezione 6. Direttiva alle ASL
•	 il Regolamento Regionale 30 giugno 2009, n. 13 che definisce la “Organizzazione del Dipartimento di 

Prevenzione” delle Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia; 
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•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, recante definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA);

Preso atto che:
•	 il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021 , n. 27 all’art 2 (1) stabilisce che “Il Ministero della salute, le regioni, 

le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze, 
sono le Autorità competenti designate, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento, a pianificare, programmare, 
eseguire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività ufficiali nonché procedere all’adozione 
delle azioni esecutive previste dagli articoli 137 e 138 del Regolamento, e ad accertare e contestare le relative 
sanzioni amministrative”;
•	 con DGR 518 del 29/03/21 “Autorità Competenti designate, ai sensi dell’art 4 Reg. UE 2017/625, in 

materia di alimenti, mangimi, salute animale, sottoprodotti di origine animale, benessere animale, prescrizioni 
per l’immissione in commercio ed utilizzo sostenibile dei Prodotti Fitosanitari” è stata individuata l’Autorità 
Competente Regionale, ai sensi dell’articolo 2 (1) D. Lgs 27 del 2 febbraio 2021, nel Dirigente protempore 
della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute e Benessere 
Animale; 
•	 La Regione Puglia con i Regolamenti Regionali n. 13/2009 e n.18/2020 ha  declinato per i Dipartimenti di 

Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali l’organizzazione e le competenze ai sensi del D.lgs 502/92 nonché 
il sistema di garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza nell’ambito degli stessi Dipartimenti ai sensi del DPCM 
del 12/01/2017;
•	 il D. Lgs n. 32 del 02 febbraio 2021 stabilisce all’art 1 comma 1   “le modalità di finanziamento dei controlli 

ufficiali e delle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della normativa in materia di alimenti 
e sicurezza alimentare, materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti (MOCA), mangimi, 
salute animale, sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, benessere degli animali, immissione in 
commercio e uso di prodotti fitosanitari, in attuazione del titolo II, capo IV, del regolamento (UE) 2017/625”;
•	 l’Articolo 1 comma 2 del D. Lgs. 32/2021 stabilisce che le “Autorità competenti […] applicano e riscuotono 

le tariffe previste nel presente decreto”;
•	 lo stesso Decreto, all’art. 1 comma 3, prevede che “le tariffe sono a carico degli operatori dei settori 

interessati e sono destinate e vincolate alle Autorità competenti e agli altri enti di cui agli articoli 14 e 15, 
e concorrono, in aggiunta alle risorse provenienti dal finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ad 
assicurare adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per organizzare, effettuare e 
migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali, nel rispetto delle disposizioni dell’Unione 
europea”;
•	 l’Articolo n. 21 del D. Lgs. 32/2021 abroga il D. Lgs. 194/2008 e prevede che le relative disposizioni e le 

tariffe di competenza delle Regioni e delle ASL trovino applicazione sino al 31 dicembre 2021;
•	 La Legge Regionale n. 4 del 25 febbraio 2010 ad oggetto “Norme urgenti in materia di sanità e servizi 

sociali” all’articolo 38 (3) dispone delle somme incassate ai sensi del D.lgs 194/08 per le attività di Controllo 
ai sensi del Reg. CE 882/04. Dette disposizioni alla luce dell’abrogazione del D.lgs 194/08 non più applicabili.;
•	 Con DGR n138 del 23/02/2016 sono state approvate le procedure concernenti gli alimenti particolari e gli 

additivi, aromi ed enzimi per il riconoscimento regionale degli stabilimenti ex D.P.R. 514/97 e ex D.lgs 111/92 
, nell’ambito del Reg. CE 852/04;
•	 Con DGR n.612 del 21 maggio 2007 sono state approvate le procedure concernenti gli alimenti di origine 

animale per il riconoscimento regionale degli stabilimenti ai sensi del Reg. CE 853/04;
•	 Con DGR n. 2234 del 30 novembre 2013 sono state approvate le procedure concernenti i sottoprodotti 

di origine animale per il riconoscimento regionale degli stabilimenti ai sensi
•	 Con DGR n. 1122 del 04 giugno 2014 sono state approvate le procedure concernenti i mangimi per il 

riconoscimento e la registrazione degli stabilimenti ai sensi del Reg. CE 183/05;
•	 Con DGR n.1924 del 21 ottobre 2008 sono state approvate le procedure per la registrazione degli OSA 

Reg. CE 852/04 successivamente demandato agli adempimenti di cui al D.lgs 126/2016 concernente l’adozione 
di moduli unificati per la presentazione della SCIA.
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Considerato che: 
•	 la DGR n. 2394 del 27 ottobre 2011, in combinato disposto è  applicabile sino 31 dicembre 2021, in virtù 

dell’abrogazione del D. Lgs. 194/2008;
•	 Con nota prot. AOO 082 n. 1451 del 19/03/2021 della Sezione PSB, Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità 

Veterinaria, sono state emanate le prime disposizioni operative concernenti il D.lgs 32/21; 
•	 il D.Lgs. 32/21 :
o disciplina ed estende gli ambiti di applicazione delle tariffe a carico degli operatori dei settori di cui 

all’articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117;
o disciplina ed uniforma a livello nazionale le tariffe  per le registrazioni, riconoscimenti ed autorizzazioni 

ai sensi della normativa di settore;
o disciplina ed uniforma le tariffe per ulteriori fattispecie di Controllo Ufficiale e Altre Attività Ufficiali  

( verifiche non programmate, su richiesta  dell’operatore, per macellazione fuori macello per 
autoconsumo, ecc).

•	 Al riguardo si è reso necessario elaborare nuovi indirizzi uniformi da fornire alle Aziende Sanitarie Locali 
nonché ai Laboratori Ufficiali di Controllo ARPA PUGLIA e IZS PB in coerenza con il nuovo dispositivo legislativo 
nazionale;
•	 Con nota prot. AOO 082 n.1757 del 01/04/2021 sono state avviate interlocuzioni ed incontri con i referenti 

dei Dipartimenti di Prevenzione, delle Aree Gestione Risorse Finanziarie e delle Strutture Burocratico Legali 
delle AA.SS.LL. al fine di adeguare la normativa regionale in materia di modalità di finanziamento dei controlli 
ufficiali;
•	 Con nota prot. AOO 082 n.2370 del 07/05/2021 è stato costituito apposito gruppo di lavoro nonché 

avviate le relative attività di adeguamento della normativa regionale;
•	  Che il citato Gruppo di Lavoro composto da referenti regionali della Sezione PSB e delle Aziende 

Sanitarie Locali ha elaborato il documento di adeguamento della normativa regionale, allegato A al presente 
provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Ritenuto:
di dover procedere, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 32/2021 citato, alla emanazione di nuove 
direttive alle AA.SS.LL. recanti gli indirizzi operativi, da applicare in maniera uniforme su tutto il territorio 
regionale, in materia di esazione, trasferimento, rendicontazione  ed impiego delle somme incassate per 
effetto del citato Decreto.

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:
l’adozione degli - Indirizzi operativi per l’esazione delle tariffe di cui al D.Lgs. del 2 febbraio 2021, n. 32 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai 
sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.” nonché per la rendicontazione, 
il trasferimento e l’impiego delle somme riscosse. -  di cui all’Allegato A della presente Delibera che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 
4, comma 4, lettera d) e k), propone alla Giunta :

- di approvare quanto riportato in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale del 
provvedimento;

- di approvare l’Allegato A recante Indirizzi operativi per l’esazione delle tariffe previste dal D.Lgs. 2 febbraio 
2021, n. 32 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 
117.” nonché per la rendicontazione, il trasferimento e l’impiego delle somme riscosse.;

- di dare mandato ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. della puntuale esecuzione della presente Direttiva, 
tra cui:

a. l’individuazione, con apposito atto deliberativo entro il 31 dicembre 2021, delle strutture ASL 
incaricate nonché i nominativi dei seguenti responsabili dei procedimenti:

−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di contabilizzazione e rendicontazione 
delle somme;

−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di trasferimento delle somme;
−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di contenzioso e di riscossione coattiva;

b. l’individuazione della struttura ASL e delle risorse deputate all’emissione delle bollette relative 
alle tariffe di cui al D.lgs 32/21;

c. l’individuazione della struttura ASL e l’assegnazione delle risorse necessarie:
−	  per la divulgazione dell’informazione e relativa modulistica inerente l’obbligo, per tutti 

gli Operatori del Settore Alimentare (OSA), di trasmettere alla ASL l’autodichiarazione 
annuale e l’autovalutazione del rischio;

−	 per l’adeguamento dei sistemi di riscossione delle tariffe per la registrazione degli OSA 
all’atto di presentazione della SCIA;

−	 per la comunicazione, a tutti i SUAP dei Comuni di competenza,   delle modalità di 
pagamento all’ASL delle tariffe di cui al punto precedente, in conformità al Codice 
dell’Amministrazione Digitale;    

- di incaricare il Direttore del Dipartimento di Promozione della Salute e Benessere Animale, in caso 
di mancato adempimento da parte delle ASL, ai sensi dell’Art 15 (4) del D.lgs 32/21, di avviare le 
procedure per la nomina di un Commissario ad acta;

- di demandare al Dirigente della Sezione PSB la predisposizione di tutti gli atti consequenziali scaturenti 
dal presente provvedimento nonché l’aggiornamento dell’Allegato A anche in relazione all’eventuale 
evoluzione futura della disciplina in questione;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
- di notificare e trasmettere il presente provvedimento a cura della sezione PSB alle Aziende Sanitarie 

Locali, ai Laboratori ufficiali di Controllo ARPA PUGLIA e IZS PB ed al Ministero della Salute; 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO “Igiene degli Alimenti e 
Nutrizione Preventiva” ( Pietro Pasquale)   
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Il Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere (Onofrio MONGELLI)           

ll sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20  del DPGR n. 443/2015

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute 
e del Benessere Animale ( Vito MONTANARO)                         
                                   
   
L’Assessore con delega alla Sanità e Benessere 
Animale (Prof. Pietro  Luigi LOPALCO)                                           

LA GIUNTA REGIONALE 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di approvare quanto riportato in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale del 
provvedimento;

- di approvare l’Allegato A recante Indirizzi operativi per l’esazione delle tariffe previste dal D.Lgs. 2 febbraio 
2021, n. 32 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 
117.” nonché per la rendicontazione, il trasferimento e l’impiego delle somme riscosse.;

- di dare mandato ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. della puntuale esecuzione della presente Direttiva, tra 
cui:

a. l’individuazione, con apposito atto deliberativo entro il 31 dicembre 2021, delle strutture ASL 
incaricate nonché i nominativi dei seguenti responsabili dei procedimenti:
−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di contabilizzazione e rendicontazione 

delle somme;
−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di trasferimento delle somme;
−	 referente per i rapporti con la Regione in materia di contenzioso e di riscossione coattiva;

b. l’individuazione della struttura ASL e delle risorse deputate all’emissione delle bollette relative 
alle tariffe di cui al D.lgs 32/21;

c. l’individuazione della struttura ASL e l’assegnazione delle risorse necessarie:
−	  per la divulgazione dell’informazione e relativa modulistica inerente l’obbligo, per tutti gli 

Operatori del Settore Alimentare (OSA), di trasmettere alla ASL l’autodichiarazione annuale 
e l’autovalutazione del rischio;

−	 per l’adeguamento dei sistemi di riscossione delle tariffe per la registrazione degli OSA 
all’atto di presentazione della SCIA;

−	 per la comunicazione, a tutti i SUAP dei Comuni di competenza,   delle modalità di pagamento 
all’ASL delle tariffe di cui al punto precedente, in conformità al Codice dell’Amministrazione 
Digitale;    

- di incaricare il Direttore del Dipartimento di Promozione della Salute e Benessere Animale, in caso di 
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mancato adempimento da parte delle ASL, ai sensi dell’Art 15 (4) del D.lgs 32/21, di avviare le procedure 
per la nomina di un Commissario ad acta;

- di demandare al Dirigente della Sezione PSB la predisposizione di tutti gli atti consequenziali scaturenti 
dal presente provvedimento nonché l’aggiornamento dell’Allegato A anche in relazione all’eventuale 
evoluzione futura della disciplina in questione;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
- di notificare e trasmettere il presente provvedimento a cura della sezione PSB alle Aziende Sanitarie Locali, 

ai Laboratori ufficiali di Controllo ARPA PUGLIA e IZS PB ed al Ministero della Salute; 

 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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ALLEGATO A 

 
Indirizzi operativi per l’esazione delle tariffe di cui al D.Lgs. del 2 febbraio 2021, n. 32 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.” nonché per la 
rendicontazione, il trasferimento e l’impiego delle somme riscosse.    
 

1. PREMESSA.  

La normativa sancita dal D.lgs. 2 febbraio 2021, n. 32 recante “Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, 
lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117” (di seguito chiamato Decreto) entrato in vigore il 28 marzo 
2021, costituisce il presupposto normativo di riferimento della presente direttiva. La citata normativa è 
diretta a disciplinare gli aspetti legati alla gestione delle modalità di finanziamento dei Controlli Ufficiali e 
delle Altre Attività Ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della normativa in materia di alimenti e 
sicurezza alimentare, materiali e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (MOCA), mangimi, salute 
animale, sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati, benessere degli animali, immissione in 
commercio e uso di prodotti fitosanitari, in attuazione del titolo II, capo VI, del regolamento (UE) 2017/625.  
Non rientrano tra i Controlli Ufficiali e le Altre Attività Ufficiali di cui al D. Lgs. 32/2021 quelli condotti 
attraverso piani di monitoraggio e di sorveglianza nazionali per la verifica dei requisiti dello stato membro, e 
non del singolo operatore, per l’esportazione. 

Le tariffe di cui al D.lgs. 32/21 sono a carico degli Operatori dei Settori interessati e sono destinate e 
vincolate alle Autorità Competenti ( ai sensi dell’art 2 d.lgs. 27/21 e DGR 518/21 e s.m.i.) ed agli altri enti 
di cui agli art.li 14 e 15, e concorrono, in aggiunta alle risorse provenienti dal finanziamento del Servizio 
Sanitario Nazionale, ad assicurare adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per 
organizzare, effettuare e migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali, nel rispetto 
delle disposizioni dell’Unione Europea. 

 

2. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE  
La presente Procedura è diretta a disciplinare le attività poste in essere: 

- dalle Aziende Sanitarie Locali, circa l’esazione delle tariffe previste nelle Sezioni da 1 a 9 
dell’Allegato 2 e all’articolo 9 del Decreto nonché la rendicontazione, il trasferimento e l’impiego 
delle somme riscosse; 

- dai laboratori Ufficiali di Controllo ARPA Puglia e IZS PB circa la rendicontazione e l’impiego di 
delle somme riscosse: 

o per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi ai sensi degli articoli 6 (16), 7 (1) e 9 (8) (9) 
del Decreto; 

o ai sensi dell’articolo 15 del Decreto; 

3. EMISSIONE DELLE TARIFFE E RISCOSSIONE DELLE SOMME  

3.1 Emissione delle tariffe per i Controlli Ufficiali effettuati nei macelli e negli stabilimenti di lavorazione 
della selvaggina – Sezioni 1 e 3 dell’Allegato 2 del D. Lgs. N. 32/21 

3.1.1a. Le tariffe di cui alla Sezione 1 dell’Allegato 2 del Decreto si applicano, a seguito di Controllo 
Ufficiale relativo all’attività di macellazione, ai seguenti stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg. CE 
853/2004, Allegato III: 

- Sezione I: macelli di ungulati domestici – SH 

- Sezione II: macelli di pollame e lagomorfi – SH 

- Sezione III: macelli di selvaggina di allevamento – SH 
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Al fine di porre in essere le attività necessarie, l’OSA è tenuto a concordare preventivamente con il Direttore 
SIAV B, sentito il veterinario ufficiale dello stabilimento e attraverso modalità che consenta la tracciabilità 
di ora e data della richiesta (ad esempio, a mezzo email), le giornate e gli orari di macellazione. 
3.1.1b. Le tariffe di cui alla Sezione 3 dell’Allegato 2 del Decreto si applicano, a seguito di Controllo 
Ufficiale relativo all’attività di lavorazione della selvaggina, agli stabilimenti riconosciuti ai sensi del 
regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III, sezione IV: centri di lavorazione della selvaggina - GHE, 
relativamente alla selvaggina cacciata o abbattuta nell’ambito dei piani di controllo, come da normative 
nazionali e regionali sulla protezione della fauna omeoterma. 
Al fine di porre in essere le attività necessarie, l’OSA è tenuto a concordare preventivamente con il Direttore 
SIAV B, sentito il veterinario ufficiale dello stabilimento e attraverso modalità che consenta la tracciabilità 
di ora e data della richiesta (ad esempio, a mezzo email), le giornate e gli orari di lavorazione della 
selvaggina.  

3.1.2. Il SIAV B, sulla base dei dati comunicati all’Azienda Sanitaria Locale a cura del veterinario ufficiale, 
dopo l’espletamento delle attività, determina mensilmente (utilizzando i Modelli 1 e 3 dell’Allegato 1) e 
applica la tariffa più favorevole tra: 
- quella calcolata sulla base dei quantitativi di produzione (n. capi macellati / lavorati) come previsto dalle 
Sezioni 1 e 3; 
- quella calcolata su base oraria, ottenuta moltiplicando il numero di ore impiegate nell’effettuazione delle 
attività di Controllo Ufficiale tra le 6,00 e le 18,00, considerando l’ispezione ante e post mortem. 

Qualora, per richiesta dell’Operatore, il Controllo Ufficiale si esegua: 

- tra le 18,00 e le 6,00; 

- in giornata festiva; 
- nei giorni feriali con richiesta inferiore alle 24 ore rispetto all’orario previsto per l’effettuazione del 
Controllo Ufficiale o dell’altra attività ufficiale; 

alla tariffa oraria è applicata la maggiorazione del 30% e non si applica la previsione della tariffa più 
favorevole. 

Qualora l’OSA effettui più attività tra quelle previste dalle Sezioni da 1 a 5, si applica la somma delle tariffe 
previste per ciascuna Sezione. 
Alla tariffa più favorevole per l’operatore va applicata la maggiorazione dello 0,50%, come previsto 
all’articolo 8 (4) del Decreto. 
Qualora, contestualmente allo svolgimento del Controllo Ufficiale in oggetto, si eseguano attività su richiesta 
dell’Operatore per il rilascio di certificati/attestazioni, le ore a tal fine impiegate sono tariffate a parte 
secondo le modalità previste all’art. 10 (2) e l’importo è aggiunto alla tariffa più favorevole per l’Operatore.  
Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       

3.1.3. Con periodicità almeno trimestrale, il SIAV B (o struttura delegata) notifica all’OSA la richiesta di 
pagamento secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 e s.m.i.  
Qualora si siano rese necessarie analisi di laboratorio, prove e diagnosi, queste sono a carico dell’operatore e 
il loro importo è aggiunto alle tariffe di cui al punto 3.1.2.      
3.1.4. L’OSA è tenuto al pagamento delle tariffe entro 60 giorni dal ricevimento della notifica di pagamento. 
Qualora l’OSA non abbia provveduto al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della bolletta, il SIAV B 
(o struttura delegata) provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento, secondo le modalità previste dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., procedendo alla 
bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli interessi legali. 
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3.1.5. Decorsi 60 giorni dal ricevimento della nuova richiesta di pagamento, concretizzatosi il reiterato 
inadempimento da parte dell’OSA, il SIAV B comunica i dati dell’OSA inadempiente e tutte le informazioni 
necessarie alla Struttura burocratico legale dell’ASL per l’avvio del contenzioso e delle procedure di 
riscossione coattiva. 

Il Direttore del SIAV B, contestualmente alla comunicazione alla Struttura Burocratico Legale dell’ASL ai 
fini dell’avvio della procedura di riscossione coattiva, dispone che il Veterinario Ufficiale dello stabilimento 
sospenda i Controlli Ufficiali e dispone la sospensione dell’attività di macellazione e di lavorazione della 
selvaggina, notificandola al legale rappresentante dello stesso e dandone immediatamente comunicazione 
all’autorità Competente Regionale per gli adempimenti di propria competenza. 

Detti controlli non saranno ripristinati ed effettuati fino alla corresponsione delle somme dovute anche nel 
caso in cui l’immobile e/o la gestione dell’immobile sia trasferita a seguito di cessione o fitto di ramo 
d’azienda ad altro Operatore. In quest’ultimo caso, i debiti con l’Azienda Sanitaria Locale sono trasferiti al 
gestore dello stabilimento.  
L’operatore subentrante in sede di presentazione di istanza di volturazione del Riconoscimento Reg. CE 
853/04 deve produrre autocertificazione e documentazione da cui risulti la regolarità dei pagamenti nei 
confronti della ASL per i contributi derivanti dalla precedente gestione.  

3.1.6. Flow chart riepilogativo: 

 

3.2 Emissione delle tariffe per i Controlli Ufficiali effettuati nei laboratori di sezionamento, della 
produzione di latte e della produzione e immissione in commercio dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura– Sezioni 2, 4 e 5 dell’Allegato 2 del D. Lgs. N. 32/21 

3.2.1a. Le tariffe di cui alla Sezione 2, Allegato 2 del D. Lgs. 32/21 si applicano, a seguito di Controllo 
Ufficiale, agli stabilimenti riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III: 
- Sezioni I, III e IV: laboratori di sezionamento di carni di ungulati domestici, di carni di selvaggina di 
ungulati selvatici allevati e di carni di selvaggina selvatica grossa – CP 

- Sezioni II, III e IV: laboratori di sezionamento di carni di pollame e lagomorfi e di carni di piccola 
selvaggina di penna e di pelo allevata o cacciata – CP 

3.2.1b. Le tariffe di cui alla Sezione 4, Allegato 2 del D. Lgs. 32/21 si applicano, a seguito di Controllo 
Ufficiale, agli stabilimenti riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III, sezione IX: 

- Latte e prodotti a base di latte: Centro di standardizzazione - PP 

- Latte e prodotti a base di latte: Trattamento termico – PP 
3.2.1c. Le tariffe di cui alla Sezione 5, Allegato 2 del D. Lgs. 32/21 si applicano, a seguito di Controllo 
Ufficiale, agli stabilimenti riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III: 
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a) Sezione VIII: prodotti della pesca – Impianti dei prodotti della pesca freschi - FFPP 

b) Sezione VIII: prodotti della pesca – mercato ittico all’ingrosso - WM 

c) Sezione VIII: prodotti della pesca – impianto collettivo per le aste – AH 
3.2.2. Gli OSA di cui alle Sezioni 2, 4 e 5 sono tenuti a trasmettere al SIAV B, entro il giorno 15 di ciascun 
mese, i dati produttivi del mese precedente calcolati come 

-  quantità di carni e latte introdotte negli stabilimenti  

ovvero  

- come quantità di prodotti della pesca immessi sul mercato dallo stabilimento.   
Ai fini della determinazione della tariffa per gli stabilimenti di cui alla Sezione 4, Allegato 2, la tariffa deve 
intendersi riferita ai quantitativi di latte sottoposti a standardizzazione e/o trattamento termico, ad esclusione 
di quelli eventualmente destinati ad altra trasformazione (ad esempio la caseificazione) nello stesso 
stabilimento, indipendentemente che siano stati sottoposti a standardizzazione e/o trattamento termico. 

Per uno stesso quantitativo di latte crudo sottoposto sia a standardizzazione sia a trattamento termico nello 
stesso stabilimento, la tariffa di cui alla Sezione 4, Allegato 2 si applica una sola volta. 

Sulla base dei dati comunicati dall’OSA e delle ore impiegate per l’espletamento delle attività da parte dei 
veterinari del SIAV B, si applica (utilizzando i Modelli 2, 4 e 5 dell’Allegato 1) la tariffa più favorevole tra: 

- quella calcolata sulla base dei quantitativi di produzione (carne e latte introdotti e lavorati, prodotti ittici 
immessi in commercio) come previsto dalle Sezioni 2, 4 e 5; 
- quella calcolata su base oraria, ottenuta moltiplicando il numero di ore impiegate nell’effettuazione delle 
attività di Controllo Ufficiale tra le 6,00 e le 18,00. 

Qualora, per richiesta dell’Operatore, il Controllo Ufficiale si esegua: 

- tra le 18,00 e le 6,00; 

- in giornata festiva; 
- nei giorni feriali con richiesta inferiore alle 24 ore rispetto all’orario previsto per l’effettuazione del 
Controllo Ufficiale o dell’altra attività ufficiale; 
alla tariffa oraria è applicata la maggiorazione del 30% e non si applica la previsione della tariffa più 
favorevole. 
La tariffa si applica in riferimento all’arco temporale di un mese nel corso del quale è/sono stato/i effettuato/i 
il/i Controllo/i Ufficiale/i. Pertanto, è possibile effettuare il confronto tra i due parametri per determinare la 
tariffa più favorevole. Qualora l’OSA ometta di comunicare i dati produttivi mensili, nel mese di 
riferimento, si applica esclusivamente la tariffa oraria, calcolata ai sensi dell’articolo 10 (2) del Decreto. 

Qualora l’OSA effettui più attività tra quelle previste dalle Sezioni da 1 a 5, si applica la somma delle tariffe 
previste per ciascuna Sezione di cui ai paragrafi 3.1 e 3.2. 
Alla tariffa più favorevole per l’operatore va applicata la maggiorazione dello 0,50%, come previsto 
all’articolo 8 comma 4 del Decreto. 
In caso un Laboratorio di sezionamento, di cui alla Sezione 2, sia altresì riconosciuto ai sensi della Sezione 6 
come “VI Prodotti a base di carne: Impianto di lavorazione – PP”, i dati produttivi sono calcolati sulla base 
delle quantità di carne commercializzate come carne fresca anziché di quantità di carne introdotte ed è 
esclusa, pertanto, l’applicazione della tariffa più favorevole. 

Per i Laboratori di sezionamento annessi ai macelli o ai centri di lavorazione della selvaggina, il SIAV B, 
fatto salvo quanto previsto all’art 8 (1) e art. 9 (1) del Decreto, applica la tariffa più favorevole all’operatore 
tra: 
 - la tariffa calcolata sommando gli importi ottenuti di cui all’allegato II Sezione 2 sommate alle tariffe delle 
Sezioni 1 e/o 3 e 
- la tariffa su base oraria, calcolata ai sensi dell’art 6 (1) e (2) per il Controllo Ufficiale rispettivamente nel 
macello, nel centro di lavorazione della selvaggina e nel laboratorio di sezionamento (ore impiegate 
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nell’effettuazione delle attività di Controllo Ufficiale tra le 6,00 e le 18,00, con eventuale applicazione della 
maggiorazione del 30% per attività effettuate tra le ore 18,00 e le ore 6,00, considerando l’ispezione ante e 
post mortem) 
Qualora l’OSA ometta di comunicare i dati produttivi mensili, nel mese di riferimento, si applica 
esclusivamente la tariffa oraria, calcolata ai sensi dell’articolo 10 (2) del Decreto. 
Qualora, contestualmente allo svolgimento del Controllo Ufficiale in oggetto, si eseguano attività su richiesta 
dell’Operatore per il rilascio di certificati/attestazioni, le ore a tal fine impiegate sono tariffate a parte 
secondo le modalità previste all’art. 10 (2) e l’importo è aggiunto alla tariffa più favorevole per l’Operatore.  
Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       

3.2.3. Con periodicità almeno trimestrale, il SIAV B (o struttura delegata) notifica all’OSA la richiesta di 
pagamento secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D. Lgs. 7 
marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
Qualora si siano rese necessarie analisi di laboratorio, prove e diagnosi, queste sono a carico dell’operatore e 
il loro importo è aggiunto alle tariffe di cui al punto 3.2.2.      

3.2.4. L’OSA è tenuto al pagamento delle tariffe entro 60 giorni dal ricevimento della notifica di pagamento. 
Qualora l’OSA non abbia provveduto al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, il SIAV B 
(o struttura delegata) provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento, secondo le modalità previste dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., procedendo alla 
bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli interessi legali.  

3.2.5. Decorsi 60 giorni dal ricevimento della nuova richiesta di pagamento, concretizzatosi il reiterato 
inadempimento da parte dell’OSA, il SIAV B (o struttura delegata) comunica i dati dell’OSA inadempiente e 
tutte le informazioni necessarie alla Struttura burocratico legale dell’ASL per l’avvio del contenzioso e delle 
procedure di riscossione coattiva 
Contestualmente alla comunicazione alla Struttura Burocratico Legale dell’ASL ai fini dell’avvio della 
procedura di riscossione coattiva, il Direttore del SIAV B dispone che si sospendano i Controlli Ufficiali su 
richiesta e ne dà immediata comunicazione all’autorità Competente Regionale per gli adempimenti di propria 
competenza. 
Detti controlli non saranno ripristinati ed effettuati fino alla corresponsione delle somme dovute anche nel 
caso in cui l’immobile e/o la gestione dell’immobile sia trasferita a seguito di cessione o fitto di ramo 
d’azienda ad altro Operatore. In quest’ultimo caso, i debiti con l’Azienda Sanitaria Locale sono trasferiti al 
gestore dello stabilimento. 

L’operatore subentrante in sede di presentazione di istanza di volturazione del Riconoscimento Reg. CE 
853/04 deve produrre autocertificazione e documentazione da cui risulti la regolarità dei pagamenti nei 
confronti della ASL per i contributi derivanti dalla precedente gestione.  

3.2.6. Flow chart riepilogativo: 
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3.3 Emissione delle tariffe forfettarie annue per gli OSA assoggettati di cui all’Allegato 2 Sezione 6 del D. 
Lgs. N. 32/21 

3.3.1 Obblighi degli Operatori  
 L’operatore del settore alimentare (OSA) appartenenti a categorie di attività assoggettabile (anche 
potenzialmente) è obbligato a trasmettere entro e non oltre il mese di Gennaio (dell’anno di riferimento per 
l’applicazione della tariffa) ai Servizi competenti SIAN / SIAV B, l’autodichiarazione di cui al Modello 12 
per il primo anno di applicazione nonché per ogni successiva annualità nel caso in cui intervengano 
variazioni: 

- sulla Assoggettabilità / non assoggettabilità alle tariffe forfettarie annue  

- sulla tipologia di attività svolta di cui alla Tabella A, Sezione 6 Allegato II del Decreto.  

Per tutte le restanti variazioni riguardanti i dati anagrafici che prevedono una nuova notifica di 
aggiornamento SCIA, il Dipartimento di Prevenzione procede d’ufficio agli aggiornamenti delle banche dati 
degli OSA assoggettati.   

3.3.2 Procedure per l’individuazione degli OSA assoggettabili alle tariffe forfettarie 
Le AA.SS.LL. della Regione Puglia provvedono a dare la massima divulgazione dell’informazione ( sito 
web Aziendale, CCIAA, Ordini professionali ecc., SUAP/Comuni) relativa all’obbligo di trasmettere 
l’autodichiarazione annuale per tutti gli Operatori del Settore Alimentare di cui alla Tabella A, Sezione 6 
Allegato II del Decreto.   
Inoltre, il Dipartimento di Prevenzione delle AA.SS.LL., rende disponibile, anche attraverso il sito web 
istituzionale, a ciascun’OSA la cui attività è assoggettabile, anche potenzialmente, tra quelle specificate 
nell’allegato 2 sezione 6 del D. Lgs. 32/21 (con l’esclusione di quelli di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’allegato 
2) , la seguente documentazione: 

- una informativa (facsimile - Modello 11 Allegato 1); 

- il modulo di autodichiarazione (Modello 12 Allegato 1); 

- il modulo di autovalutazione del coefficiente di rischio specifico per ciascun stabilimento sotto il proprio 
controllo (Modello 13 Allegato 1). 

Entro il mese di Febbraio 2022, il Dipartimento di Prevenzione delle AA.SS.LL., attraverso strutture di 
Staff della Direzione e dei Servizi SIAN e SIAV B, a partire dalle precedenti banche dati ex D.lgs. 194/08, 
verifica i dati trasmessi dagli OSA ed elabora un elenco puntuale degli OSA assoggettati alle tariffe di cui 
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allegato 2 sezione 6 del D.Lgs. 32/21. Detto elenco deve contenere, per ogni stabilimento di ciascun OSA, 
tutti i dati anagrafici, fiscali e relativo livello di rischio (basso, medio o alto) utile all’emissione della bolletta 
di pagamento.  
Entro il mese di Febbraio dell’anno successivo a quello di prima applicazione, aggiorna con frequenza 
appropriata l’elenco puntuale degli OSA assoggettati alle tariffe di cui allegato 2 sezione 6 del D.Lgs. 32/21. 
Il Dipartimento di Prevenzione, a seconda delle situazioni rilevate, avvia contestualmente le procedure di 
seguito indicate: 

a) Per mancato riscontro da parte dell’OSA, entro la data prevista  
Qualora l’OSA non abbia dato riscontro alla nota di cui al precedente punto 3.3.2 attraverso l’invio 
del modello di autodichiarazione, i Direttori dei Servizi competenti predispongono elenchi positivi 
degli OSA che non hanno trasmesso riscontro. Detti elenchi saranno trasmessi dal Direttore del 
Dipartimento/Direzione Generale, entro il 30 giugno dell’anno di riferimento, alla Guardia di 
Finanza per le eventuali verifiche che la stessa vorrà disporre. 
Nel caso di accertata assoggettabilità dell’OSA, il Dipartimento di Prevenzione invia una nota a 
mezzo certo (Modello 14), di richiesta di versamento della tariffa dovuta, per ciascun anno di 
omessa autodichiarazione, corredata di relativa bolletta aumentata degli interessi legali maturati. 

b)  Per riscontro di non assoggettabilità da parte dell’OSA, entro la data prevista 
Qualora l’OSA fornisca riscontro mediante autodichiarazione di non assoggettabilità al regime 
tariffario di cui al D. Lgs. 32/21, il Dipartimento di Prevenzione registra quanto dichiarato, facendo 
riserva di attivare le verifiche per tutti gli OSA per i quali si pone un sospetto, anche avvalendosi 
della collaborazione della Guardia di Finanza ovvero di altri strumenti e convenzioni con l’Agenzia 
delle Entrate. 

c) Riscontro di assoggettabilità da parte dell’OSA, entro la data prevista 
Qualora l’OSA fornisca riscontro dichiarando la propria assoggettabilità al regime tariffario di cui al 
D. Lgs. 32/21, il Dipartimento di Prevenzione registra quanto dichiarato e provvede a quantificare la 
tariffa dovuta in riferimento a quanto previsto dall’Allegato 2 sezione 6 del D.Lgs. 32/21.  

3.3.3 Calcolo delle tariffe   
In sede di prima applicazione, tutti gli OSA assoggettati alla tariffa in oggetto verseranno la quota 
corrispondente al livello di rischio basso di cui alla Tabella A, Sezione 6 Allegato II del Decreto. 

A partire dal secondo anno di applicazione, invece, gli OSA verseranno la tariffa prevista sulla base del 
coefficiente di rischio stabilito dalle AA.SS.LL. a seguito di: 

- valutazione del coefficiente di rischio specifico applicato al primo Controllo Ufficiale espletato (ex 
post) oppure 

- valutazione dei dati forniti dall’OSA in sede di trasmissione del modello di autovalutazione oppure 

- valutazione di rischio ex ante, applicata dall’Autorità Competente Locale sulla base della tipologia di 
attività e dei dati pregressi in possesso della stessa Autorità.  

L’importo indicato dalla Sezione 6 deve essere maggiorato dello 0,50% per l’attuazione del Piano di 
controllo nazionale pluriennale previsto dall’articolo 109, paragrafo 1, del Regolamento, ai sensi del comma 
4 dell’articolo 8 del Decreto. 

Qualora l’OSA effettui nello stabilimento in analisi sia attività tra quelle previste dalle Sezioni da 1 a 5, sia 
attività previste dalla Sezione 6, si applica la somma delle tariffe previste per ciascuna Sezione. 

Qualora l’OSA effettui nello stabilimento in analisi più attività tra quelle previste dalla Sezione 6, si applica 
un’unica tariffa corrispondente a quella dell’attività con il livello di rischio maggiore, come previsto dal 
comma 9 dell’articolo 6 del Decreto. 

Le tariffe sono applicate a prescindere dall’effettiva esecuzione del Controllo Ufficiale.  
Le tariffe non si applicano agli Operatori la cui attività è iniziata in data successiva al 1° luglio dell’anno 
precedente alla trasmissione dell’autodichiarazione. 
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Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       

3.3.4 Emissione bollette 
Il Dipartimento di Prevenzione delle AA.SS.LL,  nelle more dell’organizzazione delle attività di emissione e 
trasmissione delle bollette con proprio personale tecnico/amministrativo, può trasmette all’Area Gestione 
Risorse Finanziarie gli elenchi degli stabilimenti degli OSA assoggettati alla tariffa forfettaria di cui alla 
Sezione 6, completi di tutti i dati anagrafici e fiscali nonché del livello di rischio “corrente” per l’annualità in 
corso.   

Il Dipartimento di Prevenzione ovvero l’Area Gestione Risorse Finanziarie delegata, entro il 31 marzo di 
ogni anno, invia la notifica di pagamento (Modello 15 Allegato 1), a mezzo certo secondo le modalità 
previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.,  recante 
la specifica del termine ultimo per il pagamento della tariffa fissato in 60 giorni dalla notifica di richiesta di 
pagamento e recante, in allegato, la “bolletta” (Modello 16). 
Per gli anni successivi al primo, qualora non ci fossero variazioni delle informazioni richieste circa 
l’assoggettabilità, le AA.SS.LL. emetteranno la richiesta di pagamento sulla base delle ultime informazioni 
disponibili. 
Ai sensi dell’art. 13, comma 3 del D. Lgs. 32/21, gli Operatori delle piattaforme di distribuzione degli 
alimenti della grande distribuzione organizzata, dei depositi conto terzi di alimenti, dei depositi per attività di 
commercio all’ingrosso di alimenti e bevande e dei cash and carry, sono sempre soggetti al pagamento delle 
relative tariffe ai sensi dell’articolo 6 comma 10 del Decreto.  

Al fine della individuazione del Servizio procedente nei confronti degli OSA assoggettati o assoggettabili, si 
fa riferimento al principio della competenza (Servizio competente esclusivo), così come declarato 
dall’allegato al Regolamento Regionale n.13/2009. Per gli OSA assoggettati o assoggettabili che trattano 
alimenti sia di origine vegetale che di origine animale, il Servizio procedente è il Servizio competente 
prevalente individuato nel Piano Locale dei Controlli dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione, previa 
intesa con i competenti Direttori dei Servizi, secondo il principio del Servizio prevalente e del Servizio 
concorrente.  

L’OSA, effettuato il versamento nei tempi previsti, dovrà far pervenire al Servizio competente della ASL, in 
tempi brevi, l’attestazione di avvenuto versamento. Gli importi delle tariffe sono versati dall’OSA alla ASL 
competente per territorio rispetto alla sede operativa dell’attività attraverso le modalità indicate nella 
richiesta di pagamento.  

3.3.5 Procedure per la verifica dei pagamenti e per l’omesso o incompleto pagamento    
Qualora l’OSA, entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della nota corredata di relativa bolletta, 
non provveda al versamento completo della tariffa, il Dipartimento di Prevenzione ovvero l’Area Gestione 
Risorse Finanziarie delegata provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento (Modello 17 o Modello 
17-bis Allegato 1) secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D. 
Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., procedendo alla bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli 
interessi legali. 
Decorsi 60 giorni dalla notifica della seconda richiesta di pagamento, qualora l’OSA non abbia provveduto al 
versamento della tariffa richiesta, il Dipartimento di Prevenzione ovvero l’Area Gestione Risorse Finanziarie 
delegata invia la documentazione degli OSA inadempienti alla Struttura burocratico legale, la quale attiva le 
procedure di riscossione coattiva ai sensi del comma 4 dell’art.17 del D.Lgs. 32/21.   

Contestualmente all’avvio della procedura prevista al comma 4 art 17 del Decreto, il Dipartimento di 
Prevenzione sospende i controlli ufficiali su richiesta (tra cui le Certificazioni per l’export). Detti controlli 
non saranno ripristinati ed effettuati fino alla corresponsione delle somme dovute anche nel caso in cui lo 
stabilimento e/o la gestione dello stesso sia trasferita a seguito di cessione o fitto di ramo d’azienda ad altro 
Operatore. In quest’ultimo caso, i debiti con l’Azienda Sanitaria Locale sono trasferiti al gestore dello 
stabilimento. 
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3.3.6. Flow chart riepilogativo: 

 

3.4. Emissione delle tariffe forfettarie per l’ispezione ante mortem in caso di macellazione d’urgenza al di 
fuori del macello (in azienda/allevamento) - Sezione 7 Allegato 2 del D. Lgs. N. 32/21 

3.4.1. Le tariffe di cui alla Sezione 7 dell’Allegato 2 al Decreto si applicano, a seguito di richiesta da parte 
dell’OSA interessato, a seguito di ispezione ante mortem in caso di macellazione d’urgenza al di fuori dal 
macello.  

3.4.2. Il veterinario ufficiale della ASL territorialmente competente, espletata l’ispezione, provvede a 
comunicare al SIAV B i dati necessari al calcolo della tariffa e all’emissione della notifica di pagamento 
(Modello 7 Allegato 1), che sarà oggetto di notifica di pagamento secondo le modalità previste dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., da parte dell’ASL. La tariffa 
è applicata a prescindere dall’esito dell’ispezione ed è comprensiva della certificazione prevista. La tariffa è 
maggiorata dello 0,50%, come previsto all’articolo 8 comma 4 del Decreto. 
Qualora si siano rese necessarie analisi di laboratorio, prove e diagnosi, queste sono a carico dell’operatore e 
il loro importo è aggiunto alle tariffe di cui al punto 3.4.2.  

Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       
3.4.3. L’OSA è tenuto al pagamento delle tariffe entro 60 giorni dal ricevimento della notifica di pagamento. 
Qualora l’OSA non abbia provveduto al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, il SIAV B 
(o struttura delegata) provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento secondo le modalità previste dal 
Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., procedendo alla 
bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli interessi legali.  
3.4.4. In caso di reiterato inadempimento da parte dell’OSA, il SIAV B comunica i dati dell’OSA 
inadempiente e tutte le informazioni necessarie alla Struttura burocratico legale dell’ASL per l’avvio del 
contenzioso e delle procedure di riscossione coattiva. 

Contestualmente all’avvio della procedura di riscossione coattiva, l’ASL sospende i Controlli Ufficiali su 
richiesta.  
Detti controlli non saranno ripristinati ed effettuati fino alla corresponsione delle somme dovute anche nel 
caso in cui l’immobile e/o la gestione dell’immobile sia trasferita a seguito di cessione o fitto di ramo 
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d’azienda ad altro Operatore. In quest’ultimo caso, i debiti con l’Azienda Sanitaria Locale sono trasferiti al 
gestore dello stabilimento. 

3.4.5. Flow chart riepilogativo: 

 

3.5. Emissione delle tariffe per il riconoscimento (condizionato e definitivo), per la registrazione e per i 
relativi aggiornamenti e per le autorizzazioni - Sezione 8 Allegato 2 del D. Lgs. N. 32/21 

3.5.1. Nella Sezione 8 dell’Allegato 2 del Decreto sono previste le tariffe per il riconoscimento 
(condizionato e definitivo) degli Operatori e i relativi aggiornamenti, operanti nei seguenti settori: 

- alimenti di cui all’art. 6 Reg. (CE) n. 852/2004 e di cui all’art. 148 del Reg. (UE) n. 2017/625, in relazione 
al riconoscimento degli stabilimenti secondo quanto previsto dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e n. 
853/2004; 

- mangimi di cui agli artt. 9 e 10 del Reg. (CE) n. 183/2005 e art. 79, par. 2 let. b) del Reg. (UE) n. 2017/625; 

- sottoprodotti di cui agli artt. 23 e 24 del Reg. (CE) n. 1069/2009; 
- sanità animale, limitatamente al riconoscimento condizionato e definitivo degli stabilimenti di cui agli artt. 
da 94 a 100 e da 176 a 184 del Reg. (UE) 2016/429. 

 
La tariffa per ogni ora impiegata dall’ Autorità Competente per il rilascio delle Autorizzazioni (diverse dal 
riconoscimento) è invece calcolata su base oraria ai sensi del art 10 comma 2 del D.lgs 32/21.   

 
3.5.2a. Per il rilascio del riconoscimento e per il suo aggiornamento, a seguito di presentazione dell’istanza 
prevista dalla normativa regionale di riferimento, l’OSA è tenuto al pagamento, a seguito di notifica da parte 
della ASL (Modello 8 Allegato 1), secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai 
sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., della rispettiva tariffa forfettaria di cui alla Sezione 8 .  
Qualora il Controllo Ufficiale effettuato dai Servizi dell’ASL territorialmente competente ecceda la durata di 
3 ore (2 ore in caso di aggiornamento dell’atto di riconoscimento), il Dipartimento di Prevenzione trasmette 
all’OSA (prima della conclusione del procedimento) un’ulteriore richiesta di pagamento, secondo le modalità 
previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., calcolata 
su base oraria (Modello 10 Allegato 1), ai sensi dell’art. 10 comma 2 del Decreto per le ore di controllo 
eccedenti, con eventuale applicazione della maggiorazione del 30% per attività effettuate tra le ore 18,00 e le 
ore 6,00, in giornate festive o con richiesta dell’operatore inferiore alle 24 ore la data prevista per il 
Controllo Ufficiale. La tariffa aggiuntiva su base oraria è riscossa direttamente dalla ASL e non è oggetto di 
trasferimento ad altri Enti secondo quanto previsto dall’art. 15 comma 2 del Decreto. 
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Qualora, contestualmente allo svolgimento del Controllo Ufficiale in oggetto, si eseguano attività su richiesta 
dell’Operatore per il rilascio di certificati/attestazioni, le ore a tal fine impiegate sono tariffate a parte 
secondo le modalità previste all’art. 10 (2) e l’importo è aggiunto alla tariffa più favorevole per l’Operatore.  
Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       

3.5.2b.  Sulla base della normativa regionale di riferimento, per l’aggiornamento dell’atto di riconoscimento 
senza necessità di sopralluogo, a seguito di presentazione dell’istanza prevista dalla normativa regionale di 
riferimento, l’OSA è tenuto al pagamento della rispettiva tariffa forfettaria di cui alla Sezione 8 secondo le 
modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
3.5.2c. Per la registrazione e il relativo aggiornamento, a seguito di presentazione dell’istanza prevista dalla 
normativa regionale di riferimento, l’OSA è tenuto al pagamento della rispettiva tariffa forfettaria di cui alla 
Sezione 8 a favore dell’ASL territorialmente competente secondo le modalità previste dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
All’atto della ricezione della SCIA a far data dal 01/01/2022, le Autorità Competenti Locali, per tutte le 
notifiche effettuate, verificano il contestuale avvenuto pagamento della tariffa forfettaria (€ 20,00) secondo le 
modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.  
e disposte dal SUAP competente per territorio.  

3.5.3. Il procedimento finalizzato al rilascio del riconoscimento, dei relativi aggiornamenti o di rilascio delle 
autorizzazioni può essere avviato a conclusione dall’Autorità regionale se l’OSA ha effettuato il pagamento 
completo alla ASL ( tariffe forfettarie ed eventuali tariffe su base oraria). Qualora entro 60 giorni dal 
ricevimento della notifica di pagamento l’OSA non provveda, il Dipartimento di Prevenzione provvederà a 
sollecitare nuova richiesta di pagamento, secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione 
Digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., procedendo alla bollettazione della maggiorazione 
del 30% oltre agli interessi legali. 
In caso di reiterato inadempimento da parte dell’OSA, il Dipartimento di Prevenzione comunica i dati 
dell’OSA inadempiente e tutte le informazioni necessarie alla Struttura burocratico legale per l’avvio del 
contenzioso e delle procedure di riscossione coattiva.  

Contestualmente all’avvio della procedura di riscossione coattiva, l’ASL sospende i Controlli Ufficiali su 
richiesta.  
3.5.5. La tariffa per l’aggiornamento della registrazione e del riconoscimento non è dovuta nel caso di: 

- sospensione o revoca del riconoscimento; 
- sospensione o cessazione dell’attività di un operatore o stabilimento registrato; 
- variazione della toponomastica; 
- variazione di rappresentante legale di società di capitali. 

3.5.4. Flow chart riepilogativo: 
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3.6. Emissione delle tariffe per l’ispezione effettuata dal veterinario dell’Azienda Sanitaria Locale in caso 
di macellazione di animali fuori dal macello per autoconsumo e in caso di animali selvatici oggetto di 
attività venatoria per autoconsumo o per cessione diretta – Art. 7 del D. Lgs. 32/21 

3.6.1. Per l’ispezione effettuata dal veterinario del SIAV B, su richiesta dell’interessato, in caso di 
macellazione di animali fuori dal macello per autoconsumo ovvero animali selvatici oggetto di attività 
venatoria per autoconsumo o per cessione diretta, si applica per ogni seduta di macellazione la tariffa 
prevista dalla Sezione 9 dell’Allegato 2 del Decreto. 
3.6.2. Per il primo animale sottoposto a macellazione, si applica la tariffa forfettaria di cui alla lettera a) della 
Sezione 9 comprensiva delle spese di viaggio. Per ogni animale successivo al primo, si applica la tariffa 
forfettaria di cui alla lettera b) della Sezione 9.  
3.6.3. Una volta espletate le attività, il SIAV B (ovvero struttura delegata) applica la tariffa, ottenuta 
sommando la tariffa forfettaria per il primo animale oggetto di macellazione e la tariffa per gli eventuali 
animali successivi al primo, e provvede all’emissione della richiesta di pagamento (Modello 9 Allegato 1) 
secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e s.m.i..  
Qualora si siano rese necessarie analisi di laboratorio, prove e diagnosi, queste sono a carico dell’operatore e 
il loro importo è aggiunto alle tariffe di cui al punto 3.6.2.  
Il Decreto prevede che, ai fini del mantenimento del controllo della situazione epidemiologica, in caso di 
macellazione di animali selvatici oggetto di attività venatoria o abbattuti nei piani di controllo, l’analisi per la 
ricerca delle Trichinelle è effettuata gratuitamente dall’IZS. 
Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.           
3.6.4. L’interessato è tenuto al pagamento della tariffa entro 60 giorni dal ricevimento della notifica di 
pagamento. Qualora l’interessato non provveda al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, 
il SIAV B (ovvero struttura delegata) provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento, secondo le 
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modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., 
procedendo alla bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli interessi legali. 

3.6.5. In caso di reiterato inadempimento da parte dell’interessato, il SIAV B comunica i dati del soggetto 
inadempiente e tutte le informazioni necessarie alla Struttura burocratico legale dell’ASL per l’avvio del 
contenzioso e delle procedure di riscossione coattiva. 
3.6.6. Flow chart riepilogativo: 

3.7. Emissione delle tariffe per Controlli Ufficiali originariamente non programmati, Controlli Ufficiali e 
Altre Attività Ufficiali su richiesta degli operatori effettuati dall’Azienda Sanitaria Locale – Art. 9 del D. 
Lgs. N. 32/21 

3.7.1. Per i Controlli Ufficiali originariamente non programmati, ossia quelli necessari a seguito di riscontro 
di non conformità o sospetta non conformità successivamente confermata, nonché per i Controlli Ufficiali e 
le Altre Attività Ufficiali su richiesta dell’OSA, di cui all’art. 9 comma 3 del Decreto, ), effettuati anche con 
mezzi di comunicazione a distanza o su documenti in formato elettronico ai sensi dell’art. 1 (1) del D.Lgs. 
32/2021, si applica la tariffa oraria prevista della Sezione 1 dell’Allegato 3 al Decreto.  

Rientrano nella presente disposizione i Controlli Ufficiali originariamente non programmati in materia di: 
- Alimenti e sicurezza alimentare; 
- Materiali e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (MOCA); 
- Mangimi; 
- Salute animale; 
- Sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati; 
- Benessere degli animali; 
- Immissione in commercio e uso di prodotti fitosanitari. 

Qualora i Controlli Ufficiali e le Atre Attività Ufficiali siano poste in essere a seguito di un reclamo o di un 
sospetto di non conformità, la tariffa si applica solo a seguito di accertamento della non conformità e solo 
all’Operatore che ha generato la non conformità. La tariffa, inoltre, si applica anche per i Controlli Ufficiali 
di follow-up sull’Operatore che ha generato la non conformità. 

Non rientrano tra i controlli ufficiali originariamente non programmati quelli effettuati nell’ambito di allerte, 
ad eccezione dei controlli ufficiali sugli operatori responsabili di non conformità che ha dato origine 
all’allerta. 

3.7.2. Una volta espletate le attività, il Servizio competente del Dipartimento di Prevenzione applica la 
tariffa, ottenuta moltiplicando il numero di ore impiegate nell’effettuazione delle attività di Controllo 
Ufficiale tra le 6,00 e le 18,00, con eventuale applicazione della maggiorazione del 30% per attività 
effettuate tra le ore 18,00 e le ore 6,00, in giornate festive o con richiesta inferiore alle 24 ore la data prevista 



                                                                                                                                72071Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021                                                                                     

 

16 
SSS/DEL/2021/00026  

per lo svolgimento dell’attività, aumentata dell’importo delle eventuali analisi di laboratorio, prove e 
diagnosi, nonché dello 0,50% come previsto all’articolo 8 comma 4 del Decreto, e la trasmette all’OSA.  

In caso di Controllo Ufficiale non programmato, svolto tra le 18,00 e le 6,00 o in giorni festivi, non si applica 
la maggiorazione del 30%. Il Servizio competente del Dipartimento di Prevenzione (ovvero struttura 
delegata) provvede all’emissione della richiesta di pagamento (Modello 10 Allegato 1) secondo le modalità 
previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
In caso il Controllo Ufficiale a seguito di riscontrata non conformità si svolga di occasione di Controllo 
Ufficiale programmato la tariffa in oggetto non si applica. 
Qualora l’Operatore richieda il rilascio di un certificato o attestazione che richiede l’effettuazione di un 
Controllo Ufficiale, e questo si svolga nell’ambito di un Controllo Ufficiale programmato previsto per le 
Sezioni da 1 a 5, le ore impiegate sono tariffate separatamente e aggiunte alla tariffa più vantaggiosa per 
l’Operatore. 

Qualora il rilascio di un certificato/attestazione non richieda l’effettuazione di un Controllo Ufficiale presso 
la sede dello stabilimento, la tariffa oraria viene calcolata considerando il tempo dedicato all’esame 
documentale propedeutico al rilascio del certificato/attestazione. 
Qualora si siano rese necessarie analisi di laboratorio, prove e diagnosi, queste sono a carico dell’operatore e 
il loro importo è aggiunto alle tariffe di cui al punto 3.7.2.  
Relativamente all’applicazione del 2% per E.N.P.A.V., si specifica che, in base a quanto stabilito dalla Corte 
di Cassazione – sezione lavoro con sentenza n. 161 dell’8 gennaio 2009, non è dovuta la maggiorazione (c.d. 
contributo integrativo)  ex art. 12, co. 1, L. 136/91 in quanto la stessa “è dovuta soltanto sui corrispettivi 
percepiti dai veterinari nell’esercizio di attività professionale in regime di autonomia […] e non già anche 
sui corrispettivi tariffari dovuti direttamente agli enti pubblici per l’erogazione di prestazioni istituzionali 
rese attraverso l’impiego di veterinari dipendenti”.       
3.7.3. L’OSA è tenuto al pagamento delle tariffe entro 60 giorni dal ricevimento della notifica di pagamento. 
Qualora l’OSA non abbia provveduto al pagamento entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, il 
Servizio competente del Dipartimento di Prevenzione provvederà a sollecitare nuova richiesta di pagamento, 
secondo le modalità previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e s.m.i., procedendo alla bollettazione della maggiorazione del 30% oltre agli interessi. 
3.7.4. In caso di reiterato inadempimento da parte dell’OSA, il Servizio competente del Dipartimento di 
Prevenzione comunica i dati dell’OSA inadempiente e tutte le informazioni necessarie alla Struttura 
burocratico legale dell’ASL per l’avvio del contenzioso e delle procedure di riscossione coattiva. 

Contestualmente all’avvio della procedura di riscossione coattiva, l’ASL sospende i Controlli Ufficiali su 
richiesta.  
Detti controlli non saranno ripristinati ed effettuati fino alla corresponsione delle somme dovute anche nel 
caso in cui lo stabilimento e/o la gestione dello stesso sia trasferita a seguito di cessione o fitto di ramo 
d’azienda ad altro Operatore. In quest’ultimo caso, i debiti con l’Azienda Sanitaria Locale sono trasferiti al 
gestore dello stabilimento. 

3.7.6. Flow chart riepilogativo: 
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4. VERIFICA, CONTABILIZZAZIONE ED ULTERIORI ADEMPIMENTI 

4.1 I Servizi (SIAN, SIAV A, B e C), salvo delega all’Area Gestione Risorse Finanziarie, a seguito di 
emissione della notifica di pagamento, trasmettono tutti i relativi dati all’Area Gestione Risorse Finanziarie, 
affinché provveda alla contabilizzazione del credito verso l’Operatore.  

4.2 L’Area Gestione Risorse Finanziarie è responsabile della verifica del pagamento da parte dell’Operatore 
nei termini previsti e informa il Servizio che ha emesso la bolletta dell’avvenuto pagamento, affinché possa 
procedere con gli ulteriori adempimenti del caso. 

4.3 In caso di inadempimento da parte dell’Operatore nei termini previsti (60 giorni), sulla base degli accordi 
interni, l’Area Gestione Risorse Finanziarie: 

- provvede ad applicare la maggiorazione del 30% a titolo di sanzione, oltre interessi legali, e notifica 
all’OSA la richiesta di pagamento; 

ovvero 
- trasmette al Servizio competente (SIAN, SIAV A, B o C), qualora non delegata dal citato Servizio, tutte le 
informazioni necessarie per l’emissione della notifica di pagamento della maggiorazione del 30% a titolo di 
sanzione, oltre interessi legali. 
4.4 Ai sensi dell’articolo 13 (14) del Decreto, l’Area Gestione Risorse Finanziarie provvede trimestralmente 
alla contabilizzazione delle somme relative alle richieste di pagamento emesse e le rileva su uno o più conti 
di contabilità generale dedicati e meglio dettagliati al paragrafo 5. 
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5. RIPARTIZIONE, RENDICONTAZIONE E TRASFERIMENTO DELLE SOMME RISCOSSE AI 
SENSI DEL D. LGS. 32/21 
5.1 Responsabilità  
5.1.1. I Direttori Generali delle AA.SS.LL., in raccordo con la Direzione Amministrativa ASL e con la 
Direzione del Dipartimento di Prevenzione, a mezzo di specifico atto deliberativo:  
- incaricano il Dipartimento di Prevenzione ovvero l’Area Gestione Risorse Finanziare, se delegata, delle 
procedure di contabilizzazione e rendicontazione delle tariffe introitate individuano un dirigente/funzionario, 
del citato Dipartimento/Area, responsabile dei correlati procedimenti con ruolo di “referente per i rapporti 
con la Regione in materia di contabilizzazione e rendicontazione delle somme”; 

- incaricano l’Area Gestione Risorse Finanziaria delle procedure di trasferimento delle tariffe introitate 
nonché individuano un dirigente/funzionario, della citata Area, responsabile dei correlati procedimenti con 
ruolo di “referente per i rapporti con la Regione in materia di trasferimento delle somme”; 

- incaricano la Struttura burocratico-legale delle procedure di contenzioso e riscossione coattiva nonché 
individuano un dirigente/funzionario responsabile, della citata Struttura, con ruolo di “referente per i 
rapporti con la Regione in materia di contenzioso e di riscossione coattiva”; 

5.1.2. La Deliberazione del Direttore Generale, in argomento, dovrà essere trasmessa al competente Servizio 
di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del 
Dipartimento della Salute della Regione Puglia garantendo altresì l’aggiornamento delle informazioni in caso 
di variazione dei nominativi dei referenti. 

5.2 Criteri di ripartizione e rendicontazione delle somme riscosse:  
5.2.1 La struttura responsabile della contabilizzazione delle somme derivanti dall’applicazione del Decreto è 
tenuta a rilevare le somme oggetto di bollettazione nei seguenti conti di contabilità generale dedicati. 
Detti fondi devono intendersi specifici e destinati ad accogliere solo le somme rivenienti dall’applicazione 
del Decreto, mantenendole ben distinte dalle restanti somme  di cui all’articolo 38 (3) della L.R. 4 /10 e 
s.m.i.. 

➢  conto n. 76410000030 - Somme riscosse e da ripartire ai sensi dell’articolo 15 (2) e (5) D.lgs 
32/21 
Il conto è dedicato a rilevare gli importi derivanti dall’applicazione delle tariffe dell’allegato 2, 
sezioni da 1 a 7 nonché le tariffe su base oraria di cui all’articolo 9 per Controlli Ufficiali 
originariamente non programmati e Controlli Ufficiali ed Altre Attività Ufficiali su richiesta degli 
Operatori.  

Dette somme sono ripartite in relazione al livello di compartecipazione come indicato al comma 2 art 
15 dello stesso Decreto e di seguito meglio specificato:  

o 90% ASL  

o  3,5% Regione Puglia  

o 1,75% IZS PB  

o 1,75 % ARPA Puglia  

o 1% LNR  

o 2% Bilancio dello Stato. 

Gli introiti derivanti dall’applicazione della Maggiorazione dello 0,5 %, ai sensi dell’art 8 (4) 
D.lgs32/21 che devono essere trasferiti al Ministero della Salute ai sensi dell’art. 15 (5);   

 

➢ conto n. 76410000035 - Somme di esclusiva competenza ASL riscosse ai sensi del D.lgs 32/21 
Il conto è dedicato alla rilevazione di: 
- importi derivanti dalle ispezioni effettuate dal Veterinario ASL in caso di macellazione di animali 
fuori dal macello per Autoconsumo e in caso di animali selvatici oggetto di attività venatoria per 
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autoconsumo o per cessione diretta, le tariffe incassate di cui alla sezione 9 del Decreto. Dette 
somme sono di esclusiva competenza della ASL e pertanto non sono oggetto di ripartizione. 

- importi derivanti dalle Registrazioni, per le tariffe forfettarie della sezione 8 di cui al punto 7 della 
tabella. Dette somme sono di esclusiva competenza ASL. 

- importi derivanti dai Riconoscimenti, Registrazioni ed Autorizzazioni, per le tariffe su base oraria, 
per le ore di ispezione eccedenti quelle ricomprese nella tariffa forfettaria. Dette somme sono di 
esclusiva competenza ASL. 

➢ conto n. 76410000040 - Somme riscosse dalla ASL per l’effettuazione di analisi da parte dei 
laboratori ai sensi del D.lgs 32/21 

Il conto è dedicato a rilevare gli importi riscossi dalla ASL per analisi, prove e diagnosi ai sensi 
dell’articolo 6 (16), 7 (1) e 9 (8) (9) D. Lgs. 32/21. Dette somme non sono oggetto di ripartizione in 
quanto devono essere versate per intero al laboratorio a cui è stato inviato il campione.  

➢ conto n. 76410000045 - Somme riscosse dalla ASL per conto della Regione, per i riconoscimenti  
Il conto è dedicato alla rilevazione degli importi derivanti dai Riconoscimenti, per le tariffe 
forfettarie della sezione 8 ai punti 1-3-5 della tabella D. Lgs. 32/21 riscosse dalla ASL per conto del 
Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria. Dette somme dovranno essere trasferite alla 
Regione per intero. 

5.2.2 Ai fini di fornire un’adeguata rappresentazione in bilancio delle somme derivanti dall’applicazione del 
D. Lgs. 32/21, vincolate ai sensi dell’art. 1 comma 3, le Aree Gestione Risorse Finanziarie sono tenute ad 
accantonare alla fine di ciascun esercizio le somme di esclusiva competenza delle ASL nel conto 
patrimoniale n. 23010000080 denominato “Fondo somme riscosse D. Lgs. 32/21”, all’uopo istituito, 
utilizzando come contropartita il conto n. 74810000115 denominato “Accantonamento fondo D.lgs. 32/21”. 

5.3 Rendicontazione e trasferimento delle tariffe riscosse: 
5.3.1 Entro il 31 luglio ed entro il 31 gennaio di ciascun anno, rispettivamente per il primo e per il secondo 
semestre, l’Area Gestione Risorse Finanziarie provvederà alla ripartizione e al trasferimento delle quote di 
cui al comma 2 dell’art. 15 del D.Lgs. 32/21; 

5.3.2 Entro il 31 luglio ed entro il 31 gennaio di ciascun anno, rispettivamente per il primo e per il secondo 
semestre, l’Area Gestione Risorse Finanziarie provvederà al trasferimento al Ministero della Salute delle 
quote di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 32/21;  

5.3.3 Entro il 31 luglio ed entro il 31 gennaio di ciascun anno, rispettivamente per il primo e per il secondo 
semestre, l’Area Gestione Risorse Finanziarie provvederà alla ripartizione (IZS/ARPA) ed al trasferimento 
delle somme di cui al comma 6 dell’art. 15 del D.Lgs. 32/21, riscosse per l’esecuzione di analisi, prove e 
diagnosi, ai Laboratori a cui è stato inviato il campione ai sensi dell’articolo 6 (16), 7 (1) e 9 (8) (9) del D.lgs 
32/21, ivi comprese le somme riscosse a seguito di conclusione di procedura coatta amministrativa. Il 
trasferimento degli importi deve essere accompagnato dalla lista dei numeri di verbale di campionamento a 
cui tali somme si riferiscono.  

5.3.4 Contestualmente l’Area Gestione Risorse Finanziarie/Dipartimento di Prevenzione provvederà a 
rendicontare alla Regione Puglia le somme di cui ai punti 5.3.1, 5.3.2 e 5.3.3 utilizzato il Modello 18 
Allegato 1 del presente Documento, facsimile del Mod 1 di cui all’allegato 6 del D.Lgs. 32/21. 

5.3.5 Entro il 31 luglio ed entro il 31 gennaio di ciascun anno, rispettivamente per il primo e per il secondo 
semestre, l’Area Gestione Risorse Finanziarie/Dipartimento di Prevenzione provvederà al trasferimento ed 
alla rendicontazione alla Regione Puglia delle quote derivanti dai Riconoscimenti ed Autorizzazioni, per le 
tariffe forfettarie della sezione 8 ai punti 1-3-5 della tabella D.lgs 32/21. Deve essere utilizzato il Modello 19 
di cui all’Allegato 1 del presente Documento.    
5.3.6 Per gli adempimenti connessi al trasferimento della quota parte spettante alla Regione Puglia, i 
versamenti vanno effettuati al girofondo della Regione Puglia 306693.  Nella causale dovrà essere riportata 
la seguente indicazione: “Proventi di Sicurezza Alimentare di cui al D.lgs. 32/21, competenze anno _____, I 
(o II) Semestre” da introitarsi sul capitolo denominato - proventi di competenza della regione derivanti dalla 
riscossione per il tramite delle aziende sanitarie locali delle tariffe in materia di sicurezza alimentare e 
sanita' veterinaria ai sensi del d.lgs. 32/2021. 
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Per gli adempimenti connessi al trasferimento delle somme spettanti all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
di Puglia e Basilicata, i versamenti vanno effettuati presso il conto di Tesoreria unica – Banca d’Italia – n. 
34544. 
Per gli adempimenti connessi al trasferimento delle somme spettanti all’ARPA Puglia, i versamenti vanno 
effettuati presso il conto corrente dedicato in via non esclusiva di ARPA Puglia. Banca Monte dei Paschi di 
Siena – Filiale 09400 - Codice IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757.  
5.3.7 La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 16 co. 6 del D. Lgs. 32/21, vigila sulla rendicontazione delle tariffe 
in oggetto. In caso di mancato trasferimento delle quote secondo le procedure di cui all’art. 15 D. Lgs. 32/21, 
in conformità a quanto disposto dal comma 4, la Regione Puglia provvede a diffidare l’Azienda Sanitaria 
Locale ad adempiere entro 30 giorni, dandone contestuale notizia al Ministero della Salute ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. In caso di persistente inadempimento, la Regione Puglia nomina un 
Commissario ad acta abilitato ad avvalersi delle strutture dell’Azienda Sanitaria Locale medesima. 
 

6. IMPIEGO SOMME RISCOSSE AI SENSI DEL D. LGS. 32/21 
6.1. Le somme riscosse sono destinate e vincolate, in aggiunta alle risorse provenienti dal finanziamento del 
Servizio Sanitario Nazionale, ad assicurare adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per 
organizzare, effettuare e migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali, nel rispetto 
delle disposizioni Reg. UE 2017/625 per quanto attiene le modalità di finanziamento dei controlli ufficiali e 
delle altre attività ufficiali effettuati in materia di alimenti, mangimi, salute animale, sottoprodotti di origine 
animale, benessere degli animali, prescrizioni per l’immissione in commercio e l’uso di prodotti fitosanitari. 
Dette somme concorrono alla copertura delle spese relative al mantenimento, al potenziamento e al 
miglioramento dell’efficacia della programmazione e dell’attuazione delle attività - Reg. UE 2017/625 - di 
cui al Piano di Controllo Regionale Pluriennale (art. 15 D. Lgs. 32/21). Sono ricomprese le spese dei Servizi 
Dipartimentali, correlate alle attività necessarie all’applicazione del D. Lgs. 32/21. 
6.2. Le somme riscosse dall’applicazione del D. Lgs. 32/2021 sono destinate ai Servizi del Dipartimento di 
Prevenzione, Autorità Competenti ai sensi del D. Lgs. 27/2021 e D.G.R. 518/2021, per l’utilizzo di cui al 
presente paragrafo.  

I Direttori Generali AA.SS.LL., sentiti di Direttori del Dipartimento, possono destinare un’aliquota (non 
superiore al 10%) delle somme riscosse, a seguito di formale delegazione di attività connesse 
all’applicazione del Decreto, alle Aree Gestione Risorse Finanziarie e alle Strutture Burocratiche Legali delle 
AA.SS.LL. Le somme destinate alle predette aree devono essere ugualmente impiegate per le finalità del 
D.lgs 32/21 e  per l’applicazione del presente provvedimento. 

Le somme di competenza dei Servizi del Dipartimento di Prevenzione devono essere ripartite nelle 
disponibilità dei Servizi (SIAN, SIAV A, SIAV B e SIAV C) in proporzione all’attività di bollettazione 
effettuata dallo stesso Servizio sugli OSA di competenza. Le somme riscosse a seguito di attività congiunte e 
tariffate su base oraria sono assegnate in proporzione alla partecipazione (oraria) di ciascun Servizio alle 
attività. 
6.3. I nuovi criteri di cui al presente paragrafo sono applicati a tutte le somme incassate e non spese derivanti 
dal D. Lgs. 194/08. 

6.4. I Direttori Generali delle AASSLL e dei Laboratori, con atti deliberativi aziendali, approvano “Piani 
Mirati” di impiego delle somme riscosse negli anni precedenti ai sensi del D. Lgs. 32/21. Nelle AA.SS.LL., 
detti “Piani Mirati” sono predisposti dal Direttore del Dipartimenti di Prevenzione, sentito il Direttore del 
Servizio a cui afferiscono le somme oggetto del piano. I “Piani Mirati” delle AA.SS.LL. e dei Laboratori  
possono prevedere spese nel rispetto dei seguenti criteri: 

- fino al 40% per formazione del personale preposto ai controlli;  
- fino al 70% per investimenti in beni strumentali, software, personale e acquisto di materiali di 

consumo; 

- fino al 40 % per incentivazione al personale.  

Gli atti deliberativi aziendali di approvazione dei suddetti progetti mirati, completi del piano economico delle 
spese da coprire attraverso l’utilizzo delle somme introitate, dovranno essere trasmessi al competente 



72076                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

 

21 
SSS/DEL/2021/00026  

Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria del Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale della Regione Puglia, una volta l’anno entro il mese di marzo dell’anno di riferimento. 

6.5. L’impiego delle somme è soggetto a rendicontazione di tutti i progetti mirati da parte della Direzione 
Generale entro il mese di marzo dell’anno successivo. 

La Regione Puglia vigila sull’impiego e sulle destinazioni, da parte delle ASL e dei Laboratori Ufficiali di 
controllo, delle somme oggetto di tariffazione ai sensi del D. Lgs. 32/21.  

6.6. Riepilogo ripartizione, destinazione e criteri di impiego delle somme riscosse 

Causali di incasso delle 
somme 

Ripartizione delle 
somme tra enti 

Destinazione delle 
somme 

Criteri di impiego delle 
somme 

Sezione 1 – Macelli 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

 
 
 
 
 
 
L’impiego è oggetto di 
Progetti Mirati che 
possono prevedere spese 
nel rispetto dei seguenti 
criteri: 

- fino al 40% per 
formazione del 
personale preposto ai 
controlli; 

- fino al 70% per 
investimenti in beni 
strumentali, software, 
personale e acquisto di 
materiali di consumo; 

- fino al 40 % per 
incentivazione al 
personale.  

Sezione 2 –Sezionamento 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

Sezione 3- Lavorazione Selvaggina 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

Sezione 4- Latte e prodotti 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

Sezione 5 -  Prodotti della pesca 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

Sezione 6 – Stabilimenti Assoggettati 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

Destinate al Servizio 
competente che ha emesso la 
bolletta.  
In caso di controlli congiunti, 
ripartite tra i Servizi in 
proporzione alla  
partecipazione alle attività .  

Sezione 7 – Macellazione di urgenza 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

SIAV B 

Sezione 8 – Tariffe su base oraria per 
Riconoscimenti 

No, di esclusiva 
competenza della ASL 

Destinate al Servizio che ha 
emesso la bolletta. In caso di 
controlli congiunti, ripartite 
tra i Servizi in proporzione 
alla partecipazione alle 
attività. 

Sezione 8 – Tariffa forfettaria per 
Registrazioni 

No, di esclusiva 
competenza della ASL 

Destinate al Servizio che ha 
emesso la bolletta. In caso di 
controlli congiunti, ripartite 
tra i Servizi in proporzione 
alla partecipazione alle 
attività. 

Sezione 8 – Tariffe forfettarie per 
Riconoscimenti 

Si, le somme riscosse 
sono destinate al 100% 
al Servizio di Sicurezza 
Alimentare e Sanità 
Veterinaria della 
Regione Puglia. 

Regione Puglia 
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Sezione 9 – Macellazione per 
Autoconsumo/ attività venatoria 

No, di esclusiva 
competenza della ASL SIAV B 

Somme Art 9 – Attività non 
programmata o su richiesta 

Si (90% ASL - 3,5% 
Regioni – 3,5 laboratori 
ufficiali di controllo – 
1% LNR – 2% Bilancio 
dello Stato) 

Destinate al Servizio che ha 
emesso la bolletta. In caso di 
controlli congiunti, ripartite 
tra i Servizi in proporzione 
alla partecipazione alle 
attività. 

Art. 6 (16), 7 (1), 9 (8 e 9) 

Si, le somme riscosse 
sono destinate al 
Laboratorio che ha 
effettuato le analisi 
(ARPA / IZS PB)  

ARPA Puglia o IZS PB 

Art 8 (5) - Maggiorazione 0,5 % 

No, di esclusiva 
competenza del 
Ministero della Salute, 
a cui tali somme 
devono essere trasferite 

Ministero della Salute - 

 



72078                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

 

23 
SSS/DEL/2021/00026  

7. RENDICONTAZIONE DELLE TARIFFE E L’IMPIEGO DI TUTTE LE SOMME RISCOSSE 
DAI LABORATORI UFFICIALI DI CONTROLLO  

7.1. I Laboratori ufficiali di Controllo ARPA Puglia e IZS PB, entro il 31 marzo di ciascun anno, 
rendicontano alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, 
utilizzando Modello 20 di cui all’Allegato 1 del presente Documento,  le somme riscosse nel corso dell’anno 
precedente: 

- per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi ai sensi degli articoli 6 (16), 7 (1) e 9 (8) (9) del 
Decreto; 

- ai sensi dell’articolo 15 del Decreto. 

Contestualmente e con separata indicazione, i Laboratori Ufficiali di controllo ARPA Puglia e IZS PB 
rendicontano nel Modello 20 anche gli importi non riscossi e relativi all’effettuazione di analisi, prove e 
diagnosi oggetto di procedure di riscossione coattiva in essere, attuate da parte delle Strutture burocratico 
legali delle AA.SS.LL. territorialmente competenti. 
7.2  L’emissione di fattura da parte dei Laboratori ufficiali di Controllo ARPA Puglia e IZS PB nei confronti 
delle Aziende Sanitarie Locali deve avvenire solo ed esclusivamente a seguito di trasferimento delle 
somme  riscosse dagli OSA dalle ASL per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi di cui all’articolo 9 del 
D. Lgs. 32/21. L’importo fatturato deve coincidere con le somme effettivamente incassate dalle ASL per 
dette prestazioni ed effettivamente trasferite.  
7.2. Entro il 31 marzo di ciascun anno, i Laboratori Ufficiali di controllo ARPA Puglia e IZS PB 
provvederanno a trasmettere al Ministero della Salute e al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’art. 16 (4) del Decreto, utilizzando l’apposito modulo 3 dell’allegato 6 del Decreto, l’importo delle 
somme riscosse ai sensi dell’articolo 15 del Decreto.  
7.3. Gli importi riscossi dai Laboratori Ufficiali di Controllo ARPA Puglia e IZS PB sono destinati e 
vincolati ad assicurare adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie per organizzare, effettuare e 
migliorare il sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali ai sensi dell’art. 1 (3) del Decreto 
meglio specificato al punto 6.4 del presente provvedimento. A tal fine, i Direttori dei Laboratori, con atti 
deliberativi aziendali, dispongono l’utilizzo di tali somme per finanziare progetti mirati, che contengano 
indicatori misurabili di risultato quali-quantitativo e che prevedano la copertura di spese per investimenti 
strumentali, formazione, incentivazione del personale impegnato nella programmazione ed esecuzione delle 
analisi di laboratorio prove e diagnosi,  e negli adempimenti amministrativi correlati, ivi compresi quelli 
relativi ad attività e funzioni connesse al D. Lgs. 32/21 e relative disposizioni attuative regionali. 

7.4. Flow chart riepilogativo: 
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 ALLEGATO 1 

Modello 1 
 

CALCOLO DELLE TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEI MACELLI (allegato 
2, sezione 1) 

       
 DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

 PERIODO DI RIFERIMENTO (MESE/ANNO):  

A. TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEI MACELLI (allegato 2, sezione 1) 

SPECIE/CATEGORIA 

NUMERO CAPI 
MACELLATI  

TARIFFA EURO/CAPO     TOTALE 
(EURO) 

DALLE ORE 6.00 
ALLE ORE 18.00 

(escluso articolo 8, 
comma 1) 

BOVINI GIOVANI   2      

BOVINI ADULTI 
  5 

     
(di età uguale o superiore a 8 mesi)     

SOLIPEDI/EQUIDI   3      

SUINI E CINGHIALI, carcassa di peso < 
25 Kg   0,5     

 

SUINI E CINGHIALI, carcassa di peso > 
25 Kg   1     

 

OVINI, CAPRINI E ALTRI PICCOLI 
RUMINANTI, carcassa di peso < 12 Kg   0,15 

    
 

OVINI, CAPRINI E ALTRI PICCOLI 
RUMINANTI, carcassa di peso > 12 Kg   0,25 

    
 

POLLAME (2), FARAONE E FAGIANI   0,005      

ANATRE E OCHE   0,01      

TACCHINI   0,025      

CONIGLI E ALTRI LAGOMORFI   0,005      

QUAGLIE, PERNICI E PICCIONI   0,002      

RATITI   0,5      

PARZIALE A  

B. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO 
BASE 

    TOTALE 
(EURO) 

(1) (2) 

DALLE ORE 6.00 ALLE ORE 18.00 

 80       

PER CONTROLLO UFFICIALE 
RELATIVO ALL’ATTIVITÀ DI 

MACELLAZIONE 

E 

NELL’ARCO DELLE 24 ORE PER 
CONTROLLO UFFICIALE 

PROGRAMMATO DALL’AZIENDA 
SANITARIA LOCALE 

  

(esclusi: articolo 8, comma 1 e articolo 9, 
comma 1) 
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PARZIALE B  

C. TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (articolo 8, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO 
BASE MAGGIORAZIONE 

30%   TOTALE 
(EURO) 

(1) (2) 

A RICHIESTA: 

 80      

−  in orario compreso tra le ore 
18.00 e le ore 6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali con richiesta 
inferiore alle 24 ore, rispetto all’orario 
previsto per l’effettuazione del controllo 
ufficiale o dell’altra attività ufficiale 

PARZIALE C  

D. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 9, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO 
BASE MAGGIORAZIONE 

30%   TOTALE 
(EURO) 

(1) (2) 

A RICHIESTA, DALLE ORE 6.00 
ALLE ORE 18.00  80       

(escluso articolo 8, comma 1) 

PARZIALE D  

E. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE (3)  

TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C)  

TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D)  

TARIFFA APPLICATA (4)  

MAGGIORAZIONE 0,5% (5)  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (6)  

NOTE: 

(1)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(2)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(3)      Tariffa più favorevole per l’operatore tra il parziale A e il parziale B 

(4)      Somma di: TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE + TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) + 
TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 

(5)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla TARIFFA APPLICATA  

(6)      Somma di: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 2 
 

CALCOLO DELLE TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEI LABORATORI DI 
SEZIONAMENTO  

(allegato 2, sezione 2) 

 
        

DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

PERIODO DI RIFERIMENTO (MESE/ANNO):  

A. TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEI LABORATORI DI SEZIONAMENTO (allegato 2, sezione 2) 

SPECIE CARNI 

TONNELLATE DI 
CARNE 

INTRODOTTA ED 
EFFETTIVAMENTE 

SEZIONATA (1) 

TARIFFA 
EURO/TON 

  
    TOTALE 

(EURO) 

    

DOMESTICHE 

BOVINE, SUINE, 
EQUINE, OVINE E 

CAPRINE  
  2 

        
 

DI POLLAME E DI 
CONIGLI DI 

ALLEVAMENTO 
  1,5 

        
 

SELVAGGINA DI 
ALLEVAMENTO E SELVATICA 

DI PICCOLA 
SELVAGGINA DI 

PENNA E DI PELO 
  1,5 

        
 

DI RATITI 
(STRUZZO, EMU’, 

NANDU’) 
  3 

        
 

DI CINGHIALI E 
RUMINANTI   2          

PARZIALE A  

B. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
    TOTALE 

(EURO) 
(2) (3) 

NELL’ARCO DELLE 24 ORE 
PER CONTROLLO UFFICIALE 

PROGRAMMATO 
DALL’AZIENDA SANITARIA 

LOCALE  80       

  

(esclusi: articolo 8, comma 1 e 
articolo 9, comma 1) 

PARZIALE B  

C. TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (articolo 8, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIOR

AZIONE 
30%   TOTALE 

(EURO) 
(2) (3) (articolo 8, 

comma 1) 

A RICHIESTA: 

 80      

−  in orario compreso tra le 
ore 18.00 e le ore 6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali con 
richiesta inferiore alle 24 ore, 
rispetto all’orario previsto per 
l’effettuazione del controllo 
ufficiale o dell’altra attività 
ufficiale 

PARZIALE C  
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D. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 9, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE MAGGIOR
AZIONE 

30% 
  TOTALE 

(EURO) 
(2) (3) 

A RICHIESTA, DALLE ORE 6.00 
ALLE ORE 18.00  80       

(escluso articolo 8, comma 1) 

PARZIALE D  

E. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE (4)  

TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C)  

TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D)  

TARIFFA APPLICATA (5)  

MAGGIORAZIONE 0,5% (6)  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (7)  

NOTE: 

(1)      Quantitativi di carni introdotti da altri stabilimenti ed effettivamente sezionati. In caso di stabilimenti riconosciuti per l’attività sia dell’allegato 2, sezione 2 sia 
dell’allegato 2, sezione 6, tabella A, “VI Prodotti a base di carne: Impianto di lavorazione – PP”, la tariffa dell’allegato 2, sezione 2 viene calcolata sulla base delle tonnellate di carne 
commercializzate come carne fresca anziché sulle tonnellate di carni introdotte. 

(2)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(3)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(4)      Tariffa più favorevole per l’operatore tra il parziale A e il parziale B 

(5)      Somma di: TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE + TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) + TARIFFA 
SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 

(6)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla TARIFFA APPLICATA  

(7)      Somma di: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 3 
 

CALCOLO DELLE TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI 
DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA – GHE, cacciata o abbattuta nei piani di 

controllo (allegato 2, sezione 3) 
        
 DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

 PERIODO DI RIFERIMENTO (MESE/ANNO):  

A. TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI DI LAVORAZIONE DELLA SELVAGGINA, cacciata o abbattuta 
nei piani di controllo (allegato 2, sezione 3) 

SPECIE/CATEGORIA 

NUMERO CAPI LAVORATI 

TARIFFA 
EURO/CAPO 

  
    TOTALE 

(EURO) 
DALLE ORE 6.00 ALLE ORE 18.00 

(escluso articolo 8, comma 1)     

PICCOLA 
SELVAGGINA DI 

PENNA 
  0,005         0,000 

PICCOLA 
SELVAGGINA DI PELO   0,01         0,000 

RATITI (STRUZZO, 
EMU’, NANDU’)   0,5         0,000 

CINGHIALI   1,5         0,000 

RUMINANTI   0,5         0,000 

PARZIALE A 0,000 

B. TARIFFA SU BASE ORARIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 10, COMMA 2 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
    TOTALE 

(EURO) 

(1) (2) 

DALLE ORE 6.00 ALLE 
ORE 18.00 

0:00 80 0,000     0,000 

PER CONTROLLO 
UFFICIALE RELATIVO 

ALL’ATTIVITÀ DI 
LAVORAZIONE DELLA 

SELVAGGINA 

E 

NELL’ARCO DELLE 24 
ORE PER CONTROLLO 

UFFICIALE 
PROGRAMMATO 
DALL’AZIENDA 

SANITARIA LOCALE 

  

(esclusi: articolo 8, 
comma 1 e articolo 9, 

comma 1) 

PARZIALE B 0,000 

C. TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (articolo 8, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIORAZIONE 

30%   TOTALE 
(EURO) 

(1) (2) 

 A RICHIESTA: 

0:00 80 0,000 0,000   0,000 

− in orario 
compreso tra le ore 18.00 
e le ore 6.00 

− nei giorni 
festivi 

− nei giorni 
feriali con richiesta 
inferiore alle 24 ore, 
rispetto all’orario previsto 
per l’effettuazione del 
controllo ufficiale o 
dell’altra attività ufficiale 
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PARZIALE C 0,000 

D. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 9, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIORAZIONE 

30%   TOTALE 
(EURO) 

(1) (2) 

 A RICHIESTA, DALLE 
ORE 6.00 ALLE              
ORE 18.00 0:00 80 0,000     0,000 
(escluso articolo 8, comma 

1) 

PARZIALE D 0,000 

E. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE (3) 0,000 

TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) 0,000 

TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 0,000 

TARIFFA APPLICATA (4) 0,000 

MAGGIORAZIONE 0,5% (5) 0,000 

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (6) 0,000 

  

NOTE: 

(1)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(2)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(3)      Tariffa più favorevole per l’operatore tra il parziale A e il parziale B 

(4)      Somma di: TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE + TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) + 
TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 

(5)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla TARIFFA APPLICATA  

(6)      Somma di: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 4 
 

CALCOLO DELLE TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI DI 
PRODUZIONE DI LATTE  

(allegato 2, sezione 4) 
          

DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

PERIODO DI RIFERIMENTO (MESE/ANNO):  

A. TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE DI LATTE (allegato 2, sezione 4) 

FASCE PRODUTTIVE MENSILI TONNELLATE EURO 
  

    TOTALE (EURO) 
    

PER LE PRIME 30 TONNELLATE (1)   1          

PER OGNI TONNELLATA SUPPLEMENTARE (2)   0,5          

PARZIALE A  

B. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
    TOTALE (EURO) 

(3) (4) 

NELL’ARCO DELLE 24 
ORE PER CONTROLLO 

UFFICIALE 
PROGRAMMATO 
DALL’AZIENDA 

SANITARIA LOCALE  80       

  

(esclusi: articolo 8, comma 
1 e articolo 9, comma 1) 

PARZIALE B  

C. TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (articolo 8, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIORA
ZIONE 30%   TOTALE (EURO) 

(3) (4) 

A RICHIESTA: 

 80      

−  in orario 
compreso tra le ore 18.00 e 
le ore 6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali 
con richiesta inferiore alle 
24 ore, rispetto all’orario 
previsto per l’effettuazione 
del controllo ufficiale o 
dell’altra attività ufficiale 

PARZIALE C  

D. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 9, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ 

UFFICIALE TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIORA
ZIONE 30%   TOTALE (EURO) 

(3) (4) 

A RICHIESTA, DALLE 
ORE 6.00 ALLE ORE 

18.00  80       

(escluso articolo 8, comma 
1) 
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PARZIALE D  

E. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE (5)  

TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C)  

TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D)  

TARIFFA APPLICATA (6)  

MAGGIORAZIONE 0,5% (7)  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (8)  

NOTE: 

(1)      Prime 30 tonnellate di latte introdotte e lavorate nello stesso stabilimento nel mese di riferimento 

(2)      Numero di tonnellate supplementari introdotte e lavorate nello stesso stabilimento nel mese di riferimento, oltre alle prime 30 tonnellate 

(3)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(4)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(5)      Tariffa più favorevole per l’operatore tra il parziale A e il parziale B 

(6)      Somma di: TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE + TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) + TARIFFA SU 
BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 

(7)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla TARIFFA APPLICATA  

(8)      Somma di: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 5 
 

CALCOLO DELLE TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI DI 
PRODUZIONE E IMMISSIONE IN COMMERCIO DEI PRODOTTI DELLA PESCA E 

DELL’ACQUACOLTURA  
(allegato 2, sezione 5) 

        
DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

PERIODO DI RIFERIMENTO (MESE/ANNO):  

A. TARIFFE PER CONTROLLI UFFICIALI NEGLI STABILIMENTI DI PRODUZIONE E IMMISSIONE IN COMMERCIO DEI PRODOTTI 
DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA (allegato 2, sezione 5) 

FASE DI ESECUZIONE DEL 
CONTROLLO UFFICIALE 

TONNELLATE
/MESE 

EURO/TONNELLAT
A PER LE PRIME 50 
TONNELLATE DEL 

MESE 

EURO/PER OGNI 
TONNELLATA 

SUPPLEMENTARE 
MENSILE 

    TOTALE (EURO) 

PRIMA IMMISSIONE IN COMMERCIO DI 
PRODOTTI DELLA PESCA E 

DELL’ACQUACOLTURA 
  1 0,5      

PRIMA VENDITA NEL MERCATO DEL PESCE 
(IMPIANTO COLLETTIVO PER LE ASTE – 

AH/MERCATO ITTICO – WM) 
  0,5 0,25      

PRIMA VENDITA IN CASO DI MANCANZA O 
INSUFFICIENZA DEL GRADO DI FRESCHEZZA 
E/O DELLE DIMENSIONI CONFORMEMENTE 

AL REG. (CE) 2406/96 

  1 0,5      

PARZIALE A  

B. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ UFFICIALE TARIFFA ORARIA 

IMPORTO BASE 
    TOTALE (EURO) 

(1) (2) 

NELL’ARCO DELLE 24 ORE 
PER CONTROLLO UFFICIALE 

PROGRAMMATO 
DALL’AZIENDA SANITARIA 

LOCALE 0:00 80 0,000      

  

(esclusi: articolo 8, comma 1 e 
articolo 9, comma 1) 

PARZIALE B  

C. TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (articolo 8, comma 1)   

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ UFFICIALE TARIFFA ORARIA 

IMPORTO BASE 
MAGGIORA
ZIONE 30%   TOTALE (EURO) 

(1) (2) 

A RICHIESTA: 

0:00 80 0,000 0,000    

−  in orario compreso tra le 
ore 18.00 e le ore 6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali con 
richiesta inferiore alle 24 ore, 
rispetto all’orario previsto per 
l’effettuazione del controllo 
ufficiale o dell’altra attività 
ufficiale 

PARZIALE C  

D. TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 9, comma 1) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ UFFICIALE 

TARIFFA ORARIA IMPORTO BASE     TOTALE (EURO) 
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(1) (2) 

A RICHIESTA, DALLE ORE 
6.00 ALLE ORE 18.00 

0:00 80 0,000      

(escluso articolo 8, comma 1) 

PARZIALE D  

E. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE (3)  

TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C)  

TARIFFA SU BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D)  

TARIFFA APPLICATA (4)  

MAGGIORAZIONE 0,5% (5)  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (6)  

  

 NOTE: 

(1)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(2)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(3)      Tariffa più favorevole per l’operatore tra il parziale A e il parziale B 

(4)      Somma di: TARIFFA PIU’ FAVOREVOLE PER L’OPERATORE + TARIFFA SU BASE ORARIA CON MAGGIORAZIONE 30% (PARZIALE C) + TARIFFA SU 
BASE ORARIA, articolo 9, comma 1 (PARZIALE D) 

(5)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla TARIFFA APPLICATA  

(6)      Somma di: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 6 
 

CALCOLO DELLA TARIFFA PER L’ISPEZIONE ANTE MORTEM PRESSO L’AZIENDA 
DI PROVENIENZA, esclusa macellazione d’urgenza 

  

     
 DATI IDENTIFICATIVI DELL’ALLEVAMENTO: 

 DATA (GIORNO/MESE/ANNO):  

 TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ UFFICIALE TARIFFA ORARIA 

IMPORTO BASE MAGGIORAZIONE 30% 
TOTALE (EURO) 

(1) (2) (articolo 8, comma 1) 

A RICHIESTA, DALLE ORE 6.00 
ALLE ORE 18.00 

 80     

(escluso articolo 8, comma 1) 

 A RICHIESTA: 

 80    

−  in orario compreso tra le ore 
18.00 e le ore 6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali con richiesta 
inferiore alle 24 ore, rispetto 
all’orario previsto per 
l’effettuazione del controllo 
ufficiale o dell’altra attività 
ufficiale 

TARIFFA APPLICATA  

MAGGIORAZIONE 0,5% (3)  

RICHIESTA DI PAGAMENTO (4)  

NOTE: 

(1)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività ufficiali 

(2)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(3)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) relativa alla TARIFFA APPLICATA 

(4)      Somma: TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% 
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Modello 7 
 

CALCOLO DELLA TARIFFA PER L’ISPEZIONE ANTE MORTEM IN CASO DI 
MACELLAZIONE D’URGENZA AL DI FUORI DEL MACELLO (AZIENDA/ALLEVAMENTO) 

(allegato 2, sezione 7) 

      
 DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA/ALLEVAMENTO: 

 DATA (GIORNO/MESE/ANNO):  

TARIFFA FORFETTARIA PER L’ISPEZIONE ANTE MORTEM IN CASO DI MACELLAZIONE D’URGENZA AL DI FUORI DEL 
MACELLO (IN  AZIENDA/ALLEVAMENTO) :  

TARIFFA FORFETTARIA EURO/CAPO (Euro 20 x numero capi) 

TOTALE (EURO) 

NUMERO CAPI   

TARIFFA APPLICATA  

MAGGIORAZIONE 0,5% (1)  

RICHIESTA DI PAGAMENTO (2)  

 NOTE: 

(1)      Maggiorazione dello 0,5% (articolo 8, comma 4) calcolata sulla tariffa applicata 

(2)      TARIFFA APPLICATA + MAGGIORAZIONE 0,5% 
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Modello 8 
 

CALCOLO DELLA TARIFFA PER IL RICONOSCIMENTO (CONDIZIONATO E 
DEFINITIVO) E PER I RELATIVI AGGIORNAMENTI (allegato 2, sezione 8) 

 
   

 DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO: 

 TARIFFA FORFETTARIA (articolo 6, comma 13) (1) 

SELEZIONARE CON UNA X  
L’ATTIVITA’ PERTINENTE ATTIVITA’ 

TARIFFA FORFETTARIA 
TOTALE (EURO) 

EURO 

  

TARIFFA FORFETTARIA PER IL RICONOSCIMENTO, 
INCLUSIVA DELLE PRIME 3 ORE DI ATTIVITÀ DEL 
CONTROLLO UFFICIALE E DEI SOPRALLUOGHI, 
INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DI ADDETTI AL 
CONTROLLO UFFICIALE (2) 

300  

  

TARIFFA FORFETTARIA PER L’AGGIORNAMENTO 
DELL’ATTO DI RICONOSCIMENTO, INCLUSIVA DI 2 ORE 
DI ATTIVITÀ DEL CONTROLLO UFFICIALE E DEI 
SOPRALLUOGHI, INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DI 
ADDETTI AL CONTROLLO UFFICIALE (2) 

100  

  
TARIFFA FORFETTARIA PER L’AGGIORNAMENTO 
DELL’ATTO DI RICONOSCIMENTO SENZA 
SOPRALLUOGO (3) 

50  

TARIFFA APPLICATA  

RICHIESTA DI PAGAMENTO (3)  

NOTE: 

(1)    L’Azienda sanitaria locale emette richiesta di pagamento della tariffa forfettaria all’atto della presentazione dell’istanza di riconoscimento o della richiesta di aggiornamento del 
riconoscimento da parte dell’operatore 

(2)    Qualora al termine del procedimento di riconoscimento le ore impiegate eccedano quelle comprese nella tariffa forfettaria, l’Azienda sanitaria locale emette nuova richiesta di 
pagamento, relativa alle ore aggiuntive, calcolata ai sensi dell’articolo 10, comma 2 

(3)    La RICHIESTA DI PAGAMENTO coincide con la TARIFFA APPLICATA 
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Modello 9 
 

CALCOLO DELLA TARIFFA FORFETTARIA PER L’ISPEZIONE EFFETTUATA DAL 
VETERINARIO DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE IN CASO DI MACELLAZIONE DI 
ANIMALI FUORI DAL MACELLO PER AUTOCONSUMO E IN CASO DI ANIMALI SELVATICI 
OGGETTO DI ATTIVITÀ VENATORIA PER AUTOCONSUMO O PER CESSIONE DIRETTA 
(allegato 2, sezione 9) 
   
 DATI IDENTIFICATIVI DEL PRIVATO/INTERESSATO: 

 DATA (GIORNO/MESE/ANNO):  

 TARIFFE FORFETTARIE PER L’ISPEZIONE EFFETTUATA DAL VETERINARIO DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE IN CASO DI  
MACELLAZIONE DI ANIMALI FUORI DAL MACELLO PER AUTOCONSUMO E IN CASO DI ANIMALI SELVATICI OGGETTO DI 
ATTIVITÀ VENATORIA PER AUTOCONSUMO O PER CESSIONE DIRETTA 

TARIFFA 
EURO TOTALE (EURO) 

(per seduta di macellazione/intervento) 

a)      tariffa forfettaria, comprensiva 
dell’ispezione del primo animale e 
delle spese di viaggio 

15 15 

b)      tariffa forfettaria per ogni 
animale ispezionato successivo al 
primo 5  

  
TARIFFA APPLICATA  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO (1)   

RICHIESTA DI PAGAMENTO (2)  

NOTE: 

(1)     Ove previste (ad esempio ricerca della Trichinella) 

(2)     Somma di: TARIFFA APPLICATA + IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO 
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Modello 10 
 

CALCOLO DELLA TARIFFA SU BASE ORARIA 

 DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA/ALLEVAMENTO/STABILIMENTO/IMPRESA: 

 DATA (GIORNO/MESE/ANNO):  

 TARIFFA SU BASE ORARIA (articolo 10, comma 2) 

ORARIO 

NUMERO ORE DEL 
CONTROLLO 

UFFICIALE/ALTRA 
ATTIVITA’ 
UFFICIALE 

TARIFFA 
ORARIA 

IMPORTO BASE MAGGIORAZIONE 
30% TOTALE 

(EURO) 

(1) (2) (articolo 8, comma 1) 

CONTROLLO 
UFFICIALE/ALTRA 

ATTIVITA’ 
UFFICIALE NON 

PROGRAMMATO O 
SU RICHIESTA 

ESEGUITO DALLE 
ORE 6.00 ALLE ORE 

18.00 

 80     

(escluso articolo 8, 
comma 1) 

A RICHIESTA (articolo 
8, comma 1): 

 80    

−  in orario compreso 
tra le ore 18.00 e le ore 
6.00 

−  nei giorni festivi 

−  nei giorni feriali 
con richiesta inferiore 
alle 24 ore, rispetto 
all’orario previsto per 
l’effettuazione del 
controllo ufficiale o 
dell’altra attività 
ufficiale 

TARIFFA APPLICATA  

MAGGIORAZIONE 0,5% (3)  

IMPORTO PER ANALISI DI LABORATORIO (*)   

RICHIESTA DI PAGAMENTO  

NOTE: 

(1)      Somma delle ore e/o frazioni di ore impiegate da ciascun addetto per l’esecuzione del controllo ufficiale e delle altre attività 
ufficiali 

(2)      NUMERO ORE DEL CONTROLLO UFFICIALE/ALTRA ATTIVITA’ UFFICIALE x TARIFFA ORARIA 

(3)      È esclusa dalla MAGGIORAZIONE 0,5% la tariffa su base oraria per il riconoscimento (condizionato e definitivo) e per le 
autorizzazioni di cui all’allegato 2, sezione 8, punto 6 (articolo 8, comma 4, lettera a) 

(*)      Ove previsto 
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Modello 11 
 

 
 

 
Oggetto: D.Lgs. 32/21 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della 
legge 4 ottobre 2019, n. 117.”. Richiesta di autodichiarazione per l’anno ____. 
 
 

Il Decreto Legislativo n. 32 del 2 febbraio 2021 “Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.” prevede che gli operatori del settore 
alimentare delle attività comprese nell’allegato 2, sezione 6, dello stesso decreto debbano 
corrispondere una tariffa, correlata alla specifica attività svolta, al fine di finanziare le attività di 
controllo ufficiale previste dal Reg. n° 882/2004.  

L’articolo 6 comma 3 del D. Lgs. 32/21 prevede che “sulla base delle informazioni 
acquisite dall’autodichiarazione l’Azienda sanitaria locale applica la tariffa relativa alla fascia di 
appartenenza di cui all’allegato 2, sezione 6, tabella A riferita all’anno in corso ed emette la 
richiesta di pagamento entro il 31 marzo”. 

Pertanto, al fine di consentire allo scrivente Servizio la determinazione della tariffa dovuta 
dalla S.V. per l’anno 2022, si invia a trasmettere: 

-  il Modello 12 per la autodichiarazione della assoggettabilità o meno al regime tariffario 
previsto dal D.Lgs. 32/21; 

- il Modello 13 di autovalutazione del coefficiente di rischio specifico dello stabilimento;  
 
La S.V. dovrà trasmettere la documentazione entro il giorno 31.01.20__ facendo pervenire 

entrambi i moduli (autodichiarazione e autovalutazione) debitamente compilati presso la seguente 
sede: 

 
A.S.L.__________ Dipartimento di Prevenzione - Servizio _____________________________ 
Città _________________ Via _____________________________________ n. ___________ 
Tel. n. ______________________________ PEC _________________________________ 
Giorni ed ore di ricezione _______________________________________________________ 

 
Si informa che, in caso di mancato riscontro entro detto termine, verranno attivate le 

procedure di verifica a carico dell’attività gestita dalla S.V.. 
Per qualsivoglia chiarimento o collaborazione la S.V. potrà rivolgersi pressi i seguenti 

indirizzi: 
________________________________________________________________________________ 
Giorni ed ore di ricezione ___________________________________________________________ 
Tel. n. _________________ Fax n. _________________ e.mail ____________________________ 
 
 
       
       F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 
 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 
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Modello 12            
 
AUTODICHIARAZIONE PER TARIFFE FORFETTARIE PER CONTROLLI UFFICIALI 
NEGLI STABILIMENTI DI CUI ALL’ALLEGATO 2, SEZIONE 6 
 
Azienda Sanitaria Locale _______________ 
 
Oggetto: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DELLE TARIFFE ANNO___________ PREVISTE AI SENSI DEL D.LGS …….. /20….. 

(artt. 46-47 DPR n. 445/2000 e s.m.i.) 
 
 

 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ 

nato/a a _______________________________ prov. |_|_| il |_|_| / |_|_| / |_|_|_|_| 
in qualità di Operatore/Titolare/Legale rappresentante dell’impresa (indicare Ragione 

Sociale): _______________________________________________________________________ 

codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| partita I.V.A. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 
Con sede legale sita in: Via/Piazza__________________________________________________ 

Comune di__________________________________________________ Prov. |_|_| Cap.|_|_|_|_|_| 

Telefono / Cell. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| Fax |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 
indirizzo PEC________________________________________ @ _________________________ 

e sede operativa sita in (indicare solo se diversa dalla sede legale): 

Comune di___________________________________________________ Prov. |_|_| Cap.|_|_|_|_|_| 

Via/Piazza _______________________________________________________________________ 

Telefono / Cell. |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| Fax |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 
Tipologia di/delle attività produttiva/e dello stabilimento (Allegato 2, Sezione 6, tabella A) 

_______________________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA, sotto la propria responsabilità: 

 

 di essere soggetto, per l’anno in corso, al pagamento della tariffa forfettaria annua in 
quanto, nell’anno solare precedente, ha commercializzato all’ingrosso, ad altri operatori o ad 
altri stabilimenti diversi da quello annesso e da quello funzionalmente connesso, una quantità 
superiore al 50 per cento della propria merce derivante da una o più attività di cui all’allegato 
2, sezione 6, tabella A, ai sensi dell’articolo 6, comma 6 del Decreto; 
 



                                                                                                                                72097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021                                                                                     

 

42 
SSS/DEL/2021/00026  

 di NON essere soggetto, per l’anno in corso, al pagamento della tariffa forfettaria annua in 
quanto, nell’anno solare precedente: 

 NON ha commercializzato all’ingrosso, ad altri operatori o ad altri stabilimenti diversi 
da quello annesso e da quello funzionalmente connesso, una quantità superiore al 50 per cento 
della propria merce derivante da una o più attività di cui all’allegato 2, sezione 6, tabella A, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 6 del Decreto; 

 ha svolto attività di broker o di intermediario di commercio con sede diversa da uno 
stabilimento fisico; 

 ha iniziato l’attività in data successiva al 1° luglio; 

 ha operato nell’ambito della produzione primaria e attività associate (Articolo 2, 
comma 1, lettere b, c, d del Decreto) 

 l'attività è (specificare la motivazione e la data dell'evento, ad esempio “cessata”, 
“trasferita in territorio di competenza di altra Azienda sanitaria locale”): _________________ 

 
 
In caso di omessa trasmissione della presente autodichiarazione entro il 31 gennaio, ai sensi 
dell’articolo 13 comma 3, l’Azienda sanitaria locale applica la tariffa prevista ai sensi 
dell’articolo 17 comma 2. 
 
 

                                                                                   IN FEDE 
                                                           (firma del titolare/legale rappresentante e timbro leggibile) 
 
Data, __________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Privacy: autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del GDPR 
679/2016 per gli adempimenti correlati alla procedura in oggetto. 
 

                                                                                     IN FEDE 
                                                            (firma del titolare/legale rappresentante e timbro leggibile) 
 
 
 
 
 Si allega copia fotostatica di valido documento di identità (art. 35 del DPR 445/2000 e s.m.i.) 
 
Esente da bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
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Modello 13 
 

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DEL COEFFICIENTE DI RISCHIO SPECIFICO 
DEGLI STABILIMENTI DI CUI ALLA SEZIONE 6 ALLEGATO 2 D.LGS. 32/2021 

 
(Da trasmettere compilato, contestualmente all’Autodichiarazione per tariffe forfettarie per controlli ufficiali 
negli stabilimenti di cui all’allegato 2, sezione 6, all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente) 

 
DATI STABILIMENTO OGGETTO DI VALUTAZIONE 

RAGIONE SOCIALE  

OPERATORE / TITOLARE / 
LEGALE RAPPRESENTANTE  

INDIRIZZO STABILIMENTO  

TIPOLOGIA ATTIVITA’  

AZIENDA SANITARIA LOCALE  

 

1. DIMENSIONE 
Spazio  a 

cura 
dell’OSA 

Spazio a cura del 
Dipartimento di 

Prevenzione) 

PERSONALE DIPENDENTE N.  
 

SUPERFICIE STRUTTURA Mq:    

 

2. NATURA DELL’ALIMENTO 
Spazio  a 

cura 
dell’OSA 

Spazio a cura del 
Dipartimento di 

Prevenzione) 

DESTINAZIONE D’USO 
(barrare la casella di 

interesse) 

PRODOTTI DESTINATI A CONSUMATORI 
SENSIBILI (BAMBINI, ANZIANI, MALATI, ECC.) 
Esempio: Pasti pronti per scolaresche, ospizi, ospedali. 

 
 

ALIMENTI PRONTI AL CONSUMO NON 
DESTINATI AD ESSERE CONSUMATI PREVIA 
COTTURA 

 
 

ALIMENTI DA CONSUMARE COTTI   

SEMILAVORATI PER TRASFORMAZIONE   

 ALTRO: __________________________________   

CATEGORIA 
(barrare la casella di 

interesse) 

 ALIMENTI DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
COMPLESSE CHE PER LA LORO COMPOSIZIONE 
RICHIEDONO UNA CONSERVAZIONE A 
TEMPERATURA 
CONTROLLATA(CALDO/FREDDO). 

 
 

ALIMENTI PASTORIZZATI E/O ALIMENTI NON 
POTENZIALMENTE FAVOREVOLI ALLO 
SVILUPPO DI TOSSINE 

 
 

ALIMENTI MANTENUTI IN CONTENITORE 
ERMETICAMENTE CHIUSO, CHE SONO STATI 
PROCESSATI PER MANTENERE LA STERILITÀ 
CON LA DISTRIBUZIONE E STOCCAGGIO IN 
SISTEMA NON REFRIGERATO 

 
 

 ALTRO: __________________________________   
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3. CICLO PRODUTTIVO 
Spazio  a 

cura 
dell’OSA 

Spazio a cura del 
Dipartimento di 

Prevenzione) 

TIPOLOGIA DI 
LAVORAZIONE 

(barrare la casella di 
interesse) 

PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE ALIMENTI 
DESTINATI ANCHE AD EXPORT  

 

MANIPOLAZIONI COMPLESSE PER 
CONSUMATORI FINALI E DETTAGLIANTI  

 

MANIPOLAZIONI SEMPLICI E 
IMMEDIATAMENTE PRIMA VENDITA / 
SOMMINISTRAZIONE 

 

 

NESSUNA MANIPOLAZIONE PRESSO LO 
STABILIMENTO  

 

QUANTITA’ DI PASTI / 
TURNI DI 

LAVORAZIONE 
(indicare quantità) 

(Applicabile solo alla ristorazione collettiva e/o di comunità ed 
eventi) 

N.  

 

 
4. COMPLESSITA’ PRODUTTIVA E AMBITO 

COMMERCIALIZZAZIONE 
Spazio  a 

cura 
dell’OSA 

Spazio a cura del 
Dipartimento di 

Prevenzione) 

COMPLESSITA’ 
PRODUTTIVA 

(barrare la casella di 
interesse) 

RICONOSCIUTI E STABILIMENTI 
COMPLESSI CON REGISTRAZIONI E 
RICONOSCIMENTI E DIETETICI 
SPECIFICI 

 

 

PIU’ DI 5 ATTIVITA’ COMPRESE NELLA 
TABELLA A SEZIONE 6 ALLEGATO 2 
D.LGS. 32/21 E IPERMERCATI 

 
 

3 – 5 ATTIVITA’ COMPRESE NELLA 
TABELLA A SEZIONE 6 ALLEGATO 2 
D.LGS. 32/21 

 
 

1 o 2 ATTIVITA’ COMPRESE NELLA 
TABELLA A SEZIONE 6 ALLEGATO 2 
D.LGS. 32/21 

 

 

AMBITO DI 
COMMERCIALIZZAZIONE 

(barrare la casella di 
interesse) 

NAZIONALE / ESTERO   
REGIONALE   
PROVINCIALE   
LOCALE   

 

5. DATI STORICI DELLO STABILIMENTO 
Spazio  a 

cura 
dell’OSA 

Spazio a cura del 
Dipartimento di 

Prevenzione) 

NON CONFORMITA’ 
(barrare la casella di 

interesse) 

SOSTANZIALI O GRAVI RIPETUTE O NON 
RISOLTE  

 

SOSTANZIALI O GRAVI ISOLATE E RISOLTE   

NON SIGNIFICATIVE O FORMALI RIPETUTE   

SOLO FORMALI O MINORI   

COSTRUZIONE E 
MANUTENZIONE 

(barrare la casella di 
interesse) 

DATATA (> 10 anni)   

ABBASTANZA RECENTE (tra 3 e 10 anni)   

RECENTE COSTRUZIONE (tra 1 e 3 anni)   

NUOVA COSTRUZIONE ( < 1 anno)   
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Data, __________________ 
 

IN FEDE 
                                                           (firma del titolare/legale rappresentante e timbro leggibile) 
 
 
 
 

Sezione a cura del Dipartimento di Prevenzione 
Applicazione del Coefficiente di rischio specifico 

 
Sulla base di: 
 valutazione del coefficiente di rischio specifico applicato al primo Controllo Ufficiale espletato 
(ex post); 
 valutazione dei dati forniti dall’OSA in sede di trasmissione del modello di autovalutazione 
(esito: _____ ); 
 valutazione di rischio ex ante, applicata dall’Autorità Competente Locale sulla base della 
tipologia di attività e dei dati pregressi in possesso della stessa Autorità; 
 
il coefficiente di rischio specifico attribuito allo stabilimento è: ____________________ 
 
        
 

F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 



                                                                                                                                72101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021                                                                                     

 

46 
SSS/DEL/2021/00026  

Modello 14 
 

 
Al Sig._____________________________ 
Indirizzo____________________________ 

 
 
Oggetto: D.Lgs. 32/21 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 
117.”: mancato riscontro a precedente richiesta. Notifica di versamento della tariffa dovuta per l’anno 
____ e relative procedure in caso di inadempienza. 
 

Si fa seguito alla nota dello scrivente Servizio Prot. n. ____ del ___________ con la quale veniva 
richiesto alla S.V. di voler fornire i dati relativi all’attività gestita nell’ambito del settore alimentare. 

Nel prendere atto del mancato riscontro da parte della S.V. alla predetta nota, nonché delle risultanze 
delle verifiche effettuate dalla Guardia di Finanza a carico dell’attività gestita dalla S.V. come da 
comunicazione n. ________ del ________ dalle quali è emerso che l’attività stessa risulta essere assoggettata 
al regime tariffario previsto dal D.Lgs. 32/21 e collocata nell’ambito della fascia di rischio _________ , si 
invia in allegato alla presente la bolletta recante l’ammontare della tariffa dovuta, comprensiva della 
maggiorazione del 30% della tariffa dovuta e degli interessi legali nella misura del ____% , calcolati a 
decorrere dal __/__/____. 

Detto versamento dovrà aver luogo a mezzo: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________  

 
La S.V. è tenuta al versamento della tariffa entro il termine di giorni 60 dalla data di notifica della 

presente.  

Si avverte che decorso inutilmente il termine di giorni 60 dalla data di notifica della presente, in 
assenza di versamento della tariffa da parte della S.V., lo scrivente Servizio/Dipartimento darà 
comunicazione agli Uffici Amministrativi competenti di questa ASL per l’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva ai sensi del comma 4 dell’art. 17 del D.Lgs. 32/21. 

Sono fatti salvi ulteriori adempimenti o verifiche da parte dello scrivente Servizio/Dipartimento, 
ovvero degli organi tributari dello Stato. 

Per qualsivoglia chiarimento o collaborazione la S.V. potrà rivolgersi pressi i seguenti indirizzi: 

____________________________________________________________________________________ 

Giorni ed ore di ricezione ________________________________________________________________ 

Tel. n. _________________ Fax n. _________________ e.mail __________________________________ 

 

 

 
       F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 
 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 
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Modello 15 
 

Al Sig._____________________________ 
Indirizzo____________________________ 

 
 
Oggetto: “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.” Notifica 
di bolletta di versamento della tariffa dovuta per l’anno ____ e relative procedure in caso di 
inadempienza. 
 

Preso atto di quanto autocertificato dalla S.V. ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 in ordine al 
fatto che l’attività da Ella gestita rientra tra quelle previste dalla Sezione 6 dell’allegato 2 del D.lgs. n. 32/21 
nella fascia produttiva all’uopo dichiarata, fatti salvi ulteriori adempimenti o verifiche da parte dello 
scrivente Servizio, ovvero degli organi tributari dello Stato rispetto a quanto autocertificato, in allegato alla 
presente si invia la bolletta prevista, compilata nella parte di interesse, recante la tariffa da versare per l’anno 
____, così come quantificata dallo scrivente Servizio/Dipartimento sulla scorta di quanto dalla S.V. 
autocertificato. 

La S.V. potrà effettuare il versamento delle tariffe, così come quantificate, a mezzo: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

Si avverte che il termine per il versamento di detta tariffa è stato fissato a 60 giorni dal ricevimento 
della presente nota (comma 3° art. 17 del D.Lgs. 32/21) e che la S.V. dovrà far pervenire, subito dopo il 
versamento, la relativa attestazione di pagamento al Servizio/Dipartimento scrivente. 

In caso di mancato ovvero incompleto versamento della tariffa entro detto termine, ai sensi del 
comma 3 dell’art 17 del D.Lgs. 32/21, si applicherà la maggiorazione del 30% sulla tariffa dovuta più gli 
interessi legali maturati a far data dal giorno successivo alla scadenza del termine ultimo per il pagamento, 
come sopra specificato. Lo scrivente Servizio/Dipartimento provvederà a richiedere alla S.V. la somma così 
maggiorata con successiva specifica nota. In caso di mancato o incompleto versamento della tariffa 
maggiorata entro i termini fissati con tale ultima nota, lo scrivente Servizio/Dipartimento darà 
comunicazione agli Uffici Amministrativi competenti per l’attivazione delle procedure di riscossione 
coattiva previste dalla normativa in questione. 

Per qualsivoglia chiarimento o collaborazione la S.V. potrà rivolgersi pressi i seguenti indirizzi: 

_____________________________________________________________________________________ 

Giorni ed ore di ricezione _________________________________________________________________ 

Tel. n. _________________ Fax n. _________________ e.mail __________________________________ 
 
 
 
 
 

F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 
 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 
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Modello 16 
 
Oggetto: D.lgs.32/2021 - “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE ) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. g) della Legge 4 
ottobre 2019, n. 117” – Bolletta Anno ____. 
 

Spett.le. O.S.A. 
_______________________________________________ 
Sede legale: ____________________________________ 
Sede Operativa: ________________________________ 
domicilio elettronico: ___________________________ 
cod. fisc.: ________________ - p. iva: ______________ 

 
 

Prot. n. _________________ 
_____ - __________________ 

 
Tenuto conto della Vs. autocertificazione relativa all’anno  ____, tenuto conto della assoggettabilità della Vs 
attività ai sensi della Sezione 6 Tabella A del D.Lgs. 32/21 
 
Attività produttiva dello stabilimento (All. 2 Sez. 6 Tab. A) Codice ATECO  Livello di rischio 
 
 
 

 
 

 
 

Livello di rischio: ______ 
 

• Importo:                                 €   
 

• Maggiorazione 0,5 %       € 
                           Attuazione Piano di Controllo Nazionale  
   
 

• Totale a Vs. debito:                                                            €          

 

La S.V. dovrà effettuare il versamento delle tariffe, così come di seguito quantificate, a mezzo sistema “Pago 
PA”. La S.V. dovrà far pervenire copia della ricevuta presso la scrivente Direzione del SIAN ai fini 
dell’attivazione delle procedure di bollettazione conseguenti anche a mezzo posta elettronica certificata 
(_________________).. 

Si avverte che il termine per il versamento di detta tariffa è stato fissato entro 60 (sessanta) giorni 
dalla data di ricevimento della presente richiesta di pagamento, come previsto dal comma 11 dell’art. 13 del 
D.lgs. 32/2021. In caso di adempimento entro i termini prescritti, si applicherà la sanzione pari al 30% della 
tariffa, oltre interessi legali. 
 
 
        Il Responsabile del procedimento 
 
L’Istruttore del procedimento       
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Modello 17 
 

Al Sig._____________________________ 
Indirizzo____________________________ 

 
 
Oggetto: “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.”: 
mancato versamento per l’anno ____. Notifica di bolletta di versamento della tariffa dovuta, 
maggiorata di sanzioni e interessi legali. 
 

Preso atto di quanto autocertificato dalla S.V. in ordine al fatto che l’attività gestita rientra tra quelle 
previste dalla Sezione 6 dell’allegato 2 del D.Lgs. 32/21 e nella fascia di rischio all’uopo stabilita dallo 
scrivente Servizio/Dipartimento. 

Tenuto conto che con nota prot. n. ______ del __________ lo scrivente Servizio/Dipartimento ha 
inviato alla S.V. la bolletta prevista dal D.lgs. 32/21 recante la quantificazione della tariffa dovuta, in 
relazione alla fascia di rischio assegnata. 

Visti gli atti d’Ufficio, dai quali non risulta che la S.V. abbia provveduto per l’anno ____ al 
versamento delle tariffe previste dal D.Lgs. 32/21. 

Si invita la S.V. a voler procedere nel termine di giorni 60 a decorrere dalla data di notifica della 
presente al versamento della somma complessiva di €. ______________ , come da bolletta allegata, 
corrispondente alla tariffa prevista per specifica fascia produttiva, come quantificate nella bolletta già 
trasmessa, maggiorata del 30% in relazione al mancato versamento nei termini previsti dalla legge (ovverosia 
il 31 gennaio dell’anno di riferimento) e degli interessi legali maturati a far data dal ________ . 

Detto versamento dovrà aver luogo a mezzo ____________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

L’attestazione originale dell’avvenuto versamento della tariffa maggiorata, dovrà pervenire, subito 
dopo il versamento, presso lo scrivente Servizio. 

Si avverte che decorso inutilmente il termine di giorni 60 dalla data di notifica della presente, in 
assenza del versamento della tariffa, così come sopra specificata, da parte della S.V., lo scrivente 
Servizio/Dipartimento darà comunicazione agli Uffici Amministrativi competenti per l’attivazione delle 
procedure di riscossione coattiva ai sensi del 4° comma dell’art. 17 del D.Lgs. 32/21 e provvederà a 
sospendere eventuali Controlli Ufficiali su richiesta. 

Sono fatti salvi ulteriori adempimenti o verifiche da parte dello scrivente Servizio, ovvero degli 
organi tributari dello Stato. 

Per qualsivoglia chiarimento o collaborazione la S.V. potrà rivolgersi pressi i seguenti indirizzi: 

________________________________________________________________________________ 

Giorni ed ore di ricezione ___________________________________________________________ 

Tel. n. _________________ Fax n. _________________ e.mail ____________________________ 

 
F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 

 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 
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Modello 17 - bis 
Al Sig._____________________________ 
Indirizzo____________________________ 

 
 
Oggetto: “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117.”: 
incompleto versamento per l’anno ____. Notifica di bolletta integrativa del versamento, maggiorata di 
sanzioni e interessi legali. 
 

Preso atto di quanto autocertificato dalla S.V. in ordine al fatto che l’attività gestita rientra tra quelle 
previste dalla Sezione 6 dell’allegato 2 del D.Lgs. 32/21 e nella fascia di rischio all’uopo stabilita dallo 
scrivente Servizio/Dipartimento. 

Tenuto conto che con nota prot. n. ______ del __________ lo scrivente Servizio/Dipartimento ha 
inviato alla S.V. la bolletta prevista dal D.lgs. 32/21 recante la quantificazione della tariffa dovuta, in 
relazione alla fascia di rischio assegnata. 

Visti gli atti d’Ufficio, dai quali risulta che la S.V. ha provveduto per l’anno ____ al versamento 
parziale delle tariffe previste dal D.Lgs. 32/21. 

Si invita la S.V. a voler procedere nel termine di giorni 60 a decorrere dalla data di notifica della 
presente al versamento della somma complessiva di €. ______________ , come da bolletta allegata, 
corrispondente alla somma integrativa dovuta rispetto alla tariffa prevista per specifica fascia produttiva, 
come quantificate nella bolletta già trasmessa, maggiorata del 30% in relazione al mancato versamento nei 
termini previsti dalla legge (60 giorni dalla notifica di richiesta di pagamento) e degli interessi legali maturati 
a far data dal _______.  

Detto versamento dovrà aver luogo a mezzo ___________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 
L’attestazione originale dell’avvenuto versamento della tariffa maggiorata, dovrà pervenire, subito 

dopo l’avvenuto versamento, presso lo scrivente Servizio. 

Si avverte che, decorso il termine di giorni 60 dalla data di notifica della presente, in assenza di del 
versamento della tariffa, così come sopra quantificata, da parte della S.V., lo scrivente Servizio/Dipartimento 
darà comunicazione agli Uffici Amministrativi competenti di questa ASL per l’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva ai sensi del 4° comma dell’art. 17 del D.Lgs. 32/21 e provvederà a sospendere eventuali 
Controlli Ufficiali su richiesta. 

Sono fatti salvi ulteriori adempimenti o verifiche da parte dello scrivente Servizio, ovvero degli 
organi tributari dello Stato. 

Per  qualsivoglia chiarimento o collaborazione la S.V. potrà rivolgersi pressi i seguenti indirizzi: 

____________________________________________________________________________________ 

Giorni ed ore di ricezione ________________________________________________________________ 

Tel. n. _________________ Fax n. _________________ e.mail __________________________________ 

 

 
F.to IL DIRETTORE DEL SERVIZIO o delegato 

 
Responsabile del procedimento 
Cognome, Nome, Recapiti 
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Modello 18 
 
Rendicontazione alla Regione Puglia delle somme riscosse e ripartite dall’Azienda Sanitaria 
Locale 
 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA: 

AZIENDA SANITARIA LOCALE: 

ANNO: 

RENDICONTAZIONE (selezionare la voce pertinente): 
o PRIMO SEMESTRE 
o SECONDO SEMESTRE 

 
 EURO 

TOTALE IMPORTO RICHIESTE DI PAGAMENTO EMESSE  

TOTALE SOMME RISCOSSE  

TOTALE COSTI ANALISI DI LABORATORIO  

TOTALE IMPORTI MAGGIORAZIONE DELLO 0,5% 
(articolo 8, comma 4) (1)  

 
RIPARTIZIONE DELLE SOMME RISCOSSE DALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE (articolo 15, comma 2) 
 

 RIPARTIZIONE DELLE SOMME RISCOSSE (1) 
EURO 

AZIENDA SANITARIA LOCALE (art. 15, comma 2, lettera a) 
90%  

REGIONE PUGLIA (art. 15, comma 2, lettera b) 
3,5%  

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE – PUGLIA 
E BASILICATA (art. 15, comma 2, lettera c) 

1,75% 
 

ARPA PUGLIA (art. 15, comma 2, lettera c) 
1,75%  

LABORATORI NAZIONALI DI RIFERIMENTO (art. 15, 
comma 2, lettera b) 

1% 
 

MINISTERO DELLA SALUTE (articolo 15, comma 2, lettera e) 
2%  

Note: 
Le somme riscosse relative alla maggiorazione dello 0,5% ed al costo delle analisi di laboratorio non sono oggetto di ripartizione ai 
sensi dell’articolo 15, commi 5 e 6. 
Il presente modulo deve essere datato e sottoscritto dal Direttore Generale e dal Responsabile Amministrativo dell’Azienda 
sanitaria locale. 
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Modello 19 
 
Comunicazione dell’Azienda Sanitaria Locale alla Regione Puglia delle tariffe riscosse per il 
riconoscimento (condizionato e definitivo), per la registrazione e per i relativi aggiornamenti e 
per le autorizzazioni di cui all’Allegato 2 Sezione 8 del D. Lgs. 32/2021 
 
 
Azienda Sanitaria Locale: 
Anno: 
Semestre: 
 

 Attività Numero Importo 

1 
Richieste di pagamento emesse per il rilascio del riconoscimento, inclusive 
delle prime 3 ore di attività del controllo ufficiale e dei sopralluoghi, 
indipendentemente dal numero di addetti al controllo ufficiale 

  

2 

Richieste di pagamento emesse per l’aggiornamento dell’atto di 
riconoscimento, inclusive delle prime 2 ore di attività del controllo ufficiale 
e dei sopralluoghi, indipendentemente dal numero di addetti al controllo 
ufficiale 

  

3 Richieste di pagamento emesse per l’aggiornamento dell’atto di 
riconoscimento senza sopralluogo   

4 Richieste di pagamento emesse per la registrazione e per l’aggiornamento   

5 

Richieste di pagamento emesse per ogni ora di controllo ufficiale successiva 
alle ore incluse nelle tariffe forfettarie per il riconoscimento e richieste di 
pagamento emesse per le attività per il rilascio di autorizzazioni (incluso 
sopralluogo) 

  

 

Totale delle somme riscosse da trasferire in favore della Regione Puglia (da 1 a 3)  

Totale delle somme riscosse di esclusiva competenza ASL (da 4 a 5)  
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Modello 20 
 
Comunicazione dal Laboratorio Ufficiale di controllo alla Regione Puglia delle somme 
percepite dall’applicazione del D. Lgs. 32/2021 
 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

LABORATORIO UFFICIALE DI CONTROLLO 
(IZS/ARPA):  

ANNO: 

 
 EURO 

Somme percepite per l’effettuazione di analisi, prove e diagnosi  

Somme percepite ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera c) del 
D. Lgs. 32/2021  

 
 EURO 

Importi per analisi, prove e diagnosi, addebitati dalle AASSLL 
agli Operatori, non riscossi nell’anno di riferimento e/o oggetto 
di contenzioso 

 

 
 EURO 

Totale somme di competenza del Laboratorio  

Totale delle somme percepite  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 novembre 2021, n. 1783
Modifica in parte qua della Delibera n. 522 del 29 marzo 2021 avente ad oggetto“LR N. 53/2017, art. 7-bis - 
Approvazione elenco delle Residenze Sociali Assistenziali per Anziani (RSAA) che hanno presentato istanza 
di qualificazione in RSA non autosufficienti di cui al RR n. 4/2019”

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla Dirigente del 
Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità – Assistenza Sociosanitaria e 
dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Con legge regionale 12 dicembre 2017, n. 53, modificata dalla L.R. n. 30 aprile 2018, n. 18 e dalla L.R. n. 3 
dicembre 2018, n. 53 “Riorganizzazione delle strutture socio-sanitarie pugliesi per l’assistenza residenziale 
alle persone non autosufficienti. Istituzione RSA estensiva e di mantenimento” è stato avviato il percorso di 
riorganizzazione del settore sociosanitario, con particolare riferimento alle strutture residenziali per soggetti 
non autosufficienti (anziani e soggetti affetti da demenza).

La legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 e s.m.i. all’art. 29 ha previsto l’approvazione del regolamento che 
determini:
1) il fabbisogno regionale di RSA non autosufficienti;
2) i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio;
3) i requisiti per l’accreditamento istituzionale.

Con regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 4 è stato emanato il “Regolamento regionale sull’Assistenza 
residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 
estensiva e di mantenimento– Centro diurno per soggetti non autosufficienti”.

L’art. 12 “Norme transitorie” - punto 12.1 “Disposizioni transitorie” del RR n. 4/2019 prevede che la giunta 
regionale, entro 60 giorni dalla rispettiva entrata in vigore, approvi un atto ricognitivo di tutte le strutture 
rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 (ovvero dei posti letto di strutture già 
autorizzate al funzionamento ai sensi dell’ex R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che possono accedere ad autorizzazione 
all’esercizio anche se in esubero rispetto ai posti previsti da fabbisogno, nello specifico le RSSA ex art. 66). 
Rientrano nel fabbisogno di autorizzazione all’esercizio, anche se in esubero, i posti letto di strutture ammesse 
a finanziamento con fondi FESR o con permesso a costruire o istanza di ristrutturazione presentata entro una 
certa data. 

In particolare, tra i posti letto rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 del R.R. n. 
4/2019 sono comprese, tra le altre strutture, “i posti letto di RSAA  ex art. 67 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., ai sensi 
dell’art. 7-bis della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., per i quali sia stata presentata istanza di qualificazione in RSA di 
mantenimento”.

Infatti, in riferimento alle Residenze Sociali Assistenziali per Anziani ex art. 67 R.R. n. 4/2007 e s.m.i., d’ora 
innanzi RSAA, la legge regionale n. 18/2018, all’art. 6 ha integrato la L.R. n. 53/2017 relativa alla RSA per 
soggetti non autosufficienti, prevedendo quanto segue:
 
Art. 6 - Integrazioni alla l.r. 53/2017
1. Alla l.r. 53/2017, dopo l’articolo 7, è inserito il seguente: 
Art. 7 bis.
Norma transitoria finale 
1. Le RSAA di cui all’articolo 67 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 (Legge regionale 10 luglio 
2006, n. 19 - Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli 
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uomini di Puglia), autorizzate all’assistenza di persone anziane in età superiore ai sessantaquattro anni, con 
deficit psicofisici, entro novanta giorni dall’emanazione del regolamento attuativo possono richiedere di 
essere qualificate quali strutture a media intensità assistenziale. In caso contrario continuano a esercitare 
l’attività mantenendo l’autorizzazione amministrativa in atto.”

La predetta legge regionale ha previsto la possibilità per le RSAA sociali di qualificarsi in RSA sociosanitarie 
manifestando tale volontà entro un arco temporale definito.
Il regolamento regionale attuativo della L.R. n. 53/2017 e s.m.i., ovvero il regolamento n. 4 del 21/01/2019, 
è stato emanato il 21/01/2019 e pubblicato sul BURP n. 9 del 25/01/2019. Pertanto, in ossequio al dettato 
della legge regionale (entro novanta giorni dall’emanazione del regolamento attuativo), il dies a quo (termine 
iniziale) per la presentazione delle istanze di qualificazione in RSA di mantenimento è coinciso con la data del 
22/01/2019; il dies ad quem (termine finale) il 21/04/2019. Poiché il termine finale coincide con un giorno 
festivo ed il giorno successivo è anch’esso festivo, il termine di scadenza per la presentazione delle istanze è 
coinciso con il giorno 23/04/2019. 

Con DGR 2 maggio 2019 n. 793 ad oggetto “R.R. n. 4/2019 e R.R. n. 5/2019 – Provvedimento stralcio al 
fine della semplificazione delle procedure per autorizzazione alla realizzazione ed autorizzazione all’esercizio 
per le strutture sociosanitarie ammesse a finanziamento pubblico, con permesso a costruire/istanza di 
ristrutturazione e per RSAA ex art. 67 R.R. n. 4/2007 con istanza di qualificazione in RSA di mantenimento” sono 
state indicate le procedure per la corretta presentazione delle istanze e, contestualmente, è stata approvata 
la modulistica da utilizzare per la formalizzazione delle istanze alle RSAA che hanno manifestato la volontà di 
qualificarsi in RSA di mantenimento per soggetti non autosufficienti.

La successiva legge regionale 7 luglio 2020, n. 18, art. 2 ha sostituito l’art. 7-bis della LR n. 53/2017. Il novellato 
art. 7-bis prevede:

“Art. 7 bis. Norma Transitoria finale 
1. Le RSAA di cui all’articolo 67 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 (legge regionale 10 

luglio 2006, n. 19 - Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle 
donne e degli uomini di Puglia), entro trenta giorni dall’emanazione della presente norma, ai fini del 
fabbisogno per l’autorizzazione all’esercizio di cui al regolamento regionale 21 febbraio 2019, n. 4 
(Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti 
- Residenza sanitaria assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non 
autosufficienti), possono richiedere di essere qualificate quali strutture di mantenimento. In caso 
contrario continuano a esercitare l’attività mantenendo esclusivamente natura di struttura socio-
assistenziale.”.

2. La Giunta regionale provvede, conseguentemente, a modificare l’articolo 67 del r.r. 4/2007 adeguando 
tale tipologia di struttura, dandole valenza e natura di struttura esclusivamente socio-assistenziale. 

3. Ai fini della istanza di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio come RSA di mantenimento 
ai sensi del r.r. 4/2019 e del regolamento regionale 21 febbraio 2019 n. 5 (Regolamento regionale 
sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili - Residenza sanitaria assistenziale 
(RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili.), le strutture di cui 
all’articolo 7 bis, possono mantenere i requisiti strutturali previsti dalla previgente normativa, 
fermo restando il possesso dei requisiti tecnologici ed organizzativi minimi specifici previsti dai 
regolamenti attuativi. 

4. Le strutture autorizzate ex articolo 67 del r.r. 4/2007 possono ospitare persone con deficit funzionali, in 
età superiore ai sessantaquattro anni, in possesso di riconoscimento previsto dalla legge 11 febbraio 
1980, n. 18 (Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili) a condizione che gli 
stessi non necessitino di prestazioni sanitarie continue e complesse. 

5. La Regione Puglia provvede al momento della data di pubblicazione della presente legge a riattivare 
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le procedure informatiche per la ricezione delle istanze finalizzate alla realizzazione di strutture 
autorizzate in base all’articolo 67 del r.r. 4/2007. Le stesse sono valutate entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione della modifica del regolamento regionale da adottare entro sessanta giorni 
dalla data della pubblicazione della presente legge.”

Pertanto, la LR n. 18/2020 ha riaperto i termini per le RSAA sociali di manifestare la volontà di qualificarsi 
in RSA sociosanitarie prevedendo quale dies a quo (termine iniziale) per la presentazione delle istanze di 
qualificazione in RSA di mantenimento  quello della “emanazione della legge”.

In ossequio alla predetta previsione normativa con DGR 522 del 29/03/2021 la Regione provvedeva, tra l’altro,  
ad approvare l’Allegato C relativo alle RSAA che hanno presentato istanza di qualificazione da RSAA ex art. 
67 RR 4/2007 in RSA di mantenimento per soggetti non autosufficienti di cui al RR 4/2019  oltre il termine 
previsto dall’art. 7-bis LR 53/2017 (I e II) periodo di apertura dei termini) escludendo dalla procedure di 
qualificazione la società Pragma srl.

Avverso la predetta delibera proponeva ricorso la Pragma srl, eccependo che quale  termine iniziale di 
decorrenza della presentazione dell’istanza di qualificazione doveva essere quello della pubblicazione sul 
Burp della Legge e non quello dell’emanazione della legge medesima ad opera del Consiglio Regionale, come 
espressamente previsto per legge.

Con nota del 31/08/2021 acquisita al  protocollo al n. AOO 183 12831 del 02/09/2021  l’Avvocatura regionale 
esprimeva parere legale  in relazione alla predetta impugnativa evidenziando alcuni profili di criticità del 
provvedimento impugnato.
In particolare l’Avvocatura Regionale  invocava la necessità  di superare la formulazione  letterale dell’art. 2, 
comma 1, della L.r. 18/2020 al fine di garantire un’interpretazione della disposizione conforme all’art 123 
della Costituzione e  all’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia, considerando quindi l’istanza presentata da 
Pragma srl come tempestiva.

In particolare l’Avvocatura regionale  evidenziava che la formulazione dell’art. 2, comma 1, della L.r. 18/2020, 
nella parte in cui prevede che “Le RSAA di cui all’articolo 67 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, 
n.4, entro trenta giorni dall’emanazione della presente norma.....possono chiedere di essere qualificate come 
strutture di mantenimento”, dovesse essere interpretata in conformità all’art. 123 Cost (il quale affida allo 
statuto la regolamentazione della pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali) e all’art. 53 dello 
Statuto della Regione Puglia (il quale prevede che le leggi regionali e i regolamenti sono pubblicati sul BURP 
non oltre dieci giorni dalla data della promulgazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo 
alla loro pubblicazione, salva l’ipotesi dell’urgenza che deve essere esplicitamente contenuta nei relativi 
contesti e ne determina l’entrata in vigore alla data di pubblicazione).

Secondo tale interpretazione, pertanto, il termine di trenta giorni per la presentazione delle istanze 
di qualificazione, considerato il periodo di vacatio legis di 15 giorni nonchè la mancanza di una espressa 
dichiarazione di urgenza contenuta all’interno della disposizione legislativa., non avrebbe potuto decorrere 
prima del 25/07/2020.

Ad accoglimento di tale analisi giuridica, con nota prot. n. AOO  183  12883 del 02/09/2021 la Regione, anche 
al fine di addivenire ad una risoluzione bonaria del giudizio in corso, comunicava alla società ricorrente che 
si sarebbe ritenuta tempestiva la domanda presentata dalla Pragma srl in quanto presentata entro 30 giorni 
dalla entrata in vigore della legge pubblicata sul  BURP n. 99 suppl. del 09/07/2020 e che si sarebbe provveduto 
alla modifica della DGR 522 del 2021 ammettendo la  società istante alla proceduta di qualificazione.
Premesso quanto innanzi, con il presente procedimento si propone di ammettere alle procedure di 
qualificazione da RSAA ex art. 67 RR 4/2007 in RSA di mantenimento per soggetti non autosufficienti di cui al 
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RR 4/2019 la società Pragma srl rinviando a quanto stabilito con la DGR n. 793/2019 per le procedure relative 
alla richiesta di autorizzazione alla realizzazione ed autorizzazione all’esercizio. 

 L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K., propone alla Giunta:

•	 di stabilire che la locuzione “entro trenta giorni dall’emanazione della presente norma” contenuta 
nell’art 2 comma 1 della LR 18 del 2020 debba essere interpretata “entro trenta giorni dalla entrata 
in vigore della presente norma”;

•	 di modificare la DGR 522 del 29/03/2021 ammettendo alla procedura di qualificazione per i 25 posti 
oggetto dell’istanza presentata in data 07/08/2020 la società Pragma srl, legale rappresentante il 
Sig Centonze Stefano, autorizzata al funzionamento con provvedimento comunale DD n. 378 del 
14/10/2008 per 25 posti di RSAA ex  art 67 del RR 4/2007 denominata “Buon Pastore” sita in Lecce 
alla Via Fiume n. 63.

•	 di stabilire che la Pragma srl deve inoltrare al comune competente per territorio istanza di 
autorizzazione alla realizzazione della struttura utilizzando la modulistica allegata alla DGR n. 
793/2019 ed allegandovi la documentazione ivi indicata. Il comune, verificati i titoli e la conformità 
dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia, entro, e non oltre, trenta giorni dalla data di 
ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica di compatibilità, attestando l’avvenuta 
verifica dei titoli e la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia ed allegando 
tutta la documentazione allegata all’istanza. Il tutto deve pervenire alla competente Sezione regionale 
entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento; 

•	 di rinviare al contenuto della DGR n. 793/2019 e DGR 522 del 2021 per quanto non previsto dal 
presente provvedimento;

•	 di notificare il presente provvedimento alla Pragma srl;
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

ai sensi della L.R. n. 13/1994

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO (UE) 679/2016
GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo sul sito Istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II ”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.
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Il Funzionario Istruttore
(Francesca Vantaggiato)

Il Dirigente del Servizio Strategia e Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità – Assistenza 
Sociosanitaria

(Elena Memeo)

Il Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta

(Mario Antonio Lerario) 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA
SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE

(Vito Montanaro)

L’ASSESSORE ALLA SALUTE E AL BENESSERE ANIMALE
 (Pietro Luigi Lopalco)

L A     G  I  U  N  T  A

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema dalla Dirigente del Servizio Strategie e Governo 

dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità - Assistenza sociosanitaria e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

D  E  L  I  B  E  R  A

•	 di stabilire che la locuzione “entro trenta giorni dall’emanazione della presente norma” 
contenuta nell’art 2 comma 1 della LR 18 del 2020 debba essere interpretata “entro trenta 
giorni dalla entrata in vigore della presente norma”;

•	 di modificare la DGR 522 del 29/03/2021  ammettendo  alla procedura di qualificazione per 
i 25 posti oggetto dell’istanza presentata in data 07/08/2020 la società Pragma srl,  legale 
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rappresentante il Sig Centonze Stefano, autorizzata al funzionamento con provvedimento 
comunale DD n. 378 del 14/10/2008 per 25 posti di RSAA ex  art 67 del RR 4/2007 denominata 
“Buon Pastore” sita in Lecce alla Via Fiume n. 63.

•	 di stabilire che la Pragma srl deve inoltrare al comune competente per territorio istanza di 
autorizzazione alla realizzazione della struttura utilizzando la modulistica allegata alla DGR 
n. 793/2019 ed allegandovi la documentazione ivi indicata. Il comune, verificati i titoli e la 
conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia, entro, e non oltre, trenta 
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza, richiede alla Regione la verifica di compatibilità, 
attestando l’avvenuta verifica dei titoli e la conformità dell’intervento alla normativa 
urbanistica ed edilizia ed allegando tutta la documentazione allegata all’istanza. Il tutto deve 
pervenire alla competente Sezione regionale entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del 
presente provvedimento; 

•	 di rinviare al contenuto della DGR n. 793/2019 e DGR 522 del 2021  per quanto non previsto 
dal presente provvedimento;

•	 di notificare il presente provvedimento alla Pragma srl;
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994

per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate,

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2021, n. 1848
Adozione della disciplina transitoria per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 
espletata dal responsabile della Posizione Organizzativa “Coordinamento Amministrazione del personale”, 
confermata dal dirigente del Servizio Amministrazione del Personale nonché dal dirigente della Sezione 
Personale, riferisce quanto segue.

VISTI:

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”;

• il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
• la legge 7 agosto 2015, n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”;
• la legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 

e misure volte o favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;
• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi per l’attuazione 

dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti”;

• il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile;
• il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonchè di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza’’ per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici sui 
luoghi di lavoro rispetto all’emergenza sanitaria “da Covid-19”, adottato presso il Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 24 luglio 2020;

• il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche” con cui è 
stato, da ultimo, prorogato fino alla data del 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

• la legge 24 settembre 2021, n. 133 recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”;

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settembre 2021 avente ad oggetto “Disposizioni in 
materia di modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni”;

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 8 ottobre 2021 recante “Modalità organizzative 
per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”;

• la nota r_puglia/AOO_106/PROT/14/10/2021-0015245 della Sezione Personale recante “disposizioni in 
tema di modalità organizzative per il rientro in presenza ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 settembre 2021 e del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 
2021”;

• la nota r_puglia/AOO_174/PROT/29/10/2021/0006728 con la quale il Responsabile per la Transizione 
al Digitale della Regione Puglia ha diramato a tutto il personale indicazioni in ordine a buone pratiche 
per la sicurezza informatica;
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• la nota r_puglia/AOO_174/PROT/29/10/2021/0006729 del Responsabile per la Transizione al Digitale 
della Regione Puglia recante “Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione 08.10.2021, 
avente ad oggetto le ‘Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni’ - Art. 1, comma 3, lett. c) ed e) - Indicazioni operative”.

DATO ATTO CHE:

- l’articolo 14, comma 1, della legge n. 124/2015, come da ultimo modificato, dispone che “le 
amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 
obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e del lavoro agile”. A tale riguardo, nelle more della 
adozione o comunque in assenza del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), le pubbliche 
amministrazioni applicano il lavoro agile “almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente;

- l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge n. 18/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
27/2020 statuisce che “fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-2019, 
ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”;

- l’articolo 263, comma 1, del decreto-legge n. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 77/2020 e ss.mm.ii. prevede che “fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte 
dei contratti collettivi, ove previsti, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021” le pubbliche 
amministrazioni possano applicare tale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa con le 
misure semplificate di cui all’articolo 87, comma 1, lettera b) del citato decreto-legge n. 18/2020, 
a condizione, tuttavia, che “l’erogazione dei servizi rivolti ai cittadini e alle imprese avvenga con 
regolarità, continuità ed efficienza nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente”;

- l’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settembre 2021 ha ripristinato, 
con decorrenza dal 15 ottobre 2021, il ricorso al lavoro in sede quale “modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni di cui all’articolo 1, camma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, ferma restando la garanzia del rispetto delle misure 
sanitarie di contenimento del rischio di contagio da Covid-19 impartite dalle competenti autorità;

- l’articolo 1 del Decreto Ministeriale 8 ottobre 2021, dopo aver individuato precise misure 
organizzative per il rientro in sede, ha disciplinato le modalità di ricorso al lavoro agile; in particolare, 
il comma 3 della predetta disposizione stabilisce che “nelle more della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione 
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi [...] nell’ambito del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), e tenuto conto che a decorrere dal 15.10.2021 il lavoro agile non 
è più una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, l’accesso a tale modalità, 
ove consentito a legislazione vigente, potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispetto [di una 
serie di] condizionalità’’;

- l’articolo 26, comma 2-bis, del decreto-legge n. 18/2020 e ss.mm.ii. prevede che, fino al 31 dicembre 
2021, i lavoratori fragili, come individuati al comma 2 della medesima disposizione, svolgono, di 
norma, la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l’adibizione a diversa mansione 
ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi 
vigenti;

CONSIDERATO CHE:
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 − il citato articolo 1, comma 3, del Decreto Ministeriale 8 ottobre 2021 prevede, ai fini del ricorso al 
lavoro agile, il rispetto, tra le altre, delle condizionalità di seguito indicate:
1. lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o 

ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti;
2. l’amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato 

accumulato;
3. l’amministrazione deve garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in 

modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in 
presenza;

4. le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa 
dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 
procedimenti amministrativi;

5. l’amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o 
di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore e al fine di assicurare apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;

RILEVATO CHE:

 − la disciplina temporanea del lavoro agile, di cui all’Allegato “1” della deliberazione della Giunta Regionale 
22 ottobre 2020, n. 1733, è stata adottata in attuazione della disposizione contenuta nel citato articolo 
87, comma 1, decreto-legge n. 18/2020, che riconosceva nel lavoro agile “una delle modalità ordinarie 
di svolgimento della prestazione lavorativa’’, e dei successivi provvedimenti statali che ne prevedevano 
le modalità di ricorso da parte delle pubbliche amministrazioni;

 − le previsioni contenute nella predetta disciplina regionale risultano in parte incompatibili con il mutato 
quadro normativo e, preliminarmente, con il ripristino del lavoro in presenza quale modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa e con il superamento dell’utilizzo del lavoro agile quale 
strumento di contrasto al fenomeno epidemiologico;

 − il Responsabile per la Transizione al Digitale della Regione Puglia ha definito le procedure per l’utilizzo 
sicuro delle strumentazioni nell’ambito dello svolgimento della prestazione in modalità agile ai fini della 
verifica delle condizionalità relative alla garanzia dell’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 
che vengono trattate e dell’adeguatezza degli apparati digitali e tecnologici alla prestazione lavorativa 
richiesta; 

 − alla luce della sopravvenuta normativa nazionale, come innanzi richiamata, si rende necessario definire 
una disciplina transitoria per il ricorso allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, 
che assicuri la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti e la cui 
vigenza è fissata alla data del 31 dicembre 2021, ovvero alla precedente data di entrata in vigore della 
contrattazione collettiva in materia.

Per quanto innanzi riportato, si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per adottare la disciplina 
transitoria per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni ed ai 
sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
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applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 
previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico -finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera 
k), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

L’Assessore relatore Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta Regionale:

1. di approvare la disciplina transitoria per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
agile in conformità ed attuazione di quanto previsto dalla vigente normativa statale, come riportata 
nell’Allegato “1” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di stabilire che i Direttori/Dirigenti garantiscano che il ricorso al lavoro agile non pregiudichi o riduca 
in alcun modo la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

3. di dare atto che la predetta disciplina transitoria ha validità dalla data di adozione della presente 
deliberazione fino al 31 dicembre 2021, ovvero fino alla precedente data di entrata in vigore della 
contrattazione collettiva in materia;

4. di stabilire che, alla luce del mutato quadro normativo statale, deve intendersi abrogata la precedente 
disciplina temporanea del lavoro agile adottata con deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 
2020, n. 1733 e successive proroghe;

5. di notificare, a cura della Sezione Personale, il presente provvedimento alle OO.SS. nonché alla RSU;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento è predisposto da:

Responsabile P.O. “Coordinamento Amministrazione del personale” 
Dott.ssa Elena Pietanza

Dirigente del Servizio Amministrazione del Personale 
Dott.ssa Elisabetta Rubino

Dirigente della Sezione
Dott. Nicola Paladino

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione, in applicazione di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 22/2021 e ss.mm.ii., non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente 
proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Dott. Ciro Giuseppe Imperio

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Giovanni Francesco Stea

http://www.regione.puglia.it/
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L  A     G  I  U  N  T  A

• Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Personale e Organizzazione;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D  E  L  I  B  E  R  A

per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:

1. di approvare la disciplina transitoria per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 
agile in conformità ed attuazione di quanto previsto dalla vigente normativa statale, come riportata 
nell’Allegato “1” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di stabilire che i Direttori/Dirigenti garantiscano che il ricorso al lavoro agile non pregiudichi o riduca 
in alcun modo la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

3. di dare atto che la predetta disciplina transitoria ha validità dalla data di adozione della presente 
deliberazione fino al 31 dicembre 2021, ovvero fino alla precedente data di entrata in vigore della 
contrattazione collettiva in materia;

4. di stabilire che, alla luce del mutato quadro normativo statale, deve intendersi abrogata la precedente 
disciplina temporanea del lavoro agile adottata con deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 
2020, n. 1733 e successive proroghe;

5. di notificare, a cura della Sezione Personale, il presente provvedimento alle OO.SS. nonché alla RSU;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione 

integrale e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il presente atto sarà trasmesso all’Organismo Indipendente di Valutazione, al Comitato Unico di Garanzia, 
alle Organizzazioni Sindacali rappresentative del comparto Funzioni Locali e dell’Area della dirigenza ed alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria a cura della Sezione Personale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott.ssa ANNA LOBOSCO avv. RAFFAELE PIEMONTESE

http://www.regione.puglia.it/
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 novembre 2021, n. 1849
Piano dei fabbisogni triennale 2020-2022. Piano assunzionale 2020 - Integrazione alla Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 2172 del 29.12.2020 - Ulteriori specifiche

L’Assessore con delega al Personale e Organizzazione, Contenzioso Amministrativo sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla titolare dell’incarico di Posizione Organizzativa “Reclutamento” e dalla titolare di Posizione 
Organizzativa “Contenzioso del Reclutamento”, confermata dal Dirigente del Servizio Reclutamento e 
Contrattazione, nonché dal Dirigente della Sezione Personale, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 952 del 25.06.2020, la Giunta regionale adottava il Piano dei fabbisogni triennale 2020-
2022 e approvava il piano assunzionale per l’anno 2020. Con successivo provvedimento deliberativo n. 2172 
del 29.12.2020 la Giunta integrava e modificava il detto Piano dei fabbisogni. 
Le deliberazioni richiamate stabilivano che “per gli anni 2018, 2019 e 2020 le progressioni verticali saranno 
espletate per i profili amministrativo/contabile e tecnico rispettivamente nella misura complessiva del 70 
per cento e 30 percento”; inoltre, davano mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 
di “predisporre apposita convenzione con il Formez PA - Commissione Ripam, per la quale è delegato alla 
sottoscrizione, per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso alle categorie B3, C e D e Dirigenti”, 
nonché “di concludere i Piani assunzionali 2018 e 2019 nelle modalità ed entità indicate in premessa del 
presente provvedimento e, contestualmente, alla stabilizzazione delle n. 30 unità di personale, nonché ai 
percorsi di verticalizzazione pianificati nel Piano assunzionale 2020”.
A fronte del mandato ricevuto, la Sezione Personale con Determinazione n. 948 del 28 luglio 2020, approvava 
avviso interno relativo alla procedura selettiva per l’eventuale copertura di n. 147 posti appartenenti 
alla categoria “D”, Posizione economica D1, a tempo pieno e indeterminato, di cui n. 103 per il profilo di 
“Istruttore direttivo amministrativo/contabile” e n. 44 per il profilo di “Istruttore direttivo tecnico”, mediante 
progressione verticale ex art. 22, comma 15 del D.Lgs. n. 75/2017.
La menzionata procedura di selezione, tuttavia, non trovava pronto avvio a causa dei Decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri che stabilivano la sospensione delle procedure di reclutamento per il personale delle 
Pubbliche Amministrazioni, come misura per fronteggiare l’emergenza sanitaria Covid-19. 
Solo a seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, convertito con Legge n. 76/2021, 
veniva consentito lo svolgimento delle procedure selettive in osservanza del Protocollo di svolgimento dei 
concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 gennaio 2021 in condizioni di sicurezza DFP 0025239- P del 15/04/2021.
Fatte proprie le indicazioni contenute nel predetto Protocollo, la Sezione Personale avviava la procedura 
selettiva e le relative prove previste dall’avviso venivano espletate nei mesi di maggio, giugno e luglio 2021. 
Con Determinazione n. 939 del 14.09.2021, a firma del dirigente della Sezione Personale, venivano approvati 
gli atti della Commissione esaminatrice e si formulava l’elenco dei vincitori relativi alla progressione verticale 
per la categoria “D” per il profilo “Istruttore direttivo tecnico”. Rispetto al programmato numero di posti messi 
a bando con l’avviso de quo, pari a n. 44, venivano dichiarati vincitori n. 37 candidati.
Con successivo atto dirigenziale n. 976 del 17.09.2021, venivano approvati gli atti della Commissione 
esaminatrice e formulato l’elenco dei vincitori per la progressione di cat. “D” con profilo “Istruttore direttivo 
amministrativo/contabile”. Come per il profilo tecnico, anche nell’ambito della procedura per le progressioni 
verticali di carriera con profilo amministrativo-contabile, rispetto ai n. 103 posti messi a bando venivano 
dichiarati vincitori n. 99 candidati. 
La Sezione Personale e Organizzazione con propria determinazione n. 1053 del 05.10.2021, rettificata con 
atto n. 1062 del 07.10.2021, stabiliva di assumere mediante progressione verticale con inquadramento in 
categoria D – posizione economica D1, n. 15 unità di personale utilmente collocato nella graduatoria del 
profilo “Istruttore direttivo tecnico” e n.38 unità di personale utilmente collocate nella graduatoria finale del 
profilo “Istruttore direttivo amministrativo/contabile”, con presa di servizio prevista in data 1 novembre 2021 
previa sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 
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Per l’attuazione del piano assunzionale di cui ai richiamati provvedimenti giuntali, inoltre, la Sezione personale 
con propria Determinazione n. 947 del 28.07.2020, approvava l’avviso di selezione interna per la procedura di 
progressione verticale riservata al personale già dipendente della Regione Puglia per l’eventuale copertura di 
n. 74 posti appartenenti alla categoria “C” – posizione economica C1 – a tempo pieno e indeterminato, di cui 
n. 52 per il profilo di “Istruttore amministrativo/contabile” e n. 22 per il profilo di “Istruttore tecnico”. 
La menzionata procedura di selezione, come nel caso delle progressioni verticali per la categoria D, non trovava 
pronto avvio a causa dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che stabilivano la sospensione delle 
procedure di reclutamento per il personale delle Pubbliche Amministrazioni, come misura per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19. 
Solo a seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, convertito con Legge n. 76/2021, 
veniva consentito lo svolgimento delle procedure selettive in osservanza del Protocollo di svolgimento dei 
concorsi pubblici di cui all’articolo 1, comma 10, lettera z), del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 gennaio 2021 in condizioni di sicurezza DFP 0025239- P del 15/04/2021. Fatte proprie le indicazioni 
contenute nel predetto Protocollo, la Sezione Personale avviava la procedura selettiva e le relative prove 
previste dall’avviso venivano espletate nei mesi di maggio, giugno e luglio 2021. 

All’esito della procedura di selezione, con determinazioni n. 937 e n. 939 del 14.09.2021, a firma del Dirigente 
della Sezione Personale e Organizzazione, venivano approvati gli atti della Commissione esaminatrice e 
formulati gli elenchi dei vincitori rispettivamente per il profilo di “Istruttore tecnico” e per quello di “Istruttore 
amministrativo/contabile”. Anche nell’ambito della progressione di carriera verticale per i profili di cat. C, i 
candidati dichiarati vincitori risultano inferiori al numero dei posti messi a bando: n. 11 vincitori per il profilo 
di “Istruttore tecnico” a fronte dei 22 posti previsti nella determinazione n. 947/2020 e n. 27 vincitori per il 
profilo di “Istruttore amministrativo/contabile” a fronte dei 52 indicati nello stesso atto dirigenziale da ultimo 
citato.
Con successivo atto dirigenziale n. 1054 del 05.10.2021, si dava avvio alle assunzioni di n. 2 unità di personale 
utilmente collocato nella graduatoria del profilo “Istruttore tecnico” e n. 5 unità di personale utilmente 
collocato nella graduatoria del profilo “Istruttore amministrativo/contabile”. 
Da ultimo, sempre al fine di attivare le procedure previste dal Piano dei Fabbisogni di Personale 2020-2022, 
così come enucleate nei Piani assunzionali 2020-2021-2021, di cui alle DD.GG.RR. n. 952/2020 e n. 2172/2020, 
la Giunta regionale con propria deliberazione n. 1736 del 28.10.2021 approvava lo schema di convenzione 
tra Regione Puglia e Formez PA, denominato “Selezione di n. 721 unità di personale a tempo indeterminato 
mediante realizzazione di due concorsi pubblici per esami, per n. 206 unità da inquadrare nella categoria B3 e 
per n. 306 unità da inquadrare nella categoria C, posizione economica C1; di un concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per n. 209 unità da inquadrare nella categoria D, posizione economica D1”, nonché di autorizzare il 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione alla sottoscrizione della medesima Convenzione. 
Con determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 1177 del 05.11.2021 veniva affidato al 
Formez PA, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016, la realizzazione di quanto contenuto nello schema di 
Convenzione approvato con D.G.R. n. 1736 del 28 ottobre 2021. La citata Convenzione è stata sottoscritta in 
data 9 novembre 2021. 
Tanto premesso, in tema di procedure “speciali” previste dal D.Lgs. n. 75/2017 di significativa portata è 
la norma contenuta nell’art. 22, comma 15, a mente della quale nella formulazione attualmente in vigore 
“Per il triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, 
possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra 
le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 30 per cento di quelli 
previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni 
caso, l’attivazione di dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, 
la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da 
ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 165 
del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare 
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e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La valutazione positiva 
conseguita dal dipendente per almeno tre anni, l’attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l’eventuale 
superamento di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini dell’attribuzione dei posti 
riservati per l’accesso all’area superiore”. 
Nella formulazione precedente del medesimo comma, riferita al triennio 2018-2020, il numero di posti per 
le procedure riservate alla progressione di carriera dei dipendenti già nei ruoli delle Amministrazioni non 
potevano superare il 20 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite 
per la relativa area o categoria.
L’art. 22, comma 15, pertanto, riconosce alle amministrazioni pubbliche la facoltà di derogare alla disciplina 
generale delle progressioni verticali laddove prevede il passaggio di area non ricorrendo al concorso pubblico, 
bensì ad una procedura selettiva riservata al personale di ruolo. Considerata la natura eccezionale della 
procedura disciplinata dall’art. 22, comma 15 citato, il legislatore ha predisposto limiti rigorosi per la sua 
applicazione, in particolare limitandone l’operatività temporale (triennio 2020/2022) e fissando un tetto ai 
posti disponibili pari al trenta per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 
consentite per la relativa area o categoria (anteriormente al D.L. 162/2019, analoga disciplina faceva 
riferimento al triennio 2018/2020 e prevedeva un limite del 20%).
Sulla portata di tale disposizione normativa, molte sezioni della Corte dei Conti hanno avuto modo di fare 
chiarezza sulla corretta applicazione della procedura di selezione interna per la progressione tra le aree. Tra 
le più recenti pronunce in tema di progressioni verticali è da menzionare la Deliberazione n. 34/2021 della 
Sezione Regionale di Controllo per la Toscana, secondo cui “considerata, dunque, la natura eccezionale della 
procedura disciplinata dall’art. 22, comma 15 citato, il legislatore ha predisposto limiti rigorosi per la sua 
applicazione, in particolare limitandone l’operatività temporale (triennio 2020/2022) e fissando un tetto ai 
posti disponibili pari al trenta per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni 
consentite per la relativa area o categoria (anteriormente al D.L. 162/2019, analoga disciplina faceva 
riferimento al triennio 2018/2020 e prevedeva un limite del 20%). Pertanto, per la corretta applicazione della 
norma riveste carattere essenziale il piano triennale di fabbisogno del personale (PTFP), che costituisce lo 
strumento programmatorio fondamentale per le politiche assunzionali, in quanto individuerà la dotazione di 
personale che l’amministrazione ritiene rispondente ai propri fabbisogni e farà da riferimento per l’applicazione 
di quelle disposizioni di legge che assumono la dotazione o la pianta organica come parametro di riferimento; 
fabbisogno che deve essere approvato ex ante rispetto alle decisioni dell’Ente in materia di assunzioni. (…)
La seconda norma, rappresentata dall’art. 22, comma 15, del d.lgs. 75/2017, invece, come già osservato, 
individua la percentuale dei posti da coprire mediante procedure selettive per la progressione tra le aree 
riservate al personale di ruolo, con riferimento ai posti destinati alle assunzioni previsti nei piani triennali dei 
fabbisogni (2018/2020 prima e 2020/2022 attualmente) senza ulteriori specificazioni. Pertanto, la riserva del 
30% (n.d.r. 20% per il triennio 2018/2020) si può applicare su tutti i posti che l’ente, in base al Piano Triennale 
del fabbisogno, può assumere nel triennio. Se i posti sono dieci, l’ente potrà coprire mediante progressione 
verticale tre di questi posti, essendo indifferente se i restanti sette posti vengano coperti con procedura di 
mobilità di cui all’art. 30, comma 2-bis, del d.lgs. 165/2001 (propedeutica all’indizione del concorso pubblico)”.
Invero, in tema di reclutamento del personale pubblico sono enucleabili due successive fasi; la prima si 
incentra sulla determinazione relativa all’an della copertura del posto vacante ed ha contenuto ampiamente 
discrezionale, essendo riconducibile a una scelta organizzativa di esclusiva pertinenza dell’Ente, da ponderare 
anche alla luce di eventuale vincoli assunzionali finalizzati al contenimento della spesa pubblica, considerato 
che il costo per personale costituisce un importante segmento di spesa di parte corrente capace di incidere 
pesantemente sull’equilibrio di bilancio dell’Ente; la seconda attiene al quomodo dell’assunzione che si 
estrinseca attraverso il ricorso agli istituti previsti dalle disposizioni di legge per le procedure di reclutamento 
di personale nelle Pubbliche Amministrazioni. Ebbene, sulla scorta del dettato normativo nonché dei 
principi elaborati sul punto dalla giurisprudenza contabile e amministrativa, la scelta in ordine agli interessi 
da privilegiare e, quindi, l’individuazione della modalità di reclutamento alle quale fare ricorso, rientra 
nell’esclusiva competenza dell’Amministrazione che dovrà orientarsi nell’ambito della cornice normativa 
disegnata dal legislatore e dei circoscritti spazi discrezionali riservati all’esclusivo apprezzamento dell’Ente.
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La Giunta regionale con le deliberazioni nn. 952-2172/2020, nell’adottare il Piano Triennale dei Fabbisogni del 
personale per il triennio 2020-2022, al fine di garantire un buon andamento dell’Amministrazione regionale 
e un’azione tesa al rispetto dei principi di efficacia e di efficienza, aveva deciso di sopperire alle necessità 
organizzative dell’Ente attraverso la previsione di diverse procedure di reclutamento che tenessero conto 
anche dell’elevato numero di pensionamenti registrato in questi anni. Tra queste procedure, nell’esercizio 
della propria discrezionalità, la Giunta regionale aveva previsto di avvalersi della facoltà di cui all’art. 22, 
comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017 riguardante le c.d. progressioni verticali, stabilendo per tale tipologia di 
reclutamento di personale il numero di posti da mettere a bando.
Sul punto si rileva che, negli avvisi per le progressioni verticali di carriera per la categoria C e per la categoria D, 
approvati con determinazioni nn. 947-948/2020, veniva previsto in ambedue i casi, all’art. 8, che l’assunzione 
in servizio dei vincitori “è subordinata all’effettuazione delle assunzioni programmate, nella medesima cat. 
C (D), nei Piani assunzionali per gli anni 2018-2019-2020, mediante sottoscrizione del contratto di lavoro da 
parte dei vincitori del concorso pubblico o della procedura di mobilità ivi previsti, ed avverrà progressivamente 
nel limite del venti per cento di tali assunzioni per gli anni 2018 e 2019 e del limite del trenta per cento per 
l’anno 2020”.  
Preso atto della conclusione della procedura per gli avanzamenti verticali di carriera con la dichiarazione dei 
vincitori e con le successive assunzioni stabilite con le determinazioni nn. 1053-1054-1062/2021, si deve 
evidenziare che il contesto organizzativo cristallizzato nelle deliberazioni di pianificazione dei fabbisogni di 
personale per il triennio 2020-2022 teneva conto del preoccupante numero di cessazioni che si è registrato 
negli ultimi anni e che prevedibilmente interesserà anche il prossimo futuro.
Inoltre, deve anche tenersi in considerazione lo sforzo organizzativo che nell’immediato futuro verrà richiesto 
all’Amministrazione regionale quale attore principale per la gestione nel territorio regionale delle attività 
connesse direttamente e indirettamente con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il quale richiederà 
una pronta risposta di adeguamento della struttura amministrativa per l’attuazione delle linee di intervento 
programmate dal Governo Italiano in ambito europeo.
Al fine di garantire il buon andamento e l’efficacia dell’azione amministrativa, si deve in via prioritaria 
assicurare il c.d. ricambio generazionale legato al personale in uscita dai ruoli dell’Amministrazione, così come 
è necessario il potenziamento della capacità amministrativa per dare pronta risposta alle attività connesse 
al PNRR. Per tale ordine di ragioni, insieme alle altre procedure di reclutamento previste nel Piano Triennale 
dei Fabbisogni 2020-2022, assume valore altamente strategico la valorizzazione delle professionalità interne 
all’Ente regionale attraverso l’utilizzo dell’istituto delle progressioni verticali previsto dall’art. 22, comma 15, 
del D.lgs. n. 75/2017. 
L’assessore al Personale Giovanni Stea propone di dare autorizzazione al Dirigente della Sezione Personale ad 
adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori della procedura di progressione verticale per la categoria 
“D” per il profilo “Istruttore direttivo tecnico”, così come riportati nella Determinazione n. 939 del 14.09.2021 
e non contemplati nell’atto dirigenziale n. n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 1062 del 07.10.2021; 
ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori della procedura di progressione verticale per la categoria 
“D” per il profilo “Istruttore direttivo amministrativo/contabile”, così come riportati nella determinazione n. 
976 del 17.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 
1062 del 07.10.2021; ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori della procedura di progressione 
verticale per la categoria “C” per il profilo “Istruttore tecnico”, così come riportati nella determinazione n. 
937 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale n. 1054 del 05.10.2021; ad adottare gli atti di 
immissione in ruolo dei vincitori della procedura di progressione verticale per la categoria “C” per il profilo 
“Istruttore amministrativo/contabile”, così come riportati nella determinazione n. 939 del 14.09.2021 e non 
contemplati nell’atto dirigenziale n. 1054 del 05.10.2021. 
Al fine di garantire l’equilibrio stabilito dal D.Lgs. n. 75/2021 tra la percentuale di posti riservati alle procedure 
di progressione verticale e le ordinarie procedure di reclutamento di cui al D.Lgs. n. 165/2001, propone 
inoltre di subordinare l’adozione degli atti di immissione in ruolo sopra riportati allo spirare del termine per 
la presentazione delle domande di partecipazione, a seguito della pubblicazione dell’estratto dell’avviso nella 
GURI – Sezione Concorsi – relativo agli emanandi bandi concorsuali convenzionati con il Formez PA per la 
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“Selezione di n. 721 unità di personale a tempo indeterminato mediante realizzazione di due concorsi pubblici 
per esami, per n. 206 unità da inquadrare nella categoria B3 e per n. 306 unità da inquadrare nella categoria 
C, posizione economica C1; di un concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 209 unità da inquadrare nella 
categoria D, posizione economica D1”.
Propone, inoltre, di stabilire che, laddove le assunzioni mediante concorsi dall’esterno previste dalla 
programmazione dei fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022, in riferimento al personale di categoria 
D e di categoria C - giusta deliberazioni di Giunta regionale n. 952 del 25.06.2020 n. 2172 del 29.12.2020 - non 
dovessero realizzarsi o dovessero verificarsi in misura parziale, le assunzioni da progressioni verticali di cui al 
penultimo periodo precedente saranno computate nel tetto di cui all’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017 
a valere sulle assunzioni dall’esterno, comprese quelle a seguito di procedure di mobilità, da realizzarsi in 
riferimento alle annualità 2021 e 2022 e ai correlati piani assunzionali, al fine di raggiungere la percentuale 
del 30 per cento sul numero complessivo delle assunzioni effettuate per la relativa categoria.
Propone, infine, per velocizzare le procedure concorsuali e tenuto conto della perdurante emergenza 
epidemiologica da COVID-19, di stabilire che i bandi di concorso da espletare in convenzione con il Formez 
– PA prevedano una selezione mediante titoli ed una sola prova scritta, come disciplinato dall’articolo 10, 
comma 1 lettera c- bis) e comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 1 aprile 2021 n.44.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, Giovanni Francesco Stea, facendo proprie le risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale:

1. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “D” per il profilo “Istruttore direttivo tecnico”, 
così come riportati nella Determinazione n. 939 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale 
n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 1062 del 07.10.2021;

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei 
vincitori della procedura di progressione verticale per la categoria “D” per il profilo “Istruttore direttivo 
amministrativo/contabile”, così come riportati nella determinazione n. 976 del 17.09.2021 e non 
contemplati nell’atto dirigenziale n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 1062 del 07.10.2021;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “C” per il profilo “Istruttore tecnico”, così 
come riportati nella determinazione n. 937 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale n. 
1054 del 05.10.2021;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “C” per il profilo “Istruttore amministrativo/
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contabile”, così come riportati nella determinazione n. 939 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto 
dirigenziale n. 1054 del 05.10.2021;

5. di subordinare l’adozione da parte del Dirigente della Sezione Personale degli atti di immissione in ruolo 
sopra riportati allo spirare del termine per la presentazione delle domande di partecipazione, a seguito 
della pubblicazione dell’estratto dell’avviso nella GURI  – Sezione Concorsi – relativo agli emanandi 
bandi concorsuali convenzionati con il Formez PA per la “Selezione di n. 721 unità di personale a 
tempo indeterminato mediante realizzazione di due concorsi pubblici per esami, per n. 206 unità da 
inquadrare nella categoria B3 e per n. 306 unità da inquadrare nella categoria C, posizione economica 
C1; di un concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 209 unità da inquadrare nella categoria D, 
posizione economica D1”;

6. di stabilire che, laddove le assunzioni mediante concorsi dall’esterno previste dalla programmazione 
dei fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022, in riferimento al personale di categoria D e di 
categoria C - giusta deliberazioni di Giunta regionale n. 952 del 25.06.2020 n. 2172 del 29.12.2020 - non 
dovessero realizzarsi o dovessero verificarsi in misura parziale, le assunzioni da progressioni verticali 
di cui al penultimo periodo precedente saranno computate  nel tetto  di cui all’art. 22, comma 15, del 
D.Lgs. n. 75/2017 a valere sulle assunzioni dall’esterno, comprese quelle a seguito di procedure di 
mobilità, da realizzarsi in riferimento alle annualità 2021 e 2022 e ai correlati piani assunzionali, al fine 
di raggiungere la percentuale del 30 per cento sul numero complessivo delle assunzioni effettuate per 
la relativa categoria;

7. di stabilire, per velocizzare le procedure concorsuali e tenuto conto della perdurante emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che i bandi di concorso da espletare in convenzione con il Formez – PA 
prevedano una selezione mediante titoli ed una sola prova scritta, come disciplinato dall’articolo 10, 
comma 1 lettera c- bis) e comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 1 aprile 2021 n.44;

8. di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Personale per i relativi adempimenti di 
competenza; 

9. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..

La Titolare della P.O. Reclutamento
Rosa ANTONELLI
          

La Titolare della P.O. 
Contenzioso del Reclutamento
Roberta ROSITO
          

Il Dirigente del Servizio 
Reclutamento e Contrattazione
Mariano IPPOLITO       

Il Dirigente della Sezione Personale
Nicola PALADINO      
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Il sottoscritto Capo Dipartimento attesta che, in applicazione di quanto previsto dagli artt. 18 e 20 del DPGR n. 
443/2015, non ravvisa la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento 
Personale e Organizzazione 
Ciro Giuseppe IMPERIO    

L’Assessore al Personale e Organizzazione
Contenzioso Amministrativo
Giovanni Francesco STEA     

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Personale e Organizzazione, Contenzioso 
Amministrativo;

•	 Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione;
•	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “D” per il profilo “Istruttore direttivo tecnico”, 
così come riportati nella Determinazione n. 939 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale 
n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 1062 del 07.10.2021;

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei 
vincitori della procedura di progressione verticale per la categoria “D” per il profilo “Istruttore direttivo 
amministrativo/contabile”, così come riportati nella determinazione n. 976 del 17.09.2021 e non 
contemplati nell’atto dirigenziale n. 1053 del 05.10.2021, rettificato con atto n. 1062 del 07.10.2021;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “C” per il profilo “Istruttore tecnico”, così 
come riportati nella determinazione n. 937 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto dirigenziale n. 
1054 del 05.10.2021;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Personale ad adottare gli atti di immissione in ruolo dei vincitori 
della procedura di progressione verticale per la categoria “C” per il profilo “Istruttore amministrativo/
contabile”, così come riportati nella determinazione n. 939 del 14.09.2021 e non contemplati nell’atto 
dirigenziale n. 1054 del 05.10.2021;

5. di subordinare l’adozione da parte del Dirigente della Sezione Personale degli atti di immissione in ruolo 
sopra riportati allo spirare del termine per la presentazione delle domande di partecipazione, a seguito 
della pubblicazione dell’estratto dell’avviso nella GURI  – Sezione Concorsi – relativo agli emanandi 
bandi concorsuali convenzionati con il Formez PA per la “Selezione di n. 721 unità di personale a 
tempo indeterminato mediante realizzazione di due concorsi pubblici per esami, per n. 206 unità da 
inquadrare nella categoria B3 e per n. 306 unità da inquadrare nella categoria C, posizione economica 
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C1; di un concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 209 unità da inquadrare nella categoria D, 
posizione economica D1”;

6. di stabilire che, laddove le assunzioni mediante concorsi dall’esterno previste dalla programmazione 
dei fabbisogni di personale per il triennio 2020-2022, in riferimento al personale di categoria D e di 
categoria C - giusta deliberazioni di Giunta regionale n. 952 del 25.06.2020 n. 2172 del 29.12.2020 - non 
dovessero realizzarsi o dovessero verificarsi in misura parziale, le assunzioni da progressioni verticali 
di cui al penultimo periodo precedente saranno computate  nel tetto  di cui all’art. 22, comma 15, del 
D.Lgs. n. 75/2017 a valere sulle assunzioni dall’esterno, comprese quelle a seguito di procedure di 
mobilità, da realizzarsi in riferimento alle annualità 2021 e 2022 e ai correlati piani assunzionali, al fine 
di raggiungere la percentuale del 30 per cento sul numero complessivo delle assunzioni effettuate per 
la relativa categoria;

7. di stabilire, per velocizzare le procedure concorsuali e tenuto conto della perdurante emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che i bandi di concorso da espletare in convenzione con il Formez – PA 
prevedano una selezione mediante titoli ed una sola prova scritta, come disciplinato dall’articolo 10, 
comma 1 lettera c- bis) e comma 3, ultimo periodo, del decreto legge 1 aprile 2021 n.44;

8. di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Personale per i relativi adempimenti di 
competenza; 

9. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P..

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 novembre 2021, n. 1851
Misure urgenti per l’emergenza da Covid-19 - Esecuzione test SARS-CoV-2 - Aggiornamento tariffe - DD.G.R. 
n. 951/2013, n.1801/2020, n.157/2021 n.557/2021 - MODIFICA E INTEGRAZIONE.

L’Assessore alla Sanità e Benessere Animale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata sulla base 
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, così come 
confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale, riferisce quanto 
segue:

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3.

VISTO lo Statuto della Regione Puglia.

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente il riordino 
del servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992.

VISTO l’art. 50 comma 5, ultimo periodo, e comma 6 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267.

VISTI gli artt. 4 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di responsabilità del procedimento 
amministrativo.

VISTO l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e ss.mm.ii. in base al quale le regioni sono 
abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria.

VISTO l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene e  
sanità pubblica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il Presidente medesimo è considerato 
autorità sanitaria regionale.

VISTO il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 
della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e ss.mm.ii. 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le  
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.

VISTE le Ordinanze della Protezione Civile n. 630/2020 e seguenti recanti interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili.

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 27 febbraio 2020 di nomina, quale 
Soggetto attuatore per la Regione Puglia, il Presidente della Regione medesima.

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale.

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n.13, 
successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6 -bis, e dell’art. 
4.

VISTO il decreto legge 25 marzo 2020, n.19 recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale».
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VISTO il decreto del Ministero della Salute 30 aprile 2020 recante «Adozione dei criteri relativi alle attività di 
monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020».

VISTO l’art. 6 (Sistema di allerta Covid-19) del decreto legge 30 aprile 2020, n.28 con il quale è stato, tra 
l’altro istituito il sistema di allerta Covid-19 costituito dalla «piattaforma unica nazionale per la gestione del 
sistema di allerta dei soggetti che hanno installato, su base volontaria, un’apposita applicazione sui dispositivi 
di telefonia mobile» con la finalità di «allertare le persone che siano entrate in contatto stretto con soggetti 
risultati positivi e tutelarne la salute attraverso le previste misure di prevenzione nell’ambito delle misure di 
sanità pubblica legate all’emergenza COVID-19».

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. 0015279 del 30.04.2020 recante «Emergenza COVID-19: 
attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla fase 2A di cui all’allegato 
10 del DPCM 26/4/2020».

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19».

VISTO il decreto del Ministero dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39 recante «Adozione del Documento per la 
pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021».

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 25 
settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020».

VISTO il Rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità (Rapporto ISS COVID-19) n. 58/2020 Rev. del 28 agosto 
2020 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia».

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema 
di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», e in particolare 
l’articolo 1, comma 1, che proroga al 31 gennaio 2021 lo stato emergenziale.

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, «recante Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto 
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO l’allegato 21 al DPCM 3.11.2020 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia».

VISTO l’allegato 22 al DPCM 3.11.2020 recante «Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di  
Covid-19 nelle aule universitarie».

VISTI i decreti del Ministero dell’Istruzione:

• 26 giugno 2020, n. 39 recante «Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021»;

• 7 agosto 2020, n. 89 recante «Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto 
del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39»;

•	6 agosto 2021, n. 257 recante «Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2021/2022».
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VISTA l’ordinanza del Ministro dell’Istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020 recante «Ordinanza relativa agli alunni 
e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del decreto 
legge 8 aprile 2020, n. 22».

VISTO l’art. 19 «Disposizioni urgenti per la comunicazione dei dati concernenti l’esecuzione di tamponi 
antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta» del decreto legge 28 
ottobre 2020, n. 137 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori 
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19».

VISTO il decreto 3 novembre 2020 del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
della Salute recante «Modalità attuative delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge n. 
137 del 28 ottobre 2020 (c.d. “Decreto Ristori”)».

VISTA l’ordinanza 4 novembre 2020 del Ministro della Salute, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» con il quale sono state individuate le 
regioni che si collocano in uno «scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» e quelle che si collocano in 
uno «scenario di tipo 4» con un livello di rischio «alto» del richiamato documento di prevenzione e risposta 
a COVID-19, alle quali si applicano rispettivamente le misure di contenimento previste dagli articoli 2 e 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020».

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023».

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 recante «Proroga dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili».

VISTO il Decreto-Legge 14 gennaio 2021, n. 2, coordinato con la legge di conversione 12 marzo 2021, 
n.29, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021».

VISTO il Decreto-legge 12 febbraio 2021, n. 12 recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO il Decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15 recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti 
sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 
2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19».

VISTO l’allegato 21 al DPCM 02.03.2021 recante «Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-
CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia».

VISTO l’allegato 22 al DPCM 02.03.2021 recante «Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di 
Covid-19 nelle aule universitarie».

VISTO il Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena».

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 21 aprile 2021, recante «Proroga dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili».

VISTO il Decreto-Legge 22 aprile 2021 n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», 
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decreto convertito, con modificazioni dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87 e successivamente modificata e 
integrata.

VISTA la Legge 6 maggio 2021 n. 61, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 
marzo 2021, n. 30, recante misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno 
per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena».

VISTA la Legge 21 maggio 2021 n. 69, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19».

VISTA la Legge 28 maggio 2021 n. 76 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici. (DECRETO COVID)».

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, in merito alle “Misure urgenti per la 
graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19”» modificato e integrato con DPCM 10 settembre 2021.

VISTA la Legge 17 giugno 2021 n. 87, recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52».

VISTO il Decreto-Legge 23 luglio 2021, n. 105, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche».

VISTA la Legge 23 luglio 2021, n. 106 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, 
la salute e i servizi territoriali».

VISTO il Decreto-Legge 6 agosto 2021 n. 111, recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti».

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione 14 agosto 2021 n. 21, recante «Protocollo d’Intesa per garantire 
l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 
19 (Anno Scolastico 2021/2022)».

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione 30 agosto 2021 n. 1260, recante «Verifica della certificazione verde 
COVID-19 del personale scolastico – Informazioni e suggerimenti».

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 2021, recante «Modifiche al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative dell’articolo 9, comma 
10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”».

VISTO il Decreto-Legge 10 settembre 2021 n. 122, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza da 
COVID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e socio sanitario-assistenziale».

VISTA la Legge 16 settembre 2021 n. 126 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 
luglio 2021, n. 105, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche».

VISTO il Decreto-Legge 21 settembre 2021 n. 127, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in 
sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening».

VISTA la nota prot. 1021018 del 30.09.2021 della Struttura di Supporto Commissariale per l’emergenza 
COVID-19, recante «Decreto Legge 21 settembre 2021 n. 127. Misure urgenti per la somministrazione di test 
antigenici rapidi».
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VISTO il Decreto-Legge 08 ottobre 2021 n. 139, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, 
sportive e ricreative, nonché’ per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei 
dati personali».

VISTA la circolare interministeriale prot. 50079 del 03.11.2021 e la circolare interministeriale prot. 001218 del 
06.11.2021 di trasmissione del documento “Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di 
infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, elaborato dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), dal Ministero 
della Salute, dal Ministero dell’Istruzione e dalle Regioni Veneto ed Emilia Romagna.

VISTE le Circolari e le Ordinanze del Ministero della Salute contenenti indicazioni e linee guida per la gestione 
dell’emergenza sanitaria da COVID-19 e per l’esecuzione dei test di screening e test diagnostici.

VISTI i Rapporti ISS-COVID19 e le Note tecniche recanti Indicazioni ad interim per la gestione dei diversi aspetti 
connessi all’emergenza sanitaria COVID-19.

VISTI gli Accordi Collettivi Nazionali di Lavoro per la disciplina dei rapporti con i Medici di medicina generale 
(MMG) e della Pediatria di libera scelta (PLS) «per il rafforzamento delle attività territoriali di diagnostica di 
primo livello e di prevenzione della trasmissione di SARS-CoV-2» sottoscritti in data 27 e 28 ottobre 2020.

VISTA la legge regionale 25 febbraio 2010, n.4 recante «Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali» 
e ss.mm.ii. 

VISTA la legge regionale 15 luglio 2011, n.16 recante «Norme in materia di sanità elettronica, di sistemi di 
sorveglianza e registri».

VISTA la legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 recante «Disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private».

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 13 maggio 2013, n. 951 recante «D.M. 18 ottobre 2012 - 
Remunerazione delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza 
specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR - Approvazione del nuovo tariffario regionale».

VISTA la legge regionale 2 maggio 2017, n.9 recante «Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e 
socio-sanitarie pubbliche e private».

RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Regionale:

• n. 519 del 8 aprile 2020, avente ad oggetto «Emergenza sanitaria COVID-19 – Rete Laboratori Regionali 
SARS-CoV-2 – Istituzione e requisiti»;

• n. 652 del 7 maggio 2020, recante «DGR n.519/2020 – Rete laboratori regionali SARS-CoV-2 per l’esecuzione 
del test molecolare alla ricerca di COVID-19 su tampone rino-faringeo – Aggiornamento – Definizione tariffa 
test SARS-CoV-2 – Remunerazione prestazioni assistenza ospedaliera erogabili dal SSR – Aggiornamento del 
tariffario regionale DGR n. 951/2013»;

• n. 1181 del 31 luglio 2020, recante «Rete regionale laboratori SARS-CoV-2 per l’esecuzione del test 
molecolare alla ricerca di COVID-19 su tampone rino-faringeo – Criteri di accesso – Esecuzione test – Modifica 
e integrazione DGR n.652/2020»;

• n. 1256 del 4 agosto 2020, recante «Emergenza Sanitaria COVID-19 – Indagini siero-epidemiologiche nella 
Regione Puglia – Disposizioni in materia di esecuzione di test sierologici»;

• n. 1705 del 21 ottobre 2020, recante «Emergenza epidemiologica da Covid-19 - Esecuzione test SARS-
CoV-2» con la quale è stata autorizzata l’esecuzione di test molecolari, così come individuati dalle circolari del 
Ministero della Salute, per i soggetti asintomatici che ne facciano richiesta per motivi di lavoro, per motivi di 
viaggio e per richieste non correlate a esigenze cliniche o di salute pubblica già disciplinate dai provvedimenti 
nazionali e regionali, con oneri a carico del richiedente;
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• n. 1800 del 30 novembre 2020, recante Ratifica deliberazione n. 1749 del 9 novembre 2020 adottata dal 
Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’art. 41, comma 5, dello Statuto della Regione Puglia, avente ad 
oggetto: “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle scuole e nei servizi 
educativi dell’infanzia”.

• n. 1801 del 30 novembre 2020, recante Ratifica deliberazione n. 1750 del 9 novembre 2020, adottata dal 
Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’art. 41, comma 5, dello Statuto della Regione Puglia, avente 
ad oggetto: «Misure urgenti per l’emergenza da covid-19 – Esecuzione test molecolari e antigenici rapidi 
SARS-CoV-2 – Definizione tariffe e obblighi informativi – DD.G.R. n.951/2013 e n.652/2020 – Modifica e 
integrazione»;

• n. 1808 del 30 novembre 2020, recante Ratifica deliberazione n. 1756 del 18 novembre 2020, adottata dal 
Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’art. 41, comma 5, dello Statuto della Regione Puglia, avente ad 
oggetto: «Indirizzi per un’azione condivisa di contrasto alla pandemia da SARS-CO\/ 2. Linee di intervento»;

• n. 2188 del 29 dicembre 2020, recante «Istituzione del Tavolo di coordinamento regionale Istruzione e 
Benessere»;

• n. 157 del 1 febbraio 2021, recante «Accordo regionale per l’esecuzione dei test rapidi antigenici per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-19 tramite le farmacie convenzionate pubbliche e private, nell’ambito 
dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus»;

• n. 131 del 27 gennaio 2021, recante «Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 – Indirizzi operativi per la riapertura in sicurezza delle scuole nella Regione 
Puglia»;

• n. 557 del 6 aprile 2021, recante «Misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 – Approvazione linee di indirizzo – Istituzione albo strutture autorizzate all’esecuzione test 
dell’antigene SARS-CoV-2».

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 2020, n. 2063 recante «Accordo Integrativo 
Regionale - Recepimento Protocollo d’intesa della Medicina Generale e della Pediatria di Libera Scelta per il 
rafforzamento delle Attività Territoriali di Prevenzione della trasmissione di Sars-Cov-2 - Azioni di rafforzamento 
a supporto delle attività di Sanità Pubblica».

RICHIAMATE le note regionali mediante le quali sono state impartite disposizioni contenenti misure per la 
prevenzione, il contrasto, il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nell’ambito 
del Servizio Sanitario della Regione Puglia, tra cui quelle in materia di esecuzione dei test SARS-CoV-2, di Rete 
dei Laboratori SARS-CoV-2 e dei connessi obblighi informativi nonché di gestione della “Fase 2” di riapertura 
dei servizi sanitari e assistenziali non erogati in regime di urgenza nonché in materia di sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori.

RICHIAMATE le comunicazioni e disposizioni emanate dal Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere animale contenenti le indicazioni operative in materia di emergenza Covid-19, attività di sorveglianza 
epidemiologica e attività di contact tracing, di gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nelle 
università della Regione Puglia, di esecuzione test molecolari e antigenici SARS-CoV-2, di obblighi informativi 
connessi alle attività dell’emergenza COVID-19.

VISTE le Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale in materia di emergenza sanitaria da COVID-19.

RILEVATO CHE 

1) il decreto-legge23 luglio 2021 n. 105, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche” ha disposto, a decorrere dal 
6 agosto 2021, che l’accesso ai servizi e attività ivi definiti sia limitato esclusivamente ai soggetti muniti 
di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87;
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2) le dette certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizioni:

a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo;

b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito 
ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero 
della Salute;

c) avvenuta guarigione dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del prescritto 
ciclo;

d) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2;

3) con il decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, sono state adottate misure a livello nazionale per agevolare 
la somministrazione di test antigenici rapidi, attraverso la definizione di un protocollo d’intesa tra 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica COVID-19, Ministro della Salute, le associazioni rappresentative delle 
farmacie e le altre strutture sanitarie;

4) in data 5 agosto 2021 è stato firmato il protocollo tra il Commissario straordinario Francesco Paolo 
Figliuolo d’intesa con il Ministro della Salute Roberto Speranza ed i presidenti di Federfarma, A.S.SO.
FARM. e FarmacieUnite, per la somministrazione dei test antigenici rapidi – validi per l’emissione della 
certificazione digitale – a prezzo calmierato da parte delle farmacie aderenti. Detto protocollo prevede 
che:

a) presso le farmacie aderenti al protocollo d’intesa il prezzo del test a favore dei minori di età compresa 
tra i 12 e i 18 anni sarà pari ad Euro 8 (otto), mentre per gli over 18 tale prezzo è fissato a Euro 15 
(quindici);

b) per i test eseguiti in favore dei minori tra i 12 e i 18 anni, le farmacie aderenti riceveranno un contributo 
da parte dell’Amministrazione Pubblica pari a Euro 7 (sette), con una remunerazione complessiva per 
le farmacie pari ad Euro 15 (quindici), di cui Euro 8 (otto) a carico dell’utente ed Euro 7 (sette) quale 
quota di contribuzione pubblica;

c) il prezzo di Euro 15 (quindici) comprende – oltre la prestazione professionale legata alla 
somministrazione e al rilascio della certificazione digitale – anche i costi di approvvigionamento dei 
test antigenici rapidi, del materiale di consumo, degli oneri logistici e ogni altro onere accessorio;

5) in data 6 agosto 2021 è stato siglato il protocollo predisposto dal Commissario straordinario Francesco 
Paolo Figliuolo, d’intesa con il Ministro della Salute Roberto Speranza, che garantirà la somministrazione 
dei test antigenici rapidi – validi per l’emissione della certificazione digitale – a prezzo calmierato anche 
presso le strutture sanitarie private, autorizzate o accreditate con il servizio sanitario nazionale e 
autorizzate dalle Regioni/Province autonome, prevedendo le medesime condizioni del protocollo con le 
associazioni di categoria delle farmacie e sopra richiamate;

6) l’art. 4, comma 1 lettera b), del Decreto Legge 21 settembre 2021 n. 127 ha modificato ed integrato l’art. 
5, comma 1, del Decreto-Legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, 
disponendo per le farmacie l’obbligo di assicurare, sino al 31 dicembre 2021, la somministrazione di 
test antigenici rapidi per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera 
d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d’intesa tra il Commissario straordinario per 
l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19, Ministro della Salute e associazioni rappresentative delle farmacie e altre strutture sanitarie; 
prevedendo, in caso di inosservanza della disposizione, il pagamento di una somma da euro 1.000 a 
euro 10.000 a titolo di sanzione amministrativa ed, eventualmente, in considerazione delle esigenze di 
continuità del servizio di assistenza farmaceutica, la chiusura dell’attività per una durata non superiore a 
cinque giorni con provvedimento del Prefetto territorialmente competente;
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7) l’art. 4, comma 1 lettera b), del Decreto Legge 21 settembre 2021 n. 127 ha disposto l’applicazione del 
prezzo calmierato anche per tutte le strutture sanitarie convenzionate, autorizzate o accreditate con il 
Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle regioni alla somministrazione di test antigenici rapidi 
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, aderenti al protocollo 
d’intesa tra il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, Ministro della Salute e associazioni rappresentative 
delle farmacie e altre strutture sanitarie;

8) l’art. 4, comma 2, del Decreto Legge 21 settembre 2021 n. 127 ha previsto, al fine di garantire fino al 
31 dicembre 2021 - nel limite di spesa autorizzato - l’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la 
rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d) , del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, somministrati nelle farmacie 
di cui all’articolo 1, commi 418 e 419, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero nelle strutture 
sanitarie aderenti al protocollo d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, per i soggetti che non possono 
ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, sulla base di idonea certificazione medica, 
rilasciata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del predetto decreto-legge n. 105 del 2021, e secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministro della salute e che, pertanto, il Commissario straordinario provvede al 
trasferimento delle relative risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano sulla base 
dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria, al fine del ristoro del prezzo calmierato alle farmacie e 
alle strutture sanitarie, secondo le modalità previste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 
126.»;

9) il rimborso del costo dei test antigenici rapidi da parte della Struttura Commissariale è calcolato sulla base 
dei dati risultanti al Sistema TS al 30/9/2021 e al 31/12/2021 secondo le modalità riportati nella seguente 
tabella:

TEST ANTIGENICI RAPIDI
Prezzo 
utenza

Contributo 
Stato

Introito 
Farmacia/Struttura Decorrenza

Minori tra 12 e 18 anni
euro 8 
(otto) 

euro 7 
(sette) 

euro 15 (quindici) 

-dalla data di adesione al protocollo 
d’intesa fino al 21.09.2021;
-dal 22.09.2021 per tutte le farmacie 
ex art. 1 co. 418-419 della L. 
178/2020;
-dal 22.09.2021 per le strutture 
sanitarie aderenti al protocollo 
d’intesa.

Maggiore o uguale di 
18 anni

euro 15 
(quindici)

0 euro 15 (quindici)

Esenti vaccinazione 
sulla base di idonea 

certificazione medica
0

euro 15 
(quindici)

euro 15 (quindici)

-dal 22.09.2021 per tutte le farmacie 
ex art. 1 co. 418-419 della L. 
178/2020;
-dal 22.09.2021 per le strutture 
sanitarie aderenti al protocollo 
d’intesa.

10) il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, ha disposto l’estensione dell’impiego delle certificazioni verdi 
COVID-19 a decorrere dal 1 settembre 2021 anche all’ambito scolastico (per il personale) e universitario 
(per il personale e per gli studenti), nonché per l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporti ivi specificati.

POSTO IN EVIDENZA che con circolari interministeriali del Ministero della Salute e del Ministero dell’Istruzione 
prot. 50079 del 03.11.2021 e prot. 001218 del 06.11.2021 è stato trasmesso il documento “Indicazioni per 
l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, elaborato 
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dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), dal Ministero della Salute, dal Ministero dell’Istruzione e dalle Regioni 
Veneto ed Emilia Romagna e sono state formulate indicazioni operative.

RICHIAMATA la circolare prot. AOO/005/0007294 del 13.11.2021 con la quale sono state definite le linee di 
indirizzo operative da attuarsi in tutte le comunità scolastiche incluse in percorsi di istruzione e formazione 
professionale della regione Puglia.

RITENUTO, pertanto, che tali recenti disposizioni normative nazionali rendono necessario un adeguamento 
del nomenclatore tariffario della specialistica ambulatoriale per l’esecuzione dei test SARS-CoV-2 così come 
stabilito con DD.G.R. n.951/2013, n. 1801/2020 e n. 157/2021 al fine di omogeneizzare i prezzi da applicare 
per l’esecuzione di tali indagini diagnostiche per l’accertamento della presenza di SARS-CoV-2.

RITENUTO necessario, inoltre, in considerazione di quanto previsto dal Decreto Legge 21 settembre 2021 n.127 
che ha modificato ed integrato l’art. 5, comma 1, del Decreto-Legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito dalla 
legge 16 settembre 2021, n. 12 e dal protocollo siglato in data 05/08/2021 tra il Commissario straordinario 
Francesco Paolo Figliuolo d’intesa con il Ministro della Salute Roberto Speranza ed i presidenti di Federfarma, 
A.S.SO.FARM. e FarmacieUnite modificare la deliberazione di Giunta regionale n. 557/2021 prevedendo che:

a) l’esecuzione dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 non può essere eseguita presso le parafarmacie;

b) le farmacie possano eseguire anche i test antigenici rapidi SARS-CoV-2 anche per la modalità A ossia per 
motivi di sanità pubblica, connessi alla gestione delle attività di sorveglianza epidemiologica da Covid-19 
nonché screening (ambito scolastico, universitario, trasporti, etc..) promossi dalle autorità sanitarie 
pubbliche, con oneri a carico del Servizio Sanitario, in ragione delle attività di sorveglianza in ambito 
scolastico.

RITENUTO, altresì, di dover rimandare a successivo provvedimento la presa d’atto dell’accordo da stipularsi 
con le rappresentanze di categoria delle farmacie aperte al pubblico ai fini della regolamentazione delle 
attività di esecuzione dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 per le attività di sorveglianza epidemiologica.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. k della L.R. 7/1997, propone alla Giunta:

1) di prendere atto di quanto esposto in premessa;
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2) di recepire le previsioni di cui all’art. 4 del Decreto-Legge 21 settembre 2021 n. 127 in merito all’effettuazione 
dei test antigenici rapidi, validi per l’emissione della certificazione digitale, presso le farmacie pubbliche 
e private convenzionate e presso le strutture sanitarie convenzionate, autorizzate o accreditate con il 
Servizio Sanitario Nazionale;

3) di disapplicare le disposizioni di cui all’art. 4 (Modalità adesione farmacie) e all’art. 9 (costo dell’esecuzione 
del tampone antigenico rapido in Farmacia) dell’Accordo siglato dalla Regione Puglia con le Associazioni 
sindacali di categoria delle farmacie convenzionate, approvato DGR n.157/2021 in ragione della nuova 
e successiva intesa tra il Commissario Straordinario per l’Emergenza COVID-19, Ministro della Salute 
Roberto Speranza ed i presidenti di Federfarma, A.S.SO.FARM. e FarmacieUnite, recepita all’art. 5 del 
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, convertito dalla legge 16 settembre 2021 n. 126 e successivamente 
modificato ed integrato dall’art. 4 del Decreto-Legge 21 settembre 2021 n.127;

4) di specificare che, a seguito della disapplicazione dell’art. 9 dell’Accordo siglato dalla Regione Puglia con 
le Associazioni sindacali di categoria delle farmacie convenzionate, approvato DGR n.157/2021, il valore 
omnicomprensivo della tariffa per i test antigenici rapidi per SARS-CoV-2 eseguiti in farmacia è fissato in 
euro 15 (quindici/00) (IVA compresa);

5) di modificare e integrare, pertanto, le DD.G.R. n.951/2013, n. 1801/2020 e n.157/2021 stabilendo il 
prezzo dei test SARS-CoV-2 eseguiti al di fuori dei protocolli d’intesa stabiliti a livello nazionale, come di 
seguito riportati:

Tipo test
Prezzo al pubblico 

(Iva compresa)
TEST Antigenici (rapid diagnostic test Ag-RDTs -Tampone 

naso-oro-faringeo) a lettura manuale per SARS-CoV-2
euro 15 (quindici)

TEST Antigenici (rapid diagnostic test Ag-RDTs -Tampone 
naso-oro-faringeo) a lettura facilitata per SARS-CoV-2

euro 15 (quindici)

6) di recepire le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 e successivamente modificato ed integrato 
dall’articolo 4 del decreto-legge 21/09/2021 n. 127, relative ai termini ed alle modalità di rimborso del 
costo dei test antigenici rapidi eseguiti dalle Farmacie e dalle Strutture Sanitarie in favore dei minori 
compresi nella fascia di età 12 - 18 anni e dei soggetti esenti dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2;

7) di modificare la Deliberazione di Giunta Regionale 06 aprile 2021, n. 557 prevedendo che:

a) l’esecuzione dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 non può essere eseguita presso le parafarmacie;

b) le farmacie possano eseguire anche i test antigenici rapidi SARS-CoV-2 anche per la modalità A ossia 
per motivi di sanità pubblica, connessi alla gestione delle attività di sorveglianza epidemiologica da 
Covid-19 nonché screening (ambito scolastico, universitario, trasporti, etc..) promossi dalle autorità 
sanitarie pubbliche, con oneri a carico del Servizio Sanitario, in ragione delle attività di sorveglianza 
in ambito scolastico;

8) di rimandare a successivo provvedimento la presa d’atto dell’accordo da stipularsi con le rappresentanze 
di categoria delle farmacie aperte al pubblico ai fini della regolamentazione delle attività di esecuzione 
dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 per le attività di sorveglianza epidemiologica;

9) di specificare che nessun riconoscimento economico connesso ad attività svolte dalle strutture private 
e dai professionisti in difformità ai provvedimenti della Giunta Regionale, alle linee di indirizzo e alle 
disposizioni nazionali e regionali può avvenire a carico del Servizio Sanitario Regionale e da parte da delle 
Aziende Sanitarie Locali; 

10) di confermare che, come specificato con DGR n.1801/2020, le Aziende Sanitarie Locali territorialmente 
competenti mediante le proprie articolazioni interne (Unità Valutazione Appropriatezza Ricoveri e 
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Prestazioni, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, Referenti aziendali Flussi Covid-19, etc…) sono tenute 
all’esecuzione periodica delle verifiche circa il puntuale rispetto da parte degli erogatori (strutture e 
professionisti) autorizzati all’esecuzione dei test SARS-CoV-2 delle disposizioni nazionali e regionali che 
ne regolano i requisiti, l’esecuzione, i relativi adempimenti amministrativi e gli obblighi informativi;

11) di stabilire che l’adeguamento delle piattaforme informatiche regionali dedicate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 avvenga con la massima urgenza al fine di consentire la compiuta 
gestione di quanto previsto dal presente provvedimento;

12) di dare mandato alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere di notificare il presente atto alle 
Aziende Sanitarie Locali, ai rappresentanti delle Associazioni sindacali delle farmacie pubbliche e private 
convenzionate - Federfarma provinciali, Assofarm, Farmacie rurali – agli Ordini provinciali dei Farmacisti 
e ai rappresentanti delle Associazioni sindacali delle Strutture Sanitarie autorizzate, accreditate e 
convenzionate;

13) di dare mandato al Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale e alle competenti 
Sezioni per la predisposizione e la sottoscrizione dell’accordo per l’esecuzione dei test antigenici rapidi 
per SARS-CoV-2 per finalità di sorveglianza epidemiologica;

14) di rimandare a successivo provvedimento la presa d’atto dell’accordo da stipularsi con le rappresentanze 
di categoria delle farmacie aperte al pubblico ai fini della regolamentazione delle attività di esecuzione 
dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 per le attività di sorveglianza epidemiologica;

15) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

P.O. “Prevenzione e promozione della salute”
(Nehludoff Albano)

IL DIRIGENTE della SEZIONE “Promozione della salute e del benessere”
(Onofrio Mongelli)

Il Direttore del Dipartimento Promozione della salute e del benessere animale, ai sensi dell’art. 18, comma 
1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii. NON RAVVISA osservazioni 
alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento “Promozione della salute e del benessere animale”
(Vito Montanaro)

L’Assessore alla Sanità e Benessere animale
(Pietro Luigi Lopalco)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge.

D E L I B E R A

1) di prendere atto di quanto esposto in premessa;

2) di recepire le previsioni di cui all’art. 4 del Decreto-Legge 21 settembre 2021 n. 127 in merito all’effettuazione 
dei test antigenici rapidi, validi per l’emissione della certificazione digitale, presso le farmacie pubbliche 
e private convenzionate e presso le strutture sanitarie convenzionate, autorizzate o accreditate con il 
Servizio Sanitario Nazionale;

3) di disapplicare le disposizioni di cui all’art. 4 (Modalità adesione farmacie) e all’art. 9 (costo dell’esecuzione 
del tampone antigenico rapido in Farmacia) dell’Accordo siglato dalla Regione Puglia con le Associazioni 
sindacali di categoria delle farmacie convenzionate, approvato DGR n.157/2021 in ragione della nuova 
e successiva intesa tra il Commissario Straordinario per l’Emergenza COVID-19, Ministro della Salute 
Roberto Speranza ed i presidenti di Federfarma, A.S.SO.FARM. e FarmacieUnite, recepita all’art. 5 del 
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, convertito dalla legge 16 settembre 2021 n. 126 e successivamente 
modificato ed integrato dall’art. 4 del Decreto-Legge 21 settembre 2021 n.127;

4) di specificare che a seguito della disapplicazione dell’art. 9 dell’Accordo siglato dalla Regione Puglia con 
le Associazioni sindacali di categoria delle farmacie convenzionate, approvato DGR n.157/2021, il valore 
omnicomprensivo della tariffa per i test antigenici rapidi per SARS-CoV-2 eseguiti in farmacia è fissato in 
euro 15 (quindici/00) (IVA compresa);

5) di modificare e integrare, pertanto, le DD.G.R. n.951/2013, n. 1801/2020 e n.157/2021 stabilendo il 
prezzo dei test SARS-CoV-2 eseguiti al di fuori dei protocolli d’intesa stabiliti a livello nazionale, come di 
seguito riportati:

Tipo test
Prezzo al pubblico 

(Iva compresa)
TEST Antigenici (rapid diagnostic test Ag-RDTs -Tampone 

naso-oro-faringeo) a lettura manuale per SARS-CoV-2
euro 15 (quindici)

TEST Antigenici (rapid diagnostic test Ag-RDTs -Tampone 
naso-oro-faringeo) a lettura facilitata per SARS-CoV-2

euro 15 (quindici)

6) di recepire le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 e successivamente modificato ed integrato 
dall’articolo 4 del decreto-legge 21/09/2021 n. 127, relative ai termini ed alle modalità di rimborso del 
costo dei test antigenici rapidi eseguiti dalle Farmacie e dalle Strutture Sanitarie in favore dei minori 
compresi nella fascia di età 12 - 18 anni e dei soggetti esenti dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2;

7) di modificare la Deliberazione di Giunta Regionale 06 aprile 2021, n. 557 prevedendo che:

c) l’esecuzione dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 non può essere eseguita presso le parafarmacie;

d) le farmacie possano eseguire anche i test antigenici rapidi SARS-CoV-2 anche per la modalità A ossia 
per motivi di sanità pubblica, connessi alla gestione delle attività di sorveglianza epidemiologica da 
Covid-19 nonché screening (ambito scolastico, universitario, trasporti, etc..) promossi dalle autorità 



72146                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 144 del 22-11-2021

sanitarie pubbliche, con oneri a carico del Servizio Sanitario, in ragione delle attività di sorveglianza 
in ambito scolastico;

8) di rimandare a successivo provvedimento la presa d’atto dell’accordo da stipularsi con le rappresentanze 
di categoria delle farmacie aperte al pubblico ai fini della regolamentazione delle attività di esecuzione 
dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 per le attività di sorveglianza epidemiologica;

9) di specificare che nessun riconoscimento economico connesso ad attività svolte dalle strutture private 
e dai professionisti in difformità ai provvedimenti della Giunta Regionale, alle linee di indirizzo e alle 
disposizioni nazionali e regionali può avvenire a carico del Servizio Sanitario Regionale e da parte da delle 
Aziende Sanitarie Locali; 

10) di confermare che, come specificato con DGR n.1801/2020, le Aziende Sanitarie Locali territorialmente 
competenti mediante le proprie articolazioni interne (Unità Valutazione Appropriatezza Ricoveri e 
Prestazioni, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, Referenti aziendali Flussi Covid-19, etc…) sono tenute 
all’esecuzione periodica delle verifiche circa il puntuale rispetto da parte degli erogatori (strutture e 
professionisti) autorizzati all’esecuzione dei test SARS-CoV-2 delle disposizioni nazionali e regionali che 
ne regolano i requisiti, l’esecuzione, i relativi adempimenti amministrativi e gli obblighi informativi;

11) di stabilire che l’adeguamento delle piattaforme informatiche regionali dedicate alla gestione 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 avvenga con la massima urgenza al fine di consentire la compiuta 
gestione di quanto previsto dal presente provvedimento;

12) di dare mandato alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere di notificare il presente atto alle 
Aziende Sanitarie Locali, ai rappresentanti delle Associazioni sindacali delle farmacie pubbliche e private 
convenzionate - Federfarma provinciali, Assofarm, Farmacie rurali – agli Ordini provinciali dei Farmacisti 
e ai rappresentanti delle Associazioni sindacali delle Strutture Sanitarie autorizzate, accreditate e 
convenzionate;

13) di dare mandato al Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale e alle competenti 
Sezioni per la predisposizione e la sottoscrizione dell’accordo per l’esecuzione dei test antigenici rapidi 
per SARS-CoV-2 per finalità di sorveglianza epidemiologica;

14) di rimandare a successivo provvedimento la presa d’atto dell’accordo da stipularsi con le rappresentanze 
di categoria delle farmacie aperte al pubblico ai fini della regolamentazione delle attività di esecuzione 
dei test antigenici rapidi SARS-CoV-2 per le attività di sorveglianza epidemiologica;

15) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento.

 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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